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Domani Partito e FGCI impegnati 
per una eccezionale diffusione 

Domani tutte I* organizzazioni dtl Partite e «folla FGCI sono Impegnata In una grande 
diffusione dell'Unità. > Il nostro giornale, in occasione del •-, 60°, anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre, pubblicherà servizi speciali. 
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Colloquio • con i \ giornalisti 
all'aeroporto di * Fiumicino 

> i i ; * - • 

uer 
sugli 

incontri 
di Mosca 

ROMA — Berlinguer intervistato dai giornalisti all'aeroporto 

ROMA — Il compagno Enri
co Berlinguer è tornato ieri 
da Mosca, accolto a Fiumici
no dai compagni Cervetti e 
Gouthier della segreteria, dal 
vice ambasciatore dell'URSS 
Ghennadi Uranov e da nume
rosi giornalisti. Alla partenza 
dall'aeroporto - moscovita '•' di 
Sceremetievo, era stato salu
tato da Suslov, membro del
l'ufficiò politico e segretario 
del - Comitato centrale -< del 
PCUS, Zagladin. membro can-

: didato del CC e primo vice re
sponsabile della sezione este
ri. e Zuev, della sezione e-
•teri. 

Nella sala del cerimoniale 
; dell'aeroporto di Fiumicino, 
Berlinguer na risposto alle 
domande dei giornalisti, che 
hanno • insistito ' particolar
mente sul bilancio politico del 
viaggio, ' sull * « eurocomuni
smo > e sul mancato inter
vento di Santiago Cardilo. * 
; Ecco come si è svolto lo 

scambio di : domande e ri
sposte. ;' •' ''"•' •': ' 

On. Berlinguer, quél è il 
'• bilancio di questa sua visita 
' a Mosca? . 
• '•• Il bilancio per noi è positi
vo, ha .risposto Berlinguer. 

- Abbiamo potuto partecipare. 
insieme ai rappresentanti di 
104 paesi, a queste celebrazio
ni solenni; abbiamo avuto la 
possibilità di esporre le nostre 
idee; abbiamo avuto un collo
quio che penso proficuo col 
segretario generale del PCUS 
Breznev. . ^ 

Qual è il suo giudizio sul-
Vincidente di Carrillo? < ;-: 

Io veramente non sono bene 
informato delle circostanze 
in cui ha potuto prodursi que
sto incidente e non sono nean
che in grado di dire se avreb
be potuto essere evitato, i ; 

La contingenza 
è scattata ..... 

di quattro punti 
ROMA — L'indennità di 
contingenza è scattata di 
quattro punti per il tri
mestre novembre 77-gen-
naio "fc Lo ha accertato 
ieri l'apposita commissio
ne di esperti. 

Lo scatto odierno, il più 
contenuto di quest'anno 
(9 punti a febbraio, 6 a 
maggio e 5 ad agosto). 
comporterà un aumento 
di 9.556 lire sulle retribu
zioni dei lavoratori del
l'industria, commercio, a-
gTicoItura e credito, nei 
mesi di novembre-dicem
bre T7 e gennaio 78. Lo 
aumento sarà corrisposto 
per intero in contanti sol
tanto ai lavoratori con 
reddito annuo inferiore ai 
6 milioni lordi, mentre chi 
guadagna da 6 a otto mi
lioni lordi riceverà il 50*» 
nella busta paga ed U 50** 
in buoni del tesoro non 
negoziabili. Chi guadagna 
più di otto milioni l'an
no percepirà l'intero scat
to della contingenta In 
tuoni del tesoro, 

' Pai modo come è stato ac
colto il suo discorso, lei ha 
notato un cambiamento di at
teggiamento da parte dei di
rigenti sovietici nei confronti 
degli altri partiti comunisti? ; 
• • Il mio discorso è stato pre
sentato nel suo testo italiano 
ed è stato tradotto corretta
mente in lingua russa. Non 
c'è stato nessun inconveniente, 
ed è stato ascoltato con at
tenzione dall'assemblea, —a 

'^Come mai, non essendo sta
to il suo discorso più docile di 
quanto si ' presume sarebbe 
stato quello di Carrillo, que
sta diversità di comportamen
to? , ;;-.;• .•;,.•..' .\ : ;; . 
' ' Non glielo so dire, anche 
perché ieri sera " ho dovuto 
occuparmi di altri problemi 
e quindi non sono in grado 
di precisare in quali circo
stanze si sia prodotto l'inci
dente che ha provocato il fat
to che Carrillo non abbia po
tuto parlare. 
' Lei ha avuto modo di in
contrare Carrillo? 

- Si, un momento stamattina, 
ma per puro caso, in un ne
gozio di Mosca. -. 

In Italia ci sono stati com
menti positivi al suo discor
so. E' soddisfatto di questi 
commenti? (-. . .;•-

' Io non conosco ancora be
ne questi commenti. Vorrei 
prima vederli più attentamen
te. Ma comunque, se sono sta
ti positivi, questo mi fa pia
cere. . , .. ,-. . , . . 

• Nell'incontro con Breznev 
sono stati affrontati i temi 
trattati a Berlino, i principii 
sanciti nel documento finale 
di Berlino e le *. errate inter
pretazioni* di quei principii 
di cui si parla nel documen
to finale dell'incontro che lei 
ha avuto a Belgrado con Ti
to? . :r-_; ;. .... ; _'. ._,. ' ; 
- Nell'incontro con Breznev 
si è parlato soprattutto della 
situazione intemazionale, in 
modo particolare dei proble
mi della distensione e della 
lotta per il disarmo. Poi vi è 
stata una illustrazione da par
te mia dei principati' aspetti 
della situazione italiana e da 
parte di Breznev della situa
zione sovietica. Naturalmente 
si è anche parlato dei pro
blemi dei rapporti tra i par
titi comunisti sui quali esi
stono sia dei punti comuni, 
sia anche dei punti divergenti 
tra noi e ì compagni sovieti
ci. 

Sì è avuta l'impressione, 
durante i primi mesi della 
presidenza Carter, che vi fos
se una certa incomprensione 
tra la leadership sovietica e 
la nuova gestione americana. 
Lei ha avuto modo di riscon
trare questo? 

' Io non sono in grado e non 
credo neanche che sarebbe 
corretto riferire quello che a 
questo proposito mi è stato 
(Segue in ultima pagina) 
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Incontro di Cgil-Cisl-Uil con Zaccagnini e Moro 

I sindacati alla DC: 
impégno contro reversione 
Convocata per mercoledì la direzione democristiana e prevista una seduta : 
del Consiglio dei ministri dedicata ai problemi dell'ordine pubblico - Polemi
ca tra il ministro degli Interni Cossiga e alcuni parlamentari del suo partito 

ROMA — Incontrandosi con 
Zaccagnini, Moro e gli al
tri • dirigenti nazionali della 
Democrazia cristiana, i sin
dacati hanno confermato ie
ri la ferma volontà dei la
voratori italiani di contribui
re efficacemente all'isolamen
to e alla sconfitta del terro
rismo e della criminalità e-
versiva. Si è trattato di un 
incontro nel quale, insieme a 
una manifestazione di solida
rietà, è stato espresso un im
pegno chiarissimo, che parte 
dalla consapevolezza che la 
democrazia si difende con la 
democrazia e con l'unità dei 
democratici. .-. .• • ... 

L'incontro dei due e verti
ci » — quello sindacale e 
quello democristiano — ha dun
que : anche : il senso di un 
intervento — tempestivo e au
torevole — nel dibattito che 
è in corso tra le forze poli

tiche (e nella DC stessa) sul
le questioni urgenti che deb
bono essere affrontate per 
la "- salvaguardia •' dell'ordine 
democratico, questioni che 
in - questi giorni sono state 
inasprite dallo stillicidio , di 
attentati contro le sedi e i 
militanti ' della Democrazia 
cristiana. E' questo un tema 
che dominerà la vita politi
ca delle prossime due setti
mane, insieme a quelli — sui 
quali pure i sindacati pon

gono l'accento — della ripre
sa economica e dell'occupa
zione. •. ; '••',' 

Sull'incontro - DC-sindacati 
(che si è svolto a piazza del 
Gesù e al quale hanno pre
so parte da un lato Lama, 
Macario e Ravenna e dall'al
tro Moro, • Zaccagnini, e • i 
capi-gruppo Piccoli e Barto
lomei) è stato diffuso un co
municato riassuntivo della se
greteria democristiana. Che 
cosa hanno detto i sindaca
ti? Prima di tutto, che l'at
tacco che in questo momen
to si rivolge contro la DC è 
un e attacco contro l'intero 
sistema democratico •>, e che 
perciò la sfida riguarda tut
te le forze democratiche e 
le istituzioni repubblicane. 
«La solidarietà dei lavoratori 
italiani perciò — hanno affer
mato i dirigenti sindacali — 
non può limitarsi ad atti pu
ramente formali, ma vuole 
essere viva e operante per
ché questa prova sia supera
ta con il solidale impegno di 
quanti credono nei valori di 
democrazia e libertà», s .r 

Zaccagnini ha risposto che, 
dinanzi all'offensiva terrori
stica. la DC <ha mantenuto 
e manterrà il controllo delle 
proprie azioni», <non ha as
secondato e non asseconderà 
in nessun modo, con atti e 
reazioni poco meditate, il di

segno folle dei suoi aggresso
ri ». Essa • però chiede • che 
contro la violenza < siano im
piegati sempre più efficace
mente < tutti - i mezzi che lo 
Stato mette a disposizione e 
che a questo fine si mobiliti, in 
un rinnovato slancio di soli
darietà, la coscienza demo
cratica del Paese ». • Antici
pando in < una certa misura 
questa impostazione della se
greteria de. 11 Popolo aveva 
scritto ieri che uno dei dise
gni che si celano dietro l'at
tacco terroristico contro i di
rigenti de è quello di spin
gere a destra il partito, e in 
un - arroccamento rigido », 
e per innescare fenomeni di 
rigetto nei confronti del si
stema parlamentare». ••'•'•"•'' 

Si può dire, quindi, che 
con l'incontro di ieri e con 
le dichiarazioni successive si 
è in un certo modo delineata 
quella che sarà la discussio
ne in questi giorni, nella DC, 
e tra la DC e le altre forze 
politiche. Zaccagnini ha con
vocato la Direzione per mer
coledì prossimo (svolgeranno 
delle relazioni il ministro de
gli Interni Cossiga, e i due 
capi-gruppo. Piccoli e Barto
lomei). Sugli stessi argomen
ti discuterà nei prossimi gior-

.;,::.-::'!;;;;;.;.Ut 
(Segue in ultima pagina) 

•*«»-A- -

Dui Consiglio ; dei ministri 

Il gen. 
nuovo 
Sostituisce il gen. Mino -190 miliardi per i danni delle al
luvioni in Piemonte, Lombardia, Liguria e Valle d'Aosta 

dei CC 

ROMA — n Consiglio dei mi
nistri si è riunito ieri per a-
dottare una serie di provve
dimenti, fra cui la nomina 
del nuovo comandante dell' 
Arma dei carabinieri. La scel
ta è caduta sul generale di 
corpo d'Armata Pietro Corsi
ni, che succede al generale 
Enrico Mino, tragicamente 
scomparso nei. giorni scorsi 
in una sciagura aerea. La no
mina è avvenuta su proposta . 
del ministro della Difesa, Ruf-
fini, sentito, come vuole la / 
prassi, il ministro dell'Inter
no. Cf--5iga. 
.-. Prima di procedere alla no- ; 
mina del nuovo comandante 
dell'Arma dei carabinieri, il 
Consiglio dei ministri ha ri
volto un «pensiero reverente 
e commosso» alla memoria 
delie vittime di Monte Covel-
lo. Del generale Mino il Con
siglio ha ricordato il «lungo 
e brillante servizio in molte
plici incarichi a lui affidati 

nella Amministrazione - mili
tare». • 

B. generale Pietro Corsini, 
nato a Roma il 21 marzo 1917 
ha frequentato l'Accademia 
militare, la Scuola di appli
cazione, la Scuola di guerra 
in Italia e la Scuola di guer
ra negli Stati Uniti. Nell'ul
timo conflitto ha partecipato 
alle operazioni in Africa set
tentrionale — dove venne fat
to prigioniero — meritando 
una medaglia d'argento e una 
di bronzo al valor militare. 

Rientrato dalla prigionia,, 
ha ricoperto vari e importanti 
incarichi presso unità e re
parti dell'Esercito e presso lo 
Stato Maggiore. Ha fra l'al
tro comandato il 22. Reggi
mento fanteria «Cremona» ed 
è stato capo ufficio politico 
militare della Difesa, della 
programmazione e bilancio 
dello SM Esercito e, quindi, 

(Segue in ultima pagina) Il gtMrala pfetr0 Corsini 

Sulle scelte di politica economica e per l'occupazione 

La federazione Cgil, Cisl, UH chiede 
al governo un «chiarimento di fondo> 

La riunione della segreterìa in vista del Direttivo - Si prepara lo sciopero 
nell'industria per il 15 - I sindacati contrari ad aumenti della RC auto 

ROMA — I sindacati chiedo
no al governo un « chiari
mento di fondo» sulla politi
ca economica e sulle misure 
per affrontare le più gravi 
situazioni di crisi. Ciò dovrà 
avvenire in tempi molto bre
vi. A queste conclusioni è 
giunta ieri la segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
riunitasi per esaminare le re
lazioni al prossimo direttivo 
unitario, previsto per martedì 
e mercoledì, e per affrontare 
la spinosa questione del sala
rio. Questo ultimo punto al
l'ordine del giorno è stato 
rinviato al 14, perchè tutta la 
discussione si è concentrata 
sulla situazione dell'industria 
e sulle prossime iniziative di 
lotta. 

Tutte le categorìe di lavo
ratori sono in questa fase 
mobilitate: tessili, chimici, e-
dili, ferrovieri hanno adope
rato o sono in procinto di 

farlo; : statali e dipendenti 
degli enti locali hanno bloc
cato ieri e l'altro ieri gli uf
fici; si prepara lo sciopero 
dell'industria per il 15 
(mentre pare probabile che 
stamane gli statali decide
ranno di fermarsi anch'essi 
di nuovo il 15 insieme agli 
operai); infine, per il 24 no
vembre è programmato lo 
sciopero nell'agricoltura. 
Questo movimento ruota at
torno ad alcune questioni che 
investono direttamente le 
scelte-del governo: per quan
to riguarda l'industria CGIL, 
CISL. UIL hanno inviato a 
palano Chigi un documento 
che contiene una «proposta» 
per fl finanziamento delle 
imprese e fl riordino delle 
partecipazioni statali. Nella 
pubblica amministrazione so
no aperte questioni di rifor
ma e di contratto; nelle 
campagne si attundt fl piano 

agricolo-alimentare. ' 
A queste sollecitazioni il 

governo è chiamato a ri
spondere. Nel comunicato e-
messo al termine della riu
nione. la segreteria unitaria 
sottolinea il «deteriorarsi 
della situazione economica e 
soprattutto dell'occupazione » 
é la « inerzia del governo in 
tema di politica economica e 
di occupazione»: di qui la 
necessità di un incontro ur
gente. 

La segreteria ha discusso 
anche la possibilità di ricor
rere ad uno sciopero genera
le, ma si è deciso di attende
re i risultati del confronto 
con l'esecutivo. 

Infine, CGIL, CISL, UIL 
hanno preso posizione contro 
gli aumenti delle assicurazio
ni auto, definiti «indiscrimi
nati e ingiustificati». 

ALTRI NOTIZIE A FAQ. • 
t . . t 

i tempi 
Qualunque aspetto della 

situazione del Paese si pren
da in esame, la conclusione 
cui si giunge è che la que
stione politica centrale re
sta quella della rapida e 
completa attuazione dell'in
tesa programmatica. Ogni 
esitazione si presenta peri
colosa perchè, facendo marci
re i problemi e seminando 
sfiducia, apre varchi a com
portamenti e spinte partico
laristiche (sociali e anche 
politiche) che possono con
vergere in un vero e proprio 
processo disgregante. 

Questa esigenza di rapidi
tà e di organicità è emersa 
imperiosamente, ' negli ulti
mi giorni, per quanto riguar
da l'ordine democratico. Si 
è visto che o si va a fondo 
di decisive questioni di ri
forma e di indirizzo politi
co oppure il ricatto dell'ever
sione è destinato ad acuir
si. E* . il tema che sta di 
fronte, in particolare, alla 
DC che su di esso ha convo
cato la propria direzione. Il 
partito al governo è di fron
te a una scelta precisa: as
sumere fino in fondo la li
nea della solidarietà demo
cratica e dell'attuazione del
l'intesa, o cedere a sugge
stioni di separazione e di 
« protwedttnenii speciali ». 
E' da riconoscere che le 
voci prevalenti, finora, van
no nella prima direzione. E 
ci sembra debba essere con
siderato sintomo di consa
pevolezza anche il modo ra
pido con cui il governo ha 
provveduto alla nomina del 
nuovo comandante dei cara
binieri, senza indugiare nei 
consueti e defatiganti giuo
chi dei contrappesi. , V 

Afa questa esigenza di ra
pidità e di organicità si po
ne anche per tutti gli altri 
problemi del paese, a comin
ciare da • quelli economici. 
Le cose vanno in modo in
soddisfacente: lente • quelle 
di pertinenza del Parlamen
to (con la positiva eccezio
ne ' dell'approvazione della 
legge sui finanziamenti per 
l'agricoltura), ambigue , e 
quasi immobili quelle di per
tinenza del governo. La si
tuazione economica si aggra
va, si carica non solo di 
tensioni immediate ma di un 
pericoloso senso di incertez
za sulla capacità d'interven
to della direzione politica. 
La carenza di atti penetran
ti dell'esecutivo — che in 
economia sono quelli che 
decidono — incoraggia spin
te particolariste e, peggio, 
ricatti pesanti giuocati sul
la contraddizione ripresa-in
flazione. •• 

In una tale situazione me
rita il più grande apprezza
mento lo sforzo che lavora
tori e sindacati compiono 
per mantenere e rafforzare 
la coerenza di ogni loro lot
ta con obbiettivi qualificati 
di linea economica e sociale. 
E* una prova assai difficile, 
resa complicata, oltre che 
dalVemergere spontaneo di 
spinte corporative, vroprio 
dalla carenza di realizzazio
ni e di scelte della mano 
pubblica. Deve essere chiaro 
che né U «partito delFin-
flazione* né il corporativi
smo selvaggio possono esse
re bloccati e vinti se non si 
va rapidamente a atti capa
ci di produrre effetti tan
gìbili come reffettivo avvio 
dei meccanismi della legge 
sulla riconversione, i pro
grammi delle partecipazioni 
statali e U loro finanziamen
to, la costituzione della fi
nanziaria Montedison, le de
cisioni del CUPE per % pro
grammi di attuazione della 
legge sull'occupazione giova
nile, il varo del piano decen
nale dell'edilizia. 

Chi, intimorito dallo spes
sore delle scelte, preferisse 
opportunisticamente l'immo
bilismo deve mettere tu con
to un'involuzione rapida e 
drammatica della situazione 
economica e delle tensioni 
sodali Sarebbe un duro ap
puntamento per tutti . 

• ! , Cultura e società nella crisi 
della città e della nazione 

f • , < \ . i • » ; ! '-'\ 

Dove va il ceto 
• La battaglia per l'egemonia 
culturale — o non solo cultu
rale — nella vita cittadina 
milanese si è fatta, negli ul
timi tempi, più aspra. Due 
sintomi preoccupanti bastano 
a confermarlo: le vicende re
lative all'assetto proprietario 
del Corriere della sera, e l'in
gresso di capitali tedeschi nel 
gruppo editoriale Fabbri-Bom-
piani-Sonzogno-Ktas. Entram
bi i fatti danno subito misura 
della posta in gioco, che ov
viamente travalica di gran 
lunga l'ambito municipale: 
ancora una volta, a Milano 
sì sperimentano tendenze de
stinate a svolgere la maggior 
influenza sulle vicende na
zionali. ' 
: Alla loro base, c'è il serio 
sforzo di una parte dei grup
pi dirigenti tradizionali ' per 
recuperare l'iniziativa, v' am
pliando l'area dì consenso at
torno ad alcune loro tipiche 
parole d'ordine,' opportuna
mente aggiornate. La borghe
sia lombarda aveva vìssuto in 
modo contraddittorio l'espe
rienza produttiva fondamenta
le del dopoguerra, cioè lo svi
luppo di un capitalismo : di 
Stalo. Per un lato infatti es
so rispondeva a esigenze di 
razionalizzazione che non po
tevano non ' trovare riscontro 
nella mentalità e negli inte
ressi dì un ceto economico al
meno relativamente progredi
to; per l'altro però induceva 
o poteva indurre uno svan
taggio pericoloso per quella 
libera imprenditorìa che pro
prio nella capitale lombarda 
aveva consistenza rilevante e 
diffusa. •) / • • J c i 
• Di fronte all'offensiva sca
gliata dal movimento dei la
voratori sul finire degli anni 
Sessanta, la classe • borghese 
ambrosiana si trovò quindi in 
'difficoltà, L non riuscendo ad 
• ='•"•"'•' ' • v . . • - . - . i v - . j r - l 

elaborare una strategia univo
ca di risposta e quasi smar
rendo la sua i- identità socio
politica: il risultato più evi
dente fu fornito dallo scorse 
elezioni ' amministrative, con 
la conquista del Comune e 
della Provincia ad o|>era delle 
forze di sinistra e il passag
gio della Democrazia Cristia
na all'opposizione. In seguito 
tuttavia la crisi generale at
traversata dal ; Parse, la per
durante carenza di una pro
grammazione adeguata, l'inet
titudine sempre più vistosa 
dei criteri d i ; gestione delle 
aziende pubbliche hanno con
sentito ai settori più dinamici 
dello schieramento borghese 
di esaltare di nuovo e pole
micamente ' la -funzione pri
maria dell'iniziativa privata. 
Ecco allora riprendere corso 
i temi classici dell'efficienza 
produttiva, ' dell'ammoderna
mento tecnologico, dello svi
luppo per a punte alte », la 
insistenza sulla prospettiva di 
strìngere i tempi per l'inse
rimento definitivo di Milano 
nell'area ' dell'industrialesimo 
europeo più avanzalo, cioè og
gi quello tedesco: in significa
tiva discordia con ì rapporti 
instaurati dalla torinese Fiat 
col Terzo Mondo. •'••••••• 

In questa visuale, allo Sta
to si torna a chiedere soprat
tutto un ruolo di sostegno, ol
tre che beninteso di rìnaro al
le storture ed errori del libe
ro mercato: Milano farà da 
sé, rendendosi artefice diret
ta della propria ripresa. L* 
obicttivo, principale, per in
tanto, è di riacquistare il con
trollo dei reti impiegatizi e 
tecnici, accresciuti a dismisu
ra dai processi di terziarizza
zione ' in ; atto, raccogliendoli 
attorno a un progetto ' di e-
spansìnne produttiva che assi
curi il lóro ruolo nella socie

tà civilo milanese. Il suppor
lo ideologico di tale riallarga
mento delle basi del dominio 
di classe sarà offerto da una 
afférmazione del primato del-
la cultura industriale urbana, 
rome laboratorio di una mo
dernità del sapere capace di 
oltrepassare impetiiosamcnto i 
residui dell'arcaismo culturale 
contadino e le tentazioni del 
populismo piccolo borghese. 
So no è fatto abile portavoce 
Massimo De Carolis in un in
tervento al Consiglio comuna
le, molto pubblicizzato. 

Certo gli ostacoli che si in
contrano 6ii questa strada so
no molti. Ma i diffusi alteg-
giamenti anlistatalisli consen
tono un buon margine di gin-
co alle forze che diano la 
sensazione di voler galvaniz
zare le risorse della società ci
vile. La protesta e la rabbia 
dei giovani, dei i disoccupati., 
degli immigrati potranno op
portunamente essere indirizza
te tutte contro le responsabili
tà dello Stato; nello stesso 
tempo, proprio a quest'ultimo 
verranno accollati i compiti di 
un assistenzialismo di massa, 
avente per maggiori beneficia
ri i ceti medi improduttivi. 
D'altra parto la relativa sal
dezza conservata dal ' tessuto 
socioeconomico milanese ha 
ristretto le possibilità operati
ve del sovversivismo violento; 
per converso se ne è avvan
taggiato un massimalismo sin
dacale che, impegnandosi su 
rivendicazioni di tipo corpo-
rativo, costituisce un polo di 
conflittualità duro si ma so
stanzialmente ' subalterno alla 
logica dei gruppi dirigenti 
borghesi. - • r • 
• Com'è ovvio, lo scopo fina-

Vittorio Spinazzola 
(Segue in ultima pagina) 

Attentato a due uffici a Roma 
Sciopero di protesta nel Lazio 

Provocatorio attentato contro - gli uffici di 
una società immobiliare e di un sindacato 
autonomo a Roma. Un gruppo di cinque o 
sei persone, col volto mascherato si sono 
introdotte, ieri mattina, nell'edificio, in via 
di Porta Maggiore, che ospita la sede della 
« Immobiliare Porta Maggiore » e lo SNALD, 
una piccola organizzazione sindacale dei la
voratori domestici. Gli attentatori, dopo aver 
fatto allontanare le persone che si trovavano 

nei locali, hanno gettato diverse bottiglie 
3 incendiarie. Si è sviluppato un incendio chia
na provocato panico tra gli inquilini dello 

' stabile. Proprio ieri, in tutto il Lazio, il la
voro si è fermato per mezz'ora — su Invito 

. unitario dei sindacati — contro 1 recenti atti 
di violenza, come l'attentato al consigliere 
regionale de Publio Fiori. NELLA POTO: I 
locali incendiati dalle bombe 
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due ritratti 
ANCHE se ce la siamo 
^ presa, ieri, con l'olan-

. dese signor Caransa, le 
cui frivole e tracotanti di
chiarazioni, rilasciate do-1 pò la liberazione dal suo 
sequestro, hanno ignorato 

: il riguardo dovuto dai pia 
: fortunati alla condizione 

della povera gente, non 
. crediate che ci sia sfug-
" gito U giudizio espresso 

daWon. Forlani sugli ono
revoli Moro e Fanfant, 

' del primo dei quali U no-
.• ttro ministro degli esteri 
: ha detto: « E" un uomo 

che non dà molto credito 
. al futuro; più che a per

seguire grandi disegni, lo 
sento impegnato a razio
nalizzare. - a • moderare 

- quello che viene, per ren
dere meno disastroso il 
futuro». Del secondo ha 
dichiarato: «E* un perso-

- nagglo ammirevole, di al-
. tri tempi Ha sempre avu
to il senso della concre
tezza: non sembra un cat
tolico italiano ma un pro-

.; testante francese ». 
£" una vera fortuna per 

, lui che Ton. Forlani non 
• abbia fatto a ritrattista, 
• perché non avrebbe ossee-

•'. ooto una somigUansa nep

pure se si fosse fatto gui
dare la mano da Goya o 
da Velasqvez. Se c'è un 
uomo, nella DC. che dà 
l'idea di pensare alle pro
spettive future, questi è 
appunto l'on. Moro, con 
quel suo mettersi preferi
bilmente un po' indietro 
e apparire sempre irrora
to di besciamella. Moro 
pare una cartolina illu
strata per reclute, con la ' 
scrìtta: m Arrivederci do
mani ». e se quél celebre 
profumiere francese che 
inventò il profumo « Un 
jour viendra ». un giorno 
verrà, lo avesse invece 
chiamato «Moro viendra». 
avrebbe potuto contare su 
molti parlamentari olez
zanti, con rigorosa esclu
sione dei fonfanioni 

Quanto al ritratto del 
sen. Fanfanl, qui Von. For
lani ha saputo compensa
re la scarsa bravura con 
una perfida malizia. /! di
chiarare che U presidente 
del Senato pare un uomo 
«di altri tempi» è tutto 
ciò che può mandarlo in 
furore: egli che si crede 
l'Amtntore D'Arco dei no
stri giorni, H •fanciullo 
d'Orleans » d'Italia. Ma 
Forlani lo paragona ai 

protestanti francesi che 
in definitiva, come-la sto
ria insegna, vinsero mol
te battaglie ma subtrono 
ancor più gravi sconfitte. 
fino alla disfatta finale 
delta quale fu tra i mag
giori e decisivi protagoni
sti quel Re Sole, che so
miglia a Fanfant come 
La Malfa è sempre stato 
il ritratto di Rita Hay 
worth. ;.'-•-.--

Piuttosto l'on. Forlani, 
se voleva ad ogni costo 
far passare il sen. Fanfa
nl per francese, poteva an
dare ben più indietro de
gli ugonotti e risalire a 
Pipino il Breve, che fu un 
gran re. anch'egli esem
plarmente malizioso. Pm 
che le maggiori sue gesta. 
lo avrebbe impressionato 
il fatto che « sotto di lui. 
il Campo di marzo (as
semblea di guerrieri in ar
mi) era stato spostato a 
maggio per esigenze di fo
raggio» (Silva), dove è 
chiara Collusione al sena
tore Bartolomei ti rispet
to di Forlani e la sua cor
dialità per Fanfani e per 
i suoi fidi sono veramente 
profondi. 

Ì . V . I J 
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Pronto per F aula 

sulle amministrative 
Le consultazioni verrebbero unificate in un'unica scadenza tra maggio 
e giugno • H collegamento con le elezioni dei consigli circoscrizionali K..«f' 
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Dichiarazioni dalla FGSI • della FGR 

Commenti al convegno 
del PCI sull'università 

ROMA — « Riteniamo che sia 
necessario, in questa fase po
litica, un movimento che 
sappia aggregare 1 giovani 
sul terreno della lotta per il 
rinnovamento del Paese ed in 
particolare per la riforma 
dell'università ». ' E' questo 
quanto sostengono l giovani 
socialisti - commentando il 
convegno degli universitari 
comunisti tenuto ad Aricela 
dall'I al 3 novembre. Sulla 
proposta avanzata dal PCI 
per un nuovo movimento del 
giovani che abbia come o-
biettlvl di fondo il tema del 
lavoro, la costruzione di un 
rapporto con le Leghe del di
soccupati, una pressione di 
massa per la riforma della 
scuola e dell'università, il ri-
fiuto della violenza, c'è da 
registrare anche una dichia
razione del giovani repubbli
cani. • • - - . -

« La proposta dei comunisti 
— sostiene la POSI — pur 
rispondendo ad una esigenza 
reale, cosi come è stata for
mulata rischia di creare un 
movimento privo di una sua 
autentica autonomia e quindi 
in qualche modo contrappo
sto al movimento nato nel 
•77 ». 

Dal canto loro. 1 giovani 
repubblicani sostengono che 
« va salutata positivamente la 
proposta di legare in un uni
co asse di lotta per la rifor

ma della scuola, della rifor
ma dell'università e per il la
voro ». - Secondo , la FOR 
« sembrano però ' vecchi gli 
strumenti proposti a questo 
fine dai relatori di Aricela ». 
I repubblicani concludono af
fermando che mentre la FOR 
«guarda soprattutto al con
tenuti». 1 comunisti «guar
dano alle gambe del nuovo 
movimento e non alla testa ». 

Le dichiarazioni diramate 
ieri dalla FGSI e dalla FOR 
sono senza dubbio impor
tanti perché testimoniano la 
necessità — come • abbiamo 
più volte sostenuto — di av
viare su questo argomento 
un confronto fra tutte le for
ze democratiche Interessate 
al rinnovamento della scuola 
e della Bocietà 
• E* -un confronto che deve 

essere approfondito e portato 
fra la massa degli studenti, 
del giovani. Noi. e il conve
gno lo ha riaffermato con 
forza, non'siamo vincolati a 
una idea di organizzazione, e 
quindi diciamo che il nuovo 
movimento non deve essere 
la prolezione di nessun parti
to e quindi neanche del no
stro. Il carattere unitario e 
autonomo del nuovo movi
mento deve essere dato non 
da una operazione guidata 
dall'alto ma da un confronto 
sul contenuti, dalla elabora
zione di piattaforme positive. 

Tutto ormai pronto per le scadenze 
m_ _y | lai — ! • 1 | I l - T • " ^ 

Elezioni scolastiche: 
presentate le liste 

ROMA — Da due giorni è 
iniziata la presentazione del
le liste per le prossime elezio
ni scolastiche. In molte cit
tà italiane si stanno costi
tuendo degli schieramenti 
unitari e le liste sono carat
terizzate da precisi program
mi che hanno come obiettivo 
la salvezza e 11 rinnovamento 
della scuola. = 

Alcune liste, per 1 consigli 
distrettuali e provinciali, so
no state presentate a Geno
va, Palermo, Bologna, Torino 
e Roma. Mentre per 1 consi
gli provinciali e distrettuali 
11 termine per la presentazio
ne delle liste scade 11 14 no
vembre per 1 consigli di cir

colo e Istituto c'è tempo fino 
al 21 novembre. Inoltre, en
tro 11 13 novembre, durante 
un giorno festivo, si terrà la 
{irlma tornata elettorale per 
'elezione dei consigli di clas

se e di interclasse. 
Tutto ò ormai praticamen

te pronto per eleggere i 760 
distretti scolastici e 1 92 con
sigli scolastici provinciali. In 
molte città si sono già svolte 
diverse conferenze distrettua
li organizzate dagli Enti loca
li, mentre moltissime altre 
sono in programma per i 
prossimi giorni. La battaglia 
elettorale Iniziata un po' In 
sordina incomincia a coin
volgere migliala di elettori 

Si è svolta ieri a Roma 

Riunione di assessori 
regionali alla sanità 

ROMA — Una riunione degli 
assessori regionali alla Sani
tà, per una valutazione del
l'andamento delle trattative 
per il contratto degli ospeda
lieri, si è svolta Ieri a Roma 
presso I* sede della Regione 
veneta. •..• •-• - ••*;•: 

Al termine della riunione 
l'assessore alla Sanità del Ve
neto, Melotto, ha dichiarato 
che gli assessori hanno con
cordato sulla necessità di far 
procedere la trattativa sui 
problemi complessivi e non 
sui singoli punti e sull'esi
genza di sollecitare le parti a 
un esame contestuale e glo
bale di tutti 1 nodi sul tap
peto. Con queste indicazioni 
gli assessori — ha detto Me
loni — avranno oggi pomerig
gio un colloquio con la dele
gazione govednativa per av
viare una ripresa delle trat
tative dopo la rottura avvenu
ta nei giorni scorsi. Gli asses
sori hanno anche preso atto 
con soddisfazione dell'Incon
tro fissato per martedì 8 al 
ministero della pubblica istru
zione tra Regioni e governo 
per la formazione del perso
nale paramedica 

Infine gli assessori alla Sa
nità hanno approvato un or
dine del giorno sul problema 

dell'esercizio della libera pro
fessione da parte del perso
nale medico, alla luce della 
legge 349 che demandava alle 
Regioni il compito di dettare 
norme per l'esercizio della li
bera attività professionale. 

Ricevuti da lagno 
Cssdrie (Fusi) 

• Barbati (Ordii*) 
ROMA — n presidente della 
Camera, Pietro Ingrao, ha ri
cevuto ieri a Montecitorio il 
presidente del Consiglio na
zionale dell'Ordine dei gior
nalisti, Saverlo Barbati, e il 
segretario della Federazione 
nazionale della stampa, Lu
ciano Ceschia, I quali — an
che in relazione ai recenti 
episodi che hanno recato tur
bamento tra I giornalisti — 
hanno sollecitato una rapida 
approvazione del disegno di 
legge governativo sul segreto 
professionale. Ingrao ha assi
curato Q pieno interessamen
to, nell'ambito del suol po
teri, per un rapido esame del 
provvedimento legislativo 

I l voto di certi emigrati 

! L'ex segretario detta Came
ra dei deputati, Francesco 
Cosentino (tanto per intenderci 
avello delie sterline d'oro), è 
partito in battaglia sul quoti
diano della destra romana per 
ammonire e ricordare a fatti 
che c'è cuna occasione da 
non perdere*. Sarebbe quella 
di dare U voto per corrispon
denza ai cittadini italiani el-
Testero inetta certezza (sua 
non nostra; ndr) che U voto 
di tre milioni di elettori in 
tutti i continenti potrebbe al
terare gli attuali rapporti di 
forza fia i partiti». 

libero V emerito costttuziona-
•Ma di M Ì saper leggere l'ar
ticolo 4» della Costttwione che 
mli cita t ad abundantiam > e 
•Veri di prenderlo sul serio 

quelli che gli avevano (Cosen
tino lo affermò) promesso un 
posto di deputato de ed ai 
quali ora egli sembra chiedere 
un posto dt deputato ewopeo, 
anzi mondiale. Per parte no
stra, mentre i nostri deputati 
discutono seriamente dette co
se serie in una Camera che 
non sembra soffrire troppo del
l'assenza dei dottor Cosentino, 
ci limitiamo a supporre che 
questa trovata abbia sopraf
fatto lo scopo di permettere 
di votare ad un nlmstre amico 
dell'ex segretario deOa Cd-
mera, cioè a CamAlo Crociani 
e mayùft anche ai benemeriti 
Sindofw, Lefebvre e > Felice 
Riva. Perché sono poi costoro 
gli emigrati cari a certi signo
ri e a certa stampa. 

f ROMA — • La l Camera esa
minerà la prossima settimana 
il progetto di legge che unifi
ca in un solo turno annuale 
le elezioni per i consigli co
munali e provinciali e il de
creto governativo che ha rin
viato alla primavera del 1978 
la consultazione che doveva 
aver luogo In questo mese. 
L'accoppiamento del due 
provvedimenti è stato reso 
possibile dalla commissione 
Affari Costituzionali che ieri 
ha portato a termine — con 
l'approvazione di un testo uni
ficato delle diverse proposte 
- l'esame del provvedimento 
organico. 

Il dibatUto, introdotto ' da 
una relazione dell'on. Pennac-
chini. ha fatto registrare po
sizioni divergenti fra i gruppi 
democratici: favorevoli al te
sto unificato la DC. il PCI 
e il PRI, in e prudente di
stanza > Labriola a nome del 
PSI, critico il PSDI, contrari 
in via pregiudiziale liberali 
e neofascisti. 

Il progetto prevede anzi
tutto una normativa generale 
(articolo 1). la quale stabi
lisce che i consigli comunali 
e provinciali si rinnovano ogni 
cinque anni in unico turno, 
che cade in una domenica 
compresa nei mesi di maggio 
o di giugno. I consigli conti
nuano ad esercitare le loro 
funzioni fino al 46. giorno 
antecedente la data delle ele
zioni, data che viene fissata 
dal ministro dell'Interno non 
oltre il 60. giorno precedente 
quello della votazione. < 
- Al di fuori del turno ge

nerale, i consigli comunali e 
provinciali eletti prima del
l'entrata in vigore della leg
ge, verranno rinnovati (arti
colo 2) in una domenica com
presa nei mesi di maggio o 
di giugno dell'anno di sca
denza se eletti nel primo se
mestre dell'anno, o in una do
menica ' compresa nei : mesi 
di maggio o di giugno del
l'anno successivo, se eletti nel 
secondo semestre dell'anno. 
Per quanto riguarda l'imme
diato, la legge prescrive che 
i consigli eletti negli anni 
1978 e 1979 verranno rinno
vati nel 1983; quelli eletti 
nel corso degli anni 1980 e 
1981 verranno rinnovati nel 
1985; quelli eletti nel corso 
del 1982 saranno rinnovati nel 
1968. Il turno, ovviamente, si 
avrà sempre a cavallo fra 
maggio e giugno. 

Nel provvedimento il legi
slatore si preoccupa di evi
tare che, per effetto dell'ac
corpamento annuale, debbano 
protrarsi oltre il lecito le 
eventuali gestioni commissa
riali. Il progetto all'art 3 
prevede difatti che la data 
delle elezioni o delle rinno
vazioni dei consigli comunali 
e provinciali diadolti aia fis
sata non oltre 90 giorni dal 
verificarsi delle condizioni che 
rendono necessarie le elezioni. 
E' ammessa solo una pro
roga di 90 giorni della ge
stione commissariale qualora 
entro tale termine venga a 
coincidere uno dei turni an
nuali. Lo stesso articolo pre
cisa che i consigli comunali 
e provinciali eletti successi
vamente al 1983 essendo stati 
rinnovati per effetto di scio
glimento anticipato rimarran
no in carica «fino a quello 
fra i turni elettorali che con
sente nella maggiore misura 
possibile la durata quinquen
nale del mandato». 

Con l'articolo 4. infine, si 
regolamenta provvisoriamen
te la gestione dei consigli 
circoscrizionali. 

n gruppo comunista — ha 
dichiarato il compagno Me
schini a conclusione dell'esa
me del progetto — esprime 
parere favorevole al testo uni
ficato. perchè risponde posi
tivamente ad alcuni, anche 
se non a tutti, i problemi 
che presenta una materia 
così complessa e delicata. E* 
positiva la fissazione di una 
unica scadenza elettorale am
ministrativa all'anno; positivo 
è rallineamento graduale del 
rinnovo dei consigli comunali 
e provinciali che saranno elet
ti dopo l'entrata in vigore 
della legge, che P^ftoel pe
rìodo transitorio comporterà 
l'accorciamento a 4 anni o 3 
prolungamento a 6 anni della 
durata in carica di alcuni 
consigli. 
- Rilevando Infine la possibi
lità della norma che evita il 
protrarsi delle gestioni com
missariali. Moschini ha con
cluso osservando che con la 
nuova norma i consigli di cir
coscrizione possono essere 
eletti, laddove i consigli co
munali lo hanno deciso, so
lo coritenuìoraneamente alla 
elezione del consiglio 

Per il socialista Labriola la 
legge non è sufficientemente 
chiara. Egli avrebbe comunque 
espresso un giudizio persona
le essendo fl PSI sostanziai-
mente Raccordo con n prov
vedi mento. Preti, socialdemo
cratico, ha appressato 1'esi-
faasa di j a accarpametilo. 
ma ha definito madagoato lo 
strumento prescelto, 

è), d. m. 
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provocatorio 
attentato a Roma 

di commando ultra 
Gragnuola di bottiglie incendiarie in un'agenzia immobi
liare e in un sindacato autonomo - Panico nell'edificio 
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SI E' FERMATO IL LAVORO 

ROMA — Uno dei locali danneggiati 

5 PER L'ATTENTATO A FIORI 
• »*"£:..S1 » Ì V S ? """-v? .->• :- ~". "H • 
ROMA — Il lavoro si è fermato per mezz'ora ieri mattina 
in tutte le fabbriche, gli uffici e i cantieri dell'intero Lazio. 
In centinaia di assemblee 1 lavoratori hanno espresso con 
forza e fermezza il loro «no» alla violenza eversiva e la 
volontà di rinsaldare la democrazia e le istituzioni di fronte 
ai nuovi, criminali attacchi che gli strateghi della tensione 
e della provocazione hanno riproposto nella capitale della 
Repubblica. \: <>>j ••.,:. •;» ->v .<- v̂-, ;»' 

Lo sciopero e le riunioni sono stati indetti dal sindacato 
unitario dopo il sanguinoso attentato contro il consigliere 
regionale della DC. Publio Fiori, colpito alle gambe da un
dici colpi di pistola mentre usciva da casa. E* questo l'ultimo 
anello di una catena di provocazioni e di minacce che hanno 
preso di mira istituzioni, partiti, organizzazioni democratiche. 
L'azione dinamitarda contro il settimanale de «La discus
sione» ne è un altro esemplo. ,-j,.v , .̂ •- 1 

Nel corso delle assemblee sono stati approvati numerosi 
ordini del giorno, nei quali oltre a ribadire l'impegno della 
classe operaia e dei ceti produttivi contro ogni tentativo 
di colpire le Istituzioni repubblicane e le conquiste che in 
questi anni di lotta li movimento democratico ha strappato 
sul terreno delle libertà civili e politiche, si chiede da parte 
delle forze dell'ordine e degli organi preposti una più decisa 
e attenta azione di prevenzione e di repressione della vio
lenza eversiva. ' > :,; 

e La Zecca ha| quasi raddoppiato la coniazione di monete 

Forse un po' di spiccioli 
in più nelle nostre tasche 
Oggi si producono quattro milioni di pezzi al giorno - Il 
governo risponde in Senato ad un'interrogazione del PCI 

ROMA — L'assillante e or
mai cronica carenza di spic
cioli, che costringe, come è 
noto, pubblico e commercian
ti a ricorrere a qualsiasi 
mezzo di baratto e ad una 
vorticosa circolazione di mini-
assegni, oggi in qualche mi
sura risulta alleviata. Negli 
ultimi mesi la Zecca 6 riu
scita non certo a colmare, 
ma almeno a ridurre la dif
ferenza esistente tra neces
sità di monete e loro conia
zione; una differenza valu
tata intorno ai 250 miliardi. 
Lo sforzo prodotto dalla 
Zecca è dovuto all'impegno 
dei lavoratori e del Consiglio 
di fabbrica, che hanno cer
cato in tutti 1 modi di eli
minare alouni degli ostacoli 
che frenavano la produzione 
di monete metalliche. -

Questo impegno è stato ri
conosciuto in Senato, dove il 
sottosegretario Mazzarino ha 
risposto ad un'interrogazione 
dei senatori comunisti Bo-
nazzi e LI Vigni. 
" Oggi il volume delle mo
nete prodotte è passato da 
due milioni e mezzo ad oltre 
quattro milioni di pezzi al 
giorno, con la possibilità di 
un raddoppio nel primi mesi 
del "78, quando entreranno 
in funzione le nuove presse. 
Anche l'invio di monete al
le sezioni di tesoreria pro
vinciale di tutta Italia pro
cede, secondo quanto ha di
chiarato il sottosegretario. In 
modo abbastanza regolare. > 

Per quanto riguarda la for
nitura di 1200 tonnellate di 
tondelli di lega « bronzitela 
necessari per la coniazione 
della nuova moneta da due
cento lire, è già stato stipu
lato e registrato alla Corte 
dei conti il contratto, e si 
è dato corso alla fornitura. 

Il problema però è più 
complesso, come ha ricordato 
anche Bonasxi, e ha bisogno 

non di soluzioni parziali, ma 
di un intervento globale che 
valga a superare tutte quel
le ragioni legate alla cattiva 
organizzazione - e gestione 
della Zecca. Per rimuovere 
radicalmente le cause del di
sagio è necessario definire 
due questioni di fondo: dare 
0 meno un nuovo assetto al
la Zecca, con un eventuale 
collegamento al Poligrafico 
dello Stato (per il quale, ri
cordiamo, ci sono perplessità 
e.resistenze del ministro del 
Tesoro), e modificare le sue 
strutture produttive con la 
costruzione di un nuovo sta
bilimento. -. 

Mentre per l'unificazione 
coli il Poligrafico, l'on. Maz
zarino non si è pronunciato, 
per 11 nuovo complesso edi
lizio ha informato che il suo 
costo, secondo quanto accer
tato dal ministero dei La
vori Pubblici, sarebbe di 41 
miliardi e 800 milioni e che 
l'apposito disegno di legge, 
presentato alla Camera, è 
stato assegnato in sede legi
slativa alla commissione La
vori Pubblici il 13 ottobre 
scorso, iàì"•-•"i.-. .-•'.:-.-> --
1 La questione, comunque, è 
all'attenzione del Senato, che 
l'ha esaminata attraverso il 
lavoro di un comitato ristret
to, il quale riferirà sui risul
tati alla commissione Fi
nanze e Tesoro la prossima 
settimana. -

Sarà quella l'occasione per 
fare anche il punto sul feno
meno del miniassegnl, che 
ha avuto strascichi di ogni 

Snere (rifiuto di accettarli 
i parte di diverse ammini

strazioni pubbliche e di pri
vati. falsulcaaloni, denunce. 
Inchieste) e per il quale oc
corre dire MW- parola un 
^ ' più chiara rispetto a quel-

che abbiamo sentito fi
nora da parte del governo 
• delle autorità monetarie. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Mantova: Cervelli; Fogala: 

Chiaromontej Salerno: Conti; 
Ascoli Piceno: Macalusog Prosi
none: Napolitano! Palermo: Oc* 
chetto; Lecce: Reichlin; Bolzano: 
Gouthien Imperla: Antelli; Gi
nevra: Dama; Brindisi: Freddili-
zi; Zurigo: Imbeni; Rieti: Oliva; 
Cuneo: Nardi. -: w ;. :r-

DOMANI à ::' 1£ •'---. ]'- '£&: • 
Napoli: Amendola; Lecco: 

Cervelli; Pescara: Chiaromonte; 
Firenze: Di Giulio; Pesaro: Ma-
caleaw; Ferrara* Natta* Trapani: 
Ocdwttot Brint»a1t sUtcalia; Rc-
•aai Tortecallat Marasmi Ow> 
thierj Losanna: Dama; Massa 
Carrara: Gruppi; Bolzano: Pajet-
ta G.f '.: f '• : . ; • ; . • » - . • 

LUNBDI' 
' Bari: Coaratta; Palermo: Oc-
chetto; Milano: Paletta; Livorno: 
Gruppi; Pisa: Ledda; Torino: 
Potilo. 

, - * . » r * i ' ; 

A tutte 
< -. 

le Federazioni 
<' Tutte lo Federazioni[é* PCI 
. 90IIO PT9fJGt# tj| tf •umtttti Év tnv 
: calta 1 Comitati razionali, alla 

Seziona centrala di organizza-
' alone antro la «tornata di aia-
• «adi 10 novembre 1 dati dal 
tesseramento 1S7S relativi alla 
prima dieci giornata. 

Riunione . -
g' convocata par martedì 15 < 

novembre alla ore 9,30 presso 
la Direziona, la riunione dai 
raspali abili regionali dai pro-
Massi dal Partito, par una ve
rifica detl'andamento dal « Me
sa del Parlilo a. 

Tra 10 giorni Fiori lascerà l'ospedale 

Fuori pericolo 
il consigliere 
regionale de 

Nuove testimonianze raccolte dalla poli
zia: ricostruiti i movimenti dei terroristi 

ROMA — Forse p° t r a la" 
sciare l'ospedale tra una de
cina di giorni il consigliere 
regionale democristiano Pu
blio Plori, ferito mercoledì 
scorso con undici revolvera
te da un commando di « bri
gatisti ». Le sue condizioni 
sono ulteriormente migliora
te: i medici l'hanno dichia
rato fuori pericolo e riten
gono che il decorso delle ope
razioni chirurgiche cui è sta
to sottoposto non dovrebbe 
comportare »*•"*• compllcaslonl. 
Quando Fiori tornerà a ca
sa. tuttavia, dovrà affrontare 
una lunga e difficile conva
lescenza: per riprendere a 
camminare, infatti, avrà bi
sogno - di un'adeguata tera
pia di rieducatone del mo
vimenti. --•.••••• 

Le indagini sul criminale 
agguato, intanto, procedono 
con piccoli risultati. Ascol
tando nuove testimonianze. 
ieri mattina i funzionari del
l'ufficio politico della que
stura sono riusciti a ricostrui
re gli spostamenti dei ter
roristi nei momenti prece
denti all'attentato. Alle 8,20. 
qualcuno ha notato la « 128 » 
gialla usata per la fuga, fer
ma in viale Angelico, la stes
sa . strada (che dista circa 
mezzo chilometro dal luogo 
dell'agguato) dove successiva
mente l'auto è stata abban
donata. A bordo c'erano un 
uomo e una donna, presumi
bilmente due dei tre com
ponenti del commando che 
ha sparato a Fiori. La cop
pia eia evidentemente in at
tesa del terzo complice, che 
dovrebbe essere arrivato in 
viale Angelico a bordo di 
un'altra vettura « pulita ». 
Dopo l'aggressione al consi
gliere regionale, quindi, i ter
roristi sono tornati in viale 
Angelico e da qui si sareb
bero allontanati insieme, sul

l'auto «pulita». 
> La « 128 », a quanto han
no accertato gli investigato
ri, era stata rubata 11 21 
ottobre scorso in un par
cheggio del centro di Roma, 
in via di Ripetta. -, Un po
steggiatore abusivo, interro
gato ieri in questura, ha ri
cordato di aver visto l'auto 
partire a tutta velocità con 
1 due ladri a bordo, un uomo 
e una donna. Ma costoro, se
condo la polizia, non sareb
bero gli ' stessi che hanno 
partecipato al sanguinoso at
tentato. Si tratterebbe inve
ce di comuni ladri d'auto 

' che avrebbero venduto la 
«128» ai terroristi. E* infat
ti noto che da tempo le or
ganizzazioni eversive clande
stine mantengono ' legami 
stretti con gli ambienti del
la malavita, da dove attin
gono anche documenti falsi 
ed anni. • •> • ;= 

Non a caso quattro delle 
perquisizioni compiute l'al
tro giorno dalla polizia (in 
tutto sono una ventina) sono 
state eseguite nelle abitazio
ni di persone note per la 
loro appartenenza al mondo 
della delinquenza organizza
ta- - ...,- • 
- Le altre perquisizioni, a 
quanto si è appreso, sono 
state fatte soprattutto nelle 
abitazioni di persone che ap
parentemente non sembrano 
collegate ad alcuna organiz
zazione, politica o pseudopo
litica. ma che sono ugual
mente sospettate di avere 
avuto contatti con formazio
ni eversive clandestine. Si 
tratta di un ambiente dai 
contomi molto incerti, una 
specie di • sottobosco » del 
terrorismo, che gli investiga
tori hanno individuato a po
co a poco sfogliando le agen
de e i documénti sequestrati 
nei covi dei « NAP » o delle 
«BR» scoperti in passato. 

, * { W - >:•> 

ROMA — Ancora un atten
tato provocatorio, ieri, nella 
capitale. Un gruppo di cinque 
o sei teppisti hanno fatto ir
ruzione nei locali di un'agen
zia immobiliare e di un sin
dacato autonomo, hanno sca
gliato una gragnuola di botti
glie incendiarie e poi sono 
fuggiti, t firmando» l'assalto 
con la scritta « no al lavoro 
nero». Le fiamme si sono 
levate alte nei due uffici in
cendiati, provocando il panico 
fra gli inquilini del palazzo. 
Fortunatamente i vigili del 
fuoco sono riusciti a spe
gnerle prima che danneggias
sero seriamente lo stabile. 

E' accaduto verso le 11 del 
mattino, in un edificio della 
centralissima via di Porta 
Maggiore. Al numero 83 han
no sede, al piano rialzato, il 
e Sindacato nazionale autono
mo lavoratori domestici » 
e. nell'appartamento di fron
te. un'agenzia • immobiliare. 
Verso le 11 un gruppo di cin-

Sue o sei persone, tutte con 
volto mascherato da sciar

pe o passamontagna, si è pre
sentato nella sede del sinda
cato autonomo: nell'ufficio li 
trovava • l'impiegata ' Bruna 
Lunetti, di 32 anni, che stava 
discutendo una vertenza di la
voro con Giuseppina Rocca. 
di 55 anni, e akre due donne. 
Il «commando» ha intimato 
loro di uscire, e ha poi sca
gliato numerose bottiglie in
cendiarie contro i mobili e le 
pareti: le suppellettili e i do
cumenti, hanno preso rapida
mente fuoco..- c 

r Contemporaneamente tre 
dei terroristi sono entrati nel
l'attigua agenzia immobiliare 
e dopo aver costretto ad u-
scire la titolare, Emilia Ben
zi, di 68 anni, hanno a loro 
volta fatto scoppiare alcuni 
ordigni dentro i locali. I tep
pisti sono poi fuggiti di corsa. 
andandosene hanno .lasciato 
provocatoriamente su un mu
ro. tracciata • con una bombo
letta di vernice spray, la « fir
ma »: una scritta. « No al la
voro nero », accompagnata da 
una falce e martello.•./>-. 

Le colonne di fuoco e di 
fumo che si sono levate dai 
due uffici hanno provocato il 
caos e il panico nel palazzo. 
Gli inquilini dei piani supe
riori si sono affacciati alle fi
nestre, invocando aiuto. Al
cuni • terrorizzati, volevano 
lanciarsi in strada, da un'al
tezza di diversi metri. A fer
marli sono stati i vigili del 
fuoco accorsi immediatamen
te sul posto. - .-
. Mentre una squadra spegne
va le fiamme, con un idrante 
gli ' altri si adoperavano ad 
aiutare gli abitanti dello sta
bile. A terra, intanto, erano 
stati stesi dei teloni per sal
vare chi si fosse buttato di 
sotto. Ma non c'è stato biso
gno di usarli. Le lunghe scale 
di metallo, montate sui carri. 
sono state poggiate contro le 
finestre, e. uno a uno, tutti 
gli inquilini sono stati tratti 
in salvo. C'erano anche mol
ti bambini. Fra gii inquilini 
dello stabile, fortunatamente. 
nessuno è rimasto ferito. Solo 
Giuseppina Rocca, la donna 

che si trovava assieme all' 
impiegata del sindacato quan
do c'è stata l'irruzione, è sta
ta ricoverata al San Giovanni 
in stato di leggero choc. 

.;,•>-*•-- -" *••".*.» - . • * , i-trsj ^ - n ;•— 

La riforma dei rapporti fra Stato e Chiesa 
U n altro dei temi che ca

ratterizzano la V I I legislatura 
— la riforma dei Patti La-
teranensi e pia in genere 
dei rapporti tra Stato e con-
feuioni religiose — ha arato, 
proprio nei giorni «corti, im
portanti e complessi sviluppi. 

Dopo i primi contatti, del* 
lo scorso anno, con la S. Se
de, che portarono alla forma-
Iasione di ana I bona di re
visione del Concordato ( 1 * 
a b e a u Gonella-Casaroli » ) , e 
dopo i l dibattito parlamenta
re del novembre 1976, ì pri
mi mesi del 197? hanno vi 
tto etleadersi ana Intenta di-
•evasione, salla stampa e nei 
partiti politici, nelle sèdi scien
tifiche e nell'opinione pnbbli-
ce, sai contenatì di ana r i 
forma legislativa aaova per 
l'esperienza repobblicana e ric
ca di materie delicate e qna-
Uficanti per la laicità dello 
Stato. 

Ma la prima parie del 1977 
ha anche vitto altre novità 
•al terreno dei rapporti tra 
Slato, Chiesa cattolica e altre 
confessioni religiose. Sono sta
te, infatti, riprese le tratta
tive tra la delegazione italia
ne (gaidata dal tea. Concila) 
e smalla vaticana (goMata da 
mona, Cataroli) per giaagere 
»d an secondo tette (ana I I 
beeaa) sa cai sia possibile 
fermare i l contento dei!? par
t i . E seno stale aperte altre 
trattative, dittiate, tra la stes
sa delegazione Italiana e le 
raooreaentanze delle Chiese 

Valdese e Metodista, e quella 
della Comantta israelìtica, per 
raggiungere (ai sensi dell'art. 
8 della Costituzione) le ; op-
portaae e intese » che sostitui
scano la legislazione sai e cal
ti ammessi » del 1929-31. Si 
vanno, così, gettando le ba
si per ana riforma comples
siva della legislazione eccle
siastica italiana capace di ar
monizzarla ai princìpi - della 
Costituzione democratica. .. 

Tappa importante 
Siamo giunti adesso ad un* 

altra tappa importante di que
sto processe di riforma. Sia 
per la trattativa con i Valde
si che è andata avanti per 
luoghi mesi e che, come si 
è espresso i l prof. Giorgio 
Pevrot (negoziatore per la Ta
vola Valdese) nella conferen
za stampa del 2f ottobre u.s., 
procede por tra comprensibi
l i difficolta, sa binari positi
vi e soddisfacenti; ma sia, 
soprattutto, per le trattative 
con la S. Sede che hanno con
dotto alla formulazione di 
un'altra ipotesi di bozza di 
concordato che e stata i l lu
strata dal Presidente del Con-
tiglio ai capi-gruppo parlamen
tari del Senato e della Came
ra nel biglie, e, dal senatore 
Genetta, nei giorni scorsi, al 
diversi grappi parlamentari % 
ai partiti poHtiri. - •-

Siamo ceti di fronte ad ana 
serie di novità » di cui la 
consegna della I I bozza è le 

pia significativa — che •' me
ritano alcune considerazioni. -

La prima non può che es
sere di apprezzamento per i l 
lavoro svolto dalla delegazio
ne italizaa neU'ottemperzre al 
voto espresso dal Parlamento 
nel novembre del 1976, e per 
i l msda e la forme noeve eoa 
cai una trattativa come quel
la sol Concordato, e sa Ile e in
tese », si viene - sviluppando 
aprendoti al dibattito politi
co e catturale democratico e 
al contributo di quanti vi so
no interessati. Elemento, que
sto, che conferma la fonda
tezza delle critiche, rivolle dai 
comunisti e da altri, alle ina
dempienze e alla mancanza dì 
iniziative dei governi dell'ul
timo decennio. M a , naturai-
mento, anche la I I bozza, al 
pari della prima, dovrà es
sere vagliata, discassa e ap
profondita, dentro e fuori i 
partiti politici, nel Parlamen
to e nell'opinione pubblica per
ché su di essa t i sviluppi nn 
necessario processo di infor
mazione e di valutazione. 
' Ciò che però si può fare 
sin d'ora à contribuire alla 
apertura di un dibattito demo
cratico con un primo commen
to su alcuni degli aspetti p!u 
•alienti • caratterizzanti delle 
nuore proposte. Esse sembra
no procedere in una-direzio
ne positiva soprattutto per ciò 
che concerne la " definizione 
generale del rapporti tra Sta-
lo e Chiesa e la eliminazione 
di quelle norme che, diret

tamente o indirettamente, in
vestono la sfera di libertà dei 
cittadini. E avanzano, in par
ziale accoglimento delle ri
chiesto laiche, interessanti for
mulazioni sulla questione ma
trimoniale e, in particolare, 
sulla nullità dei matrimoni 
concordatari, che viene sostan
zialmente ' rimessa alla libera 
volontà delle parti che posso
no avvalersi, in alternativa, 
delle nullità civili o di quel
le canoniche; la rilevanza ci
vile di qnejle ultime viene 
quindi inquadrata in un pia 
corretto rapporto con i prin
cipi dell'ordinamento giuridi
co italiano e con i poteri di 
delibazione delle competenti 
Corti d'Appello. Altre, innova
zioni sono stale poi introdot
te in tema di esonero dei sa
cerdoti dal servizio militare e 
di assistenza religiosa alle For
ze Armate, ecc. 

Certo, non mancano anche 
In questi settori punti da chia
rire e problemi da risolvere; 
come nel caso della formula-
zinne tecnica relativa alla di
sciplina del matrimonio, o al
la laicizzazione completa del
le a cause di nullità a e del
la assistenza alle FF.AA., e in 
altri esempi minori. Ma e giu
nto riconoscere che le linee 
direttrici prescelte possono va
lere di base ad una migliore 
e, ove possibile, definitivi si-
stemazione delle materie. 
-Ciò che Invece richiede un 

approfondimento e una revi
sione più incisivi è relativo 

alla tematica della scuola o 
degli enti ecclesiastici. Per que
sti aitimi siamo dinanzi — • 
lo hanno più volte riconosciu
to anche esponenti dell'altra 
parte e Io stesso governo ita
liano — a temi difficili e com
plessi che investono questioni 
delicate giuridicamente, (per
sonalità giuridica, tipologìa de
gli enti, amministrazione di 
patrimoni, controlli canonici e 
civili, regimo fiscale, ecc.), e 
politicamente, per l'estere nel
l'insieme materia di confine 
con altre disciplinate da leggi 
dello Stato specie in seguito 
al decentramento regionale. D i 
modoché, i l testo presentato 
oggi appare carente in più par
ti, e richiede un ulteriore ap
profondito esame. . 

Incoerenza 
Per la scuola si è invece di 

fronte ad un intreccio dì aspet
ti positivi e aspetti (anche non 
secondari) negativi. Sia quan
do, in tema dì Insegnamento 
religioso, oltre ad enunciazio
ni di principio che appaiono 
superflue prima che negati
ve, sembra si voglia percor
rere tufo pmrtisimcntt la stra
da della fmeoitmiviti di tale 
insegnamento latciando sussi
stere uaa disciplina giuridica 
speciale per alcuni tipi di scuo
to, • ' aprtnda rosi uà pro-
Meme ai tncoerenau * intoi ne 
per lo stesso tosto concorda
tarie; sia quando per una se
rie di questioni già discipli

nate dalla Costituzione italia
na — come quelle della B*-
rità delle scuole privale, del
l'esame di Slato ecc. — t i 
vuole riproporre una discipli
na concordataria specìfica a-
prendo cosi dei problemi d i 
raccordo normat ivo del icati e 
difficili. 

Si tratta, come si vede, di 
alcuni accenni ad nna mate
ria vasto e complessa, e che 
non possono esaurire nn di
battito al quale è necessario 
il contributo di tutto le for
ze politiche, laiche o cattoli
che, e di tutte le componen
ti confessionali perché la trat
tativa sul Concordato manten
ga quel carattere aperto e de
mocratico che ha avuto sino 
•d oggi. • •• , 

Ciò che sin d'ora si • può 
dire è che i l lavoro, non in
differente e positivo svolto nei 
mesi scorti, conferma che la 
questiono del Concordato e dei 
rapporti con le altre confes
sioni religiose non può esse
re considerata come una rifor
ma legislativa che può essere 
nel futuro rimessa in discus
sione con relativa facilità, ma 
coinvolge un momento impor
tante della vita del paese e 
un tenore delicato delle so
cietà civile che richiede chia
rezza • stabilità. Ma proprio 
per questo motivo é necessa
rio che tato risaltato contem
pli solutioni adeguate e di 
grande respiro politico per le 
materie pia importanti eoi rap
porti tra State o 
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Bilancio di treni'anni di ricerche nel mondo 

n 
La storiografia contemporanea resterà soffocata ; 

dalla mole stessa della sua produzione? E' possibile ì-
mettere ordine nella sterminata serie di pubblicazioni? 

: Che senso ha oggi Fattività dello storico ? 

,.t '»,t j . -
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La storiografia contem 

Soranea resterà soffocata 
alla mole stessa della sua 

produzione? E' possìbile 
mettere ordine nella ster
minata . serie di pubblica
zioni che appaiono ormai in 
ogni • parte • del mondo, su 
tutti gli argomenti, da quel
li veramente importanti (o 
che almeno noi consideria
mo tali) a quelli che af- i 
frontano, spesso con molto 
sussiego ' accademico, pro
blemi che potrebbero esse
re benissimo trascurati o i-
gnorati senza nessun danno 
per la • conoscenza storica? 
C'è un senso, oggi, nell'at
tività dello storico? A que
ste ed > a molte altre do
mande cerca di rispondere 
una delle più dense e, nel
lo stesso tempo, leggibili o-
pere di storia apparse in 

, Italia negli ultimi anni: 1' 
' « Atlante della storia 1945/ 
1975 », di Geoffrey Barra
clough (Bari, Laterza, 1977,-
pp. 342, L. 6500), < che co
stituisce il più grosso ten
tativo di bilancio storiogra
fico compiuto finora. 

Come dice il titolo, la ri
costruzione ' di Barraclough 
abbraccia gli ultimi trent* 
anni ' dell'attività storiogra
fica dal 1945 al 1975. In 
realtà, egli si spinge più in
dietro, perché in un capito
lo ' introduttivo si occupa 
delle principali tendenze 
storiografiche nei primi de
cenni • del Novecento, fer
mandosi > soprattutto sugli 
anni Trenta: « dopo la crisi 
del 1929 l'influenza del mar
xismo si estende in ogni di
rezione, e anche quegli sto
rici che rifiutano l'interpre
tazione marxista della sto
ria — e sono ancora, fuori 
dell'Unione > Sovietica, •> la 
stragrande maggioranza — 
sono costretti a riconsidera
re la loro posizione alla lu
ce delle idee marxiste ». Nel 
1929, inoltre, Bloch e Feb-
vre fondano le « Annales >. 
La nuova storia deve essere 
« à part entière », come scri
ve Febvre, deve volgersi, 
cioè, a '« tutto quello che, 
essendo proprio dell'uomo, 
dipende dall'uomo, serve al
l'uomo, esprime l'uomo, si
gnifica la presenza, l'attivi
tà, i gusti ed i modi d'es
sere dell'uomo ». La guerra 
all'* histoire événementiel-
le » è dichiarata, in nome di 
una « histoire structurelle » 
o « mathómatisante ». •'•• \ 

Negli anni Trenta si van
no dunque definendo.ed e-
laborando questioni e stru
menti'che saranno poi al 
centro della discussione e 
dell'analisi storiografica do
po 11 1945. Anche questa 
data, in realtà, non deve es
sere considerata come for
temente periodizzante; mol
to più che ad essa Barra
clough fa riferimento al '55, 
che segna una svolta, una 
vera e propria rivoluzione. 
Tra gli avvenimenti che con
tribuiscono a ' determinarla 
c'è anche un nuovo, più a-
perto - atteggiamento ••• della 
storiografia sovietica, ma 
per Barraclough non e que
sto l'avvenimento più im
portante. La vera rivoluzio
ne è costituita dall'affermar-
si - della storiografia delle 
« Annales », che conquista 
una sorta d'egemonia su u-
na parte notevole della sto
riografia non marxista, e-
sercitando un'influenza pro
fonda anche sui marxisti e 
su storici che non vogliono 
riconoscersi in quella scuo
la (e, del resto, gli stessi 
collaboratori delle « Anna
les > non amano essere de
finiti seguaci di una scuola). 

L'analisi -
scientifica 

L'accresciuta influenza 
delle «Annales» determina 
l'allineamento della storia e 
delle scienze sociali, antro
pologia, sociologia, psicolo
gia individuale e sociale, de
mografìa storica, economia. 
La scienza subentra alla let
teratura. La storiografia po
litica è sconfìtta, la cosid
detta storia delle idee, a 
cui Barraclough dedica un 
breve cenno, non ha più 
niente da dire. Alla rievoca
zione si sostituisce l'analisi 
scientifica. Newton prende 
il posto di Omero. •• • 

fifa le cose stanno proprio 
cosi? Qualche dubbio comin
cia ad insinuarsi nelle pa
gine m cui Barraclough ri
corda i molti meriti della 
quantificazione e delle altre 
tecniche derivate dalle 
scienze sociali: • l'orienta
mento quantitativistico è in
contestabilmente la più po
tente tra le tendenze recen
temente manifestatesi in 
campo storiografico, il fatto
re che più di opni altro di
stingue gli atteggiamenti 
degli storici in questi anni 
Settato «ti 

rant'aani fa». I * _ 
riognOi ka «stratte metti 
miti mt ajas* e t r teavha 
costruito • al torà peate? 
« S i a » M B 
che te paaarte — «, 
più lontani « te mai -

soluzioni; e la speranza, 
spesso espressa, che la sto
ria giunga ad oltrepassare 
la soglia delle scienze, nel
le quali i risultati della ri
cerca hanno carattere ' cu
mulativo, non ha trovato fi
nora realizzazione ». Lo sto
ria delle « strutture sociali 
stabili >, la < scienza degli 
uomini nel tempo », secondo 
le definizioni dei fondatori 
delle < Annales > è ancora 
ben lontana dall'aver tro
vato un fondamento episte
mologico solido e, come av
viene nelle scienze, non con
testabile. 

Le stesse dimensioni pla
netarie assunte dalla ricer
ca storica creano nuove dif
ficoltà. Nello stesso momen
to in cui si abbandona (o, ' 
almeno si tenta o si presu
me di abbandonare) l'euro
centrismo, la tendenza alla 
storia nazionale si va raf
forzando. I nuovi stati cer
cano nel loro passato le ra
gioni della loro esistenza; 
anche se rifiutano la storio
grafia tradizionale e accetta
no le interpretazioni marxi
ste o adottano le più sofi
sticate tecniche analitiche, 
gli storici degli stati emer
genti si volgono essenzial
mente allo studio delle real
tà nazionali. 

Le vicende 
nazionali 

. " - ' _ » • 

L'incremento « de l le i cono
scenze rischia di diventare 
un'alluvione. • Certo, s i af
frontano anche quest ioni di 
carattere generale , da quel
le riguardanti . l e ragioni 
dell'arretratezza r del Terzo 
Mondo a problemi più spe
cificamente storici, ma non 
senza. implicazioni nel pre
sente: il feudalesimo india
no o giapponese 'in rappor
to - a quello europeo, o la 
storia dei movimenti con
tadini in Asia, in relazione 
a quelli che si sono verifi
cati in Europa, ma in gene
rale, ed è cosa pienamente 
comprensibile, « gli storici 
del terzo mondo concentra
no oggi le loro energie sul 
passato dei ' rispettivi pae
si >. Di qui, la necessità di 
trovare una più ampia pro
spettiva storica in cui si 
possano inquadrare le vicen
de nazionali, consentendo a-
nalisi di storia comparata e 
trovando ad esse un signi
ficato più generale. Le solu
zióni possibili sono la storia 
regionale ' alla Braudel o 
quella universale, cosi come 
viene tentata nell'URSS, in 
Germania, > in - Francia, in 
Inghilterra (ed anche que
sto lavoro del Barraclough 
si inserisce in una «Histo-
ry of mankind »• promossa 
dsll'Unesco). , n dibattito 
sulla '• storia universale ' è 
sempre stato uno dei più 

* complessi, ma anche dei me
no - conclusivi Tutti sono 
concordi nell'mdicare L di
fetti delle ricostruzioni trop
po vaste, dalle indebite ge
neralizzazioni alla generici
tà di una struttura compila
tiva. Nello stesso tempo, pe
rò, resta assai vivo il biso
gno di sistemare le cono
scenze storiche ' in un qua
dro più generale, in un si
stema di riferimenti che dia 
un senso al fluire degli av
venimenti, si tratti del pro
gresso illuministico, • o del 
succedersi delle formazioni 
economico-sociali, o dell'af
fermarsi ' dell'idea della li
bertà o del disegno della 
Provvidenza. , 

' « Orientamenti del gene
re » scrive Barraclough « si 
trovano peraltro oggi più 
spesso tra i teologi e i pen
satori religiosi, che non tra 
gli storici professionali, i 
quali tendono in genere ad 
adottare una posizione in 
largo senso materialistica». 
L'influenza di Marx, in que
sto campo, non può essere 
messa - in discussione. ' Do
vremmo rallegrarcene, ma 
non c'è anche un po' di con
fusione? Il progresso mate
riale può essere l'asse di ri
ferimento per uno storico 
marxista, ma anche per un 
Rostow o un Landes. Molti 
studiosi, in qualsiasi campo 
militino e quali che siano le 
premesse e i risultati della 
loro ricerca, potrebbero fir
mare un saggio intitolato 
« Perché non possiamo non 
dirci marxisti». E molti al
tri, che pure non sarebbero 
disposti a condividere nem
meno in minima parte la 
concezione braudeliana del
la continuità di lunga dura
ta, «la storia 'quasi immo
bile', quella dell'uomo nei 
suoi rapporti con l'ambien
te che lo circonda », potreb
bero affermare che non pos
sono non dirsi seguaci del
le «Annales». 

Questa sorta di cedetti-
o ecumenismo storìo-

è tra te regioni 

•'*:\t 

oggi urna parte della storia-
grafia. Perché aaa t r i t i c^è, 

9 con un 
tanta maggiore quanta ph\ 

\uuyj--:-- >:. 
lavoro è equilibrato, i l suo 

meditato, sereno. Il suo non 
è certamente un « pamph
let », ma un lavoro che, sen
za nessuna intenzione limi
tativa, potremmo senz'altro 
definire accademico. Ebbe
ne, proprio nella conclusio* 
ne, al momento di tirare le 
somme di un bilancio che 
in ' definitiva appare larga
mente positivo, Barraclough 
scrive delle pagine proble
matiche e preoccupate. 

Certo, una rivoluzione c'è 
stata. Confrontando i risul
tati di questa ampia rasse
gna del lavoro storiografico 
mondiale con quelli a cui e-
ra pervenuto, nel 1956, in u-
na rassegna analoga in cui 
affermava che « la scienza 
storica s'era insabbiata nei 
solchi profondi tracciati dal
la massiccia tradizione otto
centesca », Barraclough riaf
ferma ancora una volta che 
la rivoluzione storiografica 
si è espressa nell'abbando
no di una concezione antro
pocentrica e nell'importanza 
che viene data alle scienze. 
Oggi gli storici pensano in 
termini di carattere scienti
fico. Ma poi la sicurezza s'in
crina: ci son ancora molti 
: conservatori, arroccati su 
forti posizioni accademiche, 
ad Ovest come ad Est. Per 
costoro la storia può esse
re ;: ancora • evocazione del 
passato, non esercizio razio
nale, mito • (o letteratura), 
non scienza. , • -, ..... 

E tornano, tutte insieme, 
le preoccupazioni già emer
se nel corso dell'opera: la 
tendenza . alla . storiografia 
nazionale, le pressioni poli
tiche eserciate sulla storia 
ufficiale, la parcellizzazione 
del lavoro a cui porta l'e-

strema 
studio 

.M'J .<ì, ..Hii 
specializzazione. Lo 
della tecnologia è 

ormai una parte importan
te della storia, ma non c'è, 
il rischio di ridurre a pro
gresso tecnologico processi 
molto più complessi? • E V 
analisi quantitativa, per la 
stessa mole di informazioni 
che si vanno accumulando (e 
che sono, del resto, solo u-
una minima parte di quelle 
che sarebbero necessarie a ; 
conoscere in maniera com
pleta situazioni e processi 
storici del passato e ' del 
presente) non rischia di con
dure a risultati limitati e 
discutibili, per quanto le ri
cerche possano essere fati
cose e — questione non ir
rilevante — costose? 

E' giusto, è utile impie
gare forti somme per ana
lisi che, alla finezza della 
formulazione del problema, 
non uniscano una più gene
rale utilità sociale? « Vivia
mo » • scrive Barraclough 
« in una società la quale e- • 
sige che i suoi investimen
ti — non solo attrezzature, 
ma anche nella costosa for
mazione di personale - spe
cializzato — diano frutti tan
gibili, e che dallo scienzia
to sociale attende la formu
lazione di ipotesi di lavoro 
mediante le quali sia possi
bile costringere la natura ai 
nostri fini e trasformare il 
nostro ambiente ». Perciò la 
storia deve trasformarsi com
piutamente in scienza, esse
re in grado, insieme con le 
discipline affini, di « utiliz
zare la conoscenza del passa
to per plasmare il futuro ». 
E' un progetto avvincente, 
ma ancora molto vago. 

Aurelio Lepre 

Convegno 
internazionale 
sii Gramsci 

Nei giorni. 9, 10, 11 dicembre 1977 si terrà a Firenze pro
mosso dall'Istituto Gramsci nazionale, con i l patrocinio del
la Giunta Regionale Toscana, della Amministrazione Pro
vinciale di Firenze e dèi Comune di Firenze, un convegno 
internazionale di studi sul tema « Politica e storia in Gram
sci >. L'Istituto Gramsci intende, con questo convegno, for
nire l'occasione per un ampio confronto di interpretazioni 
sui maggiori aspetti della originale elaborazione teorica e 
politica gramsciana e insieme stimolare un ulteriore ripen
samento di essa. In preparazione del convegno e per fa
vorire l'avvio del dibattito, l'Istituto ha già pubblicato un 
volume di relazioni a stampa con contributi di Nicola Bada
loni. Remo Bodei, Christine Buci Glucksmann. Umberto 
Cerroni, Franco D e Felice, Biagio De Giovanni, Gabriele 
De Rosa. Giuseppe Galasso, Giuseppe Giarrìzzo, Luisa Man-
goni, Giuseppe Vacca, Rosario Villari. ? 
- Il convegno sarà aperto da una relazione generale di 
Nicola Badaloni e dalle relazioni di Eric J . Hobsbdwm 
(Gramsci e la scienza politica). Alberto Caracciolo (Gram
sci e la storia del suo tempo). Valentino Gerratana (Gram
sci come pensatore rivoluzionario). E ' prevista una' ampia 
partecipazione di studiosi italiani e stranieri. ''^i-'Hi^.^ 
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Johann Wolfgang 
Goethe: 
« La piramide 
Cesila » 

L'occhio di Goethe su Roma 
ROMA — Al Museo Comuna
le di Palazzo Braschi sono 
esposti, fino al 15 novembre, 
75 disegni di Johann Wolfgang 
Goethe datati al suo viaggio 
in Italia tra il 1786 e il 1788. 
La mostra è organizzata dalle 
Nationale Forschung und Ge-
denkstàtten der klassischen 
deutschen Literatur, che a 
Weimar, nella Repubblica De-
. mocratica Tedesca, •• custodi
scono lo sterminato patrimo
nio di cimeli, manoscritti e di
segni goethiani, con la colla
borazione del Centro € Tho
mas • Mann ». / disegni sono 
accompagnati da un'efficace 
mostra fotografica dei luoghi 
goethiani e delle edizioni de
gli scritti. La selezione costi ; 
tuisce piccola parte dei dise
gni di Goethe: il catalogo rag
giunge i tremila fogli (otto
cento di ambiente e soggetto 
italiani) e buona parte di es
si sono connessi con gli stu
di di scienze naturali (bota
nica, anatomia, geologia, mi
neralogia e cromatica). • ' • 

Goethe, nella sua maturità 
ha dato giudizi assai limita
tivi sul valore artistico dei di
segni italiani, • ma quando 
giunse a Roma, il 1 novembre 
1786, era assai incerto se la 
sua più : profonda vocazione 
fosse • quella .dell'artista .- o 
quella . dello scrittore, e si 
pose umilmente, anche se con 
immensa passione e dedizio
ne, al seguito < della colonia 
di artisti • tedeschi trapianta
ti a Roma i quali e aravano > 
un po' tutti il terreno semi
nato dai canoni della bellez
za del Mengs e dalla podero
sa costruzione neoclassica del 
Winckelmann. L'autore dell' 
Ifigenia in Tauride e delle 
Elegie romane si fa guidare 
dagli ' artisti Tischbein, Me
tter, • Kniep, • Dies, • Hackert, 
Angelica Kauffmann e altri. 

All' amica Charlotte '•'- von 
Stein, alla quale invia degli 
acquarelli di grande sensibi
lità cromatica -• (suggerimenti 
praticil per ' l'uso del -• colore 
nel paesaggio meridionale li 
aveva >. ricevuti •' da Kniep). 
scrive missive ora • piena di 
grandi • speranze ora di - pro
fondi : scoramenti. In una di 
esse, con crudele ma ferma 
lucidità autocritica, afferma: 
e per l'arte figurativa sono 
troppo vecchio... Ogni giorno 
di più acquisto contezza del 
fatto che la mia vera voca
zione è la poesia ». Gli ar
tisti tedeschi oscillavano nel 
giudizio. Hackert gli assicu
rava: «.Voi avete talento... 
Restate diciotto mesi con me 
e riuscirete a fare qualcosa 
che renderà felice Voi e gli 
altri >. Angelica Kauffmann, 
poi, risvegliò granài speran
ze in ' Goethe. Una valuta
zione prudente e ambigua la 
dette Wilhelm Tischbein che 

Nelle rappresentazioni di architetture, paesaggi e 
figure umane, composte tra il 1786 e ili 1788, 

una scrupolosa annotazione dal vero che rifacendosi 
ai canoni estetici di Winckelmann, rinnova 

il mito classico con moderna immaginazione 

Johann Wolfgang Goethe: i Paesaggio costiero italiano sotto la luna piena» 

a Roma gli fu preziosa guida 
artistica: • « Goethe è diven
tato un mezzo pittore » (comu
nicazione a J. H. • Merck)., 

La valutazione complessiva 
attuale che ne dà, nella pre
sentazione in catalogo, Ge
rhard Femmel, ci sembra la 
più giusta per una visione uti
le e corretta anche di questi 
disegni italiani: * I disegni 
che Goethe ha conservato per 
sé hanno avuto ... la medesi
ma funzione che i materiali 
d'archivio hanno per lo sto
rico. La loro reale utilità ai 
fini dell'opera poetica vi è 
così minutamente ' e varia
mente disciolta che il tentar
ne una formulazione netta e 
sicura è il più delle volte im
presa ? disperata. ~ V infinita 
bellezza degli oggetti che po
polavano la fantasia e la me
moria di Goethe sono trapas
sati nella poesia come in una 
metamorfosi trasfigurante, in 
guisa '•che la • loro ' efficacia 
risiede < dunque generalmente 
in ciò: che il pittore e il di
segnatore sovvengono il poeta 
in ogni rappresentazione delle 
cose sensibili: ci si innalza 
più facilmente all'universale 
se si osservano le cose in mo
do più netto e preciso ». Con 
queste ferme parole piacque 
a Goethe di riassumere la 
propria convinzione lavorando 

Positivo bilancio di attività per l'archivio storico della Biennale 

Do ve la ricer c a è documento 
V J 

Nelle attività permanenti della manifestazione veneziana punte di notevole partecipazione, dai 
corsi di formazione sul video-tape: alle mostre sulle avanguardie artistiche degli anni Venti 

' D a l nostro inviato -'' 
VENEZIA — L'avvio è stato 
discreto. Adesso, ci sono 350 
iscrìtti al corso di formazio
ne sul video-tape; i seminari 
e gli incontri si succedono 
con notevole partecipazione; i 
laboratori sono affollati; un 
pubblico prevalentemente di 
giovani scopre con interesse 
le « tavole parolibere » di 
Marinetti e dei suoi seguaci. 
ed inoltre le singolari « mac
chine intonarumori » di Luigi 
Russolo, un nome poco noto 
ma fra i più significativi del
la stagione futurista. 

Nell'anno in cui tocca forse 
il punto più acuto della vera 
e propria crisi di identità e 
di iniziative, si è finalmente 
riusciti a mettere in moto u-
no dei settori caratterizzanti 
la nuova Biennale veneziana: 
quello delle attività perma
nenti. Lo statuto varato nel 
1973 dal Parlamento le ri
chiama fra i compiti istitu
zionali. assieme alla ricerca. 
alla sperimentazione, alle 
manifestazioni per documen
tare quanto di più vivo cre
sce nel campo dell'arte e del
la cultura contemporanee nel 
mondo, fuori dai condizio
namenti mercantili e dalle 
parate festivaliere. 

Nel primo quadriennio che 
si chiude alla fine del "77, la 
Biennale ha battuto con al
terna fortuna strade che in
dicassero un modo nuovo di' 
fare cultura: e ciò con una 
serie molto discontinua e 
molto din i — di 
alani. L'ama» I» 
è cadvolata» dalla astate al 
laido aacaana, tanto ebe al 

fra B » 
ed fi 15 

(eoal carica di 
« «aulaii ino -" 

Qaaw die aia 
socialisti. 

i l fiudlsio 

complessivo : da ' trarre ' a 
conclusione di questi quattro 
anni, crediamo che alle mani
festazioni, alle rassegne in
ternazionali, sia mancato 
proprio il supporto delle at
tività permanenti, della ricer
ca. della sperimentazione. 
Sono difatti queste le attività 
che dovrebbero consentire 
l'individuazione dei filoni più 
vitali della produzione cultu
rale ed artistica e quindi la 
stessa definizione dei temi su 
cui impostare grandi iniziati
ve annuali nell'ambito delle 
arti visive, del cinema, della 
musica, ecc. 

Certo, nel 74. allorché pren
deva in mano una Bienna
le da « rifondare » interamen
te. il nuovo Consiglio diretti
vo non aveva alle spalle al
cun retroterra di attività 
permanenti. Si - trattava di 
impostare e « inventare ». per 
cosi dire, anche queste. Una 
base da cui muovere comun
que c'era: l'archivio storico 
delle arti contemporanee che 
raccoglieva, sia pure in con
dizioni di totale inutilizzabili
tà il materiale di 80 anni di 
vita della Biennale veneziana. 
Forse non si è fatto abba
stanza per rendere questa 
base operante al livello ne
cessario: ma certo, aver do
tato l'archivio di una nuova 
grande sede come quella di 
Ca* Corner Della Regina e di 
una serie di importanti at
trezzature, non è cosa da po
co. 

Anche se il Conservatore 
datt'arcfaivicv il dottor Vtadt-
•rito Dotino, aottoUnaa.piut
tosto i limiti e le difficoltà 
grandi in cui pure al è ae

rato a lavorar*, « n 

non adeguatamente specialix-

per la normale amministra
zione, e ciò nonostante siamo 
riusciti ad avviare un primo 
programma quadrimestrale di 
attività pubbliche collettive». 

Richiamiamo, per memoria 
I settori e le disponibilità 
dell'archivio della Biennale. 
che rappresentano strumenti 
e fonti di prim'ordine per 
esperti, studiosi, appassionati. 
Una cineteca di 850 films 
(tutti quelli proiettati in ol
tre 30 anni di mostre al Li
do). giacenti putroppo nel pa
lazzo del cinema in ambien
ti disadatti alla conservazione 
e privi di copie. Una biblio
teca estesa ormai su due 
piani di Ca' Corner, con ma
teriale librario. in continuo 
accrescimento. L'emeroteca 
dove si gestiscono 850 perio
dici provenienti da tutto il 

mondo. Duecentocinquantami
la pezzi e 70-80 mila negativi 
della fototeca in attesa di 
riordino. E cosi il milione.di 
ritagli di stampa. 

E" stata avviata la pubbli
cazione degli oltre 200 nastri 
audiovisivi che registrano 
tutta una serie di mostre, di 
spettacoli, di convegni. Cre
sce il fondo artistico (quadri. 
sculture) di autori che dona
no loro opere alla Biennale. T 
laboratori fotografico e au
diovisivo hanno avviato la lo
ro produzione, mentre con il 
centro di calcolo del Comune 
di Milano si sta procedendo 
alla automazione dell'archivio 
ed alla schedatura elettronica 
del suo materiale. 

r Un lavoro enonne e com
plesso. che procede fra molte 
difficoltà e ritardi, ma che 
non ha Impedito di iniziare a 
settembre le attività perma
nenti interdiacipiinart ai * 
cominciato col seminario so» 
gli aspetti sociologici e lin-
guisttd del video-tape nelle 
comunicazioni di massa: una 

di anioni, dibattiti a 

tavole rotonde cui sono in
tervenuti fra gli altri Mar
shall Mac Luhan, -Franco 
Ferrarotti, Enzo Forcella. Un 
coerente sviluppo di questa 
attività si è avuto dal 1. al 18 
ottobre con la creazione e la 
produzione di v i d e o - t a p e 
(cioè di programmi televisivi 
registrati su nastro) in rap
porto diretto fra pubblico ed 
artisti: questi ultimi erano 
Richard Kriesche. Giuseppe 
Chiari, Michele Sambin. Jean 
Otth. 

Dal mezzo audiovisivo alla 
musica elettronica, elettroa
custica. per computer: uno 
dei campi più avanzati della 
sperimentazione musicale 
contemporanea è stato il te
ma dell'incontro-seminano 
cui hanno partecipato autori, 
studiosi ed istituti europei 
(da Colonia a Varsavia, da 
Stoccolma a Utrecht, da Mi
lano a Venezia, a Parigi). Ed 
ecco allora, assieme alla ri
cerca, alla sperimentazione 
attuale, una rivisitazione sto. 
rico-critica della avanguardia 
degli anni Venti, di quel fe
nomeno clamoroso che ru 1! 
futurismo. • 

Di • esso sono aperte in 
questi giorni due mostre di 
raro interesse per la vastità 
del materiale documentario e 
la chiarezza degli allestimen
ti. La prima è dedicata alle 
«tavole parolibere» e ad un 
eccezionale campionario delia 
tipografìa futurista, del tenta
tivo cioè di produrre in 
composizioni a stampa il lin
guaggio frantumato del futu
rismo. L'altra mostra presen
ta organicamente l'itinerario 
di un artista veneziano poco 
noto come Luigi Russolo: 
partito dalla pittura figurati
va Bussolo approdava al fu
turismo, nella sua 
ne musicale. 

Mino Passi 

nel ' 1829 '' alla stesura della 
Italienische » Refse: < il fatto 
che io disegni e studi l'arte 
accresce e promuove la mia 
creatività . poetica, non la 
mortifica ». • • • " * •-'••:••• i\a, 

E va ricordata un'altra pre
ziosa affermazione di Goethe 
che illumina intensamente il 
senso profondo della ricerca 
sistematica che lega assieme 
tutti i disegni t italiani negli 
anni, ' come osservazione dal 
vero e come memoria: e Poi
ché il disegno dei paesaggi 
nei primi anni e più tardi i 
miei studi di scienze naturali 
mi hanno spinto ad una con
tinua osservazione degli og
getti della • natura, ho im
paralo a conoscerla poco a 
poco fin nei suoi più piccoli 
dettagli, in guisa che quando 
mi occorre alcunché come 
poeta lo trovo a mia dispo
sizione e non • mi accade di 
contravvenire facilmente alla 
verità ». •••••> . 

j4/fri scrittori europei han
no sentito la necessità sensi
bile e culturale di disegnare, 
ma nessuno come Goethe lo 
ha fatto in modo così gran
dioso e sistematico: l'occhio, 
lo sguardo hanno per lui una 
poderosa funzione erotica e 
costruttiva. Il fantastico sen
so della luce cosmica nel tem
po e nello spazio e del suo 
impatto con gli oggetti della 
storia, è un> senso moderno 
costruito attraverso l'occhio, lo 
sguardo: e qui Goethe va ól
tre i pittori tedeschi neoclas
sici e romantici che amarono 
immensamente Roma e l'Ita
lia di : Paestum, Ercotano. 
Pompei, di Napoli e della Si
cilia. '• •' • ••••'-.• -••< i 

1 75 disegni italiani esposti 
possono essere dwisi in tre 
gruppi: il primo (dal n. 1 al 
n. 16) raccoglie i disegni che 
raffigurano il paesaggio ur
bano di Roma e quello dei 
Castelli: Albano. Tivoli, Fra
scati, Castel Gandolfo. Aric
cia. Nemi e si tratta di dise
gni, a sfumato e a tratteggio, 
nella tradizione del paesaggio 
seicentesco. « classico » ed 
«eroico », - dei Carrocci, di 
Poussin, di Lorrain e del nuo
to. grandioso mito neoclassi
co creato dal Winckelmann: 
il ' secondo gruppo. ' ricco di 
acquarelli luminosi e di feli
ce cromatismo, sono dise
gni nati dall'intenso colore 
meridionale dei luoghi di Na
poli e di Sicilia (alcune os
servazioni di Goethe sui fon
damenti teorici e costruttivi 
del colore in relazione alla 
luce già fanno pensare alla 
grande elaborazione della 
Ferbenlehre. la < Teoria dei 
colori »): infine, il terzo grup
po comprende disegni di ar
chitetture (dal 48 al 63) e dì 
figura umana (dal 64 al 75). 

A Roma Goethe sta *sull' 
incudine a farsi modellare* 
e, pure ira i suggerimenti 
pratici e stilistici degli amici 
artisti tedeschi, sembra segui
re intellettualmente la fredda 
armonia dei canoni del Win
ckelmann: principi della bel
lezza sono l'unità e la sem
plicità insieme con le propor
zioni e la varietà nella sempli
cità; la linea che descrive il 
bello è ellittica, le forme della 
vera bellezza non presentano 
mai parti interrotte; bisogna 
evitare atteggiamenti forzati, 
elementi superflui e ripetizio
ni, avere cura di ogni parte 
ma non deWartificiosità; la 
grazia è Yessenza deWespres
sione e detrazione. 

Una figura per essere bètta 
non deve avere caratteri par
ticolari ma indefiniti, mi 

esprimere, qualsiasi stato d'a
nimo. • Alla quiete spirituale 
deve corrispondere la campo- ' 
stezza del fisico, ma l'anima 
deve avere tratti suoi pro
pri, apparire calma ma non 
indifferente. La figure greche 
immagini spoglie di ogni de
bolezza umana' sono come 
espressioni di una natura spi
rituale concepita solo intel
lettualmente. : :• 

A Roma, 'il paesaggio e la 
natura - appaiono a Goethe 
composti secondo una armo
niosa legge di ordine stilisti
co e monumentale, tale che 
l'arte e l'architettura ' sem
brano sorgere dalla natu
ra come proiezioni ideali. Co
me disegnatore annota scru
polosamente il vero, col suo 
tratteggio sensibile e minuto, 
ma lo fa . come se trasfe
risse sulla carta l'armonia di 
un struttura • intellettuale: la 
natura, il paesaggio sono già 
piegati a una visione di or
dine costruttivo classicheg
giante e che comunica, per 
mezzo del segno, appagamen
to • dei sensi e laica tran
quillità. 

Subito dopo l'arrivo a Roma 
aveva scritto: e ...Eccomi ora 
a Roma, tranquillo, e, a quan
to sembra, acquietato per tut
ta la vita. Poter contempla
re coi propri occhi tutto un 
complesso, del quale già si 
conoscevano interiormente ed 
esteriormente i particolari, è, 
direi quasi, come incomincia
re una vita nuova... ». 

Nel dare addio a Roma, do
po aver toccato la Sicilia e 
avervi cercato « la pianta del

le piante », lo stato d'animo 
di Goethe è assai cambiato, 
sembra già carico dei fulgo
ri. delle ombre e della tra
gicità del Faust. L'addio a Ro
ma è scritto non è dipinto ma 
è un capolavoro d'immagine 
costruita dall'occhio di un pit
tore, del pittore che aveva di
segnato la piramide Cestia e 
lo straordinario « Paesanu'io 
costiero italiano sotto la luna 
piena ». « ... la mia parten
za da Roma doveva essere 
preceduta da un avvenimento 
particolarmente solenne: per 
tre notti consecutive brillò nel 
cielo più terso la luna piena. 
L'incanto magico, dijfuso sul
la immensa città, per quanto 
da me sperimentato più vol
te, ini fece in quelle not
ti un'impressione profonda. 
Le enormi masse, vivamente 
rischiarate come da una dol
ce luce diurna, coi loro netti 
contrasti di ombra, illumina
te qua e là dal riflesso a 
maggior rilievo dei particola
ri, sembrano trasportarci in 
un altro mondo più sempli
ce e più vasto. 

« Dopo alcuni giorni tra
scorsi per distrarmi, ma non 
sema dolore, feci una sera il 
giro di Roma in ristretta 
compagnia di amici. Dopo 
aver attraversato il Corso — -
certo per l'ultima volta! • 
ascesi il Campidoglio, che s' 
ergeva come un palazzo in
cantato nella solitudine di un 
deserto. La statua di Marc'Au
relio mi richiamò alla memo
ria il commendatore del Don 
Giovanni, e mi fece capire 
che • egli stava meditando 
qualche cosa di straordina
rio. Con tutto questo discesi 
per la gradinata posterio
re. Ed ecco in faccia a me 
l'arco di trionfo di Settimio 
Severo nella tenebra più fit
ta, e proiettante a sua volta 
le ombre più nere; gli ogget
ti a me ben noti, nella solitu
dine della Via Sacra, mi sem
bravano • strani e fantastici. 
Ma come mi appressai alle 
venerande reliquie del Colos
seo ed ebbi spinto lo sguardo 
all'interno attraverso la can
cellata, non posso nascondere 
che mi colse un brivido e 
m'affrettai a ritornare sul 
miei passi... ». 

Questa Roma mangiata dal
le ombre, metafisica, che dà 
i brividi, anche se non c'è 
ancora la fiamma della « teo
ria dei colori ». è il congedo 
più modernamente pittori
co di un Goethe che se ne 
va avendo assimilato la luce 
della natura e la possente co
struzione umana mediterra
nee per portarle, viventi e 
non ruderi, al nord, in Ger
mania. in Europa. Nella sua 
casa di Weimar, il gigantesco 
bianco calco della Giunone 
Ludovisi. come figura cara e 
familiare, sta a ricordare an
cora quale parte costruttiva 
e ordinatrice abbia avuto il 
mito classico grecoromano 
nell'immaginazione moderna 
di Goethe. 

Dario Micacchi 
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In tutta Italia incontri 
fra popolazione e soldati 

Numerose iniziative unitarie dei Comuni e delle Regioni con i comandi militari - Mes
saggi di Leone e Ruffini - Celebrazioni a Roma, Redipuglia e Bari - Visite alle caserme 

ROMA — In tutta Italia si 
celebra domani la e Giorna
ta delle forze armate», al 
centro della quale vi saran
no gli incontri tra popola
zione e uomini alle armi. 
Messaggi augurali sono sta
ti Inviati dal Presidente del
la Repubblica, che in mat
tinata renderà il tradiziona
le omaggio al Milite Igno
to insieme alle più alte au
torità militari, e dal mini
stro della Difesa. Ruffini. 
A Redipuglia avrà luogo 
il tradizionale ! pellegrinag
gio delle associazioni com
battentistiche e d'arma. U-
na solenne - cerimonia si 
svolgerà a Bari, al Sacra
rio dei caduti d'Oltremare. 
' Numerose le iniziative dei 
Comuni, delle Regioni e del
le associazioni • combattenti
stiche e partigiane. 

A BOLOGNA, la cerimo
nia ufficiale si svolgerà in 
mattinata alla «Casa del 
Soldato >, con un incontro 
fra militari e cittadini. Pre
senti il Sindaco e le mas
sime autorità cittadine, rap
presentanze partigiane, dei 
partiti democratici e delle 

v organizzazioni popolari e 
parlamentari, parleranno il . 
generale " Tesi, comandante 
del Presidio, e un soldato 

• di leva. Nella serata di do
mani è in programma un 
concerto. eseguito dalla 
Banda dell'Aeronautica, nel- /, 
la Sala dei congressi. De
legazioni di - parlamentar] . 
del PCI e di altri partiti de
mocratici e ' dell'ANPI visi- -
teranno le caserme, dove sa
ranno ricevute dai coman
danti. Incontri con i solda
ti si svolgeranno nei quar
tieri della città. Ieri sera, 
a Bologna, c'è stato un « di
battito a più voci » sulle 
Forze Armate. Per il PCI vi 
ha partecipato il compagno 
Aldo D'Alessio. 

A MILANO è in program
ma per domani un ricevi
mento in Comune. Vi pren
deranno parte con i rappre
sentanti delle forze politiche 
e delle associazioni partigia
ne. combattentistiche e d'ar
ma. i comandi del 3. Cor
po d'armata e del Presidio, 
ufficiali, sottufficiali e solda
ti di stanza nella città. De
legazioni di parlamentari del * 
PCI si recheranno in visita 

alle caserme « Santa Barba
ra » e « Mameli » e in quel
le di Legnano e Monza. Una 
seconda cerimonia ' si svol
gerà in Piazza Sant'Ambro
gio. davanti al monumento 
ai caduti. 
' A MODENA, il sindaco 
Bulgarelli consegnerà in Co
mune. a nome del ministro 
della Difesa. 6 onorificienze 
di Vittorio Veneto ad altret
tanti ex combattenti, presen
ti rappresentanze armate, 
autorità civili e militari e 
popolo. Enti locali e coman
di militari hanno concerta
to il programma della gior
nata. che prevede fra l'al
tro una cerimonia all'Acca
demia militare, da dove si 
muoverà un corteo che rag
giungerà Piazza Grande. 
Qui, alle ore 11, parlerà il 
vice presidente della Pro
vincia, compagno Vezzani. 
Accademia e caserme reste
ranno tutto il giorno aper
te al pubblico. 

A TORINO, il Consiglio 
della Regione Piemonte e il 
Comitato regionale per la di
fesa dell'ordine democratico 
e antifascista hanno preso 1' 
iniziativa della consegna, 

nelle caserme di Torino e 
della regione, di 4 mila co
pie di un volume, realizzato « 
di concerto con il Comando . 

.militare della regione nord- * 
' ovest. Contiene le relazioni 

e i discorsi pronunciati du-
- rante la celebrazione del 25 

aprile scorso al Teatro Al-
. tieri, dal co!. - Coccu. sul 

"contributo delle Forze Ar-
• mate alla guerra di Libera

zione. e dal presidente del 
'. Consiglio i regionale compa

gno Dino Sanlorenzo. Sem-
• pre a Torino, nella mattina

ta di domani, delegazioni del 
- PCI si recheranno in visita 

alle caserme della città e 
. dei centri più - importanti 
della provincia. --

Iniziative dei Comuni, del
le Regioni e delle forze par
tigiane e combattentistiche, 
incontri fra popolo e • For
ze Armate, sono segnalate 
un po' ovunque. A Falcona
ra. nell'Anconitano. l'Ammi
nistrazione comunale ha in
viato un saluto alle Forze 
Armate e ha invitato i cit
tadini a visitare la locale 
caserma del CAR «Saraci
no». Manifesti sono stati 
fatti affiggere dai comuni 
di Ancona e Jesi. 

Giornata di studio promossa da Confesercenti e CIDEC 

Proposte per dare alle Regioni 
più ampi poteri sul commercio 

Giudizio complessivamente positivo sulla 382 — Il problema del credito 
Intervento del compagno Fanti - Respingere l'attacco alle autonomie locali 

ROMA — « Con la 382 si i-
staura un nuovo modo di es
sere dello Stato e inizia un ' 
processo di riforma che met-. 
te ' in • crisi " lo schieramento 
delle forze accentratrici 

« Vi è tuttavia il pericolo di 
una controffensiva, che del ; 
resto è già in atto in vario 
modo, per snaturare e limi
tare la portata e i contenuti 
innovatori • della legge che 
trasferisce importanti poteri 
alle Regioni e agli Enti loca
li. 

«Anche per questo l'inizia
tiva presa dalla Confesercenti 
e dalla CIDEC (Confedera
zione di esercenti e commer
cianti vicina alle istanze del 
PSDI) che è la prima del ge
nere. assume una importanza 
e un significato particolari». 
- Con questi concetti il com
pagno Guido Fanti ha inizia
to il suo intervento ieri mat

tina nel corso della giornata 
,di studio promossa dalle due 
organizzazioni sul tema: « Le 
categorie commerciali e tu

ristiche di fronte alla appli-
;cazione della 382». 
i Prima dell'on. Fanti, al 
•quale hanno fatto seguito 
I brevi conclusioni del segreta-
jrio generale della Confeser
centi. Ezio Bompani. si era 

1 svolto un intenso dibattito a-
perto dalle introduzioni del 

, presidente della stessa confe-
| derazione, cav. Ernesto Ma-
labaila. e dalTaw. Eminente 

' della CIDEC. i quali avevano 

sottolineato l'importanza del
la legge soprattutto in ordine 

• al completamento delle auto
nomie locali, rilevandone tut
tavia le manchevolezze anco-

' ra '- presenti per quanto ri
guarda i problemi del com
mercio e del credito. -, 
- Subito dopo avevano parla

to il prof. Bassanini per il 
PSI e il dott. Petriconi. Bas
sanini, in particolare, aveva 
posto in risalto il «grande 
rilievo politico» della legge 
in questione, non solo perchè 
essa rappresenta ' il comple
tamento, sia pure tardivo, del 
dettato • costituzionale per 
quanto riguarda l'articolazio
ne dei ' pubblici poteri, ' ma 
anche per il fatto che la 382 
apre una breccia nel muro 
delle forze accentratrici. > 

Il dott. Petriconi. del con
siglio della CIDEC. a sua 
volta, aveva sottolineato come 
la -' 382 costituisca un «mo
mento vitale e sostanziale del 
decentramento dello Stato». 
al quale però si oppongono 
ancora potenti avversari, ri
levando altresì la possibilità 
che sorgano complicazioni e 
difficoltà ' per l'applicazione 
dei decreti relativi alla legge 
stessa e affermando l'esigen
za di risolvere al più presto i 
problemi connessi alle dispo
nibilità finanziarie delle Re
gioni e degli enti locali per 
far loro acquisire una effetti
va autonomia. • - • 

La discussione era stata 

poi arricchita da interventi 
specifici del segretario nazio
nale della FAIB, Enrico Le-
gnari, dal segretario della 
Confesercenti per l'Emi
lia-Romagna, Dante Palmieri, 
da Miscio di Milano, dal se
gretario della FIESA (Fede
razione esercenti - alimentari
sti). Libero Dall'Ara, dal se
natore Mario - Mammucari, 
segretario della Confesercenti 
del Lazio. 

Riprendendo i temi indica
ti, l'on. Fanti, che è presiden
te della ' commissione inter
parlamentare per le Regioni 
incaricata di redigere la 382 
(ma il cui elaborato è stato 
successivamente corretto in 
senso limitativo dal governo). 
dopo aver espresso le valuta
zioni riferite all'inizio, ha 
detto fra l'altro che ora nelle 
Regioni e soprattutto nei 
comuni vi sono preoccupa
zioni per tradurre in atti 
concreti le indicazioni e le 
disposizioni della nuova leg
ge. Ma questo — ha precisato 
— anziché scoraggiarci, deve 
indurci a promuovere unita
riamente un rilancio e - un 
rafforzamento dell'iniziativa 
delle assemblee elettive loca
li. «con lo stesso - spirito 
combattivo con cui — ha sot
tolineato Fanti — si affrontò 
a suo tempo la battaglia per 
creare dal nulla le Regioni >. 

Anche il compagno Fanti, 
come già altri oratori, ha poi 
riconosciuto i limiti della 

lègge per quanto riguarda il 
commercio — e segnatamentev 

l'ordinamento e il funziona
mento delle Camere di com-' 
mercio — e in ordine ai 
problemi della politica credi
tizia. Egli ha dato comunque 
un giudizio d'insieme positivo 
sulla 382, affermando, inoltre. 
che con questa legge si apre 
la strada per promuovere in
terventi programmati da par
te delle Regioni e degli enti 
locali anche nei settori del 
commercio e del credito. -

Concludendo. Fanti ha pro
posto alla Confesercenti e al
la CIDEC di invitare Regioni 
ed Enti locali ad organizzare 
un convegno nazionale • sul
l'attuazione della 382, in par
ticolare per quanto riguarda 
la programmazione e gli in
sediamenti commerciali, al 
fine di dare una omogeneità 
di orientamenti alle iniziative 
e all'azione pratica nelle di
verse istanze autonome loca
li. . 

Il suggerimento è stato, in
fine, accolto dal segretario 
della Confesercenti. Bompani, 
il quale ha rilevato, conclu
dendo il convegno, che la 
nuova legge sul decentramen
to dello Stato rappresenta. 
oltretutto, per le organizza
zioni professionali ed econo
miche interessate, un nuove 
terreno di confronto con i 
pubblici poteri e una nuova 
base operativa. 

Una donna di Camerino 

Deceduta da 7 giorni 
ma mancano ancora i 
« segni » della morte 

CAMERINO (Macerata) — 
Una donna di Camerino. Li
na Travaglia Bocci di 57 an
ni, morta clinicamente di 
cancro al cervello lunedi 
scorso, deve ancora essere se
polta perchè il suo corpo non 
ha perduto calore, né dà se
gni di decomposizione. Fu di
chiarata morta il 28 ottobre 
scorso all'ospedale di Came
rino. n 31, dopo i funerali. 
il marito, Raoul Bocci, diret
tore del. locale centro di pa
rapsicologia e e medium» si 
recò al cimitero per la sepol

tura. Sia lui. sia gli affossa
tori si accorsero che il cada
vere non era freddo, non ave
va rigidità né macchie emo
statiche, né aveva perso co
lore. * -

Il fatto è stato segnalato 
alla magistratura ed all'uffi
ciale sanitario del comune, 
dottor Nazareno Giovagnari. 
E* stato disposto un elettro
cardiogramma, eseguito dal 
primario di cardiologia Fran
cesco Magni, che è risultalo 
« piatto » (nessuna attività 
cardiaca) 
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Presso la Direzione del PCI 

Riunione sulla riforma 
dell'ordinamento 

delle autonomie locali 
ROMA — I problemi della ri
forma dell'ordinamento delle 
autonomie locali, con parti
colare riguardo al nuovo li
vello Intermedio fra Regioni 
e Comuni, sono stati discussi 
In una riunione indetta dalla 
Sezione regioni e autonomie 
locali presso la sede della Di
rezione del PCI sotto la pre
sidenza del compagno Ar
mando Cossutta. 

Alla discussione. Introdotta 
da una relazione del compa
gno Triva, hanno preso parte 
1 compagni Baiarti (Piemon
te), Pederigi (Toscana), Car
iassi (Liguria). Busetto (Ve
neto). Lorelli (Sardegna). Lo-
monaco (Sicilia), Martellottl 
(Marche), Aspertl (Lombar
dia).. Bonaccini (Emilia), on. 
Terraroli (responsabile Uffi
cio Montagna del PCI), sen. 
Bonazzi, on. Macchini. Panat-
toni (Umbria), on. Barbera. 
Pace (Basilicata), Petrarca 
(Abruzzi). Bordon (Friuli Ve
nezia Giulia). 

Nel corso del dibattito — 
sulle cui conclusioni sarà dif
fuso un documento riassunti-
te sottolineata l'urgenza del
la costituitone dei nuovo li
vello Intermedio, per rende
te possibile l'adesione del 
metodo della 
ne, e la 

tunita che l'istituzione dei 
comprensori e l'entrata in at
tività di quelli già istituiti 
vada avanti. Ciò che rende 
necessario giungere rapida
mente a un accordo tra le 
forze politiche sulle dimen
sioni. le funzioni e il modo 
di elezione del comprensori. 

La discussione ha inoltre 
posto un particolare accento 
sulla esigenza che le Regioni 
procedano rapidamente alla 
delimitazione, prevista dal 
decreto attuativo della legge 
382 (DPR Clt), degli ambiti 
territoriali adeguati per l'eser
cizio associato da parte del 
Comuni delle funzioni loro 
attribuite in materia di ser
vizi sociali e sanitari, nella 
previsione che questi stessi 
ambiti possano essere punti 
di riferimento per un più ge
nerale esercizio delle funzio
ni amministrative, proprie o 
delegate, da parte del Co
muni. 

Nel corso del dibattito sono 
state espresse anche serie 
preoccupazioni per la grave 
inadempienza del governo 
nell'emanazione del decreti 
previsti dal DPR f 16 sugli a-
apetti finanziari del trasferì-
menu di funzioni alle Regio
ni. e jier 11 ritardo nella con-
vocazione degli incontri fra 
governo • partiti sulle que
stioni urtanti della " 

Il « governo parlamentare » radiotelevisivo ? 

Rai: la Commissione di vigilanza 
deve (e può) fu nzionare meglio 

* . ; , % . < • ] ' ,lf.. * 

La relazione alle Camere del compagno sen. Valenza e del de. on. Segni.— I 
problemi emersi in un anno di attività — Concrete indicazioni e proposte 

ROMA* — Nei giorni scorsi, 
la Commissione per l'indiriz
zo ' generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi — 
composta da 20 senatori e 
20 deputati — ha approvato 
a grande maggioranza la re
lazione al Parlamento sulle 
attività ' da ' essa svolte dal 
5 agosto 1976 al 31 agosto 
'77, presentata dal compagno 
sen. Pietro Valenza e dal de 
on. Segni. La relazione, che 
viene presentata in applica
zione dell'art. 4 della legge 
di riforma n. 103, costituisce 
il momento più importante 
di raccordo tra Commissione 
e Assemblea • parlamentare. 

Illustrandola, i relatori han
no ampiamente documentato, 
in primo luogo, il lavoro del
la Commissione ' nel periodo 
esaminato: 'dalla data della 
sua costituzione (5 agosto 76) 
al 31 agosto '77, sono state 
tenute 41 sedute in riunione • 
plenaria, rispettando così il 
Regolamento, che per tali riu
nioni prevede una cadenza' 
almeno quindicinale. L'ufficio 
di ' presidenza ha f tenuto 16 
riunioni, 38 ne ha tenute la 
Sottocommissione permanente 
per l'accesso. 10 il gruppo di 
lavoro per gli indirizzi gene
rali, 15 il gruppo di lavoro 
•per le Tribune, 13 il gruppo 
di lavoro per la pubblicità. 
Le risoluzioni approvate sono 
state 14, i e pareri » espressi 
5. le domande d'accesso esa
minate 456. Già queste cifre 
essenziali testimoniano un la
voro intenso, complesso, che 
contesta le facili e spesso 
strumentali critiche che han
no punteggiato, nel corso del
l'anno, le polemiche politiche 
e le «cronache» giornalisti
che sui temi dell'informazio
ne radiotelevisiva. -
- Al di là di questi dati, tut

tavia, resta una domanda, un 
interrogativo di fondo: quale 
bilancio concreto si può trar
re, • obiettivamente, dall'im
pegno delle forze politiche 
presenti ' nella Commissione 
per costruire il « governo par
lamentare» del sistema ra
diotelevisivo, che la legge di 
riforma (varata, come si sa, 
nell'aprile del '75) ha sot
tratto alla competenza del po
tere esecutivo e trasferito al
le assemblee elettive (il Par
lamento, appunto, e le Re
gioni)? • -, 

Valenza e Segni hanno ri
sposto in modo problematico. 
aperto. Vediamo le questioni 
più importanti, quelle cne 
presentano un interesse più 
largo e coinvolgono anche i 
« non addetti ». affrontate dai 
due parlamentari: » 
A Dal corretto, efficace fun-
" zìonamento della Commis
sione dipende, in misura rile
vante. la possibilità che lo 
Stato democratico riesca ef
fettivamente a « garantire » 
la libertà d'espressione e il 
pluralismo nel campo dell'in
formazione e delle comunica
zioni di massa, secondo i prin
cipi costituzionali. E' dunque 
indispensabile un più organi
co collegamento tra l'attività 
della Commissione e l'attivi
tà complessiva del Parlamen
to. Uno dei modi per risol
vere questo problema può es
sere di prevedere, per le de
liberazioni della Commissio
ne. un trattamento simile a 
quello stabilito dai regolamen
ti delle Camere per le deli-1 

* bere - non - legislative delle 
Commissioni permanenti. 
• Un'altra questione da con
siderare è quella della sede 
e dei modi nei quali si può 
esercitare il diritto-dovere di 
informazione sul servizio pub
blico radiotelevisivo da parte 
di ogni ' parlamentare, dato 
che, cessata la competenza 
del governo sulla materia, 
non possono svolgersi, ad es., 
interrogazioni ed interpellan
ze in merito. 

Anche per questo, è auspi
cabile che le Camere deci
dano di discutere, e non sol
tanto di «acquisire», la re
lazione della Commissione di 
vigilanza. 
A La « riflessione critica » 
^ sull'esperienza compiuta 
finora dalla Commissione in
duce a constatare — hanno 
sottolineato Valenza e Segni 
— che «non è stata eserci
tata, nella sua interezza, la 
gamma delle attribuzioni ad. 
essa affidate ». Perchè? Il no
do principale riguarda il pro
cesso di formazione deUa vo
lontà politica che — anche 
in rapporto «He finalità ga
rantiste di questo organismo 
— « non può fondarsi sul giuo
co meccanico maggioranza-
opposizione », ma deve invece 
tendere a raccogliere un con
senso più ampio di quello or
dinariamente necessario negli 
organi parlamentari, nei qua
li è naturale l'aggregazione 
per opzioni politico-ideologi
che ed esiste un interlocutore 
istituzionale rappresentato dal 
governo. E* perciò e compren
sibile» che nella Commi isio-
ne parlamentare la ricerca -
del più ampiecome 
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darò a scapile deUa 
stivila • defla incidenza stes-
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pio delle difficoltà inerenti ai 
rapporti tra le forze politiche 
e a momenti di conflittualità 
non sempre facilmente supe
rabili, è offerto dalla recente 
discussione sulla disciplina 
della « Tribuna politica >: la 
situazione è stata «sblocca
ta », ma « non sono mancate 
riserve ' ed opposizioni, che 
consigliano ulteriori approfon
dimenti, in particolare " per 
quanto si riferisce al rappor
to fra le Tribune e l'insieme 
dell'informazione politica for
nita dalla RAI». Va poi ela
borato un nuovo regolamento 
delle Tribune con l'esplicita 
abolizione di ogni forma di 
censura preventiva, che co
munque la Commissione non 
ha mai voluto esercitare. 

A Per quanto riguarda le 
difficoltà di carattere or

ganizzativo che si sono ri
scontrate nell'attività della -
Commissione, i relatori hanno 
rilevato fra l'altro che l'ar
ticolazione in gruppi di lavo
ro («dove non si pongono 
problemi di numero legale ») 

, non risulta, di per sé. « ri- * 
solutiva », mentre devono es
sere considerate positivamen
te le riunioni dell'ufficio di ' 

• presidenza allargato, che si ' 
sono dimostrate una sede do
ve «è possibile avvicinare i 
punti di vista e tenere in de
bito conto le valutazioni del
le minoranze, escludendo na
turalmente una pratica una-
nimistica che potrebbe risul
tare paralizzante ». » 

Una riflessione ' su questi 
aspetti della funzionalità del
la Commissione è comunque 
necessaria e deve coinvolge
re, oltre alle presidenze del
la Camera e del Senato, an
che i responsabili dei gruppi 
parlamentari. - - - • 

L'attività della Commissio
n e — è stato poi sottolineato 
— ha spesso « un carattere 
specialistico e di merito ». per 
cui appare « indispensabile 
per il buon andamento dei 
suoi lavori il supporto di 
esperti e consulenti esterni » 
nonché la collaborazione di 
istituti specializzati: da rea
lizzare, tuttavia, tenendo ben 

presenti gli oneri finanziari 
che — come hanno fatto ri
levare le presidenze delle Ca
mere — ciò comporta e quin
di l'esigenza di attente « fasi 
di sperimentazione » e di evi
tare «istituzionalizzazioni af
frettate e inopportune ». t 

A Sul rapporto con la RAI, 
w la Commissione — hanno 
detto Valenza e Segni — ha 
agito nel complesso unitaria
mente, « nella duplice direzio
ne del sostegno e del rilan
cio del servizio pubblico da 
un lato, del rispetto dell'au
tonomia gestionale dell'azien
da radiotelevisiva dall'altro ». 
Ciò ha influenzato in modo 
positivo la vita dell'azienda; 
è stata risolta la crisi che 
aveva investito il Consiglio 
di amministrazione lo scorso 
anno ed oggi la RAI presen
ta un bilancio economicamen
te attivo ed ha potuto ripren
dere una politica di investi
menti e di sviluppo (rinno
vamento tecnologico, impulso 
al decentramento delle strut
ture ' Ideativo-produttive, - av
vio della terza rete TV). Tut
tavia, resta aperto il proble-

; ma di fondo « di come si de
ve esercitare, nel rapporto 
con la RAI, il ruolo di dire
zione politica dell'organo par
lamentare sul sistema radio
televisivo. a garanzia della 
collettività». E' evidente che 
«non si può configurare un 
rapporto di subordinazione 
amministrativa della RAI nei 
confronti della Commissione 
parlamentare. ' ma dovrebbe 
essere altrettanto chiaro che 
la RAI deve muoversi nel 
quadro generale politico-cul
turale tracciato ' dalla Com
missione mediante gli indi
rizzi, che, dunque, non pos
sono - avere il carattere di 
"ordini di servizio" (ciò co
stituirebbe ' un'ingerenza ' nel
la gestione dell'azienda) e 
neppure devono peccare di 
eccessiva genericità (con il 
rischio di rimanere ininfluen
ti sulle linee fondamentali del
la programmazione radiotele
visiva e sulle logiche che ispi
rano le scelte fondamentali 
riguardanti le strutture, l'uso 

delle risorse e i modi di pro
duzione) ». , , 

I relatori hanno anche af
frontato altri problemi di ri
lievo come quelli del rilancio 
del ruolo dei Comitati regio
nali per il servizio radiotele
visivo (« in modo . tale che 
le Regioni siano realmente 
partecipi del "governo" del
la radiotelevisione ») e del
l'accesso (prospettando, fra 
l'altro, l'opportunità di • una 
iniziativa legislativa ' tesa • a 
liberare la sottocommissione, 
che attualmente opera anche 
come un « ufficio della RAI », 
dalla parte ' esecutiva della 
materia, cioè l'esame o la 
decisione sulle migliaia di do
mande presentate dai vari 
gruppi, associazioni, movi
menti, ecc., ed a riservarle" 
« il solo indirizzo e control
lo »). « 

Relazioni di minoranza so
no state preannunciate dai 
gruppi di Democrazia prole
taria. radicale e di Democra
zia nazionale. 

m. ro. 
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alla Montedison 
—4 

; Avviso 
di reato 
per 200 
operai 

di Siracusa 

Non è morto 
l'operaio 

dell'ltalsider 
di Taranto 

TARANTO — L'operaio del 
IV Centro Italslder di Ta
ranto, Salvatore Cali non è 
deceduto, come erroneamen
te è stato pubblicato. La no
tizia si era diffusa all'inter
no dello stabilimento e ve
niva confermata in altri am
bienti. Soltanto a tardissima 
ora veniva smentita. Il la
voratore, vittima dell'inciden
te all'Altoforno 5 dell'ltalsi
der, è stato sottoposto a in
tervento chirurgico presso lo 
ospedale SS. Annunziata. Ci 
scusiamo con Salvatore Cali 
e con i nostri lettori per lo 
spiacevole equivoco. 

••> 

PALERMO — Dopo il licen
ziamento l'incriminazione del
la magistratura. Per duecento 
lavoratori di alcune imprese 
appaltatici all'interno dello 
stabilimento Montedison di 
Priolo, nella zona industria
le di Siracusa, sono partiti 
dall'ufficio del giudice istrut
tore del Tribunale altrettanti 
avvisi di reato. L'accusa è 
pesante: si va dalia occupa
zione abusiva di edificio, al 
blocco stradale, al danneggia
menti, sino al furto (la di
stribuzione, cioè, di alounl 
buoni mensa). 

La vicenda che viene ad 
Inserirsi nel preoccupante cli
ma di attacco all'occupazio
ne. denunciato lo scorso 18 
ottobre in occasione dello scio
pero generale, trae • origine 
dagli episodi che B! verifica
rono nel mese di settembre 
dinanzi al cancelli della Mon
tedison. Erano i giorni del
l'annuncio delle lettere di li
cenziamento per trecento tra 
edili e metalmeccanici: vla 
Montedison non rispettava gli 
impegni contrattuali con le 
imprese e queste scaricavano 
le difficoltà sui lavoratori. La 
protesta degli operai non si 
fece attendere: per diversi 
gloml consecutivi, dalla se
conda metà di Settembre, de
cine di manifestazioni si sus
seguirono nell'area chimica. -• 

Il licenziamento del trecen
to operai era infatti il pri
mo segnale di un tentativo 
di pesante ridimensionamento 
effettuato a Priolo dai grup
pi chimici privati. 

Nel corso di una di quelle 
manifestazioni Bl verificarono 
alcuni incidenti in seguito al
la tensione che si era anda
ta accumulando dopo l'annun
cio dei licenziamenti e la so
spensione del pagamento dei 
salari per gli ultimi tre me
si. Un folto gruppo di operai 
entrò nella palazzina degli uf
fici nel tentativo di Incontrar
si con alcuni funzionari. 

Poi. sulla base del rappor
to di una guardia giurata, ad-' 
detta al servizi di vigilanza 
dello stabilimento, la Montedi
son denunciò 200 operai. 
• Il primo gravissimo provve
dimento. disposto dalla Pro
cura della Repubblica, fu la 
firma e l'esecuzione di sei 
mandati di cattura e la de
nuncia di altri duecento la
voratori. Successivamente gli 
operai arrestati furono scar
cerati ma la denuncia fece 
il suo corso. 

170. 

CÌAia, duAihalia. 

170 è ilnumero per telefonare nei paesi 
extraeuropei. E un servizio importante per la 
nostra economia, certo, ma lo è anche per 
i valori umani che assume. Perché milioni 
di nostri connazionali vivono e lavorano in 
altri continenti, e il telefono è spesso l'unico 
legame tra famiglie divise per lunghi periodi 
di tempo. 

Formando il 170 risponde il centrò 
telefonico di Roma dell'Italcable e la chiamata 
è gratuita, da qualsiasi località italiana, anche 
per una semplice richiesta di informazioni. 

Inoltre c'è sempre una persona in grado 
di aiutarti, perché parla la lingua del paese 
con cui vuoi metterti in contatto. Perché il 
telefono è un bene per tutti. Il telefono. La tua 
voce 

Per saperne di più sul 170, consulta le prime 
pagine dell'elenco telefonico. 
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In vigore 
i limiti ? 

di velocità 
:• •- (v '' > - .':£> Sfe?'V£ ii';;' S^:--itf*'r v. 

Sono entrati in vigore dalla mezzanot- > 
te i nuovi limiti di velocita sulle strade \: 

italiane. Dopo una serie di ripensamenti, .* 
modifiche è rinvìi il decreto che intro- i 
duce anche nel nostro Paese del limiti : 
alla circolazione degli autoveicoli, è sia- V 
to pubblicato sulla «Gazzetta ufficiale/>. 
Insieme alla legge firmata dai ministri 
dei Lavori pubblici e dei Trasporti è sta
to pubblicato il facsimile ' del cartello 
che sarà collocato in tutti 1 posti di < 
frontiera, negli aeroporti internazionali e 
alle uscite dai porti. Come si nota nel 
cartello pubblicato qui a fianco gli auto
veicoli sono stati suddivisi in quattro 
« fasce » con velocità differenziata in ba
se alla cilindrata. Per 1 motoveicoli le 
«fasce» sono tre. ' " < > •••> *• 

Sulle auto e sulle moto che dovranno 
viaggiare a velocità inferiori. <• la • legge ; 
prevede che nella parte posteriore 3ia 
applicato ' un disco rosso di riconosci- ; • 
mento. Un disco con la cifra 80 dovrà •; 
essere • messo sulle auto fino a 599 ce. ':•;•• 
e sulle moto fino a 99 ce ; mentre un boi. 
lo con la cifra 90 dovrà essere applicato ' 
sulle auto comprese tra 600 e 900 ce. e sul. 
le moto cpmprees fra 100 e 149 ce. C'è tero- \ 
pò 60 giorni per applicare i dischi; la 
legge non prevede alcuna sanzione per ; 
i trasgressori. Infine un'ultima notizia: 
è confermato che nei centri urbani non 
si potrà circolare a velocità superiore ai -
50 chilometri orari. In questo caso, in
vece, le multe sono salatissime: anche 
800 mila lire. . 
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Misterioso personaggio tedesco 
arrestato dalla polizia a Firenze 

FIRENZE — Mistero intor
no alla figura di Karl Ebe-
rhard Hanisch, cittadino te- : 

desco di 52 anni, sospettato 
dai servizi segreti tedeschi di -
appartenere alla - « Baader -
Meinhof», ed arrestato da
gli agenti del nucleo di anti
terrorismo di - Firenze " su 
mandato di cattura della ma
gistratura germanica. La po
lizia italiana non sa chi Ha
nisch sia realmente. Dalla 
Germania non arrivano no
tizie che permettano di fare 
luce sulla sua figura. Trami
te l'Interpol i tedeschi han
no esteso le ricerche oltre 
i loro confini per ritracciare 
un uomo che deve scontare 
un anno e sette mesi di car
cere per falsificazione di do
cumenti. Da Roma a Firen
ze la polizia italiana ha fat
to sapere di non avere con
dotto indagini a carico dello 
Hanisch ma di aver solo col
laborato nella cattura. Ora 
l'uomo è rinchiuso nel carce

re delle Murate, ed è già sta
ta fatta richiesta di estradi
zione che, è previsto, avver
rà in tempi brevi. La ragaz
za che si trovava a Firenze 
con il tedesco, Cornelia Krau-
se, di 19 anni è stata «ri
spedita» in Germania con 
un foglio di via. E* stato pe
dinando la giovane, che a-
spettava un bonifico banca
rio dalla Germania in un 
istituto di credito fiorentino, 
che la polizia ha trovato 
lo Hanisch. un'artista venuto 
in vacanza in Italia con un 
furgoncino sul quale dormi
va anche. ••'-•• • , - . . . * • 
- « Chi è Hanisch lo sapre

mo soltanto quando sarà in 
Germania .e verrà giudicato » 
ha detto il dottor Joele del
l'antiterrorismo toscano. - Il 
suo nome non figura sul bol
lettino delle ricerche dira
mato dai tedeschi in tutto 
il mondo. Quali sospetti gra
vino su di lui non viene fat
to sapere. L'arresto è avve

nuto lo scorso 27 ottobre. -
La polizia italiana tende 

a sminuire l'importanza del
l'arresto del cittadino tede
sco: ~ ma allora perchè del 
caso si è interessato proprio 
l'antiterrorismo? Forse la po
lizia tedesca sa chi è real
mente Karl Eberhard Ha
nisch? Se non è cosi, se si 
tratta solo di un uomo che 
ha da scontare fin residuo 
di pena, c'è il pericolo che 
anche le nostre autorità ven
gano contaminate dal clima 
di a caccia alle streghe » che 
sta sconvolgendo la Germa
nia. in questo senso vi sono 
già stati episodi illuminanti: 
a Pisa, a La Spezia e in nu
merose altre città; cittadini 
tedeschi sono stati accompa
gnati in questura per accer
tare che non siano terrori
sti. In un paese grossetano 
si è assistito addirittura alla 
caccia, casa per casa, di un 
tedesco sul quale gravavano 
dei sospetti. 

.-•<-•> " - -v .7 ' •/.-,, 
Iniziato ieri il processo per le bombe del Ì'77 a Trento 
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;E<gtata optata < ^ a C o ^ 
Deciso in alto l'occultamento delle prove sugli attentati? - Casardi non; si presenterà 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — La giornata di 
apertura del processo pt-r gli 
attentati terroristici del 1971 
a Trento — svoltasi nel pa
lazzo di giustizia massiccia
mente presidiato da plotoni dì 
carabinieri in assetto di guer
r a — è stata dedicata inte
ramente alla discussione sul
la ammissibilità della costi
tuzione di parte civile delle 
organizzazioni democratiche 
trentine. ,'• ; .--

Come preannunciato. PCI. 
PSI, Democrazia proletaria. 
ACLI. Federazione lavoratori 
metalmeccanici. Lotta conti
nua e Associazione nazionale 
partigiani italiani hanno pre
sentato all'avvio dell'udienza 
una richiesta in questo senso. 
*" Le argomentazioni addotte 
a sostegno della costituzione 
di * parte civile sono molte
plici ma possono essere ri
condotte alla considerazione 
di fondo che i fatti del 1971 
hanno costituito nel loro com
plesso un'attività eversiva la 
cui piena realizzazione avreb
be messo in seria discussione 
la stessa sopravvivenza delle 
organizzazioni antifasciste, e 
che comunque essi hanno pro
dotto un clima di intimida
zione e di paura tale da con
dizionare " la stessa v attività 
ordinaria di partiti, sindaca
ti, semplici militanti. - •-" 
: Nei loro interventi gli av
vocati - Canestrini, Todesco e 
il compagno Gian Franco Di 
Bertolini hanno sottolineato lo 
scarto esistente tra la gra
vità . degli : avvenimenti del 
1971 e i reati addebitati ai 
cinque imputati. " Todesco in 
particolare ha richiesto la tra
smissione degli atti ' al PM 
per • l'avvio : di indagini più 
approfondite, tali da porre ri
medio alle gravi lacune del
la ' frettolosa •• istruttoria, so
prattutto in relazione alla 
scomparsa, nell'atto di rinvio 
a giudizio, della imputazione 
di strage (per Zani e Wid-
man) e di concorso nello stes
so reato per i colonnelli San
toro e Pignatelli e per il vice
questore Molino. -

TI legale ha inoltre chiesto 
l'acquisizione agli atti di un 
documento non firmato, ma la 
cui paternità . è agevolmente 

attribuibile al colonnello Mon
te. in quel periodo responsa
bile dei servizi : speciali di 
Bolzano ~ della guardia di fi
nanza. diretto superiore quin
di di quel maresciallo Saja 
e di quel colonnello Siragusa, 
arrestati nella prima fase del
l'istruttoria sotto l'accusa di 
essere gli ispiratori degli at
tentati. - - -•-'•.---.- '-••?. 
••-• In questo « appunto riser-
vatissimo per il capo servi
zio », l'alto ufficiale informa il 
comando '-•' generale • dell' ar
ma di una riunione «urgen
te» convocata dal commissa
rio del governo presso la re
gione Trentino-Alto Adige, dot
tor Augusto - Bianco, per le 
ore 16 dell'8 novembre 1972. 
All'incontro avrebbe ; parteci
pato oltre a Monte, il vice 
questore di Trento Musùme-
ci (attuale questore di Tori
no) e il dottor Molino, all'èpo
ca capo dell'ufficio politico 

della questura. : • " v " 
' All'inizio .de l l a : riunione 
Bianco informò che per il po-

* meriggio era prevista una co
municazione telefonica con il 
ministro degli Interni per va
lutare la possibilità di una ini
ziativa legale nei confronti di 
« Lotta continua ». che il gior
no precedente aveva accusato 
la polizia di aver fatto col
locare la bomba del 18 gen
naio dell'anno precedente. A 
detta di Monte, il dottor Bian
co, dopo il suo colloquio con 
il ministero, informò i tre 
funzionari che ogni decisione 
sulla questione sarebbe stata 
presa in « una riunione ad 
alto livello da tenero a Ro
ma ». 

La cosa non è. per ovvie 
ragioni, irrilevante. Se confer
mata (Monte è fra . i testi
moni - citati al processo) : la 
circostanza avvalorerebbe • in 
modo incontestabile che la re
sponsabilità di occultare le 
prove già raccole sul conti di 
Zani e Widman supera i con
fini trentini e investe più al
te responsabilità politico-mi
litari. 

- N e l pomeriggio, il PM Si-
meoni, ha espresso parere so
stanzialmente . contrario alla 
richiesta di costituzione r; di 
parte civile, pur rammarican
dosi che le attuali norme non 
consentano una partecipazio
ne diretta delle organizzazioni 
popolari alla importante e de
licata fase della verifica pro
cessuale e affermando la sua 
concordanza con l'insieme del
le valutazioni espresse dai pa
troni di parte civile. Quindi. 
la Corte si è riunita in came
ra di consiglio per decidere 
sulle richieste. . .- ; 
• Dopo oltre tre ore il col
legio giudicante, in una ordi
nanza motivata 'che occupa 
oltre tre cartelle, ha dichiara
to inammissibili le richieste 
di costituzione civile presen
tate dai partiti e dalle forze 
democratiche, sostenendo che 
dalle imputazioni . in - esame 
non poteva derivare pregiudi
zio all'attività politica di pri
vati e di associazioni. ' ' -

Resta, infine, da segnala
re un ultimo episodio che te
stimonia del clima con il qua
le si ' è avviato il processo. 
Il redattore dell'* Adige ». il 
quotidiano locale di proprietà 
della DC, che aveva sin dal
l'inizio seguito questa vicen
da giudiziaria, è stato estro
messo dal processo, e di fatto 
costretto a rassegnare le di
missioni dall' atteggiamento 
del direttore, il quale voleva 
imporre al giornalista una pu
ra funzione di cronaca, al di 
fuori di ogni partecipazione 

Un'ultima nota: l'ammira
glio Mario Casardi, attuale ca
po del SID, ha informato la 
Corte che : intende avvalersi 
— come ha già fatto per il 
processo di Catanzaro per la 

.strage di Piazza Fontana — 
dei privilegi < accordati ai 
e grandi ufficiali dello Sta
to ». Il " suo interrogato
rio avrà quindi luogo, senza 
la partecipazione della stam
pa. nella sede centrale del 
SID. . 

Enrico Paissan 

TRENTO — Gli Imputati al processo. Da sinistra: Zani e Widman imputali di aver eseguito 
gli attentati, poi il colonnello Santoro, Il vicequtstore Molino e il colonnello Pignatelli del 
SID, accusati-d'aver occultato le prove 

Due udienze 
per concludere 
dibattimento 

su Ordine nero 
ROMA — Nelle prossime due 
udienze verrà completata la 
fase dibattimentale del pro
cesso contro Pier Luigi Con-
cutelli e gli altri 131. ade
renti ad «Ordine nuovo», ac
cusati di ricostituzione del 
partito fascista. Lo hanno de
ciso ieri i giudici della quar
ta sezione del tribunale di 
Roma, nel corso di una riu
nione in camera di consiglio. 
Le sedute, come si ricorderà, 
si svolgono nella grande pa
lestra di via dei Gladiatori, al 
Foro Italico, i primi tre gior
ni di ogni settimana. Dal gio
vedì al sabato, invece, il va
sto locale ospita la Corte d'as
sise chiamata a giudicare gli 
autori del fallito colpo di 
stato del principe Junio Va
lerio Borghese. •'. ,K > . 

; Le successive * sedute del 
processo a «Ordine nuovo» 
saranno quindi Impegnate 
per altre attività dibattimen
tali, e soprattutto per per
mettere alla corte di scioglie
re : le numerosissime1 riserve 
espresse fino ad oggi su istan
ze e questioni sollevate dai 
legali dei neofascisti e dal 
rappresentante della pubbli
ca accusa. Per l'udienza del 
24 novembre prossimo, poi, 
è previsto l'inizio della re
quisitoria del dott. Carli, che 
sarà seguita dalle arringhe 
del numerosi difensori. 

Allarmanti interrogativi nel Molise 

«Ingaggi facili» 
per giovani emigrati 

allo sbaraglio 

Ancora tragedie del lavoro 

Cade montacarichi: 
edile muore, grave 
14enne apprendista 

La sanguinosa rapina all'ufficio postale di Milano 

Quasi certo: l'operaio fu ucciso dalla guardia 
MILANO — Lunedi prossimo 
con ogni probabilità, verrà 
eseguita l'autopsia sul corpo 
di Giuseppe Saporito, l'ope
raio trentacinquenne freddato 
nella sua auto da un colpo 
di pistola nel corso della san
guinosa rapina all'ufficio po
stale di via Castelmorrone. v 

L'esame necroscopico, dif
ficilmente fornirà elementi ' 
nuovi sulla morte del Sapo
rito, che ha avuto il cuore 
trapassato da un proiettile di 
grosso calibro entrato dalla 
schiena e fuoruscito dal fian
co. Resta invece da stabili
re (ed è questo l'interrogati
vo più importante) chi abbia 
esploso il colpo mortale; se 

cioè l'omicida è stato il rapi
natore e presunto nappista 
Alfeo Zanetti, che per sot
trarsi alla cattura aveva pre
so in ostaggio Giuseppe Sapo
rito e il piccolo Davide, oppu
re -se l'operaio della Alema-
gna sia stato ucciso dalla 
guardia giurata Claudio 
D'Amico che dall'interno del
l'ufficio postale rapinato, ha 
esploso alcuni colpi d'arma 
da fuoco in direzione della 
« 128 » verde sulla quale si 
trovavano il bandito, l'ostag
gio e il figlioletto 

I primi accertamenti sem
brerebbero convalidare la se
conda ipotesi. 

In attesa dell'esito ufficia

le della perizia necroscopica 
e balistica, polizia e carabi
nieri stanno braccando Alfeo 
Zanetti, evaso dal carcere di 
Asti con altri dieci il 16 giu
gno scorso, l'unico dei tre ra
pinatori ancora in libertà. 

Il rapinatore non dovreb
be andare molto lontano an
che perchè nelle ore imme
diatamente successive alla 
tragica sparatoria di Piazza
le Dateo, la polizia ha arre
stato tre persone, due donne 
e un uomo, nelle cui abita
zioni sono state trovate armi 
da guerra. 

Si tratta di Alfonso Esposi
to. 61 anni, nel cui apparta
mento di via Giovanni Pa

scoli sono stati trovati un mi
tra, numerosi proiettili e al
cuni passamontagna; Lucia 
Bilardi 29 anni, amica di Vit
torio Lamberti, il rapinatore 
rimasto ferito nello scontro a 
fuoco successivo alla rapina 
e Annamaria Orlandi, di 35 
anni, amante di Alfiere Scor-
zellL anche egli appartenen
te al commando che ha assa
lito l'ufficio ' postale di via 
Castelmorrone. 

Dal momento che anche 
nelle abitazioni delle due don
ne sono state trovate armi e 
munizioni. l'Esposito, la Bi
liardi e la Orlandi sono sta
ti arrestati per detenzione 
abusiva di armi e munizioni 

e per favoreggiamento. •{ 

Nel frattempo sono emersi 
nuovi particolari sulla banda 
di rapinatori il cui capo, se
condo gli inquirenti, sarebbe 
il latitante Zanetti. E* stato 
accertato che Alfeo Zanetti 
ed Enzo Caputo fornirono, su 
ordinazione, ai killer dello sla
vo Dragomir Petrovic. le due 
« Al fette » utilizzate dai sica
ri per la sanguinosa spara
toria nella quale lo scorso 
settembre il pregiudicato e ri
cercato Vittorio Bosisio e la 
sua amica Adele Lazzaroni. 
appena diciassettenne, venne
ro crivellati a colpi di pisto
la in un locale di Piazza 
Novelli. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Una serie 
di preoccupanti segnalazioni 
continuano a venire sul fe
nomeno incontrollato della 
emigrazione dai paesi del Mo
lise e dell'Abruzzo. Ingaggi 
facili, speranze deluse, diffi
coltà di sapere veramente a 
cosa vanno incontro giovani 
che partono in massa per 
l'estero senza garanzie. Sta
volta le denunce vengono da 
Campobasso. . '•'-• 

I fatti sono questi. Verso 
la metà di settembre circola 
per Campobasso una voce: 
una società, cerca lavoratori 
da inviare in • Libia per la 
costruzione di strade e case. 
La voce si fa sempre più in
sistente e si fa strada an
che nei comuni che circon
dano il capoluogo molisano. 
La società è la Scorpios, una 
impresa export-import con 
sede legale a Roma. Il la
voro di ricerca di personale 
da assumere viene svolto, a 
nome della Scorpios, da un 
certo Giovanni Passarelli, co
nosciuto come originario di 
Napoli e residente a Termoli, 
di professione carpentiere. ••• 

H • Passarelli fa la cono
scenza a Campobasso di Pie
tro Gennaro che abita nel 
quartiere Cep, un quartiere 
popolare di Campobasso, do
ve la sete di lavoro è im
mensa: la lista dei lavoratori 
disposti a trasferirsi in Libia 
pur di lavorare raggiunge 
subito quota 150, 52 di essi 
sono di Campobasso. 

II 27 settembre partono 
tutti per Roma e a gruppi di 
sei o sette vengono inviati 
in • L i b i a . -• L'aeroporto è 
quello di Fiumicino; l'orario 
di imbarco è sempre e per 
tutti le 16.50 di ogni giorno. 
La storia si ripete fino al 4 
di ottobre data in cui parte 
l'ultimo scaglione. 

Arrivati in Libia i giovani 
partiti da Campobasso insie
me, vengono distribuiti su 
tutto il territorio libico, e un 
gruppo - finisce a Marzuck. 

Nessuno di questi giovani è 
passato per l'ufficio di collo
camento. Tutti hanno in me
dia dai 20-22 anni, ma tra 
essi c'è anche • qualche padre 
di famiglia. • 

* Il 7 ottobre un genitore ri
ceve una lettera dove il figlio 
informa i parenti dell'arrivo 
in Libia e dell'inizio del la
voro, ma, stranamente, la let
tera porta il timbro di Ter
moli, .6 ottobre. • •" < -
-"" Tutti questi strani episodi 
cominciano a seminare preoc
cupazione tra i genitori dei 

' ragazzi costretti ad emigrare. 
A Campobasso, inoltre non 

conoscono l'indirizzo " della 
ditta in Libia per chiedere 
notizie. L'intermediario • s'è 
volatilizzato. Il tempo passa e 
qualche genitore comincia a 
telefonare. La signora Russo, 
madre di un giovane di 22 
anni prova per due volte a 
mettersi in contatto con il fi
glio, ma le telefonate riman
gono - senza risposta. Final
mente riesce a prendere la 
linea e a parlare con Nicoli-
no. suo figlio. La telefonata è 
molto confusa, ma quello che 
la signora riesce a capire è 
che questi giovani lavorano 
in Libia in condizioni impos
sibili e certamente non ri
spondenti alle loro aspettati
ve. Il ragazzo avrebbe confu
samente parlato di lavoro 
clandestino. . . . 

Clandestino perché? Quali 
sono le garanzie avute in par
tenza e quali ' le condizioni 
trovate all'arrivo? Si sa con
fusamente anche che due dei 
lavoratori sarebbero già tor
nati indietro e. prima di rien
trare a Campobasso, si sono 
recati a protestare davanti 
alla sede della Scorpios a 
Roma. E* evidente che su tut
ta la questione sarebbe bene 
far luce e soprattutto elimi
nare contrattazioni superficia
li e tratta, in massa dei la
voratori senza un qualsiasi 
controllo da parte delle auto
rità e dei sindacati. 

Giovanni Mancinone 

TROINA (Enna) — Un ope
raio di 53 anni morto, un ra
gazzo di 14 anni in fin di vi
ta. travolti da un montaca
richi piombato al suolo in un. 
cantiere edile a Troino, in 
provincia di Enna. Lo stillici
dio di € omicidi bianchi » con
tinua senza soluzione di con-
tnuità. - grazie • alle imprevi
denza. alla mancanza di mi
sure di sicurezza nei cantie
ri clic sorgono e lavorano 
senza alcun controllo w antin
fortunistico. Vv "-•' " ' ; i •'"'•• r -
*- La r vittima. : Paolo Signori 
stava lavorando in un palaz
zo in costruzione, insieme al
l'adolescente, che gli era pro
prio - accanto. Si trovavano 
proprio sotto il montacarichi 
che si è staccato mentre era 
all'altezza de! secondo piano 
ed è precipitato al suolo tra
volgendoli. Il Signori è mor

to sul colpo; il ragazzo Ma
rio Sciiinocchia è stato estrat
to in condizioni gravissime ed 
è ora ricoverato all'ospeda
le di Catania. Sulla tragedia 
è " stata aperta . un'inchiesta 
dell'ispettorato - provinciale 
del lavoro. ••.••••••• 

* * • . 

ASCOLI PICENO — Un al
tro giovane operaio ha per
so la vita sul lavoro. La vit
tima Francesco Fillaggi di 
27 anni, era dipendente del
la <: e Elettro-carbonium » • e 
stava caricando su un ca
mion un grosso elettrodo di 

! carbonio amorfo., Improwi-
i samente l'operaio ha perso 
j la presa, e il - pesante elet

trodo gli è piombato addoe-
! so. schiacciandolo. A nulla è 
I valsa la disperata corsa In 
i ospedale e un intervento ope-
i ratorio cui è stato sottoposto. 

Ricerca nell'università di Yale 

Diagnosi precoce per 
la distrofia muscolare 

BOSTON — L'edizione cor- i 
rente del New England Jour- ! 
nal of Medicine, rivista me
dica specializzata, pubblica i i 
risultati di una ricerca con- '• 
dotta presso la facoltà di me- I 
dicina dell'Università di Ya 

enzima, il Creatin-Fosfokln* 
se, indica che il feto è por
tatore del terribile morbo. 
In questo caso, la madre può 
decidere se condurre a ter
mine la gravidanza 

La distrofia muscolare di 
le e altri istituti per la rile- > Duchenne è una malattia che 
vazione precoce della distro
fia muscolare di Duchenne. 

Il nuovo metodo, sperimen
tato dai ricercatori di Yale. 
consiste nel prelievo di un 
campione di sangue del feto, 
con un processo di amnlo-
centesi, e l'analisi del cam
pione. 

Si è accertato che la pre 
senza del campione di dosi j dui non va oltre i 
eccessive . di un particolare < nei casi più longevi 

sì manifesta soltanto nei sog
getti maschi, mentre vieni 
trasmessa per via femminile. 

Gli individui che nascono 
con questo quadro sindroma-
tico presentano delle altera
zioni nella nutrizione musco
lare con conseguenze gravi 
per l'attività motoria. La «o-
prawivenza di questi Indivl-

26 anni 
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È Renault 14: la 1200 competitiva nei 
confronti di qualsiasi altra auto della 
sua cilindrata. Più confort: è un vero 
salotto per 5 persone. Più spazio: è la 
più spaziosa delle 1200. Più economia: 
6J litri perlOO chilometri. Più sicurezza: 

trazione anteriore,grande visibilità, fre
ni a disco anteriori con servofreno, car
rozzeria interamente in acciaio ad as
sorbimento d'urto. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti •*» 

Renal i : garanzia totale un anno 

i » 
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.*. :? '. Sindacato e intesa a sei 
Il confronto con il governo 
Si amplia il fronte dì lotta 

Là vertenza"sul salario te 

«novità» eie 

Ma veramente è una spe
cie di « carica dei seicento*, 
come ha detto •in un (itolo 
• La Repubblica», questa as
semblea dei metalmeccanici, 
il Consiglio generale della 
FLM in corso a Roma? Ve
ramente la massima catego
ria dell'industria è lanciata 
contro ' tutto e tutti, priva 
« dt una linea rivendicativa 
chiara e coerente*, come.ha 
scritto * • II Popolo »? Vera
mente, come è sembrato con
cludere — in questo coro un 
po' annoiato — e 71 Sole-24 

, ore », non ci sono • novità » 
nell'impostazione che i metal
meccanici, • in questa prima 
riunione dopo % Congressi e 
alla vigilia del Direttivo 
CGIL, CISL e U1L, vanno 
decidendo? 

Non vogliamo nascondere 
fenomeni di incomprensione, 

disorientamento, presenti an
che all'interno dei * delegati 
della FLM. Il sindacato vive 
una •- fase dello scontro di 
classe, a fronte di una preoc
cupante situazione economi
ca, non facile. I compiti sono 
in gran parte nuovi, più dif
ficili. Ma le • novità » ci so
no. Proviamo ad enumerar
ne alcune. - . •• 

Intanto c'è una r unità dì 
fondo sulla strategia. Nessu
no nel dibattito ha posto in 
discussione •> la relazione • di 
Pio Galli, pronunciata a no
me della segreteria. Le scel
te di fondo le ' ha ribadite, 
proprio ieri, uno del tre se
gretari generali, • Enzo • Mat
tina. La FLM punta ' « con > 
rigore * su ; grandi • obiettivi, 
come i piani di settore, non 
considerati come la € stanca 
ripetizione di un mitico cam

biamento »,. cogliendo . « gli 
spazi che offre l'accordo a 
sei_ /«» » partiti », facendo 
fruttare l i risultati acquisiti, 
ma tutti da realizzare, • con 
la legge per la riconversione, 
superando • resistenze e dila
zioni. Gli • stessi • punti cal
di » delta crisi — Montefibre. 
Vnidal, Italsider — sono visti 
in questa ottica e non nella 
linea € salviamo i nostri po
sti di lavoro e poi vedre
mo ». Non l'apertura, insom
ma di una specie di « san
ta crociata » contro il gover
no di cui pure si giudicano 
severamente le scelte o le 
mancate scelte, ma delinea
zione di proposte concrete da 
kimporre» al governo, con 
la messa ' in campo di un 
ampio movimento. 

E qui ci sono altre •novi
tà». Non è stata riafferma

ta solo la esigenza di rilan
ciare. le vertenze già aperte 
e che ; non trovano " sbocco 
positivo nel settore delle Par
tecipazioni Statali: pensiamo 
alla siderurgia e alla naval
meccanica che possono rap
presentare, appunto, € pezzi» 
di una politica di settore. Si 
va decidendo l'allargamento 
del fronte sia con la messa 
in campo di nuove forze co
me i giovani disoccupati, sia 
con la apertura o la riaper
tura di vertenze, in tutte le 
aziende private, sui temi po
sti ' dai ' giganteschi ; processi 
di ristrutturazione industriale 
in corso (orari, ritmi, orga
nici, ' organizzazione del la
voro), facendo valere la pri
ma parte del contratto, lan
ciando un'offensiva '•• capace 
di coinvolgere l'esercito •di

menticato* e di «non prqtet-, 
ti» • (4 • milioni in Italia co
stretti al. lavoro nero). Non 
si tratta di, una decisione ' 
dappoco e il quotidiano così 
vicino alla Confindustria do
vrebbe saperlo. 

Così come non ci sembra 
davvero da sottovalutare l'o
rientamento "•unitario a cui 
è giunta la FLM in merito 
alla •. vertenza sulla riforma 
del salario. I metalmeccanici 
stanno dando in queste ore. 
anche '. su questo , tema, • un 
loro contributo, per superare 

polemiche interne al movi
mento sindacale. Sono favore
voli all'apertura di una « ver
tenza " generalizzata », ' valida 
per tutti i lavoratori dipen
denti, senza collegamenti con 
i rinnovi contrattuali. Certo 
esistono preoccupazioni, in

certezze sui singoli punti. C'è 
la necessità di costruire — lo 
ha sottolineato • ancora Mat
tina , — un largo ' consenso 
(ma ' quanti Consigli di fab
brica e di zona hanno co
minciato a discutere di ciò, 
senza '•• attendere •> l'imbecca
ta?) attorno a una comune 
ipotesi rivendicativa. .'-"'"., 
•• Non un raduno di « reduci » 
tentennanti, in preda al « mor
bo » del malessere, questo 
dei,- metalmeccanici, dunque. 
La FLM, in realtà, con le 
decisioni ' che va assumendo 
esce dalla disputa pretestuo
sa astratta ' sulla . intesa fra 
i partiti vissuta come una 
specie di mortale « cappa di 
piombo ». lancia un segnale 
di movimento. . " 

Bruno Ugolini 
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Bloccati ieri gli uffici degli enti locali 

Comunali da tutta Italia a Roma 
Un contratto scaduto da 18 mesi 

L'accordo per il 1973-1976 non è stato mai applicato — Corteo e comizio a 
piazza SS. Apostoli —- Il governo cerca ancora di : prendere altro tempo 

ROMA — Un vecchietto con 
!' la barba lunghissima disegna-
i lo a colori vivaci sopra la 
t, scritta ' « contratto »: è ' uno 
, del tanti cartelli innalzati dai 

lavoratori degli enti locali 
che ieri hanno manifestato a 
decine di migliaia per le vie 

• di Roma. E forse questa 
immagine colorita riesce a 

1 racchiudere il significato più 
• vero ' dello sciopero e. della 

manifestazione di ieri • nella 
!' capitale. L'agitazione, inratti. 
,' non è stata indetta per il 

rinnovo del contratto, bensì 
, per r- chiedere * * finalmente 

l'applicazione dell'accordo re
lativo al periodo 73-'76. e che 
è scaduto ormai da un anno 

\ e mezzo, v ' -~x ; r- " 
; La risposta della categoria 

all'appello lanciato dalla Fe-
i derazione * unitaria * CGIL, 
. . CISL, UIL è stata compatta 
• come non mai. Gli uffici nel-
• le sedi delle autonomie locali 

sono rimasti pressoché deser
ti in tutto il Paese cosi come 
era successo giovedì nei mi
nisteri in '•> occasione ' dello 
sciopero nazionale degli sta
tali. Decine di migliaia di 
impiegati. ' • uscieri. bidelli. 
tecnici si sono riversati con 
treni e pullman nella capita-

Una selva di cartelli e 
striscioni con i nomi di mol
tissime città italiane, hanno 
punteggiato il lungo corteo 
che si è snodato da piazza 
della Repubblica a SS. Apo
stoli. dove hanno parlato Al
varo Borione della FLEL e 
Luigi Macario, segretario ge
nerale della CGIL. CISL. 
UIL. ••'.••:;...,-. 
- Al termine del comizio di 

SS. Apostoli, delegazioni di 
lavoratori si sono recate alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, alla cassa pensioni 

di categoria, all'INADEL. e 
alla Camera. ;i- -:^i>;- • -*< -
:•'-"' Quali sono, dunque, i temi 
al centro della lotta? Si trat
ta delle conquiste fondamen
tali che la : categoria aveva 
voluto e saputo strappare al
la controparte • governativa 
con una mobilitazione durata 
mesi e mesi. Parliamo della 
professionalità, della valoriz
zazione delle capacità, della 
articolazione dei nuovi livelli 
professionali, di una più se
ria e razionale organizzazione 
dei servizi negli enti. " ' -v 

Come ^si vede,'- sono pro
blemi che escono dal ristret
to v campo degli interessi 
particolari • o settoriali ' per 
coinvolgere ". ampi " strati di 
cittadini. Il riordino dei ser
vizi — è stato sottolineato 
anche ieri da Macario — è 
un'esigenza inderogabile per 
chi lavora all'interno delle 
autonomie e per tutto il re

sto della popolazione che ne 
usufruisce. ; • -; ' • ' 

' ^Ma è chiaro che i nodi da 
sciogliere ' sono molti, 'v né 
sembra possibile raggiungere 
risultali importanti senza la 
volontà di tutti i settori dello 
Stato di riformare il : logoro 
sistema amministrativo.", Non 
va dimenticato. > infatti, che 
spesso anche i pochi punti su 
cui il governo aveva mostrato 
disponibilità si sono scontrati 
con l'ostacolo dei comitati di 
controllo, della commissione 
centrale della finanza locale, 
dei tribunali ' amministrativi 
regionali. Con l'aggravamento 
che la difformità dei giudizi 
e delle competenze ha accen
tuato le sperequazioni retri
butive tra enti e enti. Qual
che esempio? Delibere per 25 
miliardi bloccate alla provin
cia di Roma dal comitato di 
controllo. Oppure l'obbligo 
fatto solo agli enti con bilan

cio in deficit di sottoporre i 
propri conti alla commissio
ne per - la : finanza locale. : 

Contro questo stato di cose 
l'arma in mano al movimento 
dei lavoratori è quella della 
massima unità. Spinte centri
fughe — è stato rilevato an
che ieri — non farebbero che 
l'interesse di chi si oppone al 
progresso e allo sviluppo. Ed 
è significativo che Macario 
abbia stigmatizzato l'atteg

giamento antiunitario di al
cuni dirigenti della CISL di 
Napoli i quali avevano boi
cottato la giornata di lotta. 
• Anche le migliori famiglie 
hanno delle pecore nere — 
ha detto — e noi le trattere
mo come meritano». 

g. d. 
• Nella foto: la manifesta-
zioné dei dipendenti degli enti 
locali Ieri a Roma 

«UNA NOTIZIA URGENTE » 

i prezzi 
eccezionale vero? specialmente ora 

UNA NOTIZIA ECCEZIONALE 
La notizia è eccezionale. Mentre tutto 
aumenta, Roller ribassa il listino-
prezzi per molti, molti dei roller ora . 
rinnovati. C'è una ragione . &. - \ . ; 
(una ragione roller). Le nuove 
tecnologie roller, anticipatrici, --. 
rivoluzionarie, di avanguardia in v •-. 
Europa (Roller costruisce in tre 
diversi paesi d'Europa), sono state . 
messe a punto da raffinate analisi -1 
guidate da computers collegati con i 
le più moderne linee di produzione : 

(un roller ogni dodici minuti). :,% : 

UNA QUALITÀ SUPER-EUROPEA 
Esse ti permettono di avere un roller 
di qualità super-europea a prezzi 
incredibilmente interessanti. -. ;

; M 

' Forse non per molto tempo. È urgente 
che tu incontri i concessionari roller. 
Per te. Roller pensa a te, soprattutto. 
Roller vuol dire anche avere • •<"-* •< 

' a disposizione 100 punti di assistenza 
in Italia, 70 in Francia, 40 in Benelux, 

, 32 in Germania"30 in Spagna. 
; Nessuno ti può dare tanto. : ) *. 

PREZZI BLOCCATI 
PER GU ALTRI ROLLER 
Gli altri roller sono-te lo garantiamo-
a prezzi bloccati. Ma non sappiamo 
per quanto. Senti subito i 
Concessionari Roller e le Filiali Roller. 
Ti sapranno dire anche qualcosa 
di più. Roller: sugli elenchi alfabetici 
del telefono, o sugli annunci 
nei quotidiani. 

CALENZANO Firenze 
Via Petrarca, 32 / Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA 
Via del Monti Tiburtlnl, 420/Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO 
Piazza De Angeli, 2 /Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO ' 
Lungodora Siena, 8 /Telefono 237118 

roller 

Documento Cgil-Cisl-Uil sulla situazione produttiva dell'industria dolciaria 

Nuove minacce per l'Unidal 
licenziamenti alla Marzotto 

Si tenta di vanificare la trattativa con il governo - Appello da Napoli - Rapporto con la 
agricoltura in particolare nel Sud - Noi gruppo tessile colpiti 350 lavoratori del Trentino 

«• •"•: • • • *,•';•'•• , . ' . y . : : ; V - • . • • - - - • ••.•'-•.*•:< "- "'*'"'• -" . • ••'• 

NAPOLI — Il governo deve intervenire per l'Unidal. L'appello 
è stato lanciato dalle forze politiche napoletane. DC. PCI. PSI. 
PRI e Democrazìa proletaria, nel corso di un incontro nello 
stabilimento Motta di Napoli promosso dalla Federazione pro
vinciale di lavoratori alimentaristi, al quale ha preso parte 
anche il Consiglio di fabbrica della Cirio. 

Un'ampia convergenza si è realizzata tra i rappresentanti 
dei partiti affinché la Motta di Napoli divenga nuovamente 
una fabbrica produttiva e non semplicemente assistita, in par
ticolare in vista dell'incontro governo-sindacati di giovedì pros
simo è stato chiesto che i rappresentanti del governò si pre
sentino con risposte concrete e nel merito dei problemi. Inoltre. 
le forze politiche si sono impegnate a promuovere in tempi 
brevissimi un confronto fra Regione Campania-partiti-governo 
sul destino produttivo di Napoli e dell'industria pubblica nel 
Mezzogiorno. " ' • -••'•- < 

e Le partecipazioni statali — è stato detto — possono e 
devono assolvere un diverso ruolo in Campania in rapporto 
allo sviluppo agro-indu5triale: questo significa innanzitutto recu
perare interamente la capacità produttiva della Motta e della 
Cirio con nuovi investimenti e nuova occupazione. Ma non è 
solo nel settore alimentare che bisogna intervenire: i casi 
dell'Italsider e dell'Alfa Sud dimostrano che è in crisi nel 
Mezzogiorno tutto il sistema delle partecipazioni statali >. 

ROMA — Si cerca di mutare 
sostanzialmente il contesto 
della trattativa in corso al 
ministero del Bilancio sulle 
prospettive per l'Unidal. A 
questa conclusione è giunta 
ieri la segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL che 
nel corso della riunione di 
ieri ha esaminato Io stato 
della « vertenia aperta nel 
gruppo contro i disegni dì li
quidazione. i Ì 

Le manovre sono ancora in 
atto come, del resto, testi

moniano le notizie di stampa. 
non smentite, in merito ad 
un piano di 5.000 licenzia
menti. Inoltre, il deteriora
mento della situazione pro
duttiva all'interno delle a-
ziende del gruppo, a causa 
del mancato finanziamento 
dell'attività, tende a vanifica
re Io stesso esercizio provvi
sorio concordato tra sindaca
ti e governo. > 

Con un documento la' se
greteria della Federazione u-
nitaria rileva che queste po

sizioni «se non contrastate 
fermamente. '' - ' compromette
rebbero radicalmente la linea 
di riconversione dell'apparato 
produttivo e di riorganizza
zione delle Partecipazioni sta
tali " volta a . stabilire nuovi 
rapporti con l'agricoltura e 
ad affrontare la gravissima 
situazione del Mezzogiorno >. 
Di qui l'esigenza di un chia
rimento - delle posizioni del 
governo e delle Partecipazio
ni statali e l'urgenza di mi
sure concrete che garantisca
no il rispetto degli impegni 

Entrando nel merito' della 
trattativa la segreteria della 
Federazione CGIL̂ CISL-UIL 
ribadisce la propria disponi
bilità a un confronto su ri
strutturazione e mobilità al 
Nord che sia contestuale a 
un serio programma di in
vestimenti. di riconversione e 
di sviluppo delle aziende o-
peranti nel Sud, Ma i fatti 
« dimostrano — afferma il 
sindacato — che le decisioni 
deUIRI e di alcuni ministri 
si muovono al di fuori degli 
impegni > sia quelli assunti 
in sede di trattativa alla pre
sidenza del Consiglio, sia 
quelli collegati alla legge di 
riconversione :: industriale. 
Verrebbe, cosi, portata avanti 
cuna linea di smobilitazione 
totale delle PP.SS, nelle in

dustrie alimentari, con con
seguenti • massicci e inaccet
tabili licenziamenti al Nord e 
la lenta agonia delle aziende 
operanti nel Sud». 

Infine, la federazione uni
taria esprime il proprio ap
poggio alla lotta dei lavora
tori alimentaristi che sciope
reranno il giorno 7. 
'••' Intanto, alla Camera dei 
deputati il presidente della 
commissione Bilancio, com
pagno Colajannì, ha comuni
cato che è stato chiesto al 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Bisaglia. di partecipa
re a un dibattito sull'Unidal 
e sull'industria alimentare. . 

• • • 

TRENTO — Un altro, duris
simo colpo alla già compro
messa situazione occupazio
nale del Trentino è venuto 
dall'improvvisa decisione del 
gruppo tessile Marzotto di 
mettere in liquidazione le due 
unità produttive stanziate sul 
territorio provinciale, a Cles 
e a Mezzocorona, che com
plessivamente occupano oltre 
350 lavoratori, in gran par
te donne. 

Ieri gli operai che si 
recavano al lavoro hanno tro
vato ì • cancelli chiusi e un 
comunicato delle direzioni 
aziendali: che annunciava la 
messa in liquidazione 
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Anche oggi i picchetti ai cancelli della FIAT 
I dilagati dal gruppo Do Tomaso hanno continuato i l presidio del ministero del Lavoro 

TORINO — Anche oggi, co
me net due sabati preceden
ti. tutti 1 cancelli della Fiat 
Miraflorl saranno picchettati 
da lavoratori, giovani e di
soccupati. In occasione dello 
sciopero deci! straordinari. 
La Fiat ha nuovamente e co
mandato» 1 SJ00 operai ad
detti alla ceatruslone della 
« 137» e, pur di sostenere la 
sua >Muraa poslstane ha in
caricato 1 capi di spargere 
la foca che gli operai pos
sano •rasentarsi a qualsiasi 
ora M i t a w a deua notte < 

e verranno loro pagate con 
una consistente maggiorazio
ne tutte le ore trascorse in 
fabbrica, anche se resteranno 
inattivi. 

Oltre a Mlrafiori. vengono 
oggi picchettati tutu gli al
tri maggiori stabilimenti del 
gruppo Fiat. 

Contro questo stato di cose 
hanno scioperato ieri, per due 
ore 1 1.400 operai di produ
zione della Lancia di Tori* 
no: la riuscita deumtslativa 
di lotta ha Indotto la dire
zione Landa ad aprire già 

Ieri sera le trattative. 
Ma la notizia più clamoro

sa di ieri è quella che ri
guarda il cotonificio Vallesu-
sa di Collegna una delle fab
briche che la Montedison vor
rebbe chiudere, licenziando 
tutti 1 lavoratori assieme agli 
altri M0» operai del gruppo 
11 cui posto e minacciata Ieri 
la direzione del Vallesusa di 
Collegno ha chiesto per oggi 
un commenta munero di ore 
Urani dina rie. Naturalmente, 
la Folta ha opposto un secco 
rifiuto e stamane anche que

sta fabbrica sarà picchettata. 
• • • 

ROMA — Si è svolta ieri pres
so il ministero del Lavoro 
l'annunciata conferenza stam
pa della Firn e dei consigli 
di fabbrica del gruppo De 
Tomaso dopo che giovedì era 
saltato l'Incontro con la Gepl 
e De Tomaso sul futuro del
le aziende. Il ministero del 
Lavoro resterà presidiato fi
no a «.nando U governo e non 
avrà dato chiarimenti sul 
comportamento della Geni e 
di De Tomaso ». 

>:ÉStf 
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In un clima teso la riunione del vertice nell'istituto 

* » 

Il comitato di presidenza è scaduto 
ma vuol comunque riorganizzare Plri 

Approvato airunanimità il piano di ristrutturazione - Pressioni di forze de 
rile: spetta alla commissione parlamentare Tesarne degli organismi dirigenti 

ROMA — Le proposte per la 
riorganizzazione interna del
l'IRI — che ieri sera il co
mitato di presidenza ha ap
provato all'unanimità — han
no dato vita ad un vero e pro
prio caso. Che la situazione 
nel massimo • istituto delle 
Partecipazioni statali Tosse da 
tempo estremamente fragile, 
percorsa da continue tensio
ni, non è affatto una novità. 
Le vicende di ' queste ultime 
ore costituiscono, caso mai. 
una conferma in più di uno 
stato di fatto certamente da 
modificare al più presto. 

Interventi 
esterni 

Lo scenario è noto: il co
mitato di presidenza, da 
tempo scaduto e * con un 
membro dimissionario ha de
ciso di preparare e discutere 
una serie di proposte per la 
riorganizzazione interna del
l'Istituto • (riduzione dei ser
vizi, superamento della vec
chia divisione tra r sezione 
lervizi e sezione attività ma
nifatturiera, unificazione di 
queste due sezioni in un uni
co centro di programmazio
ne). = Sulle proposte, fatte 
preparare e presentate dal 
direttore generale Boyer, ini
zialmente non vi è stata con
vergenza di tutti i membri 

del comitato di presidenza. 
perchè forti si sono fatti sen
tire pressioni e interventi di 
origine esterna, da parte di 
forze della DC. Si è parlato 
di una divergenza di posizio
ni tra Petrilli e Boyer (anche 
se poi 'questa divergenza è 
stata ufficialmente smentita 
dall'IR I) a proposito innanzi
tutto del ruolo da affidare a 
Fausto ' Calabria. ' direttore 
centrale addetto alla direzio
ne generale. Sembra che dal
l'esterno si premesse per af
fidare a Calabria, in contra
sto con il piano di riorganiz 
zazione, funzioni di coordina
tore finanziario e di diretta 
sorveglianza sulle banche del-
TIRI. 

Sono in ballo. ' dunque. 
questioni rilevanti per il fu 
turo dell'Istituto. Ma le può 
veramente decidere un comi
tato di presidenza scaduto da 
tempo? La risposta che co
munisti e socialisti hanno da
to a questa domanda è stata 
negativa. « Riteniamo — ha 
detto il compagno Barca — 
sbagliato e grave che venga 
decisa la ristrutturazione in
terna dell'IRI da un comitato 
di presidenza scaduto e in 
parte ' dimissionario, antici
pando di pochi giorni la co
stituzione della commissione 
interparlamentare cui spetta 
esaminare il problema degli 

organismi dirigenti degli enti 
delle Partecipazioni statali ». 
Questa commissione si inse 
dierà per la prima volta 
mercoledì prossimo e in 
quella sede — ha detto Barca 
— « solleveremo ' immediata
mente la questione ». 

Signorile ha ricordato che 
nel lontano mese di marzo il 
ministro Bisaglia assicurò 
che il comitato di presidenza 
dell'IRI « sarebbe stato rin
novato in tempi brevi e che 
il nuovo organismo avrebbe 
affrontato i problemi della 
struttura organizzativa del
l'Istituto ». Non si comprende 
quindi, ha proseguito Signori
le. « come tali problemi di 
grande rilevanza per la fun
zionalità dell'IRI possano og
gi passare al vaglio di un 
comitato di presidenza la cui 
composizione solleva molti 
dubbi, tanto più che il vice 
presidente Storoni dimessosi 
nei giorni scorsi, non è stato 
sostituito ». Anche Signorile 
ha ribadito che sarà la com
missione parlamentare la se 
de nella quale « il problema 
del rinnovo del comitato di 
presidenza dovrà essere af
frontato in tempi brevissimi 
ed ' è il nuovo comitato del
l'IRI che dovrà portare avan
ti il processo di rinnovamen
to dell'IRI». 

E' certamente singolare che 

proprio alla vigilia dello in
sediamento della commissio
ne parlamentare, il vertice 
massimo dell'IRI. pur privo 
di legittimazione, abbia rite
nuto di poter prendere deci 
sioni destinate in ogni caso a 
incidere sul modo futuro di 
operare dell'Istituto. Durante 
tutti questi mesi, praticamen
te dalla crisi scoppiata all'in
terno dell'IRI • - nel marzo 
scorso, si è sempre detto — 
dalle forze di sinistra — che 
il comitato di presidenza do
veva essere nominato sulla 
base dei criteri fissati dalla 
commissione parlamentare e 
sono state respinte soluzioni 
che non ' tenessero conto dei 
nuovi poteri del Parlamento. 
E" chiaro che questa posizio
ne è ancora più forte e vali
da in questo momento, a ri 
dosso dell'insediamento della 
commissione parlamentare. 

Documento 
. dei dirigenti 

' Solo un vertice dirigente 
pienamente legittimo può poi 
decidere quale deve essere la 
nuova struttura interna del
l'Istituto che — a sua volta 
— dovrà confrontarsi con ri
levanti problemi di rilancio 
manageriale e produttivo del
le imprese a partecipazione 
statale e di riorganizzazione 

- Barca e Signo-
degli enti a PP.SS. 

più funzionale dei vari campi 
di intervento che oggi fanno 
capo all'IRI. • . t 
• Divergenze all'interno del 
vertice IRI si .sono avute an 
che sulla questione del respon
sabile del servizio relazioni e 
sterne che per la prima volta 
verrebbe ad acquistare una 
veste autonoma. Il candidato 
interno di Boyer non sembra 
trovare consensi in Petrilli 
(sono state avanzate ipotesi 
di candidature esterne e si è 
fatto anche il nome ' di Gu 
stavo Selva). La situazione 
che si è venuta a creare in 
queste ore all'IRI preoccupa 
la rappresentanza sindacale 
dei dirigenti che ieri sera ha 
approvato un documento nel 
quale ci si richiama all'im 
pegno di Bisaglia, preso nel 
marzo scorso, di « promuove 
re quanto prima la ricostitu
zione del comitato di presi
denza » perchè questo, nella 
pienezza della • sua composi
zione. « potesse individuare le 
formule più idonee a soddi 
sfare le esigenze organizzati
ve dell'Istituto » e si rileva la 
« sostanziale ambiguità • della 
posizione di due membri del 
comitato di presidenza e cioè 
Schiavone ed Acrosso per la 
loro appartenenza in qualità 
di alti funzionari, al ministe
ro delle PP.SS. ». 

Per il tessile del terzo mondo la CEE vuole stringere la trattativa 

!pn breve 3 
• VERTICE A PALAZZO CHIGI SULL'IMMOBILIARE 

Il presidente del Consiglio Andreotti ha presieduto ieri a 
Palazzo Chigi una riunione interlocutoria sui problemi del
l'Immobiliare. Vi hanno partecipato i ministri Bisaglia e 
Stammati, il presidente dell'IRI, Petrilli, il presidente del 
Banco di Roma, Modugno, e il presidente della società Con
dotte, Corbi. , , , ' j • - ) < , 

a MARTEDÌ' IN LOTTA I NAVALMECCANICI 
Martedì 8 novembre si svolgerà la giornata nazionale di 

lotta dei lavoratori navalmeccanici, nel quadro delle iniziative 
promosse a sostegno della vertenza per il piano di settore 
aperta ormai da otto mesi. 

BRUXELLES — La grande 
trattativa sul commercio dei 
prodotti tessili tra la CEE e 
33 paesi esportatori, soprat
tutto del Terzo Mondo, che 
nel '76 hanno venduto nei 
nove stati europei un milione 
di tonnellate di prodotti per 
4 miliardi e mezzo di dollari. 
è arrivato in questi giorni ad 
un passaggio decisivo. Di 
fronte alla richiesta dei ne
goziatori comunitari di met
tere un freno alla invasione 
incontrollata dei mercati eu
ropei, la risposta è stata fi
nora assai evasiva soprattut
to da parte dei maggiori e-
sportatori. Hong Kong. - la 
Corea. l'India e il Brasile. 

La conferenza stampa che 
il capo della delegazione co
munitaria Tran Van Thin ha 

tenuto ieri a Bruxelles, ha 
voluto essere soprattutto una 
messa in guardia nei con
fronti di questi quattro paesi. 
Essi non - capiscono — ha 
detto in sostanza Tran — che 
la situazione - dell'industria 
tessile europea è drammatica 
— 500 mila posti di lavoro 
perduti nega ultimi tre anni, 
800 mila in pericolo nei pros
simi tre — e che dunque 
ormai si tratta di prendere o 
lasciare. Se essi npn vogliono 
trattare sulla base delle ri
chieste della CEE per una 
riduzione di certe loro espor
tazioni, o per il contenimento 
di altre, toglieremo dei privi
legi che essi hanno ottenuto 
sui nostri mercati, e distri
buiremo la loro parte alle 
decine di piccoli e medi for

nitori che non aspettano al
tro. 

La minaccia è stata rivolta 
esplicitamente ad - Hong 
Kong, il primo esportatore 
dei prodotti tessili della CEE 
(151 mila tonnellate vendute 
nel '76), alla Corea del Sud 
(70 mila tonnellate) all'India 
(131 mila tonnellate). 

Il discorso di ieri di Tran 
Van Thin è stato chiaro. Da 
parte della comunità —- egli 
ha detto — c'è la decisione 
ferma di chiudere la trattati
va con i 33 paesi esportato
ri il 30 novembre prossimo. 
A quella data — ha specifica
to Tran — noi « chiuderemo 
bottega » e chi non si sarà 
messo d'accordo perderà i 
nostri mercati. 

Lunedì incontro sindacati-ministro del Lavoro 

Come riorganizzare 
la previdenza dei 
lavoratori agricoli 

La questione degli elenchi anagrafici - Lo scioglimento dello 
Scau - L'evasione agli obblighi del collocamento dei contributi 

ROMA — Lunedi si ripeterà 
al ministero del Lavoro l'in 
contro sul riassetto della pre
videnza in agricoltura. Mal
grado il 31 dicembre scada 
la legge che proroga gli elen
chi degli aventi diritto si te
me una nuova risposta dilato 
ria da parte del governo. Il 
ministro del Lavoro, troppo 
sollecito nel prospettare limi
tazioni a questo o quel dirit
to pensionistico, diventa in
fatti stranamente restio di 
fronte a una discussione d'in 
sieme. che consideri anche 
l'aspetto contributivo. 

Manovre 
politiche 

Alle dilazioni della trattati
va si è unita una manovra 
politica nelle regioni meridio
nali dove è stata accreditata 
la « voce ». da parte di espo 
nenti della DC e della F1SBA-
CÌSL, che gli elenchi degli 
aventi diritto alla previdenza 
non sarebbero stati prorogati 
alla scadenza del 31 dicem
bre. Per ora. tuttavia, l'uni
ca affermazione in tal senso 
sembra sia venuta — in via 
ufficiosa — soltanto dal grup
po dei senatori democristiani. 
La continuità dei diritti dei 
lavoratori agricoli è infatti 
fuori discussione. Il Parla
mento approvò un ordine del 
giorno, insieme alla legge che 
stabiliva il blocco fino al 31 
dicembre, nel quale si chie
deva al governo di presen
tare soluzioni organiche per 
superare definitivamente il 
regime di proroga. Il governo 
non ha presentato questo di
segno di legge: non solo, ma 
ha persino ostacolato una mi
sura anticipatrice, la riscos
sione unificata dei contributi 
previdenziali e lo scioglimen
to del Servizio contributi a-
gricoli unificati (SCAU). 

Poiché il governo non ha 
ottemperato agli impegni, la 
scadenza del 31 dicembre è 
un fatto superato. Non si trat
ta infatti di prorogare ancora 
gli elenchi ma. riconosciuto 
il diritto alla previdenza del
le varie figure di lavoratore 
agricolo, si tratta semplice
mente di andare a verifica-

I re la posizione effettiva di 

ciascun iscritto e. al tempo 
stesso, la regolarità del col 
locamento e del versamento 
dei contributi. Nel linguaggio i 
delle campagne icandal'stiche i 
condotte dal padronato sulla | 
previdenza, infatti, sono stati 
introdotti due pesi e due mi-

I sure: percepire prestazioni 
j senza diritto sarebbe un rea 
} to — come certamente lo è | 

— mentre far lavorare clan 
destramente i dipendenti, al 
di fuori delle leggi del collo
camento. ed evadere i contri
buti ai fondi INPS. sarebbe 
un fatto del tutto trascura
bile. 

La vertenza dei lavoratori 
agricoli dipendenti vuole ri
mettere la questione previ
denziale sul giusto binario. 
Nessuna tolleranza per gli a-
busi nelle prestazioni; però 
anche nessuna esclusione seti 
za che prima sia fatta una 
verifica approfondita con la 
partecipazione del sindacato. 
I giovani e le donne in cer
ca di occunazione. e che tro
vano da fare soltanto un cer
to numero di giornate nei la
vori stagionali, i pensionati 
con solo centomila lire di pen
sione. il piccolo colono con un 
fazzoletto di terra che fa gior
nate di lavoro come dipen
dente in altre aziende hanno 
dei diritti, vogliono che il loro 
lavoro sia certo e la pre 
videnza garantita in propor
zione. Gli operai agricoli con 
lavoro fisso sono poco più 
dì 120 mila; quelli che ven
gono utilizzati nella Droduzio-
ne sono almeno un milione 
e mezzo. Chi assume mano
dopera nell'azienda può esse
re un coltivatore diretto — ed 
in tal caso i sindacati pro
pongono aliquote contributive 
ridotte — ma se non lo è im
piega manodopera soltanto in 
quanto vi trova un profitto 
comparabile a quello di altri 
settori. Ed allora deve assu
mere in forme regolari, pa
gare contributi proporzionati. 

L'evasione agli obblighi del 
collocamento e dei contributi 
è una piaga che ci accompa
gna ormai da trenta anni. 
Alcune leggi che « abbuona-
no » i contributi Itanno agevo
lato il padronato. La legge sul 
collocamento agricolo fatta 

nel 1970 è abbastanza buona 
ma esistono ancora molti mo
di per ' evaderla; nella 
sola Sardegna, mancano 2(50 
collocatori; a livello naziona
le i sindacati hanno chiesto 1' 
assunzione immediata di 1.500 
giovani per far funzionare al
trettanti uffici comunali. Nel
la scorsa estate, sull'onda di 
un peggioramento del mer
cato del lavoro — rientro di 
emigrati, nuove leve di per
sone che cercano lavoro — si 
sono avuti in alcune regioni 
ritorni di « caporalato ». Aval
lare queste tendenze, oggi, si
gnifica alimentare una spirale 
regressiva nel Mezzogiorno. 

Prestazioni 
assistenziali 

- In campo previdenziale so
no già pronte anche le teorie 
per giustificare una tale ten
denza: buona parte delle pre
stazioni hanno assunto carat
tere assistenziale, in mancan
za di basi contributive; an
diamo più avanti ancora, e-
stendiamo la base assi
stenziale vincolandola alla co
statazione fiscale della « man
canza di altri mezzi ». In que
sto modo si minerebbe il pro
cesso di trasformazione dei 
rapporti di lavoro agricolo in 
contratti moderni. Il mercato 
del lavoro agricolo verrebbe 
relegato al posto di « merca
to secondario ». dove avrà oc
cupazione chi non trova di 
meglio. Ma come si possa 
conciliare questo con l'obiet
tivo di costruire una agricol
tura moderna? 

I sindacati dell'agricoltura 
vogliono la previdenza sulle 
stesse basi dell'industria. So
no pronti a contribuire, anzi, 
anche allo sviluppo di una 
previdenza dei coltivatori di
ratti dichiarandosi pronti a 
versare, insieme a tutte le 
altre categorie del lavoro di
pendente. un contributo di so
lidarietà al fondo degli « auto
nomi ». Uno scioperp indetto 
il 24 novembre da tutti i sin
dacati agricoli è destinato a 
fare il punto dell'impegno di 
tutte le forze pi-litiche demo
cratiche in tale direzione. 

Renzo Stefanelli 

(5EÈ£ 
In burrasca 
le Liquigas 
MILANO — Una Borsa in ri
basso ha chiuso una settima
na variamente contrastata, 
dove pure si sono avute un 
paio di sedute decisamente 
positive. La schiarita è stata 
dunque di breve durata. Qua
li le cause • più immediate? 
Qualche voce in Borsa ha 
cercato di attribuire i ribassi 
odierni ai contrasti insorti in 
Senato sull'art. 7 del disegno 
di legge Pandolfi. In realtà 
gli attuali ribassi sono da at
tribuire a cause ben più spe
cifiche. peculiari ormai alle 
caratteristiche - anomale as
sunte " dalla Borsa general
mente in preda a una specu
lazione. anche minuta, ma 
non per questo meno vorace. 
che gira ormai su se stessa e 
che vive alla giornata. 

Intanto gli scambi, per e 
sempio, sono stati ieri ridot
ti. In - questo > contesto sono 
venuti a galla certi strascichi 
della liquidazione dei saldi di 
lunedi scorso, ossia vendite 
di alleggerimento di posizioni 
che hanno superato con 
grande fatica quella scadenza. 
La prova, secondo alcuni os
servatori. di ciò starebbe nel 
caso della Liquigas, oggetto 
di consistenti vendite. Queste 
sarebbero effettuate dalla fi
nanziaria ' Flaminia nuova. 
che detiene un pacchetto di 
16 milioni di Liquigas acqui

site solo pochi mesi fa. 
Anche ieri le azioni Liqui

gas hanno denunciato un ul
teriore appesantimento, -per
dendo il 6.3 per cento col 
titolo ordinario e il 5 per 
cento con quello a a rispar
mio ». Nei giorni precedenti, 
le Liquigas avevano già perso 
olre'1'8 per cento. Il titolo 
dell'ineffabile Ursini è quindi 
nella burrasca. Che la Fi
nanziaria Flaminia fosse in 
difficoltà si sapeva. Il suo ti
tolo era stato infatti sospeso. 
dalle quotazioni di Borsa, per 
decisione della Consob. alcu
ne settimane fa. Anche del 
pacchetto Liquigas in mano a 
Flaminia si era saputo nel 
marzo scorso, tanto che ad 
Ursini era stata attribuita 
una scalata al gruppo Flami
nia. 

All'interno del gruppo diri
gente era in corso inoltre u-
n'aspra lotta sulla destina
zione da dare all'eredità Bo
netti. ossia al gruppo assicu
rativo capeggiato dalla Latina 
assicurazioni, di cui Flaminia 
era diventata la capogruppo 
sei mesi fa con una opera
zione rimasta avvolta nel 
mistero. 

Ora si dice che Flaminia 
avrebbe ceduto la Latina a 
un gruppo assicurativo del 
centro-sud. Sta di fatto che 
in Borsa questa finanziaria 
sta vendendo azioni Liquigas 
a tutto spiano, e ciò natu 
ralmcnte aggiunge disturbo a 
disturbo alla tendenza della 
Borsa. 

r. g. 

Presenti Andreotti, Stammati e Petrilli 

Per F Immobiliare ieri 
Vertice a palazzo Chigi 

! 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio. Andreotti. ha pre
sieduto ieri a palazzo Chigi 
un vertice sulll*lmmobiliare a 
cui hanno partecipato i mi
nistri Bisaglia e Stammati. 
il presidente dell'IRI. Petril
li. Il presidente del Banco 
di Roma. Medugno. e il pre
sidente della società Condot
te (la cui privatizzazione è 
stata bloccata), Corbi. 

Secondo notizie ' d'agenzia 
Andreotti avrebbe proposto 
la costituzione di un « pool » 
di intervento - per • il salva
taggio dell'Immobiliare - con 
una quota garante del grup

po pubblico Italstat. diretta 
mente o indirettamente at- j 
traverso la Condotte, e la 
partecipazione, con una quo
ta minoritaria, di un grup
po americano e di uno ita
liano facente capo al co
struttore Federici. La propo
sta non sarebbe, però, stata 
accolta né dal ministro né 
dal presidente dell'IRI. En
trambi. afferma VAdnkronos. 
hanno dichiarato cbt « not
atila autorizzazione vt. rà mai 
concetta per Vacqvhto an
che di una ottone Immobi
liare* da parte delle Par
tecipazioni statali. 

Congiuntura: 
difficoltà 
anche per 
i beni di 

investimento 
ROMA — Permane un dif
fuso pessimismo tra gli im
prenditori a proposito della 
evoluzione della congiuntura 
nei prossimi mesi. La consue
ta inchiesta mensile dell'Iseo-
Mondo economico segnala an
che l'insorgere di difficoltà 
nel settore dei beni di inve
stimento e di beni di utiliz
zazione immediata per la pro
duzione. Se. infatti, le prime 
battute di arresto nella pro
duzione industriale e le pri
me avvisaglie recessive erano 
state collegate al calo delia 
domanda interna per consu
mi, la indagine Iseo richia
ma la attenzione sui feno
meni che si cominciano a de
lineare anche per i beni di 
investimenti. 

L'indebolimento di questo 
settore è ricavabile anche dai 
dati — per la prima volta 
offerti dalla indagine con 
giunturale dell'Iseo — sulla 
utilizzazione degli impianti: 
il secondo e il terzo trime
stre di questo anno, il grado 
di utilizzazione degli impian 
ti oer i beni di investimento 
è sceso dal 75.5'; al 70.2'', 
mentre un aumento anche se 
modesto — dal 7I.7rr al 72.6^ i 
— si è registrato per i beni 1 
di consumo. i 

Anche le previsioni per i 
prossimi mesi confermano un 
peggioramento della parte be
ni di investimenti. Questi da
ti dovrebbero permettere una 
valutazione più attenta del
l'andamento congiunturale e. 
quindi, delle misure di rilan
cio di cui si discute in que
sti giorni. 

Il rallentamento della pro
duzione industriale viene con
fermato da altri due dati: 
quello sull'andamento del set
tore petrolifero, dove la do
manda. nei primi nove mesi j 
dell'anno, si è - ridotta del j 
4.5cr e quello sui consumi pe- ; 
trolchimici diminuiti, nello I 
stesso periodo, dell'i ~>%. 

Intanto ieri J'Lstat ha pub
blicato i dati definitivi di 
agosto sia della produzione 
industriale (calata dello 0.6r;. 
con una punta di meno 22rè 
nel settore cellulosa e fibre 
chimiche) sia della bilancia 
commerciale (che si è chiusa 
con un attivo di 259 miliardi 
di lire). 

Per quello che riguarda I 
rapporti di scambio dell'Ita
lia con i paesi della Cee si 
registra a fine agosto un at
tivo di 21SJTS miliardi di li
re, mentre nello stesso perio
do dell'anno scorso si era 
avuto un passivo di 619,1 mi
liardi. 

Per chi ha 
la pensione 
facoltativa 
• Nel 1951, quando non 

ancora esisteva la pensio
ne per i coltivatori diretti. 
artigiani e commercianti. 
chiesi e ottenni dall'INPS 
di effettuare dei versa
menti facoltativi per co
stituirmi una rendita per 
la vecchiaia. In tutti que
sti anni ho versato il più 
che possibile, senonché nel 
1972. compiuti i 60 anni 
di età. dopo aver inoltra 
to domanda di pensione 
l'INPS mi ha stabilito 11 
misero importo di 3800 li
re al mese. Il governo non 
potrebbe trasformare la 
pensione facoltativa in 
pensione sociale al rag
giungimento del 65. anno 
di età? ' -

SAVERIO CARNONA 
Roma 

L'assicurazione facolta
tiva è ormai un triste re 
faggio del passato. Lascia
ta vivere con le varie ossi 
curaziont pensionistiche 
obbligatorie, non è aggan
ciata al costo della vita. 
itoti ha un trattamento 
mimmo, non offre un'assi
stenza per malattia. In 
queste condizioni è chiaro 
che sta lentamente ino 
rendo, tanto è l'ero che 
decresce ogni anno il nu
mero delle pensioni messe 
tn pagamento. Baiti solo 
pensaie che. istituita nel 
1898, è regolata da una 
legge del 1935. 

Attualmente, sono a ca 
rico dell'assicurazione 166 
mila pensionati per una 
media mensile di pensio 
ne pari a 2 650 lire. E que 
sto importo è tale in virtù 
di un intervento finanzia
rio dell'assicurazione ob 
bltgatorta: se si volesse 
conteggiate solo la pcnsto 
ne a specifico carico della 
facoltativa, la media peti 
sionistica sarebbe ancora 
inferiore. 

Contrariamente, però, a 
quanto ritiene il lettore. 
nel 1971 è stato opetato 
per la prima volta l'aggan 
ciò della pensione facol 
tattva a quella sociale al 
maturare del 65. anno di 
età. Non solo via l'aggan
cio in sostanza operu an
che prima del 65 anno di 
età per coloro che si tro
vano nelle condizioni eco
nomiche richieste per la 
pensione sociale: a costo
ro, infatti, l'INPS liquida. 
dietro specifica richiesta 
di ogni interessato, una 
integrazione m misura pa
ri alla differenza tra l'im
porto della rendita e quel-

• lo della pensione sociale. 
Tale integrazione, il cui 
costo è a carico del Fon
do pensioni lavoratori di 
pendenti, vale solo per chi 
ha instaurato il rapporto 
assicurativo facoltativo 
prima del marzo 1974. 

E' stata 
respinta la 
tua richiesta 

Dalla sede dell'INPS di 
Cosenza ho saputo che il 
mio ricorso per la negata 
pensione d'invalidità della 
categoria artigiana, è sta
to inviato al Comitato di 
vigilanza della gestione 
speciale artigiani in Roma 
fin dal 16 aprile 1977. 

ASSUNTA 
GUGLIELMELLO 

Acri (Cosenza) 

Dobbiamo, ' purtroppo, 
darti una notizia non buo
na: la tua domanda di 
pensione è stata respinta. 
in data 5 luglio 1977. an
che dal Comitato di vigi
lanza della gestione spe
ciale degli artigiani. Moti
vo: non sei stata ricono
sciuta invalida. Se tu ri
tieni che la decisione sta 
ingiusta, puoi ricorrere 
contro il provvedimento 
negatilo dell'I NFS affi
dandoti alla magistratura 
ordinaria. Ti consigliamo. 
però, prima dt compiere 
questo passo di sottooorre 
il tuo caso agli esperti 
dell'I NCA. i quali sa prati 
no indirizzarti per il me
glio ed assisterti gratuita
mente nel caso in cui ri 
tengano sussistenti e com
provate le malattie di cut 
soffri. 

Concessa 
la pensione 
vitalizia 

Il compagno Domenico 
Crisci è titolare di pens.o-
ne di guerra di 8a cate
goria. In seguito ad aggra
vamento. il 25 novembre 
1974 fu sottoposto a visita 
medica a Firenze, ove la 
competente Commissione 
medica lo propose per :a 
settima categoria a vita. 
Da allora non ha saputo 
p.ù niente. 

SEZIONE del PCI 
Lama (Perugia) 

7/ 29 aprite 1977 è stata 
emessa la determinazione 
n. 3447024-Z concessivo di 
pensione vitalizia di VII 
categoria. Il ruoto è stato 
trasmesso il 28 giugno 1977 
alla Direzione provinciale 
del Tesoro di Perugia alla 
quale ti compagno Crisci 
può ora rivolgersi diretta, 
mente per ogni sua spet 
tanza. 

a cura di F. Viteni 

PICCOLA PUBILICITA' 

IMPRESA DI COSTRUZIO
NI di importanza interna
zionale cerca per suoi can
tieri in AHrsria (zona co
stiera) operatori per mac
chine movimenti di terra, 
meccanici, elettricisti, auto
gruisti e autobetonieristi. 
Ottimo trattamento per per
sone veramente qualificate. 
Scrivere specificando espe
rienze già acquisite. Casella 
234/N • SPI • 20100 Milano. 
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Un progetto per Pietrarsa "> '~--\)~.\': 
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Un museo : 
della ferrovia 
neir opificio 
che costruì: 
il primo treno 
Le vecchie officine borboniche presso 
Portici dovrebbero ospitare anche 
scuole professionali, biblioteche - Un 
patrimonio di architettura industriale 
da non disperdere - Ancora solo verbali 
gli impegni del ministero - Il rischio 
che arrivi prima la speculazione 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — L'Italia è l'unico 
paese dalla secolare tradizio
ne ferroviaria a non avere un 
museo ferroviario nazionale. 
tale non essendo la sezione 
del viuseo delle scienze di 
Milano. Eppure, sussistono le 
condizioni per organizzare un 
vitale centro culturale, pro
fessionale e turistico. Le 
strutture edilizie, anche se da 
modificare, ci sono. Si tratta 
delle officine di Pietrarsa, al
la periferia di Napoli verso 
Portici, inaugurate nel ' 1842 
dai Borboni come e opificio » 
militare e utilizzate fino alla 
chiusura nel 1975 per la ripa
razione delle locomotive a 
vapore delle Ferrovie dello 
Stato. 

Al momento attuale, esiste 
un impegno formale del mi
nistro dei Trasporti, del di
rettore generale e dell'ufficio 
relazioni pubbliche delle FS. 
E niente altro. Per consegui
re risultati apprezzabili e 
sperati, si rendono necessari 
atti concreti da parte dell'a
zienda statale con la collabo
razione del Comune di Napo
li e dei sindacati. 

Gli appetiti 
della speculazione 
Si è perso già troppo tempo. 
I pericoli che incombono su 
Pietrarsa sono molteplici, ira 
cui quello più immediato è 
rappresentato dalle • lunghe 
mani della speculazione edili
zia. Non è nuova la notizia 
che un gruppo della DC ha 
vagheggiato la distruzione di 
Pietrarsa con proposte dema
gogiche. Non : si ricorda a 
sufficienza che le officine di 
Pietrarsa per ubicazione, sul 
mare nel golfo di Napoli, e 
per estensione,! costituiscono 
oggetto - degli appetiti della 
speculazione. '• • 

Un rischio non meno grave 
si riscontra nel deteriora
mento degli edifici e dei ci
meli disseminati ovunque in 
Italia. A chi lo visita oggi, il 
complesso Pietrarsa si pre
senta nello stato di desola
zione che si avverte davanti 
a uno scenario abbandonato 
dopo le riprese di un film 
« kolossal ». I centodieci mi
lioni di lire stanziati per il 
restauro dei tetti di alcuni 
capannoni saranno bene im
piegati se seguiranno piani di 
lavoro coordinati ' fino all'a
dattamento degli impianti al
le nuove esigenze. Altrimenti. 
ci vorranno ancora tanti altri 
milioni di lire esclusivamente 
per conservare il salvabile. 

Si è un po' tutti d'accordo 
che quella di Pietrarsa non 
deve essere una asettica ras
segna di esemplari di loco
motive. macchine e macchi
nari. Hanno validità pertanto, 
le * iniziative suggerite dai 
sindacati e dall'ufficio rela
zioni pubbliche delle FS, qua
li l'istituzione di una scuòla 
professionale; l'esposizione di 
materiale rotabile e di im
pianti fissi, compreso * un 
« computer > dell'ultima ge
nerazione, utilizzati dalle fer
rovie italiane dagli albori del 
trasporto ferroviario ai tempi 
nostri; • la riorganizzazione 
della biblioteca; la ricompo
sizione di treni e revival > per 
accompagnare da Napoli a 
Pietrarsa comitive di studenti 

e turisti in visita al museo, o 
da noleggiare a privati in ve
na di percorrere l'Italia con 
un convoglio d'epoca. 

Lo sviluppo ferroviario non 
si articola soltanto sulla ri
cerca scientifica e sull'evolu
zione tecnica, sul continuo 
aggiornamento dell'organizza
zione dei servizi, sulla pro
gressiva specializzazione del 
personale. 

La storia del trasporto fer
roviario e la storia d'Italia 
s'intrecciano con • quel/a dei 
ferrovieri. Il valore culturale 
del museo si arricchisce di 
interesse se nella narrazione 
della vicenda ferroviaria si 
incastonano spaccati del mo
vimento sindacale. Le mae
stranze di Pietrarsa e i fer
rovieri - sono siati anch'essi 
protagonisti della storia del 
Mezzogiorno e d'Italia. Da ta
le considerazione - deriva la 
validità e l'attualità della 
proposta rappresentata al 
ministro dei Trasporti dai 
compagni deputati . • Forte, 
Formica e Amarante di 
t creare nell'ambito del mu
seo e nel contesto della sto
ria delle ferrovie, di cui le 
officine di Pietrarsa rappre
sentano una notevole e im
portante ' parie, una sezione 
dedicala alla storia del mo
vimento sindacale ferroviario 
nazionale ' e dei più interes
santi episodi politico-sindaca-

i li avutisi in tutti i settori del 
trasporto ». J 

• Perché il museo proprio a 
Pietrarsa? > Le - ragioni sono 
tante. Eccone alcune. >- -

Le officine di Pietrarsa so
no di proprietà delle Ferrovie 
dello Stato, quindi non si 
spendono soldi per l'acquisto 
di stabili per impiantarvi il 
museo; non si trovano dislo
cate in una estremità della 
Penisola; si possono raggiun
gere per strada, per ferrovia, 
per mare; per la notevole 
superficie su cui sorgono, 
mettono a disposizione e-
normi spazi. Gli impianti at
tuali si estendono su 32 mila 
metri quadrati, di cui 13 mila 
edificati;- si aggettano sul 
mare per una lunghezza di 
400 metri. E non ultima ra
gione, per tutto ciò che Pie
trarsa ha rappresentato nella 
storia del Paese. 

- , r 
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Una storia 
dì sacrifici 

1 Inaugurata nel 1839 la linea 
ferroviaria Napoli-Portici sul 
percorso per Nocera, la pri
ma in Italia, l'ottava in Eu
ropa, il re Ferdinando li dei 
Borboni intuendo l'importan
za dei trasporti su strada 
ferrata e per non essere vas
sallo dell'industria inglese, 
fece costruire a Pietrarsa un 
e opificio pirotecnico > per le 
necessità della marina da 
guerra, inaugurato nel 1842. 
annettendovi scuole per uffi
ciali di marina, per macchi
nisti e tecnici. Con successive 
trasformazioni, l'« opificio » 
fu adibito a stabilimento me
tallurgico e ferroviario. Nella 
storia delle officine Pietrarsa, 
si collocano pagine di sacrifi
ci e di lutti pagati dagli ope
rai in difesa dei diritti dei 
lavoratori e della democrazia. 

Nel 1863. caduto ormai il 
regno borbonico, il governo 
savoiardo si disfece delle of-

Scarsa la terra per,le cooperative agricole nella valle,del;Sele 

Bloccati da servitù militari 
> V ) 

migliaia di èttari coltivabili 
A Persano sono 1.200 circondati dal filo spinato - Si è formato un comitato di 
lotta per chiedere l'utilizzazione produttiva dei terreni, particolarmente fertili 

NAPOLI — L'ultima locomotiva a vapore riparata nelle officine di Pietrarsa 

ficine cedendole a una socie
tà concessionaria privata, la 
ditta Bozza, la quale pretese 
di prolungare le ore di lavo
ro senza aumenti salariali. La 
risposta degli operai fu lo 
sciopero. La società invocò 
l'intervento del governo, che 
inviò una compagna di solda
ti. Tra < i lavoratori si regi
strarono una decina di morti 
e molti feriti. Era il biglietto 
di presentazione di casa Sa
voia ai lavoratori meridionali. 

Molti anni dopo e per mol
ti anni Pietrarsa ha rappre
sentato anche un centro di 
antifascismo. Nell'ultimo do
poguerra è stata scoperta sul 
posto una apposita sezione 
dell'Ovra. la polizia politica 
del fascismo, con un archivio 
di schede, una per ogni ope
raio. 

A illustrarci le lince di un 
progetto di massima per la 
sistemazione di Pietrarsa è 

l'ingegnere Giulio Adamo, ul
timo direttore degli impianti. 
il quale con i compagni Pan
tano e Angrisann del Sfi Cgil. 
ci accompagna a visitare i 
capannoni. Di questi reste
ranno in piedi una parte, gli 
altri di scarsa importanza e 
capienza dovrebbero essere 
abbattuti. Negli edifici da 
restaurare, esempi di archi
tettura industriale da conser
vare a tutti i costi, è possibi
le ammirare una serie di ar
ditissimi archi ogivali e ca
priate di legno e ferro del 
1842 con catene lunghe 40 
metri!. Desta ammirazione i-
noltre, constatare con quale 
intuizione urbanistica e fun
zionale fu costmito oltre un 
secolo addietro il capannone 
di montaggio: attraverso il 
tempo sono state adattate 40 
linee in grado di ospitare 
contemporaneamente 40 lo
comotive. Non mancherà a 

Pietrarsa una biblioteca per 
raccogliere » pregiati volumi, 
tra gli altri la settima edi
zione del 1840 della « Enci
clopedia britannica ». Tutte le 
opere della raccolta, molto 
opportunamente, sono state 
impacchettate e spedite in 
luogo sicuro. 

I lavori di adattamento a 
museo prevedono anche il 
ripristino della dàrsena bor
bonica. l'ormeggio permanen
te di uno dei primi traghetti 
ferroviari italiani, il « Villa » 
in « deposito » a Messina. , 

'. L'utilità della creazione a 
Pietrarsa del museo ferrovia
rio e degli impianti connessi 
va oltre l'importanza cultura
le. per ì posti di lavoro che 
procura, per l'addestramento 
professionale, per il turismo. 
Purché si arrivi prima della 
speculazione. 

Nicolino Pizzuto 

Dal nostro inviai» 
SALERNO — Su di un lato 
della stradina di campagna 
corre il filo spinato, interrot
to ogni tanto da un cartello 
« zona militare - limite inva
licabile! ». Oltre il reticolato 
ci sono circa 1200 ettari di 
terra buona, non coltivata. 
affittata dal demanio all'eser
cito. che la usa per rarissime 
esercitazioni militari. Dall'al
tro lato della strada il deso
lato e triste paesaggio eredi
tato dalla riforma fondiaria: 
in casupole lontane l'una dal
l'altra su appezzamenti di 
terra spezzettati anche da 
successive spartizioni fami
liari. ICO famiglie di assegna
tari e figli di assegnatari 
fanno i salti mortali, lavo
rando dall'alba al tramonto. 
per cavar fuori dai 3 4 ettari 
di ciascuno ciò che serve alla 
famiglia e quel poco die può 
essere venduto al mercato. 
Qui sono tutti d'accordo: 
« La terra che abbiamo non 
ci basta: vogliamo e siamo in 
grado di produrre di più. Ma 
per far questo ' c'è bisogno 
della materia prima: la ter
ra ». E proprio lì di fronte di 
terra ce n'è per centinaia e 
centinaia di ettari inutilizzati. 

Siamo a Persano. nella val
le del Sele, dove diecine di 
migliaia sono i disoccupati: 
una zona _ che comprende 
Battipaglia ed Eboli con le 
loro lotte tenaci e anche con 
le loro esplosioni di dispera
zione e di rabbia per uno 
sviluppo mai arrivato. Pro
prio in questi giorni, del re-

| sto. si lotta a Battipaglia per 
far sì che degli impegni oc
cupazionali della SIR non 
rimangano solo 250 posti di 
lavoro. 

I In questo quadro i 1200 et-
! tari incolti di Persano ma 

anche i 1000 di Postiglione. 
qui vicino, suonano come li
na offesa, un intollerabile 
spreco. Dopo le occupazioni. 
il lungo periodo durante il 
quale il < mito industrialista » 
ha coinvolto un po' tutti, to
gliendo credibilità" e risorse 
all'agricoltura, l'obiettivo del
l'utilizzazione produttiva del 
la terra di Persano è oggi di 
estrema attualità. Lo ha ri
proposto il PCI con una ma
nifestazione: ora a portarlo 
avanti c'è un comitato di lot
ta unitario die comprende 
due cooperative agricole loca
li (la Borgo San Lazzaro e la 
Serrese: ma altre hanno 
chiesto di entrare a farne 
parte) gli enti locali della 
zona, il sindacato. 

A colloquio 
con il presidente 
Tito Frangia, il presidente 

della < Bor{,o San Lazzaro >' 
finisce di raccogliere il fo
raggio nei campi, lo porta al
le bestie, poi si siede a parla
re con noi: « Finché avremo 
ciascuno pochi ettari — dice 
— continueremo a dannarci 
notte e giorno senza macchi
nari. senza certezze, senza 
poter programmare le produ
zioni: quindi con pochi risul-

[ tati. Per questo chiediamo la 
smilitarizzazione delle terre 
di Persano ' e l'assegnazione 
di queste ad una cooperativa 
pilota: su quelle terre ferti
lissime possono trovare lavo
ro e reddito non solo tutti 
gli assegnatari qui intorno. 
ma anche altri 300 lavoratori 
agricoli se si punterà alla 
produzione di ortaggi, frutta, 
lavorazioni ad alta occupa
zione ». • 

« Se in 500 ettari frazionati 
in piccolissimi poderi oggi 
produciamo in tutto 00 quin
tali di latte al giorno non è 
difficile pensare che si po
trebbe triplicare questa pro
duzione sulle terre del dema
nio » dice Angelo Stafio. un 
contadino. E Angelo Mottola, 
consigliere di amministrazio
ne della « Borgo San Lazza
ro » incalza: «Noi pensiamo 
anche alla coltivazione in 
serre, a semenzai sperimenta
li da tirar su con l'ausilio di 
tecnici, di giovani laureati in 
agraria. Insomma non è dif
ficile comprendere quale be
neficio produttivo porterebbe 
a tutti l'utilizzazione con cri
teri e attrezzature moderne 
di tutto questo ben di dio 
recintato e congelato dall'e
sercito che, del resto, ne fa 
un uso rarissimo e circoscrit
to a piccoli appezzamenti ». 

« Se i contadini di qui già 
pensano concretamente a 
quello che produrranno sulle 
terre di Persano. vuol dire 
die vedono l'obiettivo a por
tata di mano. L'anno scorso 
ancora non avrebbero parlato 
in questi termini » ci fa no-

• ' • . • > . • ; ,* | , 
I tare Luigi Faggini, ex panet-
I tiere passato nelle file dei 
I coltivatori diretti nella spe

ranza « che le cose in agri
coltura sarebbero cambiate ». 

« Manca 
ancora tutto » 

. - ' 
' Ma qui, nelle casette della 
riforma fondiaria, manca an
cora tutto: dall'acqua corren
te alla lavatrice, dalla farma
cia al medico, e qualsiasi 
possibilità di svago. L'obietti
vo. però è a portata di mano, 
dice Faggini. E* vero? e La 
commissione difesa del sena
to ci ha telegrafato che sta 
preparando un incontro del 
comitato di lotta con il mi-
nisteio per affi untare la 
questione » risponde Gerardo 
Cornetti, \icepielidente della 
« Serres f. la cooperativa di 

j distribuzione del latte che 
i raccoglie HO soci. «Ciò \uol 
j dire die c'è spazio per una 
; trattatici. Del resto l'eserci

to potrebbe limitarsi a re
stringere drasticamente In 
terra che ha in servitù. Ma 
questo si vedrà poi ». Quello 
che oggi chiedono tutti, qui a 
Persano. è la visita di una 
commissione parlamentare. -

« Devono vedere insieme 
con noi quale spreco inam
missibile sia. soprattutto og
gi. tenere improduttivi 1200 
ettari di terra fertilissima 
compresa per di più tra due 
fiumi il Sele e il Calore ». 

- Antonio Polito 

Esumata una salma per ordine dei giudici 

Sequestro De Martino: si indaga 
sulla morte di un esponente de 

Si tratta di Tammaro Di Martino morto il 30 luglio 
• Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ieri mattina il 
sostituto procuratore che in
daga sul sequestro De Mar
tino ha fatto esumare, nel 
cimitero di Boscoreale, la sal
ma di Tammaro Di Martino 
morto, ufficialmente, per me
ningite cerebrospinale, il 30 
luglio scorso. Si tratta di un 
esponente democristiano ben 
conosciuto e non solo nella 
zona vesuviana: è stato vice
sindaco ed assessore alle fi
nanze nella cittadina che sor
ge alle falde del vulcano ed 
era funzionario addetto alle 
pubbliche relazioni della fon
dazione « Banco di Napoli » 
(un ente assistenziale), e vice
segretario generale nazionale 
della « ICAR » (Intersindaca
le commercianti, artigiani rap
presentanti). Era, inoltre, il 
fondatore e l'animatore del 
circolo culturale intitolato a 
Carlo Toniolo uno dei fon
datori del Partito popolare 
(poi DC). Intorno a questo 
circolo ruotava una notevole 
attività politica e si registra
vano frequenze assai inten
se dei vari notabili democri
stiani della zona. E* stato lo 
stesso Tammaro Di Martino 
— che abitava nella vicina 
Portici — ad organizzare il 
25 maggio scorso, al circolo 
napoletano della stampa, una 
manifestazione per l'ordine 
pubblico, il commercio e il 
turismo, nel corso della qua
le furono premiati 25 appar
tenenti alle forze di polizia. 

La manifestazione fu orga
nizzata sotto l'egida dell'as
sessorato regionale al turismo 
retto dal de Aldo Crimi. già 
sindaco di Portici, e al qua
le il Di Martino era stretta
mente legato. Parteciparono 
al convegno il questore, il 
prefetto, e perfino il procu
ratore capo di Roma, De 
Matteo. Si deve ritenere che 
il nome di Tammaro Di Mar
tino sia stato fatto sicura
mente da Vincenzo Tene, 1* 
uomo che si costituì precipi
tosamente, in preda a] pani
co. quando ancora nessuno lo 

cercava, subito dopo che era
no stati incarcerati i primi 
12 esecutori materiali del se
questro De Martino. Poche 
ore prima che Tene — infil
trato nel sindacato portuali 
CGIL dove era considerato 
« voce del padrone » essendo 
parente dei Luise, titolari di 
una società che opera nel 
porto — si costituisse, la ra
dio e la Tv avevano diffuso 
ilvcomunicato col quale sem
brava che il magistrato in
quirente ritenesse chiuse le 
indagini,' e attribuisse il se
questro a « mero scopo di 
lucro ». 

Ventiquattro ore dopo che 
Tene si era costituito (ed era 
stato interrogato per 13 ore) 
il sostituto dr. Armando Co
no Laneuba dichiarò che, 
adesso, si era di nuovo certi 
che esistevano un movente ed 
una « mente politica ». 

Nei giorni che seguirono ci 
fu un burrascoso incrociarsi 
di « voci » e di « fughe di no
tizie » allarmanti. Furono fat-

In gravissime 
condizioni 

l'on. La Pira 
FIRENZE — L'on. Giorgio 
La Pira, ex-sindaco della cit
tà e capolista de alle elezio

n i politiche per la circoscri
zione Firenze Pistoia, versa 
in gravissime condizioni. Il 
professor La Pira è stato col
pito — come afferma un co
municato emesso dai profes
sori Briani e Salmon — da 
un disturbo circolatorio cere
brale con turbe nella coscien
za e nella motilità agli arti. 
La situazione dal momento 
iniziale si mantiene grave. 
ma stazionaria. L'aggrava
mento delle sue condizioni 
è avvenuto ieri sera nella 
casa di cura « Piccola Com
pagnia di Maria » in vìa Che
rubini. presso la quale era 
da tempo ricoverato. 

ti « nomi grossi », si corse il 
rischio — non dei tutto scon
giurato ' peraltro — che in
torno alle indagini si Intrec
ciassero altre manovre della 
« strategia della tensione », 
la stessa in cui si inquadra 
alla perfezione tutta la vicen
da del sequestro del giovane 
segretario del PSI napoleta
no. figlio dell'on. Francesco 
De Martino. - > 

Il • sostituto procuratore 
Laneuba, dopo aver fatto se
questrare le cartelle cliniche 
e le analisi relative a Tam
maro Di Martino presso il pri
mo Policlinico e presso l'ospe
dale per malattie infettive 
« Cotugno ». ha deciso di in
dagare su quella morte. 

Ad effettuare la perizia ne
croscopica nella sala mortua
ria del cimitero di Boscorea
le sono stati i professori Bu-
scalno i (neurologo). De Zor-
zi (tossicologo dell'ospedale 
S. Camillo di Roma) e Zan-
gani dell'Istituto di medicina 
legale. ' - *- - -

E' evidente che vi sono se
ri dubbi 'sulla fine di un 
uomo di 38 anni che fino al 
momento in cui fu colto da 
malore, organizzava alla « fie
ra della casa» nella mostra 
D'Oltremare una mostra del
l'antiquariato: in un primo 
momento I medici ritennero 
che il Di Martino fosse sta
to colpito da distacco della 
retina, poi da un ictus cere
brale. 

Ma c'è un altro particolare 
che non si può. tacere nel 
momento in cui viene reso 
noto il nome del morto: nei 
giorni immediatamente suc
cessivi al rilascio di Guido 
De Martino (per il cui ri
scatto era stato pagato un 
miliardo), su un giornale ap
parve una notizia che all'epo
ca fu considerata incompren
sibile e di poco conto. Par
lava di indagini in corso nel
la zona vesuviana su una per
sona «che potrebbe essere 
parente od omonimo del se
questrato ». 

Eleonora Puntillo 
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Lo storico Denis M*ck Smith 

rimiiAM20sEcoio 
UNA STORIA COME UNA CRONACA 
POUTICA,CULTURA,COSTUME 
CON LE IMMAGINI EI DOCUMENTI DELTEMPO 

52 FASCICOLI SETTIMANALI 
DI 32 PAGINE CIASCUNO DA RACCOGLIERE 

M 4 8PLEN0KM VOLUML OLTRE 2.000 
ILLUSTRAZIONI A COLORI. 3 

RIZZOLI EDITORE 

UNA GRANDE OPERA CHE NASCE CON TRE 
CONTRIBUTI ECCEZIONALI 

L'archivio di un grande settimanale -
Nel 1099 nasceva la Domenica del Corriere: da allora "è sul 
posto". Ha visto tutto dell'ltalia:da allora, le sue famose ta
vole a colori e le SUA caratteristiche illustrazioni hanno for
mato un grande documentario in cui i personaggi siamo 
tutti noi. - • - =v - j . -
Questa straordinaria serie di immagini rivive nelle pagine 
de: L'Italia dei 20* Secolo. 

Un grande storico 
Denis Mack Smith è il famoso storico inglese specialista di 
stona italiana, autore di importanti libri sull'Italia moderna. 
Per L'Italia del 20" Secolo ha scritto acute sintesi storiche 
che costituiscono il filo conduttore dell'opera. -

Giornalisti e scrittori di oggi '• - • 
Se le immagini e i documenti sono del tempo, la narrazione 
è di oggi: è di noti giornalisti e scrittori che espongono il 
nostro passato con linguaggio e visione contemporanei. 
Ciò dà a L'Italia del 20' Secolo il carattere di una cronaca 
pulsante di quell'Italia che ci ha fatto cosi come siamo. 

ATTENZIONE! E' UN'OPERA DA NON 
PERDERE, E' MEGLIO ABBONARSI; 
IN PIÙ' RISPARMERETE L 13.000. 
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PAG. il / spettacol i - a rie 
Inaugurata la mostra dtdicata al regista scomparso , : 

L'itinerario culturale 
e democratico di Visconti 

-%-tf'-

Significativo successo dell'iniziativa dei Comuni di Reggio 
Emilia e di Modena - Una vita piena di interessi, ' di curiosi
tà, di battaglie - Dall'antifascismo alle lotte contro la censura 

• ' * 

\ Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — La 
splendida mostra dedicata al 
teatro di Luchino Visconti è 
stata > aperta l'altro ieri, nel 
corso di una giornata conclu
sa dall'esecuzione della Quin
ta sinfonia di Mahler con la 
Orchestra di Radio Berlino. 
E' stata la prima metà di 
una manifestazione che è con
tinuata ieri a Modena con la 
parte dedicata al cinema di 
Visconti. - . . • • • ••-•<- •<••>•»• 

Perché in queste città un 
tale fervore di iniziative? Si 
è chiesto Romolo Valli, che 
ha presentato, assieme al sin
daco Ugo Benassl, la mostra 
reggiana. Rispondere a un ta
le interrogativo ci porterebbe 
assai lontano. Ma non è cer
to a caso che 1 comuni del
l'Emilia rossa — tra mille 
problemi e difficoltà — non 
dimentichino mal l'organizza
zione culturale; non a caso 
opera qui la più vasta e de
mocratica associazione teatra
le italiana, e Reggio in par
ticolare, è da anni il centro 
di incontri con la musica con
temporanea dell'Est, -e del
l'Ovest. Vi è insomma, un In
dirizzo che, coerentemente se
guito, ci porta ora alle cele
brazioni di Luchino Visconti, 
un artista che nell'opera e nel
la vita — come documenta la 
mostra • curata > da Caterina 
D'Amico — rappresenta que
sti ideali di cultura ad un 
tempo internazionale e demo
cratica. -*»•' • .-.*.--••: 

L'argomento non si esauri
sce in una nota di cronaca. 
Ma anche una prima visita 
alle sale del Teatro Munici
pale tra le personalità giun
te per l'inaugurazione (limi
tiamoci a ricordare la sorel
la Uberta 2 Visconti, il nipote 
Eriprando. il sovraintendente 
della Scala.' Carlo Maria Ba
dino dà un'Idea di una straor
dinaria vita piena di interes
si, di curiosità di battaglie. 

Ordinata in modo ammire
vole, -la Mostra si apre con 
le immagini dell'infanzia feli
ce e le prime prove del futuro 
artista nel teatro di ' casa. 
Vengono poi i viaggi, le pa
rentesi mondane, la collabo
razione con Jean Renolr e i 
legami con gli intellettuali an
tifascisti — Alleata, Ingrao e 
altri — con cui Visconti sten
de i primi progetti di film 
e di teatro. Progetti che la 
censura fascista accoglie con 
sospetto, quando non li re
spinge seccamente. Ecco ima 
lettera di Alleata, che incar
cerato nel' gennaio del '43, 

si preoccupa del montaggio di 
Ossessione. Ed eccp i taccuini 
del diario di guerra di Vi
sconti che, dopo l'otto settem
bre, cerca di passare la •' li
nea del fronte per raggiunge
re gli eserciti alleati, si • or
ganizza con un gruppo di mi
litari angloamericani infiltra
ti, viene catturato, incarce
rato e Infine liberato. 

Dopo la Liberazione. la bat
taglia ricomincia sul : piano 
della cultura e dellal politi
ca. Un ritaglio dell'Unità del 
18 dicembre 1945 protesta con
tro il -, sequestro della com
media Adamo di Achard: il 
primo di una serie di stolti in
terventi censori in cui si di
stingueranno 1 governanti de
mocristiani, 1 magistrati e 1 
poliziotti al loro servizio. So
no gli anni dell'offensiva cle
ricale contro il « culturame » 
di cui Visconti è un esponen
te di punta impegnato a lan
ciare nuovi autori, '• a colla
borare con artisti di livello in
ternazionale (da Salvador Da-
11 a Giorgio Morandl, colla
boratore nascosto per le sce
ne della Locandiera) a sco
prire giovani di talento. 

L'impegno artistico si lega 
sempre -più strettamente a 
quello politico e sociale. Alla 
vigilia del referendum Istitu
zionale del '46, "> Visconti ' di
chiara apertamente che vote
rà per la Repubblica e per 
il Partito comunista quale di
fensore più conseguente della 
libertà e della vita democra
tica della nazione. La dichia
razione contiene alcuni passi 
che sembrano scritti per og
gi, a riprova della pretestuosi
tà di certe polemiche sulla 
religione e la democrazia: «L* 
assoluta lealtà politica dei 
comunisti si manifesta chia
ramente nei riguardi della re-

II cantante pop 
Elton John 

si ritira 
LONDRA — Il cantante pop 
inglese Elton John, una del
le maggiori « stelle » del mon
do musicale Intemazionale, 
ha annunciato la sua inten
zione di ritirarsi dalla- scena. 

Elton John, che ha 30 an
ni, ha fatto questo annuncio 
l'altra sera davanti a circa 
diecimila spettatori venuti ad 
applaudirlo all'Empire Pool 
di Londra, dove il cantante 
teneva un concerto. -

ligione che il Partito conside
ra nell'ambito della • più ra
zionale libertà di culto. Il Par
tito ha per mira la realizza
zione di una città umana che 
non nega affatto la città di 
Dio. Io non trovo s dunque 
plausibili tutte le paure con
venzionali. E' un program
ma, quello comunista, che si' 
accorda con la visione della 
vita e con aspirazioni che 
porto in me da molto tem
po: di giustizia, di onestà, di 
equità, di rapporti umani, di 
diritto alla vita attraverso il 
lavoro ». " E fv la dichiarazio
ne continua spiegando quale 
sia il compito di un'arte li
bera nella formazione di una 
società libera. Compito che 
egli confermerà quattro anni 
dopo in una lettera agli ope
rai delle Reggiane in lotta per 
la salvezza della fabbrica. 
- E' contro questo Visconti 

che ' si scagliano i •-• censori 
scelbiani (alcuni convertiti poi 
alla democrazia, altri travol
ti dagli scandali) che nella 
cultura han * sempre visto • il 
nemico da battere. E lo si 
vede bene dalla sua attivi
tà teatrale, quando le porte 
dei grandi enti lirici si apro
no sempre più raramente al 
sommo regista, mentre si 
aprono quelle dei teatri stra
nieri. Purtroppo, quando la 
corrente tornò ad invertirsi 
col decadere del predominio 
de, la malattia aveva ormai 
ridotto al minimo il suo la
voro. - - . . - . : . . 

Tra questi scontri si stende 
tuttavia una attività ininter
rotta che (come documentano 
assai bene le immagini della 
Mostra e gli articoli di Fe
dele D'Amico e di Gerardo 
Guerrieri • sull'ottimo catalo
go) ha sprovincializzato il tea
tro, rinnovato il gusto e im
posto una nuova visione mo
derna da cui (o contro cui) 
molte altre si sono poi svi
luppate. •-..-"- ;--,•••>•-- •• -•-• 
- La giornata, come ricorda
vamo all'inizio, si è conclusa 
con un applauditissimo con
certo al Teatro Municipale, 
gremito di pubblico. In pro
gramma la Quinta di Mahler 
(quella col famoso Adagetto 
richiamato nel film Morte a 
Venezia) decorosamente ese
guita dall'Orchestra sinfonica 
della Radio di Berlino demo
cratica sotto la direzione di 
Heinz Rogner. Il pubblico che 
affollava palchi, platea e gal
lerie. era proprio quello che 
abbiamo ammirato in tanti 
film di Visconti. 

Rubens Tedeschi 

De Niro 
a caccia 
di daini 

LOS ANGELES — Il nuovo di
vo di Hollywood. Robert De 
Niro, sta girando in : questi 
giorni un nuovo film nelle ve
sti di ] interprete principale. 
Si tratta di The deer hunter 
(« Il cacciatore di daini »). il 
primo ruolo « avventuroso • 
della sua carriera. De Niro, 
che è stato lanciato da regi
sti americani d'origine italia
na : (Francis Ford - Coppola. 
Martin Scorsese) come lui, 
è ora alle prese con un altro 
giovane cineasta dal nome la
tino. Autore del Cacciatore di 
daini è, infatti. Michael Ci
mino, che esordì cinque anni 
fa con l'interessante Una ca
libro 20 per lo specialista, j 

Nell'acquisto e nella manutenzione 
sì sentono i sensibili vantaggi 
economici. Nella guida, nelle presta
zioni, nel tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. 
PEUGEOT 104 ...io di più. 
Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionario scoprirai che è una 

vettura veramente completa. Infatti: 
cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
orologio, lunotto termico, blocca
sterzo, accendisigari, retrovisore ' 
giorno-notte e molti, molti altri 
accessori, sono in dotazione di serie, 
e compresi nel prezzo di listino 
di L332O000* IVA compresa. 
O Prezzo modello PEUGEOT 104 GL, • 

PEUGEOT: 12 mesi di garanzia totale 

Slogan « politici » e velleità di spettacolo di strada-
, • • • i • ' 

L'«ala creati va» e 
*X>, •:-U sue cerimonie 

* * ! . • . \ ?-.-.r}r 

Sempre più frequente nei cortei dei «gruppi estremisti» 
il ricorso ai musicisti 'e ^ai^clowns nel' tentativo di 
coinvolgere il pubblico in improvvisati rituali scenici 

.....;... Nostro servizio . 
MILANO — «Anglollno, an-
giolino... buttaci la chiave... », 
invocavano alcuni giovani a-
derenti a uno dei gruppi 
estremisti che questa estate 
hanno rioccupato uno stabile 
del centro di Milano: e • ad 
un tratto è comparso davvero 
un clown vestito da angelo, 
e tra un corteo di maschere 
di cardinali e carabinieri, in 
una atmosfera da sagra car
nevalesca piuttosto che da 
guerriglia urbana, la porta è 
stata scardinata. • 
= Era perciò un po' nell'aria, 
anche dopo il «convegno» di 
Bologna, il debutto di clowns 
e pagliacci per le vie di Mi
lano: 11 pretesto è stato of
ferto dalla polemica contro 
la Giunta di Milano per yìi 

•• aumenti delle tariffe del-
1 l'ATM: un'occasione per du
re il-via alla trasformazione 
di piazza della Scala in una 
succursale di New Orleans, o 
del Quartiere latino. F.»sta 
delle matricole, happening, 
teatro di strada, slogan sur
realisti, non-sense o sempli
cemente di cattivo gusto, sfi
lata di complessi bandistici 
(tamburi e tromboni), decla
mazione di versi (nel caso 
di Milano una poesia contro 
l'aumento • del biglietto del 
tram), sono queste le carattc-
ristiche che fanno assomiglia-
re sempre più • a spettacoli 
estemporanei le manifestalo-
ni politiche di certi gruppi. 

SI tratta della cosiddetta 
« ala • creativa » che ' vuole 
« fare politica » con l'ironia 
e l'azione teatrale: « La rivo
luzione o è una festa, o non 
•M fa » essi dicono, ribaltarlo 
la nota massima di Ma?, se
condo cui « la rivoluzione non 
è un pranzo di gala ». Cerne 
si vede, si tratta talora • di 
posizioni abbastanza auto-iro
niche. contro gli stessi « r'ti » 
di quei movimenti che oggi 
sono in crisi. 

«Spesso la manifestazione 
del sabato era un po' come 
andare alla partita di calcio », 
è stato scritto tempo fa su 
un giornale underground: è 
un segno della cosiddetta 
«crisi della militanza», co
me ha notato Ombre Rosse, 
altra rivista del «movimen
to » contro le « scazzature » 
(cioè le risse tra i vari ser
visi d'ordine nelle assemblee, 

I l i " ' I M " ' ! l l r ' • * ' ' » 

come a Roma o Bologna) che 
spingono molti giovani u vi
vere la lotta politica in modi 
che vogliono essere alterna
tivi, più umani e meno alie
nanti. Il grido « scemo .sce
mo », ha sostituito il noto in
tercalare « viva Marx, viva 
Lenin, viva > Mao Tse-tung » 
nei rituali delle assemblee 
studentesche: l'ironia, i rio-
wns, gli spettacoli improvvi
sati all'Interno dei corto! so
no 11 segnale di un diffuso 
disagio a « militare » in una 
successione alienante di slo
gan, di manifestazioni al «sa
bato pomeriggio », che SÌ tra
ducono in frustrazioni nell'as
senza di vere prospettive 
ideali e politiche. ; 

Questi segni sono tuttavia 
inquietanti e ambigui: a Spet
tacolo è la geografia dell'iti
nerario del nostro godimen
to», è stato scritto in uno 
dei numerosi giornaletti ciclo
stilati sorti negli ultimi mesi, 
per lo più animati da ex mi
litanti di Lotta continua. 
: Non-sense, iperrealismo, gio
chi di parole, filastrocche (vi 
si trova persino il culto di 
Totò, leader di una costituen
da V Internazionale) non sug
geriscono solo l'idea di una 
ironia autodistruttiva e sof
fiante, ma sono la spia di 
un vuoto politico che sconfi
na nel disimpegno, nell'irra
zionalismo; nel più deteriore 
vitalismo, i.-.., -. :r •..•••. 

Ne è stato un segnale il 
raduno a Bologna. « Andare 
o no a Bologna con i nasi 
finti?»: questo, ad esempio. 
era l'interrogativo dell'ala 
« creativa » - dei cosiddetti 
«circoli giovanili» di Mila
no: sono piuttosto vecchi at
teggiamenti di stampo goliar
dico che sono esplosi all'ini 
provvlso con •• delle •- cadute 
preoccupanti e incredibili, to
me questo «appello» di Ra
dio Alice a Bologna: « Chi 
può portare un orsacchiotto 
di pezza a una nostra com
pagna in ospedale che si sen
te sola? ». Slogan come: « Il 
pueblo unido è meglio tra
vestito » o « Compagno, cioè, 
nella misura in cui » o an
cora: «Elicotteri non ne vo
gliamo più », o « Cacciabom
bardieri - non • ne vogliamo 
più », danno magari l'idea di 
un ghetto del disimpegno e 
della distruzione della logica 

e > - j • -

politica che non di un'ala 
creativa e ludica. <;" -

E la gente? Le mascheie, 
I giochi di parole, i tiri con 
le cerbottane, questo sostitui
re al confronto politico un 
esasperato e provocante tea
tro di strada senza le neces
sarie mediazioni, non ha • < n-
vinto molto i bolognesi: «Se 
accendete un fiammifero è 
uno sballo pazzesco», qual
cuno ha commentato dal pal
co di piazza Maggiore. « ?ui 
hanno marciato a tarillacci 
e vino, ci si diverte, è vrnie 
un carnevale», hanno nsao-
sto 1 bolognesi, «ma, a me, 
tutte queste facce pitturate 
non mi convincono ». -

Ma qual è 11 significato po
litico che si vuole dare a 
questi happenings? Vediamo 
a Milano: « Colpire il cuore 
dello Stato, ma il cuore dsl'o 
Stato dov'è, e qual è lo Stato 
del tuo cuore? ». ha detto 
giorni fa a un tranviere un 
ragazzo truccato da clown da
vanti a una macchinetta del-
l'ATM sabotata. Ognuno si 
può truccare come miRt'O 
crede, ma fuori del palcosce
nico questo scimmiottare il 
teatro di Ionesco è queil-j che 
è: confusione politica e men
tale. Sembra che si v >giia 
quasi esorcizzare con il mi
mo e lo spettacolo la realtà, 
forse ci si confessa incapaci 
di cambiarla veramente: ts-
sa appare un demon». qual
cosa di estraneo da affronta
re mascherati. : 

Su un ultimo - fatto f jrse 
vale la pena di riflettere: una 
canzone di Claudio Lolli ese
guita dal vivo a Bologna: 
De-alfabetizzazione. « Occor
re disimparare l'alfabeiv. di
menticare 1 nomi che .siamo 
abituati a dare alle • ;use », 
dice Lolli. E' una canzone d' 
allucinante verità: i giochi di 
parola, le maschere, i clowns, 
usando una allocuzione a crto-
tlva ». sono un po' gli a orec
chioni » dell'estremismo: p.ù 
che un'innocua ripresa goliar
dica, rappresentano una afa
sia politica, l'Incapacità di 
avere rapporti razionali con 
la realtà: ciò che porta a 
privilegiare- il mimo, i pa
gliacci, la finzione, in defini
tiva l'esorcismo fuori del pal
coscenico e di ogni tipo di 
mediazione semantica. 

Claudio Bernieri 

La vicenda della teletrasmissione del « Don Carlos » 
i ; | ; - — - • — - — j . . • _, 

La musica non è un privilegio 
Respingere interessi privati e corporativismi per affermare una linea nuova f 

~CA'. •*!tif 
' Nell'intricata vicenda della 

trasmissióne televisiva (in 
mondovisione) del Don Car
los scaligero, cosi come nella 
storia dei rapporti stretti a 
suo tempo fra Scala e Deu
tsche Grammophon, le ' di
chiarazioni del sovrainten
dente Badini, opportunamen
te succedutesi in questi gior
ni, hanno avuto il pregio del
la chiarezza - non solo - per 
Suanto riguarda la cronaca 

lei fatti, ma ancora più per 
quel che concerne questioni 
generali, di gestione realmen
te autonoma delle istituzioni 
culturali, di tutela e difesa 
della loro libertà di scelta 
artistica produttiva. - : ,-••>*-.• 
' « La mia impressione — ha 

detto Badini — è che, ove il 
problema non venga subito 
affrontato e risolto in termi
ni di recupero di una auto
nomia reale delle istituzioni 
musicali, tra non molto do
vremo ricercare al di fuori 
dei sovraintendentl e dei di
rettori artistici dei teatri colo
ro che gestiranno con potere 
reale gli enti lirici e le istitu
zioni concertistiche, e dove 
non occorre neppure chieder
selo, tant'è evidente». 

Semmai - Badini poteva 
spingersi fino a dire che cer
te cose non c'è nemmeno da 
attendersele, c*è da verificar
le: - e d'altronde quello - che 
sta succedendo ne è la ripro
va. Preso in mezzo fra agenti 
intemazionali come il londi
nese Gorlinski e il parigino 
Glotz, case cinetelevisive vin
colate ai medesimi come la 
bavarese UniteL a sua volta 
legata a Rarajan, (che pe
raltro ha diritto di seguire la 
sua strada), e potenze di
scografiche quali appunto la 
Deutsche Grammophon. il 
Teatro milanese si trova non 

da ' oggi a vedere ridotti I 
suol spazi di movimento, di 
iniziativa; e che ciò sia venu
to finalmente fuori, è utile a 
tutti, proprio in questi tempi, 
in tempi, vogliamo dire, di 
riforma. Non è- infatti solo 
questione del nuovo corso 
scaligero, bensì di capire la 
lezione in sede di rinnova
mento legislativo. ••--:•;•-••'="••• -^ 

-'; Bisogna trovare 1 modi e le 
forme che consentano, in 
maniera giusta e funzionale 
di sottrarre le istituzioni a 
fini di servitù; di sottrarre 
alle servitù una vita musicale 
sostenuta dal danaro pubbli
co per servire, in piena au
tonomia, il pubblico, i citta
dini, la gente, non per giova
re a privati, singoli o gruppi 
di potere che siano. La legge 
800 non è riuscita a cambiare 

' le cose? Proprio per questo 
la si vuole cambiare, il che 
non significa rassegnarsi al
l'impotenza, lasciare cioè 11 
campo libero agli affari al
trui. ,-.- -.-w.;. , *-. 
" E- un problema di libert/t 
di tutti, di chi produce e d) 
chi consuma musica, ed è 
dunque un problema — già 
che ci siamo, accenniamone 
— che non investe solo il le
gislatore o la dirigenza di un 
teatro: riguarda anche i di
pendenti, per esempio quelli 
scaligeri, che a proposito di 
televisione hanno negato di 
recente la trasmissione di un 
concerto; così come riguarda 
privilegi incautamente rico
nosciuti in passato, che de
vono scomparire.-- . •* 
' Nel complesso della situa
zione musicale italiana, è con 
l'eredità di un aziendalismo, 
di un corporativismo alimen
tato per troppi anni che oc-

t corre confrontarsi con corag-

le prime 
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Musica 
Musicus 

Concentus 
Per merito del « Musicus 

Concentus » di Firenze ab
biamo Incontrato, dopo tanto 
tempo, i Contrasti, per violi
no. clarinetto e pianoforte. 
di Bela BartóK. Quest'opera, 
bartoklana fino al midollo in 
quel suo malinconico, traspa
rente e risolto ripensamento 
di colori folkloristici. fu com
posta nel 1938, su commissio
ne del conterraneo Joseph 
Sxigetl e de! versatile jazz-
man Benny Goodman: nelle 
parti ad essi dedicate si ani
ma di tratti virtuoslstici, tal
volta brillanti, mentre la ta
stiera, che l'autore riservò a 
se stesso nel modesto ruolo di 
collaboratore pianistico, as
sume la tipica, coerente di-
menatone timbrica • ptreus-
atta* . » -,:. 

I Al merito di cui sopra ag-
j giungiamo il riconoscimento 
I di una dignitosa lettura. 
I La serata prevedeva anche 

11 Trio Op. 114 per piano
forte. clarinetto (di quesf 
opera esiste una versione per 
viola) e violoncello (1891). di 
Brahms e il Trio Op. S3, per 
flauto, violoncello e pianofor
te di Weber. Dalla sorridente 
convivialità di questa pagina 
il « Concentus » ha peraltro 
tratto momenti più luminosi. 

Il concerto, che era inizia
to con il Trio in sol maggio
re di Haydn. ha visto alter
narsi nei diversi organici la 
violinista Gabriella Armuzzl, 
il violoncellista Richard Bock, 
Il flautista Pier Luigi Menca-
relli e II clarinettista Attillo 
Zambelli, sostenuti dall'onni
presente Alessandro Specchi 
al • pianoforte. Oli applausi 
cordiali hanno indotto il 
«Concentus» ad un bis. 

gio, con forza, ponendo al 
centro la questione della ri
qualificazione del lavoro mu
sicale dipendente come lavo
ro culturale e • intellettuale, 
ritrovando nella sua dignità 
artistica e sociale la base 
fondamentale del suo stesso 
riconoscimento materiale. -

In questa concezione che 
esalta 1 valori di qualità, di 
libertà, di autonomia del mu
sicisti - e delle - istituzioni, 
rientra infine anche il tema 
che Abbado ha posto con se
rietà, riferendosi alle riprese 
televisive di spettacoli d'ope
ra: è ottima cosa — ha detto 
— che ci siano, devono mol
tipllcarsi, ma ^ proprio per 
rispetto a chi guarda 11 vi
deo, ai milioni di spettatori. 
lo si deve fare con la dovuta 
attenzione alla bontà, ai livel
li tecnici, alla peculiarità di 
un tale tipo di trasmissione. 
Sono esigenze che da tempo 
ci trovano d'accordo, che 
vanno - soddisfatte (salvo 
smarrire il senso di una 
straordinaria apertura com
piuta proprio dalla - Scala) 
anche perchè propongono un 
tipo di ricerca, nell'area dello 
spettacolo, delle più stimo
lanti. 

I. pe. 
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he strade 
del socialismo 4}ì 

11 film di Eisenstein. in on
da stasera alle 21,40 sulla Re
te due. e del quale parla am
piamente il nostro Tino Ra
nieri nel supplemento radiote
levisivo che pubblichiamo in 
altra parte del giornale, sarà 
seguito da un incontro-dibat
tito sul tema: Due strade 
per il socinlismo. Vi prende
ranno parte il compagno Al
fredo Reichlin. direttore del-
VUnità, e il compagno Paolo 
Vittorelli. direttore dell'Aran
ti.' Prima del film sarà tra
smessa la quinta puntnta del
lo sceneggiato 11 vendicatore 
di Corbillères. •"•.' , 

Sulla prima rete, alle 20,40. 
andrà in onda la registrazio
ne. effettuata a Bussoladoma-

ni di Viareggio, di uno show 
di e con Adriano Celentano. 
Successivamente, alle 21,50. 

' sarà trasmesso il telefilm Re
ciproco imbroglio per la se
rie e Graham Green racconta: 
gli amori facili, gli amori 
difficili ». Infine, alle 22.40. in 
collegamento con Campione 
d'Italia, la Rete-Uno trasmet
terà l'incontro di pugilato va
lido per il campionato del 
mondo dei pesi medi fra Val-
dez e Briscoe. 

Da'segnalare ancora, ' tor
nando alla Rete due, il nu
mero odierno del settimanale 
di attualità Omnibus che. alte 
13.30. presenterà due servi
zi dedicati. ' rispettivamente. 
alle nomine ai vertici delle 
forze armate o al « burocra
tese », vale a dire il linguag
gio dei burocrati. 

IL POTERE ACCADEMICO 
— Dunque, i « baroni » della 
scienza praticamente jion e-
sistono più? Il potere acca
demico, dentro le strutture 
universitarie e fuori, non ha 
più consistenza? Lo sj sareb
be potuto pensare, l'altra se
ra. dopo aver ascoltato la 
maggior > parte degli inter
venti seguiti al telefim La lu
minosa carriera del profes
sor Volta, nella penultima 
trasmissione del ciclo Uomi
ni della scienza. • •<•" 
> Eppure, al potere accade
mico, alla sua separatezza e 
al suo peso nella società si 
era fatto più volte riferi
mento, nei precedenti dibat
titi, da parte di chi auspica
va la costruzione di una nuo
va scienza e la trasformazio
ne delle strutture della ricer
ca; l'ombra dei « baroni » a-
veva aleggiato nelle sale don
de si trasmetteva in « diret
ta », e aveva anche • preso • 
corpo al tavolo degli « esper
ti ». Afa quando si è venuti 
a parlare direttamente del
l'argomento; quando si è po
sta l'esigenza di compiere 
un'analisi del profilo e dei 
contenuti di questo potere e 
della funzione che esso svol
ge, qui e oggi, nel nostro pae
se, tutto è sfumato nel vago, 
si sono moltiplicati gli accen
ti ottimistici; gli intervenuti, 
pur dicendo cose interessanti. 
hanno girato attorno alla que
stione senza affrontarla co
me ci si sarebbe potuto aspet
tare che avvenisse dopo la 
breve introduzione di Lucio 
Lombardo Radice. Soltanto 
all'ultimo minuto, Arcangelo 
Rossi, consulente - del tele
film che aveva aperto la tra
smissione. ha tentato di pre
cisare che le strutture gerar
chiche del potere accademi
co, per quanto disgregate, e-
sistono ancora; che t « baro
ni » si pongono ancora come 
interlocutori al potere politi
co (e sarebbe stato interes
sante, a questo proposito, a-
nalizzare le carriere « baro
nali » che si sono concluse 
addirittura nel cuore del po
tere politico, a livello di go
verno o di un gruppo dirigen
te come quello della DO: 
ma ormai il tempo era sca
duto. In realtà, ciascuno ha 
detto la sua per suo conto: 
e la giusta idea di comincia
re il dibattito dagli inter
venti in platea non ha dato 
t frutti sperati. '•••'• •-'•••> 

C'è da chiedersi perchè sia 
andata così. : Forse perchè. 
dopotutto, l'analisi ravvici
nata del potere accademico 
avrebbe reso anche troppo 
concreto un dibattito che, at
traverso le sue puntate^ si i 
pur sempre mantenuto — se 
si eccettua il caso di alcune 
denunce mollo • precise for
mulate dagli operai — a li
vello delle gravi questioni di 
principio? O forse perchè so
no mancati, questa volta, in
terlocutori che avrebbero po
tuto mettere • in opera un 
confronto diretto: ad esem
pio i « precari » dell'univer
sità. ad esempio il movimen
to degli studenti: ad esempio 
il movimento sindacale (il di
rigente della FLM milanese. 
Pierre Lieta, ha detto qual
cosa. ricordando l'esperienza 
delle fSO ore. ma poi anche 
di questa esperienza non si è 
riusciti a fare un'analisi ade

guata)? sta di fatto che que
sto, ci è parso, è stato il di
battito meno vivace e profi
cuo tra quelli che la serie 
ci ha finora offerto, nono
stante contenesse spunti che 
avrebbero meritato di essere 
approfonditi. 

E dire che, invece, il tele
film. sceneggiato e diretto 
da Massimo Andfioli, avreb
be forse potuto risultare que
sta volta meno separato dal 
dibattito, se il dibattito fos
se andato diversamente. An-
drioli, infatti, ha rappresen
tato La luminosa - carriera 
del professor Volta collocan
do l'azione in .un teatrino, 
ove il dibattito tra i « baro
ni » e gli stessi esperimenti 
scientifici assumevano - l'an
damento del minuetto, e al
ludendo in questo modo alla 
separatezza e all'aspetto ri
tuale del potere accademico 
(e l'atmosfera « olimpica » 
era sottolineata, anche, dal 
commento musicale e dalla 
recitazione degli attori). •• 

'Inoltre, ha pensato di af
fidare la narrazione a un 
« portaborse ». sta pure di al
to livello, il chimico Brugna-
tellt, assistente del prof. Vol
ta: per sottolineare cosi la 
stratificazione gerarchica del 
potere accedemico. « 

Certo, non si può dire che 
con questo il telefim riuscis
se a impostare il teina con 
la necessaria evidenza, so
prattutto se si pensa che que
ste - trasmissioni dovrebbero 
riuscire a stimolare la rifles
sione ad un livello relativa
mente • di massa. Anche in 
questa rievocazione della fi
gura di Volta si avvertiva la 
difficoltà di coagulare il di
scorso attorno a situazioni e 
a momenti « tipici » per svol
gere un racconto-analisi: la 
stessa difficoltà, dunque, che 
abbiamo rilevato negli altri 
telefilm e che testimonia, co
me abbiamo detto altre vol
te. della necessità di speri
mentare a lungo nuovi mo
duli narrativi adeguati a nuo
ve tematiche e. soprattutto, 
adeguati alla instaurazione 
di un rapporto diverso — non 
di semplice identificazione o 
puramente « gastronomico », 
ma nemmeno da « compito 
Ih classe » — con i telespet
tatori. 

Questo ciclo, per alcuni a-
spetti, ha aperto la strada: 
ma si è portato dietro, ine
vitabilmente, il peso delta 
tradizione e di alcune incer
tezze iniziali, probabilmente 
generate -dalla non facile 
dialettica tra apparato della 
RAI-TV. consulenti, registi. 
collaboratori, produzione (la 
società Reiac di Marina Pi-
perno). 
' Una serie come questa ri
chiedeva. per essere attuata 
con piena coerenza, misure 
di radicale rinnovamento: 
che evidentemente non ci 
sono state. Per questo abbia
mo detto sin dall'inizio che 
era giusto apprezzare soprat
tutto il progetto complessi
vo: senza dubbio coraggioso 
e positivo, come dimostra te 
eco che le trasmissioni han
no suscitato nonostante non 
fossero certo tra quelle che 
si definiscono a priori a po
polari ». 

g. e. 
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Documento della segreteria della Federazione 

< Sviluppo della 
democrazia e misure 

concrete pei* 
stroncare l'eversione 
Si è mostrata inadeguata l'azione dei corpi 
dello Stato - Concrete misure operative 

Sul problema dell' ordine 
pubblico nella capitale, la se
greteria della Federazione ro
mana del PCI ha diffuso, ieri, 
un documento del quale pub
blichiamo il testo < 

E' in atto a Roma un aspro 
scontro politico e sociale, nel 
quale sempre più scoperta
mente si manifesta il tentati
vo, da parte di forze conser
vatrici e reazionarle, di op
porsi ai processi di cambia
mento e di risanamento del
la società e dello Stato. A 
questo scopo non si esita, da 
parte di alcune di queste for
ze, ad utilizzare l'azione vi
minale di fascisti, di «auto
nomi » e di gruppi terroristi-

( i partito-*) 
C O M I T A T O P R O V I N C I A L E - Al le 

1 7 in federazione. O.d g.: «Prepa
razione e impostazione dell'assem
blea degli eletti comunisti della 
Provincia del 12 novembre*. Con 
Fredda. > 

ASSEMBLEE — LABARO: «Me 
1 8 . 3 0 (Pr isco) . ALBERONE: alle 
ore 18 (Trezz in i ) . FRASCATI : alle 
1 7 alla Biblioteca Comunale (Sal-
vagn i ) . T R I E S T E : alle 18 ( M o 
r e l l i ) . D R A G O N A : alle 17 ( M a 
r i n i ) . T O R R E V E C C H I A : alle 1 7 . 3 0 
(Giansiracusa). A L L U M I E R E : alle 
2 0 (Magno l in i ) . Q U A D R A R O : alle 
18 ( A . G u e r r a ) . COLLI A N I E M E : 
• I l e 18 (S imone) . M A C C H I A PA-
LOCCO A C I D A : alle 18 (Argenti-
T o s i ) . M O N T E S P A C C A T O : alle 18 
(Benvenut i ) . C E N T R O N I : alle :& 
(BIschi ) . N U O V A G O R D I A N I : alle 

' 1 7 attivo (Collacchi) . OSTERIA 
N U O V A : alle 16 (Giannangel i ) . 
ROCCA P R I O R A : alle 18 ( l e m b o ) . 
T O R V A I A N I C A : alle 1 8 . 3 0 (Cesa
r o n o . FRATTOCCHIE: alle ore 1 9 . 
M A N Z I A N A : alle 1 7 , 3 0 ( T u v é ) . 
LABICO: alle ore 2 0 (Sent inel l i ) . 
P O N T E STORTO: alle 2 0 (Spera) . 
M O N T E L I B R E T T I : alle 1 9 , 3 0 (Fi 
l a b i l i ) . M E N T A N A : alle ore 2 0 . 
A F F I L E : alle 2 0 (Quat t r in i ) . M O N -
TESACRO: ore 18 (Equo canone). 

S E Z I O N E CULTURALE — Alle 
ore 16 in federazione gruppo s^ort 
tull'associazionlsmo (Pisani-Prime-
r a n o ) . 
• Z O N A « O V E S T » — Ahe 10 
nella sede zona di N U O V A M A -
G L I A N A assemblea dei consiglieri 
di circoscrizione e segretari di se
zione. O d g : «Iniziativa dei co
munisti per lo sviluppo delle lotte 
unitarie, per risanare e rinnovare 
Roma con la partecipazione delle 
masse popolari alle scelte di go
verno delle istituzioni delle città». 
Relatore il compagno Boccanera 
della segreteria di zona. Conclu
derà il compagno Vitate della se
greteria della Federazione. > 

Z O N E — « S U D » : alle 18 a 
T O R R E N O V A attivo ' femminile 
V i l i Circoscrizione ( L u z z i - C o r 
d a n o ) ; alle 19 a N U O V A GOR
D I A N I segreterie sezioni V I Cir
coscrizione (Colaiacomo - Ta l lone) . 
«CASTELLI» : alte 1 9 . 3 0 a G E N 
O A N O attivo delle sezioni Arìccia. 
Gemano, Lanuvio. Nemi , Castel-
gandolfo e Albano su scuola e 
ULSSS ( M . = Piccarreta - Galiet i ) 
« T I B E R I N A » : al le 1 5 a F I A N O 
commissione scuola ( O n o r i ) . « T I 
V O L I - S A B I N A » : alte 2 0 a M o n -
terotondo comitato cittadino sulla 
•cuoia (Sever in i ) . 

S E Z I O N I ' E CELLULE A Z I E N 
D A L I — DIFESA: atte 1 6 . 3 0 con
gresso a Salario (Mancuso - Valerio 
V e l t r o n i ) . A C I : alle 10 asssmb'ea 
In federaz'one (Ot tav iano) . P I 
RELL I T I V O L I : al le 16 assemblea 
alla sezione Centro (T rova to ) . 

U N I V E R S I T A R I A — OPERA 
U N I V E R S I T A R I A : alte 21 assem
blea precongressuale alla Casa dello 
Studente (Bernard in i ) . 

F .G.C. I . — È convocato per 
oggi in federazione alle 1 6 . 3 0 a 
Trionfate l'attivo della zona «Nord» 
su «Iniziativa dei giovani comu
nisti nella lotta per il lavoro in 
preparazione della scadenza del 9» 
( T o n e t H - Ferra io l i ) . • AROEA-

T I N A : ore 19 assemblea circo'? 
sull'università (Semerar i ) . Q U A R -
T I C C I O L O : ore 1 6 assemblea orga
nizzativa e proposte di lavoro (Na
t i o ) . BORGATA F INOCCHIO: alle 
1 7 3 0 assemblea (Beltusci) . L A D I -
S P O L I : ore 1 7 assemblea (Luc id i ) . 
A P P I O N U O V O : ore 16 assemblea 
sul lavoro ( A n t o n e l l o . 

R I E T I — Oggi, alle ore 9 In 
F E D E R A Z I O N E . attivo oot.-zìo. 
con Nardi . FARA S A B I N A : alle 
2 0 . 3 0 segreteria del com.tato co
munale presso la sezione d Passo 
Corese. 

V I T E R B O — LUBRANO- a'Ie 
2 0 assemblea sul piano tren.- i i e 
di SV' IUODO del partito ( S a r t i ) . 
V I G N A N E L L O : assemblea *lle 
1 9 3 0 sul piano triennale di */"-
tuDoo del partito (PoMcch!) . A 
PESCIA R O M A N A . a'Ie ore 2 0 . 
assemblea sulle questioni de i i 'e ie - -
g*». con I compar t i Sposettì. se-
g-e:ar*o della Federazione, e So*-
zoli B A G N O R E G I O : alle ore 2 0 
assemb'ea con la compagna An
gela G'ovagnoli. 

Ricorrenza . 
' A tre anni dalla morte del 
compagno Francesco Ferra
ra la moglie compagna Gisel
la. della sezione Trieste, sot
toscrive lire 5.000 per rUnità. 

, Sottoscrizione 
In memoria del compagno 
Marcello Marroni, i compa
gni della sezione del PCI 
Salario hanno sottoscritto un 
abbonamento annuo a favo
re della Sestone del PCI di 
Filaodano. • 

Latti; 
Si è spento nei giorni scor

si il compagno Giuseppe Sa
puto della sezione Lanuvlo-
Appio Nuovo. Ai familiari 
giungano le fraterne condo
glianze della sezione, della 
iena Sud e dell'Unità. I fu-

< nerali partiranno questa mat
tina, alle 11. dal S. Camillo. 

• • • - i i . . 

E' morta la compagna Ma 
ria Saponaro. iscritta alla 
sezione Tuscolano. I funerali 
si svolgeranno cggi. alle il 
dall'ospedale San Giovanni. 
Ai familiari le più sentite 
condoglianze dei compagni 
«WUft lezione e dell'Unità. 

ci; ad alimentare una trama 
eversiva per provocare spinte 
a destra In strati dell'opinio
ne pubblica e nella stessa DC, 
per colpire le istituzioni e ar
restare il corso delle Intere 
tra le forze democratiche ette 
si vanno affermando a Ro 
ma e nel Paese. In questo qua
dro 1 recenti gravi attentati 
ad esponenti e sedi della DC 
segnano una qualità nuova e 
preoccupante della strategia 
della eversione e della provo 
cazione. 

E' del tutto evidente — pro
segue il documento — come 
in questi giorni si sia dimo 
strata fortemente Inadeguata 
l'azione dei corpi dello Stato: 
è riaffiorato, di fronte a gra
vi fatti di violenza che esigo
no il perseguimento tempesti
vo del responsabili, lo scon
certante palleggiamento di re
sponsabilità tra polizia e ma
gistratura-romana; incertez
ze, inerzie e persino ambiguità 
hanno segnato l'atteggiamen
to della PS. Si pone perciò 
il problema dell'indirizzo, del
la direzione e della capacità 
operativa degli organi che 
sono preposti alla tutela del
l'ordine pubblico a Roma, del
la coerenza e del coordina
mento dell'lnizatlva di tutti i 
poteri dello Stato nella lotta 
alla eversione e alla crimina
lità. • -, - ,. ,» , 

E' di fronte alla responsa
bilità di tutti i partiti antifa
scisti ' la questione decisiva. 
per la democrazia, a Roma 
e nel Paese, di un'azione del 
governo che dia rapida e più 
sicura attuazione alla rifor
ma dello Stato, dei suoi cor
pi e dei suoi apparati — a 
cominciare dalla riforma di 
PS — secondo gli Indirizzi de
finiti nell'accordo ' program
matico. vincendo le resisten
ze di quelle forze che tendo
no ad inquinare settori deli
cati dell'amministrazione pub
blica. - . • > '.., 

La strategia democratica 
contro le centrali eversive — 
si legge ancora nella nota — 
deve concretizzarsi subito nel
la definizione di misure ope
rative capaci, nell'ambito del
le leggi vigenti, di restituire 
fiducia e sicurezza. Alcune di 
queste misure vanno indivi
duate: nel coordinamento di 
tutte le forze preposte alla 
tutela dell'ordine pubblico; 
nell'attuazione rapida della 
nuova legge sui servizi di si
curezza che istituisce il SIS-
DE; nel potenziamento di tut
te quelle strutture, come gli 
uffici investigativi, necessarie 
ad una adeguata e tempestiva 
opera di prevenzione. Allo 
scopo di garantire un impe
gno Incisivo e coordinato di 
tutti i corpi dello Stato, è ne
cessario che si affermi - un 
più chiaro orientamento de
mocratico della magistratura 
romana, volto ad accelerare 
lo svolgimento rapido di tut
ti i processi penali a carico 
degli autori di atti di squa
drismo e di violenza, predi-
disponendo un inventario 
completo dei numerosi pro
cedimenti ' pendenti, poten
ziando gli organici della Pro
cura. dell'Ufficio Istruzione e 
del Tribunale, J.-
• La Federazione comunista 
romana riafferma il valore 
fondamentale, per la difesa 
delle Istituzioni, della parte
cipazione e dell'iniziativa u-
nitaria delle grandi masse 
del popolo e della gioventù; è 
perciò necessario che le for
ze politiche democratiche 
prendano tutte quelle inizia
tive rivolte a favorire e ad 
accrescere la solidarietà. 1' 
impegno e la mobilitazione 
dei cittadini sul terreno ga
rantito dalla Costituzione re
pubblicana. Con il concorso 
di tutte le forze politiche e 
sociali e delle Istituzioni dei-
la città è possibile giungere 
a forme di autoregolamenta
zione nell'uso di alcune piaz
ze del centro storico, ancne 
per evitare inutili disagi al
lo svolgimento della normale 
vita cittadina e favorire inve
ce un rinnovato clima di fi
ducia e di partecipazione. 
Anche per questa ragione è 
opportuno pervenire alla co
stituzione di un fondo di so
lidarietà — garantito dall'im
pegno del Comune, della Pro
vincia. della Regione e di al
tri enti e associazioni — per 
assistere coloro che hanno su
bito danni e saccheggi in con
seguenza di azioni teppisti
che. 

La risorsa principale di chi 
si batte per il cambiamento 
e il progresso democratico ri
siede nello sviluppo sempre 
più ampio della partecipa
zione e dell'impegno dei cit
tadini. in una più efficace 
e rinnovata solidarietà tra i 
partiti che hanno dato vita 
alle intese, in una coerente 
iniziativa di lotta delle forse 
politiche e culturali perché 
sia denunciata e colpita qual
siasi connivenza e copertura 
nei confronti dei gruppi 
squadristici ed armati e 
perché, anche sai piano idea
le. si sviluppi nelle scuole. 
nell'Università e nella intera 
città una rigorosa e ferma 
battaglia contro coloro che 
praticano la violenza come 
metodo di lotta politica. 
= I comunisti romani — con
clude il documento — men
tre rinnovano la loro soli
darietà alla DC fatta segno 
di ignobili atti di terrorismo. 
fanno appello ai lavoratori. 
alle donne, ai giovani, af
finché nel luoghi di lavoro. 
nei quartieri, nelle scuole si 
eserciti una ferma azione di 
vigilanza, si denunci tempe
stivamente ogni provocazione 
e ogni centro di squadrismo. 
si Isolino e si condannino i 
violenti, si sviluppi un'azione 
di rigetto contro i nemici 
della democrazia e della con
vivenza civile. 

Alle 15,30 a piazza Risorgimento l'appuntamento indetto dal PCI e dalla FGCI per il lavoro e lo sviluppò 

« w 

Jtf i da tutto il Lazio a 
Oggi la manifestazione con 

•V.'/ìii '. ìt,;< 

L'iniziativa preparata da un'ampia mobilitazione - Un corteo attraverserà il centro del capoluogo 
e si concluderà a piazza Turiziani - Necessaria l'azione unitaria di tutte le forze democratiche 

Mercoledì l'incontro dei giovani e degli studenti 

Una giornata di lotta delle leghe 
apre la «vertenza per il lavoro» 

Il 9 scendono in sciopero anche i metalmeccanici e 
gli edili — L'incontro di ieri col CdF della Voxson 

Cosa vuol dire uscire dal « generico » 
nella battaglia per l'occupazione giova 
nile? Che significa far entrare nelle fab 
briche, nei luoghi di lavoro i problemi 
delle nuove generazioni? Le risposte a 
questi Interrogativi le leghe del dlsoccu 
pati le stanno cercando in questi giorni-

decine di assemblee, di incontri con gli 
operai, i sindacati, per preparare la gìor 
nata di lotta di mercoledì. Una «ver 
tenza per il lavoro »: con questa parola 
d'ordine le « leghe » hanno riassunto una 
lunga e dettagliata piattaforma con la 
quale invitano tutti i giovani, gli stu
denti. i lavoratori precari ad una mani
festazione regionale il 9 novembre a Ro 

' ma. Una « giornata di lotta » che assu- • 
mera un carattere particolare: v sempre 
mercoledì scendono In sciopero i metal
meccanici. per quattro ore. e gli edili 
per tutta la giornata. «Anche se et sono 
nelle specificità nelle piattaforme, come 
è ovvio — ha detto Umberto delle leghe 
durante un incontro ieri con il consi 
gllo di fabbrica della Voxson — rvstp 
una convergenza di fatto: edili, metal
meccanici, giovani disoccuoati rivendica
no un nuovo modello di sviluppo, l'unico 
tn grado dt garantire una occupazione 
stabile, non legata alle misure d'emer
genza ». 

E proprio la convinzione che non serve 
l'« assistenza » per i giovani, che senza 
un reale • allargamento della base prò 
duttiva non ci sarà mal lavoro, è emer
sa chiaramente ieri durante gli incontri 
al consiglio sindacale unitario della zona 
Tiburtina al cinema Ritz nel cantieri di 
Ostia. 

«Quando ci siamo piesentati. molti ci 
hanno giudicato velleitari — ha detto 

ieri ' un altro giovane disoccupato — 
Chiediamo lavoro mentre, quasi quoti 

' diariamente, ci sono fabbriche che chiu
dono ». Un discorso tanto più vero per 
la zona Tiburtina - Prenestina dove a 
fianco del casi più conosciuti, come la 
Voxson. esistono decine e decine di pie 
cole aziende sull'orlo della crisi. Un qua 
dro che fa giustizia della tesi velleitaria, 
sostenuta anche ieri dal « comitato di 
soccupati organizzati ». che si richiami* 
ad alcuni gruppi estremisti, secondo cui 
«i posti di lavoro ci sarebbero, e tanti).; 
si tratterebbe solo di tirarli fuori dal 
cassetto « Partire con questa impostazio 
ne è estremamente pericoloso — ha det
to ieri Mario Bastianini, segretario di 

'• zona della Firn —. Esistono certo tenta , 
tivt di strumentalizzare le difficolta, ma ' 
la crisi è un dato reale, e nascondersela 
serve a poco. Il ìiostro sforzo e diretto 
invece a capire le cause, ad andure al
l'origine della crisi. 

E in questa prospettiva diventa « rea
listico » — come è stato detto ieri — par 
lare di nuova occupazione per i giovani 
e per l lavoratori espulsi dal processo 
produttivo. L'esempio concreto lo hanno 
portato proprio gli operai della Voxson 
Da due mesi, nella fabbrica di Tor Cer-
vara mille e quattrocento lavoratori so 
no in cassa integrazione: l magazzini 
sono pieni di televisori e autoradio in
venduti. « Ma se riusciremo a imporre 
un piano di settore per l'elettronica fi 
nalizzato al bisogni sociali, come stru
menti e apparecchiature per laboratori 
linguistici — ha detto Ciuffa del cdf — 
saremmo in grado di ampliare l'attività 
produttiva. E allora i mille e ottocento 

. operai dello stabilimento saranno pochi » 

' Giovani di tutti ì centri 
della .>• regione confluiranno 
oggi a Prosinone per prende
re parte alla giornata di lotta 
sui temi dell'occupazione e 
dell'applicazione della legge 
« 285 >. -- L'iniziativa — alla 
quale * parteciperà il compa 
gno Giorgio Napolitano, della 
segreteria nazionale del parti
t o — è stata indetta dal PCI 
e dalla FGCI regionali. L'ap 
puntamento "è in piazza Ri
sorgimento alle 15,30. Da qui 
partirà il corteo che. attra
versando il centro cittadino. 
arriverà a largo Turi, dove 
Napolitano • terrà il comizio 
conclusivo. 

Cosa chiedono i comunisti 
per i giovani? Qual è il signi
ficato della manifestazione di 
oggi? Le prime risposte si 
trovano nella « drammatica 
realtà economica e sociale 
del Lazio e della provincia 
che - ospita -i l'appuntamento. 
Disgregazione e un distorto 
sviluppo ' industriale hanno 
gettato sulle spalle delle clas
si lavoratrici • il * peso di una 
crisi acutissima. Di frante a 
questo " dato di partenza — 
che vede tra l'altro l'agricol
tura relegata in un ruolo su
balterno — massiccia è stata 
la mobilitazione dei giovani, 
delle leghe di disoccupati per 
una corretta • gestione della 
legge sul lavoro delle nuove 
generazioni. Proprio ieri, l'uf
ficio di collocamento della 
capitale ha pubblicato l'elen
co completo della graduatoria 
dei 47.470 iscritti nelle liste 
speciali. Una massa enorme 
di energie (che si raddoppia 
quasi, calcolando l'intera re
gione) la quale chiede che 
venga superato l'attuale dis 
sesto, che vengano avviati i 
processi di crescita e di pò 
tenziamento delle basi prò 

dutti\e.' 
In questo ambito, il PCI e 

la FGCI del Lazio intendono 
janciare una proposta di ini
ziativa di lotta attorno alla 
quale sviluppare un ampio e 
imitai io movimento di Toivo 
democratiche. 

.E' possibile avviare entro 
la fine dell'anno già alcune 
migliaia di giovani al lavoro 
utilizzando e rendendo opera
tivi i progetti degli enti loca 
li. Allo stesso tempo debbono 
verni sollecitate tutte quelle 
iniziative — anche da parte 
governativa — che possano 
servire a scuotere le catego
rie imprenditoriali dal torpo 
re o dalla chiusura con cui 
guardano alla legge 285. 

L'ufricio regionale dell'as 
sessorato al lavoro ha ricevi! 
to ben 830 progetti da parte 
di 185 enti, tra Comuni. Pro 
vince e Comunità montane. 
Da un primo esame di 724 
piani, emerge la possibilità di 
impiegare 11.883 giovani, per 
una spesa complessiva di 53 
miliardi (33 dei quali relativi 
alla manodopera). Si tratta. 
nella grande maggioranza dei 
casi di piani responsabili e 
fondati .sulle effettive possibi
lità di applicazione, anche se 
non mancano puntate doma 
gogiche e clientelar!', come ad 
esempio a Cassino, dove il 
Comune, amministrato dalla 
DC. ha previsto una spesa — 
ovviamente destinata a resta
re sulla carta — di addirittu
ra 13 miliardi di lire. 

Alla manifestazione odierna 
il partito e la FGCI della re
gione sono arrivati attraverso 
una fitta mobilitazione nei 
quartieri, nelle fabbriche e 
nei centri delle province. As
semblee e dibattiti si sono 
tenuti ovunque nelle cinque 
province del Lazio. 

La refurtiva recuperata a Fiumicino 

Scoperto dalla polizia 
• • i • • • • • • • - | i — p — w ^ i 

Magazzino della mala 
una casa a Fiumicino 

Stava arredando casa con ì mobili e le suppellettili che 
era riuscito a mettere insieme dopo una ventina di furtil 

m appartamenti. E' stato arrestato a Fiumicino, nella sua 
abitazione a pochi metri dalla sede del commissariato di 
zona. Bruno Crivello, 21 anni, era stato già arrestato altre 
volte per reati contro il patrimonio. 

Quando ieri mattina gli agenti del commissariato sono 
entrati nell'appartamento hanno trovato di tutto: bianche
ria, lenzuola, coperte, servizi di piatti e posate, ferri da 
stiro, due armadi, alcuni comodini, tre lavatrici e perfino 
un WC. Insomma aveva trasformato il suo appartamento 
in un vero e proprio jnagazzino 

Le indagini della polizia cominciarono un paio dì mesi 
fa. quando nella zona tra Focene e Fiumicino ci fu una 
catena di furti in appartamenti e negozi. Nella presunzione 
che si trattasse di una grossa organizzazione, visto aneli? 
l'intensificarsi del fenomeno, la polizia dispose una serie di 
controlli per individuare i responsabili del « colpo ». 

L'ufficio postale di via Terenzi, al Casilino Nuovo, è stato assalito per la quinta volta in meno di dodici mesi 

Chiude «per rapina», poi riapre 
e arrivano subito i rapinatori 
Stavolta hanno razziato oltre 25 milioni - La protesta degli impiegati e dei clien
ti - Presi dopo poche ore i quattro autori di un «colpo» alle PT di Quarto Miglio 

L'ufficio postale chiuso e per rapina > e sotto (da sinistra a destra) i rapinatori arre
stati: Spadafora, Lopresti, Salvatore e Catapano 

L'ufficio postale del Casi-
Imo Nuovo. « chiuso per ra
pina » una settimana fa. è 
stato nuovamente colpito dai 
banditi ieri mattina, appena 
ha • riaperto i suoi sportelli. 
Erano da poco passate le un
dici quando nel locale di via 
Augusto Terenzi hanno fatto 
irruzione due giovani masche
rati ed armati con una pisto 
la e un fucile a canne moz
ze. Per la quinta volta, in 
meno di dodici mesi, le im
piegate e il direttore hanno 
visto ripetersi cosi una scena 
che ha assunto l'allucinante 
« monotonia » di .un incubo 
ricorrente. 

« Fermi tutti, questa è una 
rapina! ». le armi spianate. 
il salto oltre il bancone di 
uno degli sconosciuti, il de
naro arraffato con furia dai 
cassetti (25 milioni), quindi 
la rapida fuga, preceduta dal
la minaccia di prammatica: > 
« Non vi muovete per un paio 
di minuti o è peggio per voi». 
Quando finalmente si è sen

tito il rombo dell'auto che 
si allontanava, qualcuno ha 
dato sfogo alla tensione com
pressa per quegli intermina
bili secondi. 

. « Basta, non è possibile, c'è 
da diventare pazzi ». Solo set
te giorni fa il direttore e 
le impiegate - avevano ' visto 
le armi spianate e il ghigno 
dei banditi. « sfigurati » dal 
le calze calate sul viso. La 
mancanza di denaro liquido 
per le operazioni agli spor
telli e lo « choc » riportato 
dalle dipendenti, avevano in
dotto il direttore. Mariano Ce-
rignoli, a tenere le saracine
sche abbassate per qualche 
giorno. 

Ieri mattina la riapertura e 
l'ennesima rapina. All'arrivo 
della polizia clienti e impie
gati hanno fornito la descri
zione dei banditi e sono par
tite le indagini. L'auto usata 
per la fuga è stata ritrovata 

L'amministrazione delle PT 
ha Iniziato a dotare alcuni 
uffici, soprattutto quelli in pe 

riferia e nelle borgate, che 
sono i più « bersagliati ». di 
vetri blindati, che isolano 
completamente gli sportelli 
dalla parte dei locali riser
vata al pubblico. Sono stati t 
istallati una trentina di im
pianti di questo tipo, poi so 
no intervenuti l soliti intoppi 
burocratici, e l'operazione si 
è bloccata. Restano quindi an
cora privi di adeguata prote
zione circa 130 uffici postali. 

- Il numero elevato, ricorda
no in questura, rende prati 
camente impossibile un ser
vizio di vigilanza « fissa ». ma 
sono state potenziate le « ron
de » di perlustrazione. 

Questo tipo di servizio ha 
permesso, proprio ieri, di cat
turare t quattro responsabili 
di un'altra rapina, avvenuta 
pochi minuti prima delle 14 
allo sportello della posta di 
via S. Tarcisio, nella borgata 
di Quarto Miglio. Tre giovani 
armati e mascherati avevano 
fatto irruzione nell'ufficio im
padronendosi di oltre 17 mi

lioni in contanti, ed erano 
quindi fuggiti a bordo di una 
« Fiat 125 ». guidata da un 
complice. • • - •-

Mezzo chilometro più avan 
ti il « trasbordo » su una 
« Giulia » color verde marcio 
metallizzato. L'operazione pe 
rò è stata notata da un pas 
sante che ha segnato i nu 
mèri di targa della seconda 
vettura, e 11 ha quindi fomiti 
alla polizia. , 

Poche ore più tardi, quin
di. l'auto è stata bloccata a 
piazza delle Iris, a Centocel 
le. da due « volanti ». I quat
tro occupanti sono stati con
dotti in questura e quindi ar
restati per rapina. Giuseppe 
Lopresti. di 21 anni. Vincen 
zo Salvatore, di 22. Sergio 
Catapano, di 20. e Roberto 
Spatafora. di 17. hanno ten
tato di sostenere la propria 
innocenza, ma non sono stati 
in grado di dire l'ammontare 
esalto di alcune « mazzette » 
di denaro che erano ancora 
sul sedile posteriore dcll'au 
to (780 mila lire). 

Il dibattito alla presentazione dell'ultimo libro di Benevolo « Roma oggi » 

Quali interlocutori per l'urbanista? 
Misurarsi con la gente e con i comitati di quartiere - « Dietro le idee ci debbono essere gli eserciti » - Le borgate 

Provocazioni 

contro studenti 

democratici 

Provocailoni e aggressioni 
contro gli studenti democra
tici iraniani alla Casa dello 
Studente. A compierle sono 
i membri di un'organizzazio^ 
ne Iraniana rUsIL un grup
po che dietro una maschera 
« di sinistra ». fa dell'attacco 
alle espressioni democratiche 
della resistenza persiana al 
regime dello Scià, la ragione 
principale della propria at
tività. 

Cosi da alcuni giorni si è 
creato un clima di tensione 
e prevaricazione, nel quale 
è impossibile per le forze de
mocratiche iraniane in par
ticolare per l'Odysi, svolge
re inudativa politica: - uno 
studente persiano è stato pic
chiato con un pugno di fer
ro tre giorni fa. ieri altri 
tre giovani sono rimasti vit
time del pestaggi. -

Aggrediti 

dagli «autonomi» 

i giovani 

del « Galilei » 
Distribuendo un provocato

rio volantino, ieri mattina, 
uno sparuto gruppo di « auto
nomi» ha tentato di impedi
re l'ingresso a scuola agli stu
denti dell'*Itis Galilei». A 
pretesto, questa volta, è sta
ta presa l'abolizione della fe
stività del quattro novembre. 
Ma si è trattato soltanto di 
una occasione per provocare 
e scatenare una rissa. Di 
fronte alla reazione dei gio
vani che premevano per en
trare nelle aule, i militanti 
del sedicente «nucleo politi
co Galilei», infatti, non han
no esitato ad aggredire gli 
studenti, accanendosi soprat
tutto contro i compagni del
la FOCI. La provocazione, 
però, è stata prontamente re
spinta dalla grande maggio
ranza dei giovani e insegnan
ti democratlcL 

* Quali interlocutori alle pro
poste urbanistiche? Attorno 
a questo interrogativo (non 
ozioso né marginale) ha ruo
tato il dibattito di presenta 
zione dell'ultimo libro di 
Leonardo Benevolo. « Roma 
oggi ». Attorno ad un tavolo. 
nella sede della « Lega de
mocratica ». in un vecchio 
palazzo ultarimaneggiato del 
quartiere umbertino a pochi 
passi da piazza Vittorio, era
no raccolti gli urbanisti In
solera e Valori, il dirigente 
nazionale della FLC (il sin
dacato degli edili) Pagani. 11 
professor Lipari e — assente 
l'autore — l'architetto Dau. 
della Lega: davanti a loro 
una sala affollata di « esper
ti », di 'operatori dell'urbani
stica, ma anche di rappresen
tanti di organizzazioni di 
massa e di quartiere. 

Sottolineando i punti sa
lienti della proposta avanza
ta da Benevolo (un progetto 
di ristrutturazione del cen
tro storico e della periferia, 
di cui abbiamo ampiamente 
parlato nei giorni scorsi) e 
in particolare quelli riguar
danti la « città abusiva ». In
solera ha ricordato fra l'al
tro che per saldare le bor
gate al resto della metropoli. 
per far compiere a centinaia 
di migliaia di persone quel 

salto da cittadini di seconda 
categoria a cittadini a pieno 
diritto, non è certo sufficien
te disseminare attorno alla 
capitale grandi « unità inte
grate », « villaggi satellite » 
muniti di servizi. « Occorre 
qualcosa di più — ha detto — 
ci si deve misurare con la 
partecipazione della gente. 
con le espressioni organizza
te di questa partecipazione, i 
comitati di quartiere e di 
borgata ». Una operazione 
complessa che deve trovare 
interlocutori validi e reali: 
ci si deve rivolgere ai citta-
dinL ai nuovi amministrato
ri della città, confrontarsi 
con le esigenze espresse dal
la gente. Se questo non si fa. 
se gli Interlocutori sono dei 
a fantasmi » vaghi o illusori 
qualsiasi proposta è destina
ta a fallire. 

Insomma « dietro le idee — 
ha aggiunto Pagani — ci deb
bono essere gli eserciti ». ci 
deve essere un movimento 
capace di mobilitarsi e di 
lottare. Un movimento che 
sappia esprimersi, fin d'ora. 
per rendere realizzabili an
che le cose positive, il nuo
vo che si è riuscito a strap
pare con la recente legge sui 
suoli, ad esempio. Lipari, in
tervenendo, si è chiesto cosa 
fosse cambiato tra il 71 (da

ta dell'uscita dell'altro volu
me di Benevolo, quel « Roma 
da ieri a domani » a cui tan
to spesso il nuovo libro fa 
riferimento) e il 77. L'ele
mento più significativo è il 
fatto che allora il dibattito. 
anche aspro, rimase chiuso 
nella schiera piccola degli 
esperti e che invece oggi si 
vuole e si deve allargare la 
discussione ai cittadini. 
* Significativo — proprio per 
questo — è stato l'intervento 
di Giuliano Na tal ini. segre 
tario dell'Unione borgate. 
Sono due — ha detto — le 
novità - più interessanti di 
questo volume: l'individua
zione esatta delle cause sto
riche e sociali che hanno por
tato alla nascita della « città 
illegale » e la consapevolezza 
che il problema borgate è 
punto centrale della questio
ne urbanistica, la soluzione 
del quale è pregiudiziale ad 
ogni rinnovamento e risana
mento della città 

Il libro — ha concluso 
Dau — vuole dimostrare che 
Roma non è un « mostro » 
inguaribile e ingovernabile. 
che, insomma, il volto di que
sta città può essere cambia
to. e in maniera profonda. 
Il dibattito è solo agli inizi 
ora dovrà misurarsi con la 
città, 

Il palazzone fascista della FAO • l'AvtiHins 
-""*. . ' -.'* . > *" i » 
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Domani si celebra all'Eliseo 
il 60' dell'Ottobre rosso 

L'appuntamento,. al quale 
darà nuovo slancio al 
. ! * M s i 

'. Il 60. anniversario della Rivoluzione di 
Ottobre verrà celebrato domani con una 
manifestazione pubblica al Teatro Eliseo. 
L'appuntamento è alle ore 9,30. All'Incon
tro popolare, promosso dalla Federazione 

Comunista romana, parteciperà il compa
gno Aldo Tortorella della Direzione del 
Partito Comunista Italiano. 

*> La tradizionale manifestazione dei co
munisti romani assume quest'anno un ri
lievo particolare. Nel 60. anniversario del
l'Ottobre la riflessione sul valore e 11 si
gnificato della vittoria della Rivoluzione 
dei Soviet si fa attenta e approfondita. 

i- Quella di domani sarà anche un'impor
tante occasione per dare nuovo slancio al-

interverrà Aldo Tortorella 
rafforzamento del partito 

la campagna di tesseramento e di prò-
f selitismo ' al partito. Novembre, come è 

noto, è stato proclamato il «mese del 
' partito». Numerose sono già le iniziative 

tese a consolidare la forza organizzata e 
la presenza • del partito tra le ' grandi 
masse popolari. Ieri si è svolta, su questi 
temi, l'assemblea di tutti i segretari delle 
cellule e della fabbriche romane. La cam
pagna per portare al partito nuovi iscrit
ti, la creazione di nuove cellule operaie, la 
crescita e la formazione dei quadri sono 
stati al centro della riuninone alla quale 
hanno partecipato il compagno Trovato, 
della sezione organizzazione della Fede
razione. e il compagno Cervi della segre-, 
teria della Federazione. 

Le prospettive dell'associazionismo nelle campagne 

In assemblea a Decima 
le cooperative agricole 
Un ruolo trainante nello sviluppo economico del Lazio - Il nodo 
dell'occupazione giovanile - Presto il piano regionale per i campi 

Ruolo e problemi della co-
operazione agricola a Roma 
e nel Lazio; legge sul preav
viamento al lavoro del gio
vani e sua applicazione nel
l'ambito della programmazio
ne regionale delle attività 
agricole. Sono questi 1 temi 
di un incontro, promosso dal
le componenti comunista e so
cialista dell'associazione - re
gionale delle Coop agricole, 
che si è svolto giovedì nella 
sede della nuova cooperativa 
di Decima. All'assemblea, cui 
hanno partecipato giovani e 
soci di vecchie e nuove coope
rative laziali, erano presenti 
tra gli altri i compagni Mar
chesane e Ferrari delle com
missioni agrarie del PSI e 
del PCI, oltre a numerosi 
rappresentanti nazionali e re
gionali della Lega delle coope
rative. 

Nella relazione introduttiva 
Turlalani, della Lega, ha fat
to il punto sulla situaalone 
del movimento nelle campa
gne laziali. Si tratta — na 
detto— di una realtà in via 
di sviluppo, che, pur avendo 
ottenuto nel passato impor
tanti traguardi, ancora trop
po poco incide nel complesso 
della produzione regionale. Si 
tratta ora di programmare 
una serie di interventi orga
nici nel Lazio, tesi a raffor
zare la debole struttura pro
duttiva della nostra agricol
tura. In questo quadro un 
ruolo di primaria importanza 
può assumere la cooperazio
ne. anche per quel che ri
guarda l'impiego di forze gio
vanili. La prima necessità, 
però, perchè le iniziative a 
livello regionale abbiano si
gnificato, è che venga final
mente approvata dal Parla
mento la riforma dei patti 
agrari e sia varato nella sua 
Interezza, il piano agricolo 
alimentare. In questo senso 
va valutato positivamente il 
voto con cui la Camera ha 

stanziato a favore del settore 
7000 miliardi in 5 anni. 

Il tema della programma
zione delle attività agricole 
è stato ripreso dal compagno 
Ferrari: nel suo intervento 
ha ricordato quanto di buono 
si è venuto sviluppando in 
questi anni nella coscienza di 
migliaia di contadini e di gio
vani: processi nuovi e inte
ressanti che, non solo hanno 
dato l'avvio a forme sempre 
più* estese di cooperatone ma 
hanno delineato anche una fi-

Apre oggi 
il consultorio 
di Colleferro 

Si inaugura oggi 11 con
sultorio familiare di Col
leferro. - Alla cerimonia, 
che ai svolgerà nella pa
lestra dell'istituto profes- • 
stonale di piazza Italia, 
interverranno l'assessore 
all'assistenza sociale ed 
Enti locali della Regione. 
Leda Colombini e l'aaees- Ì 
sore all'assistenza sodaleJ 

della provincia Giovanni 
Petrini. L'attività del con
sultorio, già programmata 
con le associazioni fem
minili e politiche di Col
leferro, riguarderà in un 
primo tempo l'analisi dei 
problemi della contracce
zione e l'indagine sulla. 
natalità e sulla mortalità 
Infantile. Tali problemi 
verranno affrontati attra
verso colloqui, dibattiti e 
coni di studio. Da dicem
bre opereranno all'inter
no del consultorio una as
sistente sociale e uno psi
cologa 

gura nuova di Imprenditore. 
SI tratta di una base di par
tenza indispensabile per lo 
sviluppo dell'economia regio
nale. Il problema attuale, in
fatti, è quello di creare un 
nuovo sistema di rapporti tra 
le attività agricole e gli altri 
rami produttivi, a comincia
re dall'industria di trasforma
zione. Indubbiamente non si 
tratta di realizzazioni facili, 
che si scontrano quotidiana
mente con le resistenze ac
canite delle forze più retrive 
del panorama laziale (le vi
cende della cooperativa di De
cima sono esemplari). -

La via per aprire nuove 
possibilità allo sviluppo del
l'economia agricola della re
gione, sta anzitutto nella co
struzione di forti movimenti 
unitari e di massa del gio
vani. collegati ai sindacati 
e alle organizzazioni coope
rative. Su questi problemi si 
è soffermato particolarmente 
il compagno Fregosl. della 
segreteria regionale del PCI. 
Si tratta — ha detto —• di 
consolidare. e sviluppare le 
esperienze positive che, in 

questi ultimi tempi'si sono 
moltiplicate. Giovani, conta
dini e braccianti guardano 
con sempre maggiore interes
se alla cooperazione in agri
coltura. E* necessario che Re
gione ed Enti locali non de
ludano le aspettative e si im
pegnino su questi temi con 
misure concrete. In questo 
senso va anche l'iniziativa 
dell'altra sera: PCI e PSI 
si sono impegnati a presen
tare un progetto di legge re
gionale per il sostegno delle 
cooperative nella fase di av
vio e per la costituzione di 
un centro di assistenza tec
nica alle cooperative. 

Su questi temi il 23 si svol
gerà una conferenza. In quel-
foccasione saranno presenta
te le linee di intervento del 
piano agricolo alimentare re
gionale. 

Un documento di 

Cgil, Cisl, Uil 
v « 

Piattaforma 
sindacale 

su elezioni 
scolastiche 

; Per la scuola, In occa
sione dell'elezione del consi
gli di distretto e di quelli 
provinciali, il sindacato si 
prepara a stilare una piat
taforma regionale per una 
programmazione della poli
tica scolastica: è quanto si 
annuncia in un lungo docu
mento elaborato dalla Fe
derazione CGIL. CISL, UIL 
e dal sindacati confederali 
scuola del Lazio, nel quale 
si riafferma l'impegno delle 
organizzazioni dei lavoratori 
di fronte alla consultazione 
nelle elementari, nelle me
die e nelle superiori. L'indi
cazione che viene dal comu
nicato è quella di formare 
« liste unitarie del personale 
della ecuoia, aperte a tutti 
coloro che condividono il prò-
gramma della Federazione u-
nitaria, e contribuiscano alla 
definizione della piattaforma. 
Quest'indicazione — prosegue 
il documento — va verificata 
provincia per provincia e di
stretto per distretto, con lo 
obiettivo di realizzare l'unità 
delle liste, garantendo la ge
stione unitaria delle iniziati-
ve e la confederante dei con
tenuti». A tal 6copo 1 sin
dacati propongono la forma
zione di «comitati unitari» 
a tutti 1 livelli, soprattutto a 
quelli delle zone sindacali. -

CGIL, CISL e UIL. inoltre, 
nel ritenere che la scadenza 
elettorale debba essere « ca
ratterizzata da una presenza 
autonoma del movimento sin
dacale », sottolineano come la 
partecipazione delle forze so
ciali Interessate (enti locali, 
partiti, associazioni) debba 
assumere « i caratteri di una 
vertenza regionale, articolata 
nel territorio ». L'occasione 
delle elezioni degli organi col
legiali — è detto ancora nel 
documento — può rappresen
tare una svolta anche dell'in
tervento del sindacalismo con
federale sulla scuola. Per que
sto CGIL, CISL, UIL hanno 
indicato anche una serie di 
direttrici sulle quali vanno 
articolate le piattaforme per 
1 consigli scolastici provincia
li e per quelli distrettuali: 1) 
attuazione e estensione del 
diritto allo studio, attraverso 
una rigorosa selezione degli 
interventi finanziari, che pri
vilegi le aree depresse e il 
funzionamento del servisi col
lettivi; 2) nuovo rapporto 
scuola-lavoro, attraverso l'in
dividuazione delle scelte di 
indirizzo professionale e la 
programmazione di sbocchi 
occupazionali, che consenta
no esperienze lavorative an
che durante la scuola; 3) raf
forzamento della democrazia 
e rinnovamento culturale; 4) 
piena valorizzazione della pro
fessionalità e del ruolo del 
personale docente e non do
cente della scuola. 

MOSTRA SUL VIETNAM 
" Si inaugura oggi alla libre
ria a Uscita », via dei Banchi 
Vecchi, 45, Roma, una mostra 
fotografica sul Vietnam — 
Guerra, pace, ricostruzione 
—. La mostra, organizzata 
dal Comitato Italia-Vietnam 
In collaborazione con la li
breria «Uscita», si protrar
rà fino al 30 novembre. Nel 
corso di queste settimane so
no in programma proiezioni 
di film e diapositive seguite 
da dibattiti per illustrare la 
nuova realtà vietnamita. 

Una squadracela ha tentato di assaltare due sezioni del PCI 

Aggressioni fasciste all'Appio Latino 
Dopo il divieto di una manifestazione del e fronte monarchico», i teppisti si 
sono radunati a Porta Metronia, da dove sono partite provocazioni e violenze 

Terminato lo sciopero 

Di nuovo assistiti 
a Viterbo -

350 handicappati 
Si è concluso la notte scorsa, dopo due 

giorni. Io sciopero del personale di «Villa 
Immacolata», un istituto privato di ricovero 
per handicappati vicino a S. Martino al Ci
mino. una frazione di Viterbo. L'accordo 
raggiunto tra i dipendenti dell'ente, di pro
prietà dei padri Camillini, e il consiglio di 
amministrazione — in base al quale si pro
cederà al pagamento degli arretrati e alla 
applicazione del contratto nazionale degli 
ospedalieri — ha permesso che si evitassero' 
ulteriori disagi per gli assistiti. I degenti 
hanno cesi interrotto lo <sciopero.della fa
me» proclamato perché la vertenza dei la
voratori, nei confronti dei quali avevano 
manifestato solidarietà, avesse una soluzione 
positiva. 

A causa della agitazione del personale si 
stava, infatti, creando a « Vaia Immacolata » 
ona situazione estremamente grave, il digiu
no dei ricoverati poi introduceva seri ele
menti di preoccupazione. In ' una nota la 
FIS0CISL. che ha diretto ragHttione. ha 
precisato che erano garantiti i servizi mini
mi di emergenza. Secondo alcune testimonian
ze hwvece i 350 handicappati, la stragrande 
maggioranza dei quali ha bisogno di - una 
presenza continua del personale, erano stati 
lasciati soli e senza assistenza 

L'inchiesta verso la conclusione 

Sopralluogo a Parigi 
; ; per la rapina al 
« Club Mediterranée » 

-* 
Entro ona ventina di giorni potrà dirsi 

conclusa IlncnJatta sulla rapina al «Club 
Mediterranée» di Corra, avvenuta nel lu
glio scorso, per la quale sono in carcere, 
sospettati di aver favorito 1 banditi, il 
giornalista Alessio Monselles e la sua fi
danzata, Daniela Valle. Domani il giudice 
istruttore don. Antonio Stipo e il sosti
tuto procuratore Giorgio Santacroce par
tiranno per Parigi, ultima tappa all'estero 
nella loro Inchiesta. Nella capitale fran
cese i magistrati ascolteranno, come te
stimoni, tre ragazze, che furono ospiti del
lo yacht «Alexia», di proprietà del gior
nalista italiano, e del quale si servirono 1 
banditi per far perdere le proprie tracce 
dopo il «colpo» che costò la vita ad un 
Istruttore di nuoto. La testimonianza delle 
donne, ritracciate dalla pollala greca e 
daUInterpool, dopo mesi di indagini, po
trebbero rivelarsi presJaee per lldenttflea-
alone del malviventi con 1 quali avevano 

.compiuto «na piccola ci oderà sull'Imbar
cazione di Monselles prima della rapina. 

Con il viaggio a Pariti è la tersa volta 
che i magistrati italiani si recano all'este
ro. n primo sopralluogo, nell'agosto scor
so, 1 giudici l'hanno compiuto al «club 
Mediterranée» di Corfù. Alcuni giorni do
po si recarono a Spalato, in Jugoslavia, 
dove era ancorato l'« Alexia ». Fu proprio al 
rientro da questo viaggio che a Monsel
les e alla fidanzata venne contestato il 
reato di COMUUHO In omicidio. 

Ancora aggressioni e atti 
di teppismo dei fascisti al 
quartiere Appio Latino. L'epi
sodio più grave è avvenuto 
ieri sera verso le 19, quan
do una ventina di squadri
sti, armati di spranghe • 
catene, ha tentato di asfal
tare la sezione del PCI di 
piasaa Iacono. I teppisti han-
no prima tentato al sfondare 
la pena e, non riuscendovi. 
si sono accaniti a bastonate 
contro l'insegna della sede 
e le bacheche dell'Unità. 

La stessa squadracela si è 
allontanata dirigendosi verso 
la vicina sezione comunista 
di ' Latino Metronio in via 
Slnuessa. Anche in questo 
caso, dato che i locali in 
quel momento erano chiusi. 
l'assalto non ha provocato 
danni. L'occasione per l'en
nesima aggressione è venu
ta questa volta dal divieto 
di una manifestazione che un 
fantomatico «fronte popola
re per la riscossa monarchi
ca» aveva indetto in piana 
Tuscote. La locale sezione 
del MSI di via Etruxla ha 
allora ospitato la squallida 
assemblea. 

Vera» le 19 ima quaranti
na di fascisti si è recata a 
Porta Metronia. con la chia
ra intenzione di attuare l'en
nesima provocealene. Una 
ventina di teppisti hanno In
fatti labiato « girare per 
le vie del quartiere con 1 
volti mascherati e armati 

Domani, nel locali della 
sezione Appio Latino, in pias
se Iacono, si terrà un'as
semblea antifascista averta 
• tutu 1 cittadini TT^ 

^ CONCERTI 

ACCADEMIA NAZIONALE 
S. CECILIA 

Sala di Via dei Greci 
L'Accademia Nazionale di Santa 

Cecilia comunica che «gai. «Ila ara 
l i , Il Dottor Clorito Guatarti • M i 
re Il cMe .d l tneritaatattonl cultu
rali 1077-71 *WAa:B*cn |a con 
una conversazione dedicata a « Tit
ta Ruffo ntl centenario della nasci
ta ». La conversazione sari inte
grata dall'ascolto di documenti so
nori d'epoca. Ingresso libero. -

A C C A D I M I * NLARMONICA (Via 
F lamin ia . ' I l i . Tal. 3 t0 .17 .02) 
Oggi alle 21 ultima replica al 
Teatro Olimpico la Compagnia 
di Dania Nazionale di Cuba I l 
la sua prima tournée italiana. 
Biglietti In vendita alle Filarmo
nica. Dalle oro 16 al botteghino 
del Teatro. 

ASSOCIAZIONE AMICI CASTIL 
S. ANQILO (Tal. 615.036 ) 
Alle 17,30i aoprano Brita Hatt. 
al piano Bice Ziffen canti popo
lari svedesi. Flautista Carlo Mo
rena, al plano maestro Giacomo 
Dell'Orso. Musiche di Prokotielf, 
Bach. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
CONCERTI RAI 
Alle ore 21 Direttore: Nino 
Antonellinl, coro da Camera del
la RAI . verranno eseguite mu
siche di A. Vivaldi. Vandlta bl-

• allatti all'Auditorium (telefo
no 3B783625) alla ' ORBIS 

; (Plana Esqulllno n. 37, telefo
no 4751403) , tutti I giorni 
10-13, 16-19. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio, 
n. 4S • Tel. 3tS.47.77) 
Alle ora 17,30 nell'Auditorio 
di S. Leone Magno - Via Balta. 
no n. 3Si pianista Sergio Pertl-
caroli. Musiche di Mussorgsky, 
Rossini, Ravel, Liszt. Biglietti in 
vendita alla Istituzione a all'Au
ditorio prima dal concerto. 

MONQIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, eng. Via Gonecchl . Te
lefono S l 3 . t 4 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 , Il Teatro d'Arte 

' di Roma presenta Riccardo Fiori 
nel concerto di chitarra classi
ca. Esegue musiche di Lobos, 
Turrlna, Tarrege, Albenlz. Voce 
recitante per Carda Lorco» Giu
lia Monglovlno. 3* mese di re
pliche, Prenotazioni ed Informa-
xlonl dalla ora 16. 

MUSICA ALL'ESQUILINO (Sala 
Sessoriana • Piazza S. Croce In 
Geruaalemmo 10 - T. 7S7.SS.17) 
(Riposo) > 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 

n. 81 - Tal. «S0.t7.11) 
Alle ora 21,30, la Compagnia 
Scenaptrta pr*a.t « l a convenien
ze teatrali», di A. S. Sografl 
( 1 9 7 6 ) . Regia: Dino Lombardo. 
Prenotazioni dalle ora 16. 

ARGENTINA (L.go Argentina . Te-
lefono 6S4.4S.02/3) - - -
Alle 17 • 21 > Volpone > di 
Ben Jonson. Regia di Lutgi 
Squarcine. Produzione Teatro di 
Roma. 

AL CENTRALI (Via Colai, « - Te
lefono 670.72.70) 

, Alla ora 21,15 e Anteprima > 
a prezzi familiari 11 Teatro Co-

.. mlco di Silvio Spaccasi presenta: 
• Lo zucchero In fondo al bic
chiere ». novità di Angelo Gan-
garossa. 

D l l SATIRI (Via di Grerrepinte. 
n. 10 . T . 6SS5352 - t t t1311 ) 
Alla 17,30 fam. a 21,15 2* anno 

, di repliche; « La trappola a II ea-

Rolavoro giallo di A. Chrlstle. 
. . M1' d l p - o l ° Coloni. 
DELL'ANFITRIONE (Via Mar*!»-

le, SS - Viale Medaglia d'Oro 
Tal. 3S9.SS.3S) 
Alle 17,30 a 21,30 ultima re-

- pliche la Cooperativa La Piau-
• fina dirotta da Sergio Ammira

ta presentai «Arsenio a medi! 
merletti » di J. Kesslrlng. 

D I L L I ARTI (Vìa Sitili*, SS . Te
lefono 47S.SS.tS) 
Alla 17 fam. a 2 1 : • L'uomo, 
la bastia a la virtù » di Luigi Pi
randello. Ragia di sTdmo Peno-

' glie. 
DE SERVI (Via del Merlate. 2 2 

Tel. 670.51.30) 
Alle 17,30 e 2 1 : « La scoperta 
dell'Americo » di A. Retti. Ridu
zione romanesca di Checco Du
rante. Ragia di Benito Deotto. 

DELLE MUSE (Via Forti 4 3 - Te
lefono 862.948) 
Alfe 17,30 fam. o 21,30 • Roma 
In carrozza n. 2 ». Regia di An
tonello Riva. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te-. 
lefono 462.114) 
Alle 17 e 20.30 la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio Do Lullo a Romo
lo Valli in: « Enrico I V a di Lui
gi Pirandello. Regie- di Giorgio 
De Lullo. 

E .T . I . - QUIRINO (Via M . Stia. 
Sbotti, 1 - Tot. 679.45.83) 
Alle ora 2 1 , la Compagnia 
Edizioni dal Salo S.p.A. pres.: 
« Malbuntor », di Maurizio Co
stanzo o Franco Scaglia. Regia 
di Aldo Trionfo. 

E.T. I . -VALLE (Via del Teatro 
Vallo, 23-A • Tel. 6 5 4 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 fam. e 21.15 « Rie e 
Gian a In: « La lana a di Dario 
PO. Ragia di Filippo Crivelli. 

L ' A U e i OAa di Monta Testacelo, 
a . 4 4 • Tel. 577.84.63) 
Alla ora 22 ,30: « Caroneal 7 7 » , 

musicala di Tito Le-

NUOVO TEATRO MARIOLI (Via 
C Darai - Te*. 803.523) 
Alla ora 2 1 , il Teatro di 
Gancva pre*.r « I «few gemelli 

. , vmtmtmi » , di Goldoni. Regia di 
Luisi Sojuarztna. 

PICCOIO D I ROMA (Vìa dotta 
Secata, 6 7 - Tot. 589.51.72) 
Allo 21,15, la Coop. Teatro De 
Poche presenta: « La beffa a, 

, due tempi ai D. Modenini, da 
Boccaccio. 

P O U T K N I C O TEATRO (Via G. 
B. Tieaoto 13-A • T . 360.75.59) 
Alle 17.30 e 21.15. la Coop. 
Majakovskij pr.: « Mistero baf
fo ». di Maiakovskij. Regia di 
Luciano Mendolesi. Ultimi giorni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tot. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 - 7 4 7 . 2 6 3 0 ) 
Alle ore 17.15 fam. a 21.15 la 
Compagnia Stasilo dal Teatro di 
Roma Checco Durante presenta: 
« E r a m b i l i dar gri l lo», di 
BerartO a Libarti. 

SANGENESIO (Via PMaara, a . 1 
Tei. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alla ora 17 a 21 la SJL.T. prò-
sonta: « L a taglila », di Carlo 
Goldoni. 

SISTINA (Via SastJaa, 129 • Ta
taro*» 4 7 S 3 6 3 1 ) 
Allo ora 21,15: • E* ani sao-

Commodìa musicalo eli Dino 
Verde. 

TEATRO IH TRASTEVERE (Vicolo 
Morosa* 9 - Tot. 5 * 9 3 7 3 2 ) 
SALA e A » 
Alle ore 21.15: « 
Giulionao Vasilicò. 
giorno. 
SALA e B a 
(Riposo) 
SALA I C I 
Alle 21.30: 
identificazione interrotta di 
varino Saltarelli. 

TENDA A STRISCI Orlo C Ce-

, di 
Penultimo 

I I I », 

ss» S422779) 
Allo 17 o 21,30 « I 

di 
F Mastriani. Ragia di Arman
do Pugliese. 

TEATRO POPOLARE SEDURRÀ 
Alta ora 18,45, la Compagnia 
dai Giullari oW Suburra praoen-

aa di Mimmo Sarto cosi prova 
f i l a , palla 2 0 in poi, fasta a 
aartneipaziono-

SPERIMENTAU 
ALBERICO O H * A H ai ita I I , 2 9 

Tal. 654 .7137 ) 
Alla ora 21,15, i assegna di Mu
sica contemporanea. Recital dì 
Frederick Rjowrsfci (36 variazio
ni au « Et 

f^aiemi è ribalte 
d ti 

mmmr • 
).<• sf-

ROUOI IT NO IR 

• > . - . 

S; b* t"i 

• 4 1 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO ?•••, «&•;•'•&,•.. 
«> a Inrleo IV » di Pirandello ( I l lete) 
• • I due garritili veneilanl » di Goldoni (Nuovo Parloll) 
• e La pupilla » di Goldoni (Sanganailo) 
• a Proust» di Vasliloo (Toetre In Trastevere) r > 
• e Volpone > di Jonson (Argentina) 

: * ' « ° - : f : ì j - , < •"., i • » . . ! • * • • > - i 

CINEMA ' 
• e l i prefetto di ferro» (Arltton n. t) 
e- a Un borghese piccolo piccolo » (Appio, Aventino, i t i -
<" sito, Due Allori, Garden, Rote) 
• a Roulotte russa » (Aureo) 
• « lo e Annle a (Atlantic. Palatto, Vittoria) 
• a Une giornata particolare » (Arlecchino, Fiammetta) 
• a Casotto a (Embatsy. Superelnoma, Eurelne) 
• e l i male di Andy Warhol» (Giardino) 
• «Colpo secco» (Quirinale) ' 
• t Anno Domini » (Qulrlnatts) 
• a Padre padrona » (Trevi) 
• a Lanny » (Africa) 
• a Conoeoanta carnata » (Aquila. Cineclub Tevere) 
• • Tre donne » (Auguitut) 
• « I magnifici sette» (Avorio, Delle Rondini) 
• « A qualcuno piace ealdo » (stolto) 
e < GII anni In tasca » (Colosseo) 
• a Rocky » (Edelweiss) 
• «Taxi driver» (Esperò) ' 
• « Fallirti 8 1/2» (Farnote) 
• « Il deserto dal tartari» (Nuovo) 
• < Salò » (Odaon, Rubino) 
e a Storia di un peccato » (Planetario) 
e * Viti privati pubbliche virtù » (Rialto, Ulisse) 
0 « Brutti sporchi e cattivi • (Trlanon) 
e « La stregoneria attraverso I secoli » (Politecnico) 
O a Lo sconosciuto dal terzo plano » (Montesaoro Alto) 
0 a Come In uno specchio » (Cineclub Sadoul) 
0 «Fronte del porto» (L'Officina) • 

sarà vencldo » di Oriana a Qul-
lapayun). 

ALRERICrilNO (V . Alberico I I , 2 9 
Tal. 6S4.71.37) > 
Alle ore 21,15 penultimo giorno 
• Duo tra cosa che ao di ma ». 
Con: Jean Merauis. . 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Ubicano 3 2 • Te
lefono 2B7.21.1t) 
Alla ore 21,15* a Daniamaca-
bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Ragia di Mar
cello P. Laurentls. 

CATACOMBE 2000 (Via laido, an-
. golo Via Ubicane, 43 ) 

Alle 21 « Juan Palach II ceco
slovacco a, tragedia. Spettacoli 
di solidarietà con i firmatari di 
Chai-ra 77. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo Sol 
, Panieri, 87 • Tel. I8S.S0S) 

(Riposo) 
LA COMUNITÀ* (Via Zanata*. 1 

Tal. 581.74.13) 
Alla ora 22: a In albia », di 
Giancarlo Sape. Ragia di Gian
carlo Sape. 
Ultimi giorni. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai-
letta, 11) 
Alla ora 21.15: « tederà nel-
l'Impossibile », Anna Piccioni. 

CINE CLUB 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 

Alla ora 18,30, 20 , 21,30, 2 3 : 
' • La stregoneria attraverso I ee-

coli a di B. Chrlstensen. 
C I N I CLUB MONTESACRO ALTO 

Alla 18,30, 20.30, 22,30t « L o 
sconosciuto dal tarso plano » 
con Pater Lorre. 

CINE CLUB (Via Marcali! • Tata-
fon* 871.479) 
Dalla ora 16 e l la -22 ,30 a l a 

"valla deil'Bdan», con J. Daan. 
CINI CLUB TEVERE 
. « Conoetanaa carnaio a di M . NI-

chols. 
CINE CLUB SADOUL * Bt1 . IS .79 

Alla ora 1», 2 1 . 23 «Cono In 
un* epecchlo» di I . Bergman. 

C I N I CLUB L*ON>ICINA . 6 6 Ì S 3 0 
Alla 16,30, 16,30, 20,30, 22,30 
« Pronto /et» aorta» di Elia 
Kaxan. 

PILMSTUDIO • 664.04.64 
STUDIO 1 
Ciclo Erottka-omoaacsuala - Alla 
ora 17» a La cita dea aaat par-
tea » « « La banaua du aearsne » 
• Pueraa raailaaj » • a Valentia* 
moon ». 
STUDIO 2 
Alla ora 17; « I l aeaeo «agli an
geli a - a La tasoe ». 

CINEMA TEATRI • 
AMBRA JOVINBLLI - 7S1.SS.08 

Rapina mittente sconosciuto, con • 
• C Sheperd - G - Rivista di apo-

gllarello. 
GIULIO CESARE • SSJLS60 

L, « 1 0 
. U cuainetta Ingleoa, di M . Pe-

cas - 3 ( V M 18) - Rivista 
VOLTURNO • 4 7 1 3 5 7 

La ceatanJoae • Rivista di Spo
gliarello. ' 

. , PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2 J 0 0 

di R. Arran-
DR 

A I R O N I • 782 .71 .9 * fu 1.( 
I l principio dal doaalao la 
A la atoco, con G. Hacfcman • DR 

A U T O M I - S3S.09.30 L. 1.000 
I l Cabblaae, con L. Boni - DR 

ALFIERI . 2 9 9 . 0 * 4 1 L. 1.160 
• Ford eoa la ali , di P. Pietren-

aeli - DR ( V M 18) 
A M B A f S A D I - 540.69.01 L. 2 3 0 0 

OtsaM'atrJaao aaaaa. di R. Attan-
porougtt • DR 

AMERICA - S61.61.6a L. 2.100 
- MaaJIeaaaaaB, con L. Antonaili 

DR ( V M 18) 
A N I Ó N I . 8 9 0 3 1 7 L. 1 3 1 0 

C Naplar 

I I 

DR 
A A C M I J B J E M E f l t E A I 

a- 1c_ 
al svetta, con D. Bo-

DR ( V M 1B) 
ARISTON • S « S 3 » e a . 1360) 

M s a l i l a » i l i , con L. Antonaili 
DR ( V M 11) 

ARISTON N. S * 6 7 9 3 2 . 6 7 
L. 2 3 0 0 

I l a»elette 61 forra, con G. Gam
ma - DR 

ARLECCHINO • * * * * * * 
L. 2.100 

Usa etaniaa» a i n i n l a a . con M . 
Masti alarmi - DR 

ATTOR . 622,04.09 ' L. 1 3 0 0 
I l arladpsa dal jaailaa la ««a 
è la afa**, con G. Hacfcman • DR 

A5TORIA - S 1 1 3 1 3 S l_ 1, 
Aitpart >7 , con J. 
DR 

ASTRA - aea3t9 L. i.seo 
Trat tar i casrtr* tra «art, con R. 
Pozzetto • C 

ATLANTIC . 7 6 1 . 0 6 3 6 L. 1 3 0 0 
so o A • a l i , cast W . Alien - SA 

AUREO - see.eee L. 1.1 
DR 

«26.166 L. 1 , 
. con C 

A V E j n i N O . 672.117 > 1 3 0 0 

A. Sardi • OR 
aVU3*Jt«sA • S 4 7 3 M 1 i . 1.100 

La awoataaaaaaaa, con M . Mala
to • SA 

aUl la«* l» l l - 4 7 5 . 1 7 3 7 L, 2 3 0 0 
Pioni Tara, Piaw Tata, con R. 
Da auro - 5 

L. 1300 
con 

BOLOGNA * 416.700 L. 3.000 
Alraort 77, con J. Lemmon • DR 

BRANCACCIO • 7SS.22S L. 2 3 0 0 
10 b* paura, con G. M. Volonté 
DR ( V M 14) 

CAPITOL - 193.210 L. 1 3 0 0 
New York, New Yark, con R. 
Da Nlro • » 

CAPRANICA • 679.2468 L. 1.600 
. -, Alrport 77 , con J, Lemmon 

DR 
CAPRANICHETTA - 116.917 

L. 1 3 0 0 
Cara apoae, con A. Belli • S 

COLA 01 RIRNIO - SS0384 
L. 2.100 

Gran bollito, con 6. Wlntera 
DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO • SSS.4S4 
• L. 1.S0O 

Alrport 77 , con J. Lemmon 
DR 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
La ragaiso aon pan, con J. 
Johnston • S ( V M 18) 

DUE ALLORI . 272.207 L. 1.000 
Un borghese piccolo piccole, con 
A. Sordi - DR 

• D I N • 380.188 • L. 1.100 
U stanza del vescovo, con U. 
Tognazzl • SA ( V M 14) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Casotto, con L. Proletti , 
SA ( V M 14) , , -

EMPIRE • 187.719 L. 2 3 0 0 
Abissi, con J. BIsset • A 

ETOILE • 687.551 L. 2 3 0 0 
Al di l i del bene o del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

ETRURIA - 6S9.10.7I L. 1.200 
Kolossal, di I . Lucherini * SA 

EURCINE • 891.09.86 L. 2.100 
Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
• Herbie al Rally di Moataearto 

con D. Jones - C ,~ 
F IAMMA - 478,11.00 ' L, 2 3 0 0 

Un attimo aaa Vita, con A . Pa
cino - DR- -

FIAMMETTA • 475.04.64 
a . 2.100 

Una giornata particolare, con M. 
<Maatrolanni • DR 

GARDEN . 512.841 ~ L. 1.100 
Un borgnaae Piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

GIARDINO • 8 9 4 3 4 1 ' L. 1 3 0 0 
11 male, di Andy Warhol, con 
C Baker - SA (VM 18) 

GIOIELLO • 164.149 L. 1 3 0 0 
BilitJs, di D. Hamilton _ 

• 5 (VM 14) " 
GOLDEN - 759.002 ' L. 2.000 

Wagona-Lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Herbie al Rally ali Maabiaarlu 
con D. Jones • C 

HOLIDAY - 8 5 8 3 2 6 a . 2,000 
Al di 11 del bene • dal awse 
con E. Josephson • DR ( V M 16) 

KING - 8 3 1 3 1 3 1 L 2 3 0 0 
Un attJa» una vtta, con A. Pa
cino • DR 

IRDUNO - 582.495 ' i . 1.100 
Wagon» IH» con omtcMi, con G. 
Wilder - A 

LE GINESTRE - 6 0 9 3 6 3 8 
L. 1 3 0 0 

Waaona-lits con oesiddi. con G. 
Wilder - A 

alAaSToeO • 781306 L. 2,100 
- Boc* iMit, par aaaaapl*, con A. 

Celantano • SA ( V M 14) 
MAJE5TIC - 1 4 9 3 9 . 0 1 L. Ì 0 M 

Aaento 007 j lo apla et*» sai 
amava, eoa R. Mooro • A 

MERCURT • 6 4 6 . 1 7 3 7 L. 1.100 
Tiiiiailsaaa, con C Naiper 
SA ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Paperino o coaaaaay la vacanza 

METROPOLITAN 

: Celentan* > SA ( V M 14) 
MIGNON D'ESSAI - 8 6 9 3 9 3 

L. . . 
„ Cai al tura» è aasdae». con Tot* 

C 
•aOOERNETTA • 4 6 0 3 8 5 

^_ L. 
• Tra tfgri eaaSr* ara ala**, con 

R- P^xcaatto • C 

L. 2 3 0 0 

DR (VM 18) 
MLI.R. • 6 6 * 2 * 3 * : 

di I . 
L, 1 3 6 6 

Vara, con R. 

41 

(Na» 
leuovo STAR 

a . 1 
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De Ntro • I 

ouMPtco - see.ao.3t t , i 
Ore 21} ballotta Nazionele 
Cuba 

PALA220 . 496.66.31 L. 1 3 0 0 
lo o Anale, di W. Alien • S 

PARIE • 7S436B a. 2 3 0 0 
et R. Attan-

OR 
664)3032 L. 1 

M«2tj CeVfl M a M i 
DR 

NUOVO FLORIDA -

SA ( V M 14) 
0«ATTfJO FONTANI . 4630,110 

L. 2 3 0 0 
Fan i eoa sa a«. «S F. Fieli ansa» 
OR ( V M 11) 

Q V I R N I A l f • 4 * 2 3 * 2 L. 2 3 0 0 
ceri P. Ninman • A 
< « 7 9 3 0 . 1 2 

t , , 13630 

OR 
STADIO CITY . 464.162 I , 1 3 0 0 

è fa aSeeo, con 6 . t+adoaen-DR 

J. 

A. 
RITI 

• A 
L. 1 3 0 0 

• 2 7 3 1 1 
et a 

L. 1 

RIVOLI . <08 081 

SA 
J. 

•14 .105 
L. 2.500 

Quell'ultimo ponto, di R. Atten-
-̂boroush * DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Guerra atelier!, di G. Luca» • A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.500 
Ecco nel, per esemplo, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

SISTO (Getta) ~ ! 

lo ho paura, con G.M. Volontè 
DR ( V M 14) ' 

SMERALDO • 331.581 L. 1.S00 
L'esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

5UPERC1NIMA • 48S.498 
L. 2 3 0 0 

Casotto, con L. Proietti , , 
SA ( V M 14) . ì 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
I peccati di una giovane moglie 
di campagne, con P. Pablan , 
5 ( V M Ì 8 ) 

TREVI • 489.619 L. 2.000 
Padre padrone, dal Tavlant - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider • DR 

ULISSb • 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Vi l i privati pubbliche virtù, con 
T, Ann Savoy • DR (VM 18) 

UNIVBRSAL • 816.030 L. 2.200 
Magnamente, con L Antonaili 
OR ( V M 18) 

VIGNA CLARA • 320.159 
L. 2.000 

Herbie al Rally di Mantecarlo 
con D. Jnoes - C 

VITTORIA > 571.317 L. 1.700 
lo e Annle, di W. Alien • S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.30 L. 450 

La pretora, con E. Fanech • C 
(VM 18) 

ACIkIA • 60S.00.4S L. 800 
lo non «redo a nessuno, con C. 
Bronson • A 

ADAM 
La llgllaslra, con S. Jeantna - SA 
(VM 18) 

AFRICA * 631.07.18 L. 700-800 
Lanny, con D. Hoffmen - DR 
( V M 18) 

ALASKA • 220.122 L. 600-800 
Canne mone, cor» A. Sabato 
DR (VM 16) 

ALBA - 570.835 L. 500 
L'inquilino del piane di sopra, 
con L. Tolloto • C 

AMBASCIATORI . 4 8 1 3 7 0 
L. 700-600 

I I cadavere dal mio nemico, con 
J.P. Raimondo - DR ( V M 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
L'emulo di Bruco Lea 

AQUILA . 754.931 L. 600 
Conoscente carnale, con J. Ni-
cholson - DR ( V M 18) 

ARALDO * 2S4.00S L. 500 
Maciste contro le sceicco, con 
E. Fury - 5M 

ARIEL - 510.251 L. 700 
Un tocco di «lasse, con G. Yack-
son - S 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Tra donne, di R. Altman - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 
La resa dei conti, con T. Mi-
lian - A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

I magnifici 7 , con Y. Brynner 

M I T O - 831.01.98 - * L. 700 
A qualcuno piece calde, con M. 
Monroe - C 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Le ragazza pan pon, con J. Jo-
huston • 5 ( V M 18) 

•ROADWAY - 281.57.40 L. 700 
• riell'ann* del signare, con N. 

Manfredi • DR 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

Squadra speciale dell'ispettore 
Bwenney. con B. Poster - G 

C A N I O 
-. tusplrla, di Dario Argento • DR 
_ ( V M 14) , , . 
CLODIO • 359.56.57 L. 700 

Profondo rosso, con D. Hem-
mìngs - G ( V M 14) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Charleston, con B. Spencer • A 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Gli anni in tasca, con F. Truf-
fant - S 

CORALLO • 2 S 4 3 2 4 L. 500 
Con una mano t i rompo con duo 

' piedi ti spano, con W. Yu - A 
CRISTALLO • 461.116 L. 800 

L'inquilino dot plano di aopra, 
con L. Toltolo - C 

D I L L I MIMOSE • 3 t t 3 7 . 1 t 
L. 200 

Dedicata ad una stella, con P. 
Villoratl • S 

DELLE RONDINI • 260.53 
L. 600 

I magnifici 7 , con Y. Brynner 
A 

DIAMANTE • 29S.606 L. 700 
Le ragazza pon pon. con J. 
Johnston - I ( V M 16) -

DORIA - 317.400 L. 700 
Nerone, con P. Franco - SA 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Rocky, con 5. Stallone - A" 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 7 3 5 L. 4 0 0 
(Chiusura astiva) = 

M F I R I A • 8 8 2 8 8 4 L. 1.100 
U via dalla droga, con F. Ta
tt i • O ( V M 18) 

ESPERÒ - S 6 3 3 0 6 L. 1.000 
Taxi Driver, con R. De Miro 

' DR ( V M 14) 
PARNBM D'ESSAI > « 5 6 . 4 3 3 5 

L. 650 
Pallini 1 1 / 2 . con M. Mastroian-
ni - DR 

HARLBM • 6 0 1 3 6 3 4 L. 400 
, La aaaaj detta spinai re aaa. con 
' D. Ntven - C 

HOLLYWOOD - 2 9 0 3 5 1 L. 600 
(Chiusura astiva) 

JOLLY - 4 2 2 3 9 0 L. 700 
U cugine»» inglese, di M . Po
ca* - S (VM 18) 

•4ACRY6 D'ESSAI - 6 2 2 3 0 3 1 
L. 500 

• Siasbad a raetkJ* astia tigre. 
con p* Wo»yfe# * A 

ptADMON • t i 2 3 9 3 0 L. 
I dea i M u g l i a i aeaal 
cen T. Hill - C 

MIMOURI (ex Leena) * 412.344 
L. 600 

I 8 auperpledl quasi piatti, cori 
T. Hill - C 

M0N0IALCIN6 (ex Fara) 
L 700 

i , La banda del gobbo, con T. Ml-
llan • a 

MOULIN ROUQB ( M bYetil) -
I t i .sto 

; F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills - C 

N IVADA • 430.268 ~ ' L. 600 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond • S 

NIAGARA • 627.12.47 L. 2S0 
Vamoa a metar compafleros, con 
F. Nero - A ( 

NUOVO • 588.116 
II deserto dei tartari, con J. Per-

' rln • DR f * i • 
NUOVO FIDINE - l i ' 

ÌNon pervenuto) 
IVO OLIMPIA (Via In Luci-

na, 16 • Colonna) 
I racconti Immorali, di W. Bo-
rowctyk - SA (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. 500 
Salò o le 120 giornate di So
doma, di P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

PALLADIUM . 111.08.03 L. 750 
Oli Ultimi fuochi, con R. De Mi
ro - DR ( V M 14) 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Storia di un peccato, di W. Bo-
rowciyk - DR ( V M 16) t -, 

PREMESTE • 290.177 ' 
L. 1.000 • 1.200 

La presidentessa, con M. Malato 
SA 

PRIMA PORTA 
I due auperpledl quasi piatti, 
con T. Hill - e 

RENO < 
II grande racket, con F, Testi 
DR (VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 ' L. 700 
Visi privati e pubbliche virtù. 
con T. Ann. Savoy • DR 
(VM 16) 

JSJMrt r»'« RUBINO D'USAI • 5 7 0 3 2 7 
L. 500 

Salò o la 120 giornate di Sodo
ma. di P.P. Pasolini * DR 
(VM 18) 

SALA UMBERTO < 679.47.53 ' 
L. 8 0 0 - 6 0 0 

Messalina, Messalina, con T. Ml-
llsn - SA ( V M 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
L'inqulllna dal plano di aopra, 
con L. Toltolo - C 

TRIANON • 780.303 ' L. 600 
•rutti sporchi o cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

VERSANO - 611.198 L. 1.000 
La stanta del vescovo, con U. 
Tognaul - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

L'orsatto Panda a gli amici della 
torcile • DA 

NOVOCINE 
Lo spavaldo, con R. Redford 
DR (VM 14) 

-SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

S matti vanno in guerra con gli 
Charlots - C 

AV1LA • 856.513 
Mister Miliardo, con T. Hill - SA 

BELLARMINO 8 6 9 3 2 7 
Attenti a quel duai l'ultimo ap
puntamento, con R. Moora - A 

BELLE ARTI 
Zorro alla corte d'Inghilterra 

CASALETTO • 823.03.28 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
I l marito in collegio, con I . 
Montcsano - SA . 

CINE SOROENTR D'ESSAI 
E cosi divennero I tre superman 
del West 

COLOMBO - S40.07.05 
Paperino o Company nel Far 
West - DA 

CRISOQONO ' S88.225 
Tolb all'inferno, con Totò • C 

DEGLI SCIPIONI 
Il signor Robinson, con P. Vil
laggio - C 

DELL! PROVINCE 
La notta dell'aquila, con M. Coi
nè - A 

DON BOSCO D'ESSAI 
Il magnilico emigrante, con T. 
Hill - S 

DUE MACELLI '' 
Oudlno 11 supermagglollno 

ERITREA • 628.03.59 
La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier • G 

EUCLIDE • 802.511 
Ben Hur, con C. Hesten - SM 

FARNESINA 
I quattro dell'Ave Maria, con 
E. Wallach - A 

G I O V A N I TRASTEVERE 
Finocchi* • DA 

GUADALUPE 
Dudft il maggiolino a t a t i * gea, 
con R. Mark - C 

LIBIA 
Gulliver nel paaaa di Lilliput, 
con R. Harris - A 

MAGENTA • 4S1.49S 
Febbre da cavalle, con L. Proiet
ti - C 

MONTE OPPIO 
I I sopolcro Indiano, con D. 
SM 

MONTB 2EBIO - 1 1 2 3 7 7 
Barry Lyndon, con R. O' 
DR - • 

NOMINTANO 
Ben Hur, con C. Heston • SM 

PANFILO • 6 6 4 3 0 
Finocchio • DA 

REDENTORE • 867.77.SS 
Maciste il gladiatore pia forte 
dal mende, con M. Forasi - SM 

RIPOSO • 682 .3332 
Caasaadra Craaalng, con R. Har
ris - A 

SALA CLEMSON 
Febbre de cavali*, con L. Proiet
ti - C 

SALA 6. SATURNINO 
Cnarleetea. 

SESSORIANA 
Mark II politfotto 
me, con F. Gasparrì - A 

STATUARIO • 7 9 9 . 0 0 3 0 
I l eeene di Serro, con F. Fran
chi - C 

TIBUR - 495 .7732 
Dan Har, con C. Heston • SM 

T IZ IANO - 393.777 
I l libro della gluaate - DA 

TRASPONTINA 
Shelaaa. con t . Connory • A 

TRASTEVERE 
I l libra dalla adunata • DA 

TRIONFALE - SSSTlM 
Fvfrfcf* WÈ Canwi#t con La 
ti - e 

Noal 

DOMENICA 6 c.m. ALLE ORE 10,30 
L'UNICEF ATTENDE I BAMBINI ROMANI 

A VIA DEI GIUBBONARI 
Via dei Giubbonarl una delle strade più sucgestlve 

della vecchia Roma; fra Campo de' Plori e Via Arenula, 
ospiterà sino all'Epifania una Manifestatone a favore 
dell'UNICEF. 

Lo slogan deirinlUatlva è a Compra la mia Idea per 
aiutare un barobino», toccherà a tutti gli alunni delle 
scuole e al rsjaata del quartieri romani fra i I e 14 
anni dare corpo allo slogan con un loro lavoro; un 
dljecno, una scultura, una costruzione meccanica, un 
giocattolo od altro ancora. 

Le opere del mini artisti verranno esposte nelle 
vetrine dei negozi di Via del Oiubbonart e poi vendute 
ai Mettalo» al presso rissato dal suo autore. 

Il rtearato sarà Tonato al fondo UNICEF, al bambini 
ette parteeitwaano a ejoaata gara di atalaai-iete, earanno -
offerti nel corso delle Manifestazioni degli oasegal oltre " 
ai premi che verranno estratti a sorte. 

Il primo appuntamento con i giovani artisti e con il 
ptsMiUeo è fissato per Domenica 6 Novembre alle ore aM a Largo dei Ubrari (Via del Oiubbonart), a fare 

onori di casa saranno I C^cornerclanti della strada,. 
1 Dirigenti dell'UmcCP, numero»© Personalità Pubbli
che e del Mondo dello Spettacolo. 

Nel corso della Manifestazione si svolgeranno nume-.. 
rosi spettacoli di Arte-Varia reallzxatl grasie alla colla-
twraaksna, della Cam «N WlQMrmki ai Roma, dell'Ali
tarla, della OoeaiOM Arto e numero*! altri enti e ditte. • 
(per informastonl in merito al ootioorso t*1efo»>are al > 
n. M33J1). Saranno offerti doni al partecipanti. 

l'a»asr«siHe S . G IORGIO si accanta aa L. Borelli Via Cab di Rieti», 161 • Taiafaae 352.956 
1,^ '•,'sfSBV'i ( ( . » ' -J - . f K t - . .J .' \ t „ „ . • - } ' » { { *v . » * > l , . . 1 
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Stasera sul ring di Campione d'Italia il « mondiale » dei pesi medi U / w \ 
* V V,. '• : i > 

Oggi a Firenze 
<• » < . v 

sullo sport 
I lavori saranno aperti dal compagno 
Menduni e conclusi dal sen. Pirastu 

' ': Dalla nostra redazione '•.!»!?.'«'• 
FIRENZE — « L'Impegno * unitario per la riforma 
dello sport momento di lotta per 11 rinnovamento 
generale della società Italiana ». Questo 11 tema della ' 
prima Conferenza regionale del PCI sullo sport che 
si terrà oggi (con inizio alle 9,30) presso l'Auditorium ., , 
della FLOG (via Michele Mercati) i cui lavori saranno 
aperti dal compagno Enrico Menduni, responsabile 
della Commissione culturale del Comitato regionale 
del PCI e conclusi,, nel pomeriggio, dal compagno ' 
sen. Ignazio Pirastu, ' responsabile nazionale del set
tore sport. Una conferenza che intende rappresen
tare, al pari di analoghe iniziative assunte in tutte 
le regioni d'Italia, un momento preparatorio per la . 
Conferenza nazionale del PCI sullo sport che si svol- ' 
gerà a Roma nei giorni 26-27 novembre. Una assemblea 
che è poi anche un grosso appuntamento della società ' 
toscana poiché 1 problemi che saranno dibattuti non 
interessano solo gli operatori sportivi (società, Fede
razioni, CONI, Enti di promozione) ma tutto il tes
suto regionale polche il «problema sportivo» si può 
risolvere solo attraverso una serie di iniziative che .. 
vanno dall'assetto del territorio allo sport nella scuola, 
dalla costruzione di impianti di base all'utilizzo delle 
palestre della scuola nelle ore extrascolastiche per •' 
arrivare al ruolo importante - (dopo il varo della 
legge 382) che possono e devono assolvere la regione 
e i comuni. -•-- *-y ,•- — 

Inoltre saranno affrontati ' il ruolo • che debbono 
svolgere 1 comunisti nell'associazionismo democratico < 
e nelle Federazioni sportive e il contributo che questi 
recano e potranno dare in direzione dell'Ente locale. 
Da questo punto di vista l'iniziativa toscana intende 
essere qualcosa di più di un momento, preparatorio. ' 

Ai lavori hanno già dato la loro adesione l'asses-} 
sore regionale allo sport, numerosi sindaci, assessori 
comunali e provinciali allo sport della Toscana, i 
dirigenti del CONI regionale e provinciale, dirigenti ••' 
di Federazioni sportive, dell'associazionismo demo
cratico, del sindacati, : delle cooperative, rappresen
tanti dei partiti dell'arco democratico, degli Enti di ' 
promozione e di singole società sportive. 

I.c. 

l'erede di > 

u- < >i 

•>>.iU 

•I pronostico è leggermente per il colombiano, ma Briscoe cova 
la « vendetta » - Il match sarà teletrasmesso in diretta alle 22,45 

Dal nostro inviato 
ah 

CAMPIONE D'ITALIA — 
Le mani quasi invitte di Car
los Monzon • consegneranno 
tra poche ore, a Campione 
d'Italia, la cintura di «nu
mero uno » dei pesi medi 
mondiali - al suo .- successore 
che potrebbe essere Benny 
« Bad » Briscoe di Philadel-
phia ma che probabilmente 
sarà Rodrigo « Rocky » Val' 
des di Cariogena, Colombia. 
Quello di campione del mon
do delle « 160 libbre » è uno 
dei trofei più antichi e pre
stigiosi. Monzon, saturo •> di 

; soldi e di gloria sportiva lo 
ha abbandonato volontaria
mente per dedicarsi al cine-
ina. Ha quindi imitato Mi-
ckey Walker che 46 anni ad-

• dietro, sentendosi troppo pe
sante, invase la divisione dei 

, mediomassimi ed addirittura 
.'. quella dei massimi dove scon-
; fisse . giganti come Johnny 
' Risko, Paulino •- Uzcudum, 

King Levinsky e fece pari 
con Jack Sharkey campione 
del campioni. Nel 1952, " in
vece, fu Ray « Sugar » Robin
son a riconsegnare la « cintu
ra », voleva inseguire le glo
rie del palcoscenico. Monzon 
è tornato in Italia, a Cam
pione, per due motivi: com
mentare il « fight » della suc
cessione per la TV argentina, 
premiare il nuovo campione. 
La partita è prevista in 15 
riprese al peso classico di 
kg. 72J574, come arbitro fun
zionerà l'inglese Wally Thom 
un antico « southpaum » che 
nel 1954 divenne campione 
d'Europa dei welter dopo aver 
battuto il francese Gilbert 
Lavoine, pure lui mancino. 
I giudici di sedia saranno 

.. l'elvetico Leschot e il fran
cese Tallayracht che già eb
be il medesimo compito nella 
prima sfida tra Monzon e 
Valdez a Montecarlo. Il pun
teggio del transalpino fu ec-

Il dr. De Franciscis prosegue l'inchiesta 

Ancora a 
la cartella di 

Una polemica tra i giornalisti umbri e un collega di Torino 

PERUGIA ' — '•-• Mentre -' la 
squadra del Perugia si è tra
sferita a Vietri sul Mare, dal
la quale si porterà domani 
nelle prime ore del pomerig
gio, a Napoli per l'incontro 
con i partenopei, non vi so
no stati sviluppi sull'inchie
sta aperta dalla magistratu
ra in merito alla < tragica 
morte di Renato Curi :* 

Il procuratore capo della 
Repubblica presso il Tribuna
le di Perugia, Pasqualino De 
Franciscis ha ribadito quan
to dichiarato nel giorni scor
si. De Franciscis ha detto che 
l'Inchiesta sulla morte del 
giocatore è ancora nella fa
se preliminare. In pratica il 
dottor De Franciscis ha volu
to porre l'accento sul fatto 
che non sono emersi altri 
elementi per " procedere al
l'incriminazione di eventuali 
responsabili. Egli attende i 
responsi dell'esame tossicolo
gico che stabilirà l'ora esat
ta della morte, e la presen
za o meno di sostanze o me
dicinali Ingeriti poco prima 
di morire. Ma a stabilire con 
certezza la causa del deces
so di Curi sarà soprattutto 
l'esame istologico del musco-
Io cardiaco che potrebbe ri
velare la presenza di una af
fezione reumatica, attraver
so la presenza di noduli nei 
tessuti del cuore (una pos
sibile miocardite reumatica). 
-•• Comunque la città è anco
ra sotto lo choc della im
provvisa e tragica morte del 

. giocatore. Nelle case, nel luo-
t ghl di lavoro, nei bar non 
i ai fa altro che parlare ' di 
r Renata Ma la tragica vicen-
•• da ha avuto anche dei risvol-
•-. ti polemici. I giornalisti perù-
• fini, chiamati In causa da 
• un collega di un quotidiano 
' di Torino, hanno preso posi-
' storte. n giornalista In que-
'. stione ha sostenuto che « 1 
. giornalisti locali sono parte 
-, in causa e sono arroccati in 
: una difesa pregiudiziale del-
. la società», n gruppo dei 
ì giornalisti sportivi del capo-
' luogo umbro, ha votato un 
: ordine del giorno nel quale 
• «condannano la leggerexsa 
' con la quale il collega si è 
; riferito nel confronti del gior-
\ nallstl locali ». Negando poi 
; di essersi schierati a difesa 
• del Perugia, i giornalisti pe-
• ruginl affermano che « è vero 
; Invece che essi hanno sem-

pre svolto la loro funzione 
; nel rigoroso rispetto della II-
, berta di stampa». 

Intanto si è appreso che 
j. finora al Centro medico di 
[ Coverciano, è ancora giacen-
• te la cartella clinica che si 

. - riferisce agli esami a cui 
venne sottoposto Curi, e che 
il procuratore De Franciscis 
ha ordinato di sequestrare. 
Mei reparto medico, due vol
te aUa aetUnana, avvengono 
le visite anche eanttoioglcne 
éa giocatori delle varie leghe 

del calcio nonché di atleti | 
di altre Federazioni. •• -•" 
- Attualmente le apparec
chiature del centro, indica
te fra le più moderne, com-. 
prendono per la cardiologia 
un polifisiografo per elettro
cardiografia, polso, parte sen
sitiva ed eventuale rilevazio
ne di a soffi », un reparto spi
rometria per le prove da sfor
zo e metaboliche ed un al
tro, ancora, per la radio
grafia, schermografia e radio
scopia. 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 
• ri". t . : i 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 
X2 
x x 
x 1 
2 2 
x2 
2 2 
1 x 
212 
1 2X 
X 1 
22 
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Magnacca sarà 
querelato dal Napoli 
Dichiarazioni di Ferlaino e del dott. Acampora 

Dalla Mostra redanme 
NAPOLI — Acque • agitai* " M i 
Napoli dopo l'iniziativa di Giusep
pa Magnacca, ex consigliar* * so
cio dalla sodata con 50 azioni 
«spulso dal consiglio dalla socie» 
tà ai tempi dì Fiore. Magnacca 
ha inoltrato un asposto alla Pro
cura dalla Repubblica nel «vaia 
in sostanza si accusa il Napoli 
dì aver messo in vendita tra gio
catori con deficienza fisiche tali 
da mettere in pericolo la loro 
saluta se continueranno a • aio-
cara ( M I deficienza sarebbero «-
mena al termine «fi esami cli
nici sui tre giocatori eseguiti 
presso il Centro Feniani dì Fi
renze). 

La gravite detta rivelazioni di 
Giuseppa Magnacca ha suscitato 
l'immediata reazione dei mag
giori responsabili dalla società a 
del medico sodale, dott. Emilio 
Acampora. 

Più risentita la reazione del dot
tor Acampora. 

sai a * sor-
— ha affer

mato — , lavoro io 
I e 

cessivamente a favore del
l'indio argentino che stava 
molto a cuore a Sabbatini e 
agli altri organizzatori. Avre
mo stasera un vincitore ed 
un perdente. Nel 1973 a Nou-
mea, Nuova Caledonia, Ro
drigo a Rocky » Valdez otten
ne il verdetto dopo 12 rounds 
piuttosto equilibrati. A Bri
scoe rimase molta amarezza. 
Qualche mese dopo nello 
« Stade Louis II » di Monte
carlo il destro saettante del 
colombiano raggiunse il rilen
to del calvo di Philadelphia 
durante il settimo assalto, 
allungandolo per il conto. Fu 
un ko clamoroso ed inaspet
tato. Benny « Bad » Briscoe 
sembrava indistruttibile. In 
altra occasione sul finire del 
1971, contro il picchiatore Ra
fael Gutierrez messicano di 
Santa Rosalia, baia della Ca
lifornia, rischiò il disastro: 
ma tornato in piedi, dopo un 
fugace ruzzolone, B.B.B. sca
tenandosi con fredda ferocia 
fece a pezzi il nemico du
rante il secondo assalto. Con 
la medesima ferocia, sia pu
re con meno impeto di allo
ra giacché gli anni passano 
per tutti, Briscoe tenterà 
adesso di umiliare, punire, di
struggere il nemico Valdes 
che tanti guai gli procurò 
nel passato. Lo ha promesso 
tra i denti durante la recen
te conferenza nel bar ameri
cano del Casinò municipale 
di Campione. Tra un pisoli
no e l'altro, ad occhi semi
chiusi ma con il cervello lu
cido disse: « ...spero di arri
vare per primo stavolta... e 
lo finirò... ». L'altra volta, 
sotto il cielo di Montecarlo, 
era giunto per primo il de
stro lampeggiante di Valdes, 
ecco tutto. Il vecchio ed in
troverso Benny « Bad » Bri
scoe, cacciatore di topi a Phi
ladelphia, da vero professio
nista americano ritiene che 
quello del a prlze-fighter » 
sia un mestiere come qual
siasi altro, quindi si vince e 
si perde senza fare drammi 
nella sfortuna e chiasso net-
la fortuna. Tuttavia dentro 
a Briscoe è rimasto qualco
sa di astioso, di rugginoso, 
di velenoso nei riguardi di 
Valdes così diverso da lui. 
Questo qualcosa, al contra
rio, non lo prova contro Mon
zon malgrado i 25 rounds di 
terribili pugni, neanche con
tro Emile Griffith, altri 20 

. assalti di battaglia, meno an
cora contro Karl Vinson uno 
dei-suoi ultimi avversari nel 
ring di Philadelphia ora di
ventato lo sparring giorna
liero negli allenamenti di 
Campione d'Italia. Anzi il 
californiano Karl Vinson fi
gura sul cartellone presenta
to da Renzo Spagnoli e Ro
dolfo Sabbatini ed affronte
rà il-portoricano Sandy Tor
res uno del « clan » di Valdes. 
Questo «tight» fa.da riser
va televisiva, per. i canali sta
tunitensi, a quello mondiale 
mentre un terzo combatti
mento tra Angelo Jacopucci 
campione d'Italia e il «se
conda serie» Giuseppe Bor
ghi appare del tutto trascu
rabile per la diversità delle 
forze, del talento, delle am
bizioni che entreranno nel 
ring. Non comprendiamo i 
motivi dell'allestimento : di 
quest'ultima partita ' in un 
a meeting » a così alto livel
lo, inoltre ad altissimo costo 
(200 mila lire e 140 mila) del
le 400 poltrone a disposizione 
del pubblico. Ci sembra l'uni
co neo di questo sabato pu
gilistico proposto in un sa
lone del Casinò municipale, 
amministrato e diretto dal-
l'ing. Silvestri e dal dott. Tra
versa che, tra l'altro, hanno 
il merito di aver finalmente 
presentato un elegante e pre
gevole programma illustrato 
dal pittore Antonio Secci, 
sardo. Rodrigo « Rocky » Val-
dea ha tre anni meno di Bri
scoe, è più snello fisicamente. 
più rapido e scattante. Il ge
sto pugilistico del pescatore 
colombiano appare splendido 
in tante situazioni, la poten
za dei suoi pugni superiore a 
quella di Briscoe. Lo ha di
mostrato nel passato, a Val
des batta un colpo per ad
dormentare e Monzon lo scor
so luglio si salvò ea questa 
sorte perchè possiede un fi
sico di ferro, una resistenza 
incredibile. Ecco t motivi che 
ci spingono a ritenere il co
lombiano favorito ancora una 
volta nella sua sfida con Bri
scoe anche se, nelle corde, 
tutto può accadere. 

Tuttavia sarà una batta
glia terribilmente drammati
ca, feroce. Impietosa, forse 
distruttiva per Vuno oppure 
Valtro. Rodrigo « Rocky » 
Valdes si è legato al dito fi 
gesto di scortesia commesso 
nei suoi confronti da BA.B. 
quando non volle stringergli 
la mano, a sua volta Briscoe 

avrebbe detto: « ...se non di
vento campione stavolta, mi 
ritiro... pero penso che riusci
rò a farcela. Ormai conosco 
11 punto debole dell'altro... ». 
Gratien Tonno, il marsiglie
se campione " d'Europa • dei 
medt, dovrebbe essere pre
sente al combatt1f%mto co
me del resto Vito Antuofer-
mo il barese che vive a Neio 
York e che di recente ha li
quidato, nel « Garden », Mike 
Nixoit. Tra • gli aspiranti a 
misurarsi con il nuovo cam
pione del mondo delle «160 
libbre », figurano appunto 
Tonna e Vito Antuofermo 
assieme a Ron Harris di Con-
ton Ohio e Hugo Pasto Corro 
di Mendoza, Argentina, il 
nuovo crack di Tito Lectoure. 
Rodrigo « Rocky » Valdes e 
Bennie « Bad » Briscoe do
vrebbero incominciare a bat
tersi verso le ore 22,40 sotto 
le luci delle televisioni ame
ricane. Forse 500 milioni di 
spettatori seguiranno la par
tita. La nostra RAI-TV tele
trasmetterà il match sulla 
Rete 1 alle 22.40. 

Giuseppe Signori 

Su tutti i compi sarà osservato T di raccoglimento in memoria di Curi 
Ì'<-Ì' 

Domani due derby delicati: 
Roma-Fiorentina e Inter-Milan 

».>.-' 

Insidie per il Torino a Bologna, cori come per la Lazio a Vicenza - Quali le reazioni del Perugia a NaooW 
Juventus sicura con l'Afalanfa - Disco chiuso per il Foggia a Genova? - Pescara-Verona competa il «ladro 

Stazionarie 
v le comUziofN 

di Joe LOMS 
HOUSTON -
stazionarie le condizioni 
ojofrox compiono do» mon
do del poti mossimi Joe 
Louis operato giovedì ol 
aMothodist Hospital» dai 
cordiecttirwrvs omsricono 
Michael Do aTakey por un 

Luis che ho «S anni 

lo otto sismi fa > 

città In col vivo o lavora 
al 

L I 

Norton-Young 
e Quarry-Zanon ; 

oggi a Las Vegas 
LAS VEGAS — Ken Norton e Jim-
my Young, Incontestabilmente I 
due migliori peti mattimi del mon
do dopo Muhammad Ali , t i affron
teranno stasera a Las Vesta in un 
combattimento in. quindici riprete 
che dovrebbe designare il prossi
mo avversario del campione mon
diale. Prima o poi. a meno che 
non rinunci prima al titolo, Ali do
vrà, Infatti, incontrare il vincitore 
del match di Las Vegas. I l presi
dente del «World Boxlng Councll», 
iosa Sulelman, ha dato tempo fino 
al prossimo aprila ad Ali per con
sentirgli di rispettare il contratto 
che lo Impegna a difendere il 15 
febbraio la corona contro il vinci
tore di SpInkfRIghetti in program
ma il 1S novembre a Laa Vegas. 

Nella stessa riunione di Las Ve
gas combatte II massimo italiano 
Lorenzo Zanon, che affronterà in 
dieci ripresa l'ex grande speranza 
Jerry Qtiarry, al suo ritorno sul 
ring dopo 29 mesi. Entrambi han
no sostenuto il loro ultimo com
battimento contro Norton; Quarry 
nel 1975 . (arresto dal combatti-
manto al quinto assalto In favore 
di Norton), Zanon il 14 settembre 
scorso (l'italiano è andato k.o. al 
quinto round). , .-/.-, '• 

ROMA — Settima giornata 
di andata domani in serie A, 
con inizio alle ore 14,30. In
contri di cartello, i cui risul
tati potrebbero serbare gros
se sorprese. Prendete il «der
by» Inter-Mllan, Roma-Fio
rentina («derby» del centro-
sud) e Napoli-Perugia, deli
cato per le ripercussioni che 
potrà avere sul rendimento 
degli umbri la morte del loro 
compagno Renato Curi (per 
ricordarlo sarà osservato 1' 
di raccoglimento su tutti i 
campi). Ma anche il testa-co
da Bologna-Torino, cosi come 
Vicenza-Lazio e Pescara-Vero
na presentano insidie. Esami
niamo, al fini del Totocalcio, 
una per una, le partite. ';.v 

• BOLOGNA • (4)-TORINO 
(7) — Tornato Pesaola, pa
reggio in trasferta col Vero
na, «ritrovato» Bellugi, per 
il «Toro» non sarà una pas
seggiata. I granata fin qui 
sono stati vulnerabili in tra
sferta (un pari e due sconfit
te). Radice ha osannato la 
vittoria contro la Dinamo di 
Zagabria. Hanno spiccato 
Peccl e Patrizio Sala. Dice sia 
un primo sintomo di risveglio 
in trasferta. Pullci non gio
cherà. Nella passata stagione 
i granata vinsero per 3-0. Non 
crediamo possa essere risul
tato ripetibile. E' una prima 
verifica quella del « Toro ». 
Intanto gongola per aver avu
to al terzo turno il Bastia in 
Coppa UEFA. La casistica in
dica il 40% al pari, il 40% al 
2, ma attenti alle sorprese. 
Forse meglio sulla schedina 
un X 1. , .„•.„... .,.. 
• GENOA (7J-FOGGIA (5) — 
A Torino la difesa rossoblu 
ha fatto acqua, e il primo po
sto si è andato a far bene- ' 
dire. Ora L Simoni dice che 
stringerà le «maglie». Nella 
seconda trasfera consecutiva 
(a San Siro col Milan scon
fitta per 2-0) ' i « satanelli » 
crediamo non potranno rac
cogliere molto. Segno preva
lente l'i, con il 50% di pro
babilità. > . : 
• INTER (7)-MILAN (9) — 
Quattro anni che i rossoneri 
non si trovavano, di questa 
epoca, in vetta (la passata 
stagione erano noni). Neraz
zurri che hanno strapazzato 
la Fiorentina domenica scor
sa: «derby» quindi al fulmi
cotone. Il calcio milanese è 
chiaramente in ripresa. Co
me tutti i «derby» che si ri
spettano, la tripla è d'obbli
go, anche se la statistica dice 
che nei 47 «derby» di cam-

attlvo con 17 successi a 11, 
che lo scorso anno fini 0-0, 
che le percentuali sono cosi 
ripartite: 30% all'I, 40% al-
l'X e 30% al 2. 
• JUVENTUS (8)-ATALAN
TA (6) — Dopo il capitom
bolo a Roma con la Lazio, è 
venuto 11 5-1 alla Fiorentina 
e il drammatico pareggio a 
Perugia, ma sono pure venu
ti 1 5 gol in Coppa Campioni 
al Glentoran. La Juventus ha 
titolari e riserve che le per
metteranno di campare di 
rendita fino al 1980, anche 
perché ha opzioni sul portie
re atalantino Bodinl e, sul 
centrocampista cremonese 
Prandelll, la comproprietà 

del vicentino Paolo Rossi e 
una opzione sul genoano 
Pruzzo. Segno prevalente l'i, 
coi 60% di probabilità. »j. 
• VICENZA (5)-LAZIO (7) — 
Grossi problemi per Vinicio: 
sei giocatori infortunati. In 
modo grave Ammoniaci (for
se menisco, ma che sarà dia
gnosticato soltanto dopo che 
gli verrà composta la distra
zione dei legamenti collate
rali del ginocchio sinistro, 
con fasciatura rigida). Anche 
Plghln non potrà essere uti
lizzato, in forse Cordova, re
cuperabili Wilson, Manfredo
nia e Agostinelli. Formazio
ne con il rientro di Martini, 
e forse Lopez al posto di Cor-

Il sorteggio della Coppa UEFA 

Il Torino negli ottava 
se la vedrà con il Bastia 
L'andata il 23 novembre e il ritorno il 7 dicembre 

ZURIGO — Si è svolto Ieri 
a Zurigo 11 sorteggio per 11 
terzo turno della Coppa Ue
fa nella quale è rimasta In 
lizza una sola squadra ita
liana, il Torino. E bisogna 
subito dire che ai granata 
è andata bene in quanto se 
la dovranno vedere col Ba
stia, una squadra della Cor
sica, che non appare certo 
un avversario irresistibile an
che se dopo la batosta in
flitta dal Lens alla Lazio 
bisogna andar cauti nel va-

totocalcio 

Bologna-Torino 
Genoa-Foggia 
Inter-Milan • 
Juventus-Atalants 
Vicsnza-Lazio 
Napoli-Perugia 
Pescara-Verona 
Roma-Fiorentina . 
Brescia-Catanzaro 
Cagliari-Sampdoria 
Ternana-Avellino 
Forlì-Parma 

plonato, i nerazzurri sono in ' Brindisi-Catania 

1 x 

1 x 2 

1 x . 

1 X 

1 X 

1 2 x 
X 
x •. 

lutare le squadre francesi e 
pur tenendo conto che se 
questo Bastia è arrivato al 
terzo turno — dopo aver eli
minato Sporting di Lisbona 
e Newcastle — qualcosa de
ve pur valere. .-.,., 

La partita di andata si gio
cherà il 23 novembre in Cor
sica e quella di ritorno il 7 
dicembre a Torino. E anche 
Il calendario sembra dunque 
favorire la squadra di Radi
ce. che cercherà di contenere 
gli avversari al primo scon
tro per poi rifarsi, al ritorno 
nella sua « tana » dove il To
rino riesce quasi sempre a 
far pagare dazio. 

Ed ecco gli accoppiamenti: 
Eintracht Francoforte (Rft) -
Bayern Monaco (Rft); Mag-
deburgo (Rdt) - Lens (Fr), 
Dinamo Tbilisi (Urss) - Gras-
Shoppers Zurigo (Svi); PSV 
Eindhoven (Ol) • Eintracht 
Brunswick (Rft); Cari Zeiss 
Jena (Rdt) - Standard Liegi 
(Bel); Bastia (Fr) - Torino 
(It); Aston Villa (Ing) - Atle-
tico Bilbao (Sp); Ipswich 
Town (Ing) - Barcellona (Sp). 

Le partite di andata si di
sputeranno il 23 novembre; 

, quelle di ritorno il 7 dicem-
I bre. 

dova. Il Vicenza ha strapaz- •• 
zato i bergamaschi, per cui > 
1 biancazzurri corrono grossi 
rischi. Il successo sulla Ju- ; 
ventus — come avemmo mo
do di rilevare — non era tut- i 
to merito della Lazio, tanto 
che ha sofferto In casa col ' 
Pescara e ha preso la batosta -
in Coppa UEFA a Lens. Nes
sun disfattismo, ma Vinicio i 
dovrà proprio rimboccarsi le 
maniche. Percentuale del 40% 
all'i, del 40% all̂ 'X. Ma for
se la statistica questa volta . 
potrà anche andarsi a far 
benedire, e segno prevalen
te noi daremmo l'i. .. 

• NAPOLI (S)PERUGIA (8) 
— Partenopei alla ricerca di 
una loro dimensione, umbri 
con la morte nel cuore per 
la scomparsa di Renato Curi. 
Come sapranno reagire? La 
maglia di Curi sarà Indossata 
dal giovane Gorettl (19 an
ni). Sarà per lui un debutto. 
E* un elemento del vivalo, es
sendo nato a San Nicolò di 
Celle di Deruta, una frazio
ne poco distante da Perugia. 
Non fosse accaduto niente, 11 
Perugia avrebbe avuto grosse 
possibilità per mettere in am
basce Di Marzio. Adesso l'In
contro è Imperscrutabile. La 
percentuale è comunque cosi 
distribuita: 40% e 40% all'I e 
all'X. Sulla schedina ci sem
bra ovvio Ti. ;.'..•. ' - 5 ( •-,•. 

• PESCARA (4)-VERONA 
(6) — Cade smania per aver 
perso malamente con la Ln 
zio, figuriamoci come avrà ci 
techizzato i suoi. OrazI poi < 
scatenato: sostiene che I 
squadra doveva avere p' . 
punti. Ma noi ci andremn 
piano: 40% all'I e all'X, su 
la scheda meglio 1 X., ; 
• ROMA (5J-FIORENTIN 
(2) — Incontro da prendei 
con le molle. Insidie per ti 
ti. Mazzone e Ugolini hani 
fatto fronte alla bufera, so 
reggendosi l'un l'altro. M 
l'ultimo posto scotta. Chiar
ii puntare sul pareggio, m: . 
i giallorossi battuti dal Mi 
lan e a Napoli, sembrano 
uscire dalla tempesta degli 
infortuni e smaniano di ri
farsi. Recuperi di Bruno 
Conti e Di Bartolomei. Non 
giocano - Musiello e De Na-
dai, per cui Sperotto sarà 
centravanti e farà coppia con 
Casaroll. Giagnoni sacrifica 
Scarnecchia e lo porta in pan
china. Percentuali: 30% al
l'I, 40% all'X, 30% al 2. Per 
noi è 1, spaccato. 

9. •. 

Le 126 oggi hanno un n 

Con50cm • \ 

mpni 
si ha più ripresa in salita, negli spunti al semaforo, quando 
si viaggia in quattro. > 
si ha più elasticità di marcifun città si usa meno il cambiò, 
le marce alte.reggono di più. 
si ha una maggiore silenziosità perché il regime medio di 
utilizzazione del motore è ora più basso; perché c'è una 
nuova paratia antirumore tra il vano motore e l'abitacolo. 
si ha un minor consumo perché la maggiore cilindrata otti
mizza il rendimento del motore. 

Prezzi da L 2.283.300 "chiavi in mano": cioè sali in 
macchina e parti, senza dover pagare altro. 

.f.v-
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W Succursali e 
: * Ì W - - - ->-.-. '.* -~ <?*:..* rfk^i- r ^ & T 

Rat anche con rateazioni SAVAea mezzo leasing. h I A T 'À 

I i 

I . 

\ ì 

: 1 

w 
i i 
ir 

t 

^BBaasasasasasasaSasasasasasaSaSaSasasasaSaSi^^^fc^^M^^^^^^^^^^^ZjaL^C- ^—. _^— J^. _̂  ^ _ f r , _̂ r _i_-_ „ ^ •^-^•«•^^•*»^»™a>«a> • • • • i .™ • « • » » n I n*.m «a • • • « • • • *» • • • i *a^ ta .#a>Jv>^«B«*M* ^«h^^^a* «̂ p> Sa» .̂̂ a^ aa*_ i—,t -t ^ah. ̂ a»**p**h- «aat aj^ »a^_ ^m ^ M ^& _ _ _ ̂ ^ ^ _.. ^ ^ *r ™ . * w«SVit 
— ' \SÀ 



l ' U n i t à / ttbito 3 novembre 1977 PAG. 15 / fatti ne l m o n a o 

II veto alle sanzioni economiche e l'embargo sulle armi 
t * 

Difficile amicizia USA-Sudafrica 
Le misure poliziesche di Vorster hanno colpito anche le forze filo-americane - Dieci mesi di pole
miche tra Washington e Pretoria - Assicurazioni di Brzezinski - L'ANC parla di doppiezza americana 
' •'" « "V* •. / ' '!:,•' "f*3 '' '" 'ti ir •*' '• ' '"" J '* ' i / I * "• 

NEW YORK — Il Consiglio di Sicurezza dell'ONU ha ap
provato ieri sera all'unanimità l'embargo sulle forniture mi
litari al Sud Africa. Il documento afferma che «la politica 
e gli atti del governo del Sud Africa costituiscono un grave 
pericolo per la pace e la sicurezza internazionali» e stabi
lisce quindi l'« immediata » cessazione di ogni fornitura mi
litare nonché l'annullamento di tutte le licenze straniere 
per la fabbricazione di armi. Il Consiglio di Sicurezza ha 
infine deciso che « tutti gli Stati debbono astenersi dal coo
perare col Sud Africa nel campo degli armamenti nucleari ». 

r. <-w» Ì . - •ii ><ì-, 

Le cospicue novità della po
litica africana degli Stati Uni
ti dopo Kisslnger sono state 
giudicate da Stati e movi
menti africani progressisti co
me un successo delle loro lot
te, mettendo tuttavia in evi-
dena che Washington ' ha 
compiuto solo un primo passo 
e che altre lotte saranno ne
cessarie per costringere la 
massima potenza imperialisti
ca a prendere atto delle aspi
razioni ad una reale indlpen-

, denza dei popoli africani. Un 
tale giudizio, espresso tra gli 
altri dal segretario generale 
dell'Afrlcan national congress 
(ANO del Sudafrica (t l'Uni
tà» 15 ottobre 1977) è stato 
confermato dal triplice veto 
opposto nei giorni scorsi in 
Consiglio di Sicurezza da Sta
ti ' Uniti, Gran Bretagna e 
Francia a tre risoluzioni di 
iniziativa africana per san
zioni economiche e militari 
obbligatorie contro il regime 
razzista e colonialista di Pre
toria e dal successivo com
promesso limitato al settore 
delle armi. > • • 

Le posizioni che si sono 
scontrate all'ONU sono sche
maticamente le seguenti: gli 
USA rifiutano l'imposizione di 
sanzioni economiche, ma sono 
disponibili ad un embargo ob
bligatorio sulle armi, come ha 
illustrato lo stesso presidente 
Carter all'Indomani della gi
gantesca operazione di polizia 
con la quale Vorster ha 
messo fuori legge associazioni 
e giornali dissenzienti. Gli 
africani, di contro, richiaman
dosi anche all'esperienza ne
gativa dell'embargo sulle ar
mi decretato dall'ONU nel 
1963, ritengono una tale mi
sura ancora inadeguata a pie
gare la resistenza del regime 
razzista e per questo hanno 

chiesto sanzioni economiche. 
Dietro i termini immediati 

di questo scontro ci sono evi
dentemente due diverse linee. 
Mentre la parte più avanzata, 
dell'Africa, che comunque in 
sede ONU ottiene il sostegno 
dell'Intero continente, appog
gia concretamente la lotta del 
movimento di liberazione del 
Sudafrica, l'ANC, in quanto 
lotta anticolonialista, gli Stati 
Uniti negano ogni sostegno 
a queste forze e lavorano in
torno ad un progetto di gra
duale superamento del più 
anacronistici aspetti dello 
sfruttamento coloniale (quelli 
che vanno sotto la definizione 
di € apartheid»), capace di 
migliorare l'immagine inter
nazionale del Sudafrica e di 
salvaguardare • nello stesso 
tempo gli enormi interessi 
economici, politici e militari 
che in questo paese, e più in 
generale in questa parte del
l'Africa, hanno le potenze oc
cidentali. 

Blocco 
i 

alternativo 
". Gli Stati Uniti sono impe
gnati, dopo il cambio della 
guardia alla Casa Bianca, 
alla creazione di una intesa 
tra settori moderati africani 
(da > alcuni ceti intellettuali 
integrati fino alla « chef ferie » 
tradizionale) e settori * mo
derati» bianchi (intellettuali 
€liberats* di lingua inglese, 
strati di borghesia industriale 
più moderna) capace ài dar 
vita ad un blocco sociale di 
potere alternativo a quello 
che oggi esprime il governo 
dominato dalla borghesia a-
graria che coincide con la po
polazione tafrlkaner*. Quan

do Vorster, il 19 ottobre scor
so, ha scatenato la vasta ope
razione repressiva — giornali 
chiusi, associazioni i messe al 
bando, centinaia di arresti — 
egli ha colpito essenzialmente 
proprio questa area moderata 
provocando, come i nostri let
tori forse ricorderanno, aspre 
reazioni di giornali e organiz
zazioni bianche di opposizio
ne, oltre che di governi occi
dentali, e di • quello ameri
cano in primo luogo. Vorster 
ha colpito cioè, per dirla con 
€ Le Monde », « i soli rappre
sentanti autentici dell' area 
moderata africana ancora di
sposti a dialogare con lui» 
privandosi cosi « degli ul
timi interlocutori moderati ». 
In effetti il premier sudafri
cano non li considerava più 
come interlocutori, ma piut
tosto come pericolosi antago
nisti in quanto soggetti del
l'iniziativa americana tenden
te a scalzarlo dal potere, I 
due più importanti giornali 
messi al bando, « The World » 
e € Weekend World», erano 
diventati infatti i portavoce 
della politica americana e i 
direttori delle due testate non 
nascondevano di intrattenere 
stretti rapporti con l'amba
sciatore americano presso le 
Nazioni Unite, Andrew Young. 

Non è un caso dunque che 
la prima dichiarazione di Vor
ster dopo l'operazione poli
ziesca del 19 ottobre sia stata 
indirizzata proprio agli Stati 
Uniti: e Do dieci mesi — ha 
detto in quell'occasione, ripe
tendosi, il premier sudafri
cano — !' amministrazione 
Carter cerca di fare politica 
al nostro posto. Sarà carino 
se, giusto per cambiare, gli 
Stati Uniti baderanno alla po
litica loro ». , • 

Con l'aspra polemica verso 
Washington, che dura ormai 
da mesi, Vorster persegue 
però anche un altro obiet
tivo. Egli cerca cioè di solle
citare il sentimento naziona
listico degli € afrikaner » pun
tando per questa via ad un 
successo plebiscitario nelle 
elezioni politiche anticipate 
che ha convocato con gesto 

Improvviso, sciogliendo d'au
torità il parlamento, per il 
prossimo 30 novembre. Vors
ter sembra aver fatto dunque 
il calcolo spregiudicato che, 
essendo il suo paese indispen
sabile dal punto di vista eco
nomico, politico e militare per 
le potenze occidentali, queste 
saranno ' costrette a ' mante
nere Il loro sostegno sia che 
lo governi un regime « mo
derato» o un regime aper
tamente autoritario e razzi
sta; e, avendo scompaginato, 
almeno per il momento, * le 
forze che potevano Impensie
rirlo a breve scadenza, aven
do in sostanza vanificato per 
il presente la soluzione di 
ricambio che gli USA prepa
ravano, pensa di essersi ga
rantito insieme un nuovo e 
più solido mandato e l'appog
gio delle potenze occidentali. 

I tre no 
di Carter 

L'impressione che da que
sto si ricava, soprattutto dopo 
il triplice veto in Consiglio 
di Sicurezza e il rifiuto ameri
cano di approvare sanzioni 
economiche, è che il potere 
contrattuale del regime suda
fricano nei confronti dei suoi 
alleati-avversari occidentali 
sia ancora '• eccezionalmente 
alto. Se infatti le misure po
liziesche del mese scorso han
no portato Carter a promuo
vere l'iniziativa di un em
bargo sulle forniture militari, 
non può sfuggire quanto ha 
dichiarato subito dopo il suo 
consigliere Brzezinski, e cioè 
che in caso di una acutizza
zione della lotta di indipen
denza della popolazione afri
cana, gli USA sì schierereb
bero con Pretoria: e Qualsiasi 
episodio di violenza — egli 
ha infatti dichiarato alla CBS 
— da parte della guerriglia 
urbana, di penetrazione di 
guerriglieri dall'esterno o fat
ti che denotino un atteggia
mento di maggiore . bellige
ranza da parte dei governi 
dei paesi africani che confi

nano con ' il Sudafrica, ' po
trebbero dar modo alle grandi 
potenze di sfruttare questa si
tuazione, di Inviare proprie 
armi e propri Istruttori»: ed 
ha concluso: « Voglio far pre
sente che c'è la tentazione, 
nell'eventualità di un duro 
conflitto, a parteggiare, ad 
identificarsi con luna parte 
piuttosto che con l'altra ».,, 

Brzezinski ha in sostanza 
confermato, come meglio non 
avrebbe potuto, l'analisi del 
segretario generale dell'Afri-
can national congress, Alfred 
Nzo, il quale ha espressa
mente ammonito che « le for
ze progressiste, specialmente 
nell'area Zimbabwe-Namibia-
Sudafrica e anche in quella 
degli Stati della "linea del 
fronte", hanno visto la dop
piezza degli USA che mentre 
pretendono di essere al fianco 
del popoli oppressi, sono in
vece chiaramente impegnati 
ad assicurare la protezione al 
loro baluardo e trampolino 
verso il continente africano, 
cioè il regime di Pretoria ». 

Il \ triplice veto di USA. 
Francia e Gran Bretagna alle 
richieste di sanzioni economi
che e il successivo compro
messo di blocco delle forni
ture militari contro il Suda
frica, ha dunque messo bene 
in evidenza i limiti e gli 
obiettivi della politica delle 
potenze occidentali e in pri
mo luogo degli USA verso 
il regime di Vorster. Le pur 
nuove, e per certi versi im
portanti affermazioni fatte dal 
presidente Carter — che han
no portato poi all'approva
zione di un embargo sulle 
armi — e più ancora le con
traddizioni aperte ormai da 
dieci mesi tra governo ame
ricano e governo sudafricano 
costituiscono . indubbiamente 
un • terreno nuovo - di lotta, 
una importante conquista del
le forze progressiste africane: 
esse non possono tuttavia es
sere scambiate per una scelta 
americana a favore dei po
poli africani in lotta e delle 
loro rivendicazioni. 

Guido Bimbi 

La sentenza per Richard Helms 

Condannato a due anni 
di carcere l'ex 

direttore della CIA 
Inflitti anche duemila dollari di multa 

WASHINGTON. — L'ex di
rettore della CIA Helms è 
stato condannato dalla Cor
te distrettuale di Washington 
a 2.000 dollari di multa e a 
due anni di prigione. L'esecu-
aione della pena carceraria è 
stata tuttavia sospesa, ma 
Helms dovrà scontare un an
no di libertà vigilato. 

Dando lettura della senten
za il giudice ha detto tra 1' 
altro: «Lei è qui adesso da
vanti a questa corte, in di
sgrazia e in vergogna. Se i 
{mbblicl ufficiali ignorano le 
eggl il futuro del nostro pae

se è in pericolo. Da questo 
giorno in poi non vi sia dub
bio che nessuno nel governo 
o in posizione di responsabi
lità può evitare di rispettare 
la legge v. 

Come si ricorderà Helms 
aveva mentito davanti alla 

commissione del Senato ne
gando ogni partecipazione 
della CIA al complotto con
tro AUende, è stato provato, 
invece, che la CIA aveva fi
nanziato gruppi ' politici e 
giornali ostili al governo di 
unità popolare e che ciò ha 
contribuito a far maturare 
le condizioni che hanno por
tato al colpo di stato mili
tare. Dichiarandosi colpevo
le di menzogna davanti alla 
corte. Helms ha evitato che 
il processo portasse alla lu
ce tutte le responsabilità del 
governo americano del tem-

S. La sentenza, dunque, non 
giustizia poiché si limita 

a colpire, assai limitatamen
te. Helms e non sfiora nep
pure coloro che in più ele
vata posizione hanno ordina
to all'ex direttore della CIA 
di agire. 

CRIMINALI IN CINA 
e Colpire ' gli elementi che creano disordini 
e fanno il sabotaggio delle ferrovie >, dice 
il cartello esposto su un camion che trasporta 
alcuni prigionieri a Changsa, città natale di 
Mao Tse-tung. Due di essi, criminali comuni, 
portano al collo cartelli: quello a sinistra < 
dice: «Ladro condannato a tre anni di cam

po di lavoro duro», quello a destra: e Ele
mento cattivo». Nei giorni scorsi, l'agenzia 
(JPI aveva diffuso la notizia, ripresa da un 
giornale inglese, secondo cui elementi contro
rivoluzionari sarebbero stati giustiziati per 
e crimini contro Io Stato »; ma la notizia è 
stata recisamente smentita da Chiang Hsiang-
ihan, direttore della radio cinese, che si 
trova in visita a Tokio. 

Ucciso 
un agente 
segreto a 

Francoforte 
FRANCOFORTE — Giallo 
Della RPT per la uccisione, 
la notte scorsa a Francofor
te in una misteriosa spara
toria. di un agente del con
trospionaggio militare. Il fat
to sembra non avere natura 
politica, ma in ogni caso I 
suoi esatti connotati sono an
cora da chiarire, almeno stan
do alle versioni fin qui for
nite. 

L'agente ucciso è Karl Hil-
pert. di M anni, mentre un 
suo collega, Franz Hanus di 
36 anni, è rimasto gravemen
te ferito. Per 11 defitto si ri
cercano quattro persone, una 
anzi sarebbe stata fermato e 
si tratterebbe di un camerie
re Italiano; secondo altre fon
ti. sarebbe coinvolto nella vi
cenda anche uno jugoslavo. 

I due agenti — affermano 
le autorità — non erano In 
servizio al momento della spa
ratoria. I due avevano de
ciso di passar* la loro serata 
di libertà nel quartiere del 
locali notturni. Ad un certo 
punto sarebbero stati coinvol
ti In una lite con quattro 
uomini In un bar. Pia esat
tamente, i due avrebbero avu
to da ridire sul conto; si 
tono quindi rifiutati di pa-

' far* o hanno lasciato il lo
cale, I camerieri dei bar — 
secondo alcuni due secondo 
altri quattro — U avrebbero 
inseguiti Ano ad un altro lo
cale. • qui sarebbe nata una 

• «uffa, nel eorso della quale 
•tati sparati 1 colpi che 

' Hllpert *. • 

Ridimensionata la potenza dell'OPEC? 
_ _ ^ , i *~ • 

Manovre monetarie sul prezzo del petrolio 
Continua lo scontro tra Carter e le multinazionali - Le ripercussioni in MO 
ti mondo del petrolio è 

nuovamente in subbuglio. 
Negli Stati Uniti, sia pure fu 
sordina, continua lo scontro 
fra il presidente Carter e le 
grandi compagnie multino, 
zionali. Nel Medio Oriente, di 
fronte alla persistente rida 
zione della domanda di greg 
gio, sono in atto processi di 
revisione dei prezzi 

Oltre a ciò. stanno sistema
ticamente •saltando* le pre
visioni viA pessimistiche 
formulate l'anno scorso circa 
la durata dei giacimenti di 
greggio. 

Siamo, in sostanza, di fron
te ad uno dei comparti eco
nomici in cui i rapporti 
commerciali, fra società (pri
vate e pubbliche) e fra Stati, 
stanno diventando tempie 
più difficili. E mn soltanto 
perché Im richiesta di petrolio 
cala in rapporto olia ridutto 
ne dei consumi, fa atto anche 
nei nostro Paese, ma perché 
vanno sorgendo nuove strut
ture economiche, produttive 
e commerciali; perché U 
greggio dell'Alaska, ad 
Pio. temoni coneemtìn 
americani di contenere 
bUmente lo 
perché gli ingieei 
a sfruttare ratmnaimimH te 
risone del Man dai Nord, 
diminuendo anch'essi, quindi, 
gli acquisti oU'estero; marche 

si sta profilando, con sempre 
maggiore concretezza, la pos
sibilità di utilizzare, almeno 
nuove fonti di energia. -

La prima conseguenza, an
cora non del tutto trasparen
te. di questa realtà in movi- ' 
mento del mercato petrolife- • 
ro sembrerebbe quella di un 
notevole ridimensionamento 
della « potenza» dell'OPEC, 
nel senso che le grandi socie
tà mondiali sembrano ora in 
grado di dettare la loro legge 
ai produttori in modo molto 
più marcato di quanto non 
avvenisse fino a due-tre anni 
or sono. Tutto questo po
trebbe, fra l'altro, avere ri
percussioni politiche nell'a
rea mediorientale anche per 
quanto riguarda gli sviluppi 
della crisi arabo-israeliana: 
l'accordo « segreto» fra i 
saudiani e gli USA per forni
ture di petrolio a costi < ra
gionevoli» sembra infatti a-
ver aperto prospettive di col
laborazione fra i due Stati 
(estensibili anche agli mitri 
paesi del Medio Orienta?) tati 
da far capir* meglio a* MUOVO 

*mlF^HpT ^KWov^vOos OTt wVvo^voommre 

' Lo cote, peraltro, sembrano 
complicarsi allo loco dotte 
manovre monetarie che lo 

attuando, forse secondo un 
programma predeterminato. I 
cedimenti del dollaro sullo 
yen giapponese, sul marco, 
sulla stessa lira italiano, 
sembrano infatti collegati ad 
operazioni commerciali a 
vasto raggio destinate ad in
coraggiare le esportazioni 
degli Stati Uniti a danno del 
loro partners. Ma proprio in 
relazione a questo « escamota
ge ». del resto classico, i pae
si produttori di greggio a-
vanzarono tre mesi or som» 
l'ipotesi di verificare se i p» 
gamenti del loro prodotto 
potevano avvenire <al di 
fuori della moneta «morie» 
no». 

Si direbbe, in definitiva, 
che siamo di fronte ad un 
vero e proprio rimescolarne» 
to détte carte, per cui le pre
visioni e le «certezze» già 
formulate non sembrano pio 
pertinenti. Rimane U fatto che 
in occidente U lucrosissima 
settore petrolifero è oggi più 
saldamente che mai ntOe 
mani di alcuni colossi, i 
li riescono pertanto ad 
citare un peso, spesso condì 
o>aajaoj«Bjuodtaa 1—m aoawaoa^ajaaaamdl ^m^*^mm% etemrmnmjemamrt yjaj |WHoVFW«TI MovOT* 

compre* gii stessi Stati Unt-
ti. 

E" «tato io «toso» Carter, 
d'altronde, net suo energie* 
discorso dal U ottobre, ed 
affermare 

ni che «l'influenza delle so 
cietà petrolifere, tanto nei 
processo legislativo, come 
nella branca esecutiva, corno 
nella struttura economica del 
Paese è enorme ». Molto prò 
babUmente le bordate del 
presidente americano cantra 
le potenti compagnie sovra-
nazionali del petrolio hanno 
avuto più l'obiettivo di frena
re questa € enorme influen 
za » che di diminuire gli aiuti 
da esse richiesti. Se cosi fos
se. come si ritiene da varie 
parti, a discorso di Carter 
assumerebbe un significato 
ancora più positivo, in quan
to, a ben guardare Io eoo». 
certi conflitti locali (anche 
molto cruenti) si sono verifi
cati esattamente nelle aree 
ricche di idrocarburi. Troppo 
spesso cioè H cannone ha 
tuonalo intomo ai poni di 
petrolio o non certo per pura 
coincidenm. E questo signifi
ca una volta di pie che nes
sun governo può renare in
di! ferente di fronte a di «ha 
accano nei monao poirettjoro, 
ni è lecito attènderà che ti 
definisca U duro scontro fra 
Jimmir Carter o lo «romdi 
compagnie comò te d oro-

comoafo V 
internazionale. 

Cirio) Tafc • • • ! • • ! • Hi 

rosta 

Il riscaldamento a gas ha, da oggi, una sua dimensione nuova, 
quella giusta: una caldaia compatta (55x60x35 cm) che elimina gli 
sprechi e risolve in modo economico e pulito il problema del 
riscaldamento autonomo. . 

La caldaia murale Triplex Idrogas è modulare (si appende 
al muro fra i mobiletti della cucina), autonoma perchè si accende, 
si spegne e si regola secondo le proprie necessità, affidabile 
perchè ha ottenuto il Marchio della Sicurezza 1MQ. . 

Nella sua gamma di potenze calorifiche riscalda una 
appartamento o una villetta, fornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagno e alla cucina. Il consumo di gas è basso 
perché il rendimento della caldaia è molto elevato. 

Le prestazioni della caldaia sono verificate gratuitamente -
al momento dell'installazione - dall'Assistenza Tecnica 

Triplex. 
Con l'operazione Tresti-Caldo" la Triplex Idrogas 

e la Banca d'America e d'Italia forniscono 
il finanziamento agevolato dell'impianto 
completo: caldaia, tubature, radiatori, 
opere murarie, mano d'opera. 

caldaia morale a gas 

Desidero ricevere; senza afcun impegno da parte mia: 

D 
• 
f I - ima 

nomo, 

Vii 

La O i d i al Riscaldamento 
Autonomo Triplex Idrogas 

^formazioni sul finanziamento 
agevolato Presti-Caldo * 

f~J Informazioni sulle caldaie 
funzionanti a gas liquido (GPL), 
essendo la ma zona sprovvista 
dì gas metano e gas a t t i 

Cognome 

Cap.. Città 
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Oggi e domani riunifo a Parigi il minicongresso del PS 

Confronto tra Mitterrand 
e la sinistra socialista 

alla convenzione nazionale 
Il CERES ha definito : nuovi ' punti. programmatici per 
una ripresa delle trattative, - Fabre polemico col PS 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Oggi " e domani 
si riunisce a Parigi, alla Porte 

, Maillot, la -: Convenzione na
zionale del Partito socialista, 
una sorta di, minicongresso 
inizialmente previsto per desi
gnare * i . candidati socialisti 
alle elezioni legislative del
l'anno prossimo e che, nelle 
circostanze attuali, rischia di 
trasformarsi in una ripetizio
ne del congresso di Nantes 
dove maggioranza ' e •' mino
ranza si dettero battaglia sui 
grandi temi contro i quali, 
poi, ha finito per cozzare e 
per incagliarsi l'unione della 
sinistra. Il gruppo dirigente 
mitterrandiano si trova infatti 
confrontato a tre ordini di 
critiche: quelle che gli ven
gono rivolte dal PCF. quelle ; 
scaturite dai radicali di sini- • 
stra e quelle infine recentis
sime del CERES (sinistra so
cialista). - ' ; 

Cominciamo dal "' CERES 
che, alla - vigilia della Con
venzione nazionale socialista, 
ha pubblicato - un piano di 
rilancio delle ' trattative tra 
i partiti di sinistra cogliendo . 
di sorpresa la maggioranza 
mitterrandiana. Questo piano 
comprende un riesame e un 
allargamento delle ultime pro
poste fatte dai socialisti la 
notte del 22 settembre (quella 
della rottura del vertice) e 
tende a sviluppare criteri nuo
vi di discussione sulle nazio
nalizzazioni che a suo avviso 
permetterebbero di sbloccare 
la situazione attuale. 

Mitterrand, irritatissimo, ha 
accusato il CERES, còme già. 
aveva fatto a Nantes, di fare :: 
il gioco dei comunisti, : ma ' 
Chevenement e i suoi amici 
hanno tenuto duro, e E' il 
nostro immobilismo — ha di
chiarato Chevenement — che 
fornisce armi al PCF. Più 
i comunisti si irrigidiscono, 
più il partito socialista tende 
a chiudersi nel proprio guscio 
e a slittare verso la social
democrazia. Noi vogliamo 
spezzare questa tendenza per
chè sappiamo che vi sono dei 
socialisti che sono contenti 
della rottura della sinistra». 

Mitterrand, che aveva cre
duto fino a qualche giorno 
fa di avere ricostituito l'unità 
del Partito davanti agli at
tacchi del PCF, si ritrova in
somma nella situazione di ' 
prima di Nantes, perchè il { 
CERES ha deciso di presen- \ 
tare il proprio progetto alla '. 
Convenzione nazionale. Vi sa
rà dunque una battaglia se
vera sul tema del rilancio o 
del non rilancio della discus
sione col PCF. La maggio- ; 
ranza mitterrandiana è con- : 
vinta che « fare concessioni ; 
al PCF in questo momento è ' 
come mettere della legna sul > 
fuoco». '-'<•' / - --VVÌ?,- -Ki 

La seconda spina al fianco 
di Mitterrand viene dai radi
cali. Essi lamentano che il 
Partito socialista continui a 
rinviare la data dell'incontro 
destinato a fissare la riparti-.. 
zione delle candidature in 
base all'accordo preferenziale 
che esiste fra Partito sociali- ' 
sta e movimento dei radi- ; 
cali di sinistra. Fabre teme 
insomma che i socialisti met- ; 

tano * i radicali davanti al 
fatto compiuto riservando loro 

. le briciole della grande torta 
elettorale. Essi minacciano di 
rompere l'accordo preferen
ziale e dì e rivolgersi altrove». 

I comunisti infine, cioè. 
l'aspetto più consistente del 
problema. Le loro critiche di 
fondo ai socialisti sono note: 
svolta a destra, rifiuto di ri
spettare gli accordi del 1972. 
socialriformismo cronico, ce

dimento alle pressioni interne 
e internazionali. A queste cri
tiche si aggiungono quelle di 
circostanza che, se non ag
giungono elementi di novità 
appesantiscono il clima at
tuale della sinistra. 

Mitterrand aveva avuto l'in
felice idea di ritorcere sui 

- comunisti una delle loro ac
cuse maggiori parlando di 
una loro tendenza «al com
promesso storico eoo la de
stra». Ieri mattina l'Ruma-
nité ha «rivelato» — con 
un visto» tsMo di prima pa
gina — che personalità so
cialiste e radicali si ritrovano 
una volta al mese, nell'am
bito dell'associazione «Il se
cato» in un noto ristorante 
parigino assieme a uomini di 
governo e della Confindustria 
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francese. Di qui l'accusa ai 
socialisti : di preparare € un 
compromesso storico col pa
dronato», che ha suscitato 
violente reazioni da parte de
gli interessati. ' • 

« Quando deputati comunisti 

Approvato 

in Commissione 
alPUEO 

il rapporto 
Segre su Helsinki 

BONN — La commissione af
fari generali dell'Unione eu
ropea occidentale, riunita a 
Bonn, ha approvato con 10 
voti favorevoli, 5 contrari, e 
1 astensione, il rapporto del-
l'on. Sergio Segre sull'applica
zione dell'Atto finale di Hel
sinki. Hanno votato a favore 
tra gli altri, i democristiani 
francesi, ' i socialdemocratici 
tedeschi, 1 socialisti e i comu
nisti francesi e i laburisti in
glesi. Hanno votato contro 
democristiani tedeschi e con
servatori inglesi. 

vanno a pranzo all'Eliseo — 
ha reagito r un dirigente ra
dicale — ? noi non ne dedu
ciamo che essi stanno pat
teggiando col potere e non vi 
tessiamo sopra romanzi di 
appendice. L'associazione "Il 
secolo " è un punto di dialogo 
perchè noi ' crediamo, • come 
lo credono i nostri amici co
munisti. nelle virtù del dia
logo ». - 'HbJ- • . -••• 

Tutto ciò non è certamente 
di buon augurio per una even
tuale e sempre più impro
babile ripresa • del •• dialogo. 
Tanto più che le polemiche 
e le incrinature si diramano 
ormai ad altri livelli: a quello 
delle collettività locali (come 

, nel caso della crisi del mu
nicipio di Reims, provocata 
dai socialisti contro il sindaco 
comunista) e a quello sinda
cale (le critiche di militanti 

• socialisti a certe * posizioni 
della CGT giudicate troppo 
vicine alle posizioni del PCF).. 

Ma il • cammino verso la 
scadenza elettorale è ancora 
lungo e molte cose possono 
ancora accadere e modificare 
il panorama attuale. 

Augusto pancaldi 

: ; I L RITORNO DI HUMPHREY 
WASHINGTON — Seduta al Senato americano dedicata al 
sen. Hubert Horacio Humphrey, tornato all'attività politica 
dopo una lunga malattia. Humphrey — che è stato anche 
vicepresidente tra 11 1964.e il 1968 con Lyndon Johnson — 
era rientrato nei giorni scorsi a Washington da Minneapolis 
dove aveva fatto un apposito scalo l'aereo di Carter. Nella 
foto: Humphrey, visibilmente dimagrito e Invecchiato, in Se
nato; dietro di lui 11 presidente dell'assemblea che con 11 mar
tello sta aprendo la seduta. > 

Numerose altre adesioni all'appello 
per i diritti civili nella RFT 

• ROMA — Nuove e nu
merose adesioni all'ap
pello lanciato - da un 
gruppo di intellettuali 
per il rispetto dei dirit
ti civili nella Repubbli
ca federale tedesca. Le 
adesioni sono raccolte 
dalla Casa della cultura '• 

=•-"-• di Roma. • * < -•• .-./-
Alla facoltà di Giuri- -. 

/., sprudenza e di Scien- '•> 
; iv ze economiche di Sie-
%•' na, :•: hanno firmato 11 

documento: Luigi Ber

linguer, Annalina 'Ra- /:; 
va, Sergio Stammati, 
Paolo De Catarinl, An
drea Fineschi, Letizia 

: Gianformaggio, Giusep
pe Serra, Bruno Fiorai, 
Giovanni Sapia, Alber
to Viti, Lorenzo Fascio- ; 
ne, '• Giulio Cianferotti, '-' 
Alessandro Notari, G i o 
vanni Senzanl, Antonio ^ 
Cardini, Mario Tonvero- < 
nachl, : Simonetta i Bot- ; 
tarelli. Dalla SAI sono 
giunte le seguenti ade-

"~t ," .•-'.*..•:.-•.*v • V ; - - • -' -• ̂ ~ - . > . - • 

-. sioni: Leda Palma," Gi
gi Angelino, Mario Bar
della, Vanda Benedet
ti, Umberto Cerianl, 
Daniela Diviso, Guerri
no = Crivello, Toni Bar-
pi, Luciana Luppi, Mau
rizio Gueli. Salvatore 

- Puntillo, Aldo Massa-
<• sto. Marco Guglielmi, 

Estella DI Carlo, Alida 
: Gasparini, Ginella Ber-
i tacchi. Nino Mangano, 

Salvatore Landolina. An
namaria Lisi, Ruggero 

! Doridi, Della Bartoluc-
:: c i . •-• ' <"• ••-., •-.•.•;>•••"•• •: 

All'appello hanno a- ; 
'. derito anche: Giampie-
\ ro Orsello, Alessandro 
i Aruffo, Mario Ricciar

di, Diego De Donato, la 
, redazione d£l settima-
• ; naie « La città futura », 
i Garbacelo segret a r 1 o 
; della CISL-IASM, Pern

ii segretario della CGIL--

> IASM e la redazione del 
centro radio e Marostl-

1 ca » ." ' . . . •''•-•' . 

Trattative in corso per i prigionieri francesi 

L'inviato di Parigi M 
incontra dirigenti ilei 

: Polisario ad Algeri, f 
* • - • 

Rimangono pesanti minacce di inter
vento in Mauritania - Dlimi in Francia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La trattativa di-' 

- plomatica per la liberazione 
degli ostaggi francesi cattura-

, ti dai combattenti del Fronte . 
Polisario a Zuerate,"si svi-{-
luppa parallela a Parigi e ad 

. Algeri anche se a livelli di-, 
versi: a Parigi il presidente 
della Repubblica Giscard 
d'Estaing ha avuto giovedì 
sera un lungo colloquio col ' 
primo ministro libico Jallud, 
poiché Tripoli ha offerto la 
propria mediazione; ad Algeri 
l'ambasciatore - straordinario 
Chayet, inviato speciale del , 
presidente francese, si è in
contrato a due riprese, gio- ' 
vedi e venerdì — tramite la 
« Mezzaluna rossa ' saharaui » 
(l'equivalente della Croce 
rossa) — con due alti re- , 
sponsabili del Fronte Polisa
rio. . . . * 
'-• Da questi colloqui non è 
trapelata, ovviamente, alcuna 
indiscrezione, ma si ritiene 
nei circoli diplomatici francesi 
che si sia avviato un proces
so positivo di dialogo che del 

resto il Polisario auspica da 
tempo, ricordando che è sta
to il governo francese ad a-
verlo fino ad : ora evitato. 
preferendogli un appoggio in
condizionato al Marocco e al
la Mauritania. 
- E qui si colloca la visita a 
Parigi di Hamed Dlimi. capo 
di stato maggiore particolare 
del Re del Marocco. Hassan 

, IL Definita di € carattere 
personale ». questa visita è 
messa in relazione ai prepa
rativi militari della Francia e 
alla possibilità di un coordi
namento "; franco-marocchino 
per un'eventuale operazione 
in Mauritania contro le forze 
difficilmente reperibili del 
Fronte Polisario. In altre pa
role, mentre s'intensificano i 
contatti e gli incontri diplo
matici, rimane pesante e mi
nacciosa l'ombra di •" una 
spedizione militare francese e 
delle conseguenze che essa 
avrebbe per la pace nel Ma-
ghrcb e nel Sahara occidenta
le. 

». p. 

Alla conferenza pan-europea 

i-J'-Hfi HA e proposte 
presentate a 

in un mese di lavori 
La sessione è in corso da trenta gior
ni esatti — I progetti più significativi 

< ; » « : • 

.> £X Una delegazione italiana 
tornata dal Cairo e Damasco 

ROMA — E' rientrata a Ro
ma dal soggiorno di una set
timana in Egitto e Siria una 
delegazione dell'Associazione 
di amicizia italo-araba. com
posta dal presidente on. Vir
ginio Rognoni (DC), dal vi
ce-presidente sen. Dario Va
lori (PCI), dai membri del
l'ufficio di presidenza on. 
Gilberto Bonalumi (DC) e 
Remo Salati (PCI) e dai se
gretari Massimo Cremonese 
(PSI) e Claudio Giuliani 
(PCI). Al Cairo la delegazio
ne ha incontrato i rappresen
tanti della Lega araba, nelle 
persone dei segretari Sayed 
Noral e Salina el YafL e nu
merose personalità egiziane. 
fra cui il primo ministro 
Mamdouh Salem e il mini
stro delle informazioni Abdel 

. Moneim El Sawi. A Damasco. 
' la delegazione si è incontrata 
con il presidente del Consi
glio nazionale -- palestinese 
Khaled el Fahun ed è stata 
ricevuta da alte autorità si
riane. ed in particolare dal 
ministro degli esteri Abdel 
Halim Khaddam e dal presi
dente del Consiglio del Popo
lo Mohamed al Alabi; la visi
ta in Siria sì è conclusa con 
un lungo e cordiate incontro 
con il presidente Hafez el 
Assad. In tutti gli incontri, è 
stato discusso sui modi per 
ampliare l'attività deH'asso-
ciaziooe. intesa a sviluppare 
una migliore conoscenza del
la realtà araba nell'opinione 
pubblica italiana e la coopera
zione Italia-mondo arabo in 
tutti i settori. * • * *• T ^ ' 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La riunione 
di verifica dell'atto finale di 
Helsinki sulla sicurezza e la 
cooperazione in ' Europa ha 
superato il traguardo del suo 
primo .'mese di attività. In 
questo periodo — in seduta 
plenaria a porte chiuse e nel
le cinque commissioni di la
voro — sono stati presentati 
una quindicina di progetti e 
proposte sui vari temi in di
scussione. 

" Da quanto risulta al segre
tario del < Centro Sava » le 
diverse delegatati iianno pre
sentato ufficialmente quattro 
proposte relative alla sicurez
za. tre sui problemi economi
ci. due sui diritti umani ed 
altrettante sui e seguiti ». di 
cui -una - sul .Mediterraneo. 
Questo va riferito a puro ti
tolo indicativo. In realtà non 
si conosce • il numero esatto 
dei documenti perchè alcuni 
sono stati ' sottoposti sia in 
seduta plenaria che in com
missione. '--'-*•'*»' - ••-

Da parte sovietica è stata 
presentata ufficialmente - in 
questa sede la proposta fat
ta recentemente da Breznev 
e ebe si richiama in concreto 
a quanto era contenuto nel 
documento - condosivo del 
«vertice» del patte di Var
savia taratosi un anno fa a 
Bucarest: rinuncia dell'uso 
delle armi nucleari, divieto 
di allargare i due patti poli
tico-militari esistenti, divieto 
di svolgere manovre con un 
numero superiore ai 50 mila 
uomini. Sull'ultimo punto del 
documento sovietico si sono 
avuti poi altri due «aggan
ci ». I nove paesi neutrali e 
non allineati hanno chiesto 
che la riunione tenda ad un 
accordo ' sulla informazione 
preventiva su tutte le mano
vre - (anche navali) e che si 
eviti la concomitanza di eser
citazioni di diversi paesi o 
blocchi. Da parte loro Cana
da. Gran Bretagna, Paesi 
Bassi e Norvegia — in un 
documento comune — non so
lo sono d'accordo per la pre
ventiva informazione sulle 
manovre, ma chiedono anche 
che ogni spostamento di trup
pe sia motivato (di tutte e 

». . •' j ih - •" » . - V 

non solo di quelle di terra) 
e che si arrivi ad un più 
frequente "invito di osserva
tori stranieri alle esercitazio
ni militari. ..• - -----

Tra le altre proposte ricor
deremo quelle più interessan
ti: proclamare il 1980 anno 
della collaborazione culturale 
in - Europa e intensificare i 
rapporti • tra le agenzie di 
stampa (Jugoslavia), libera
lizzazione del lavoro dei gior
nalisti stranieri • e delle in
formazioni in generale (Sviz
zera). Per quanto riguarda 
il Mediterraneo — anche se 
ufficialmente figura una sola 
proposta — la delegazione di 
Malta ha richiesto un ritiro 
equilibrato delle flotte da que
sto bacino. l'Egitto la denu
clearizzazione del . Medio 
Oriente, la Tunisia la firma 
di un accordo di sviluppo tra 
i paesi della sponda setten
trionale e di quella meridio
nale. cioè europei e no. Una 
proposta per lo sviluppo del
la collaborazione economica 
è stata presentata anche dal 
delegato di Israele, il quale 
ha però nel contempo affer
mato che la riunione di Bel
grado non dovrebbe discutere 
del Medio Oriente in quanto 
— cosa assolutamente non ve
ra — esisterebbe una decisio-

;ne in tal senso. : A ciò: va 
aggiunto - che negando alla 
rappresentanza dell'OLP di 
intervenire al - dibattito bel
gradese. il discorso sul : Me
dio Oriente avviene in assen
za di una delle controparti 
principali . in quell'area del 
mondo. - • ' : •. 
• Non sono mancati tuttavia. 
in questo susseguirsi di pro
poste. gli spunti polemici. Da 
parte occidentale si è insisti
to molto sul problema dei di
ritti umani, citando casi con
creti, come ad esempio quel
lo di <Charta 77» e del pro
cesso di Praga. Da parte so
vietica si è reagito afferman
do «non ci si deve ingerire 
negli affari intemi degli al
tri Stati» e. in polemica con 
gli americani, si è detto che 
«non si vuole che in questa 
aula si organizzi un tribunale 
da guerra fredda ». 

i • • Silvane - Goruppi 

Proseguono 
««URSS 

le celebrazioni 
del 60° della 
Rivoluzione 
d'Ottobre 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Nell'Unione Sovie
tica proseguono le manifesta
zioni in onore del 60. della 
rivoluzione d'Ottobre. Dopo 
la • conclusione della seduta 
solenne * svoltasi al •• Palazzo 
dei Congressi del Cremlino — 
e alla quale hanno parlato. 
oltre a Breznev, i rappresen
tanti di numerosi partiti co
munisti e movimenti di libe
razione di ogni • parte . del 
mondo — si svolgono ora 
meeting, conferenze ed as
semblee nelle > repubbliche. 
città e nei villaggi. 

Si insiste particolarmente 
sulle proposte che l'URSS a-
vanza per ridurre gradual
mente il livello della con
trapposizione militare e ven
gono citati quei punti del 
discorso che Breznev ha pro
nunciato alle celebrazioni del 
60. dell'Ottobre. , 

L'Unione Sovietica — ha 
detto il segretario del PCUS 
— propone di compiere un 
passo radicale, quello cioè di 
accordarsi •••-• sulla cessazione 
contemporanea, da parte di 
tutti gli stati, della produzio
ne di armi i nucleari. Com
mentando ; questa affermazio
ne gli ossevatori sottolineano 
che la proposta riguarda 
« qualsiasi : arma nucleare e 
cioè bombe o proiettili ato
mici all'idrogeno o al neu
trone ». Viene , anche messo 
in evidenza che Breznev ha 
proposto di portare « sino in 
fondo » il divieto .degli espe
rimenti ' delle armi . nucleari 
nell'atmosfera, nei mari e nel 
sottosuolo. L'URSS - — ha 
precisato il segretario del 
PCUS — è pronta ad accor
darsi perchè, insieme al di
vieto per un periodo di tem
po determinato di tutti gli 
esperimenti nucleari, venga 
stabilita anche una morato
ria delle esplosioni nucleari a 
scopi pacifici. •--••••--"i;-'.'.:-. 

Su - questi aspetti del pro
blema generale del disarmo 
vengono diffusi commenti e 
citate le reazioni che giùngo
no da ogni parte del mondo. 

Grande spazio, nella stam
pa sovietica, viene dato an
che all'incontro che si è svol
to al Cremlino tra il segreta
rio del PCUS e il compagno 
Enrico Berlinguer. La «Pra-
vda» e tutti gli altri quoti
diani centrali pubblicano il 
testo del comunicato (il tito
lo è: * « Incontro di Breznev 
con Berlinguer») nelle pagi
ne dedicate alle celebrazioni 
del 60. e in molti giornali la 
notizia figura nelle prime pa
gine. . -^v-' "T:"'"^ " '• ""̂ ; 

Anche radio e TV (che 
hanno dato in diretta il di
scorso di Berlinguer con la 
traduzione •- in ' russo) ' sono 
tornati ad occuparsi dell'atti
vità della delegazione italia
na. Sia il telegiornale che il 
giornale radio hanno riferito 
ampiamente sul colloquio del 
Cremlino. L'intervento '• di 
Berlinguer alla seduta solen
ne è stato trasmesso intera
mente - anche dalla stazione 
radio Mosca in lingua italia
na. insieme ad una intervista 
al compagno Luciano Guer-
zoni. segretario regionale del
l'Emilia-Romagna. sul signifi
cato della rivoluzione d'Ot
tobre e sui temi affrontati da 
Berlinguer nel corso dell'in
contro con Breznev. 

C. b. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Berlinguer 

Carrillo 
rientrato 
a Madrid 

MADRID — Il segretario ge
nerale del PC spagnolo San
tiago Carrillo è giunto • ieri 
sera a Madrid, da Mosca do
ve aveva assistito alle cele
brazioni del 60. anniversario 
dell'Ottobre. All'aeroporto di 
Mosca era stato salutato dal 
direttore della « Pravda » e 
membro del Comitato cen
trale del PCUS Victor Afa-
nassiev e da due diplomatici 
della rappresentanza spagno
la nella capitale sovietica. 
- Durante uno scalo a Lus
semburgo il'segretario gene
rale del PCE ha rilasciato 
una intervista al GR2. Al
l'Aeroporto ' di Madrid Car
rillo si è incontrato con i 
numerosi giornalisti che lo 
hanno interrogato sulle vi
cende di cui è stato prota
gonista a Mosca. Ha detto. 
riferiscono le agenzie, che, 
dopo che non era stato chia
mato sulla pedana degli ora
tori per pronunciare il suo 
discorso, gli era stato invece 
offerto di tenere il suo in
tervento in provincia. « Ho 
risposto che. in provincia, 
preferisco parlare in Spagna. 
nel mio paese », ha detto Car
rillo. 

Il leader del PCE ha rispo
sto a tutte le domande che 
gli sono state rivolte dai gior
nalisti. ma non ha avuto per 
1 dirigenti sovietici parole 
più dure • di quelle da lui 
già pronunciate a Mosca. Ha 
ripetuto ancora una volta 
che ciò non significa una rot
tura con l'URSS «che noi 
non vogliamo; ma loro devo
no rispettarci come siamo, e 
devono capire il nostro con
cetto del pluralismo». - -

Carrillo ha detto ieri sera 
che «non tutti erano d'ac
cordo con il trattamento che 
mi è stato riservato, e fra 
questi c'erano anche alcuni 
sovietici ». 

in
detto dal compagno Breznev. 
Nel complesso la mia impres
sione. che deriva • del resto 
dallo stesso testo del discorso 
pronunciato a Mosca da 
Breznev, è che in questo mo
mento ci sia un certo miglio
ramento nei rapporti sovietico-
americani.s; i • " > - > ' 

A suo avviso l'eurocomuni
smo esce rafforzato da que
sta visita a Mosca? . -

Le vicende dell'eurocomu
nismo non possono essere giu
dicate sulla base di quello 
che accade un giorno o che 
accade il giorno successivo. 
Noi pensiamo che le ragioni 
profonde che spingono i par
titi comunisti dell'Europa ca
pitalistica. e più in generale 
il movimento operaio dell'Eu
ropa occidentale, ad avere u-
na sua iniziativa per portare 
questa parte dell'Europa fuo
ri dalla crisi, per esplorare 
vie nuove di avanzala verso 
il socialismo, sono ragioni tal
mente profonde e permanenti 
che c'è tutto il motivo di ri
tenere che le idee dell'euro
comunismo andranno avanti. 

In Italia t* stata riscontra
ta una certa differenza rispet
to ad alcuni problemi, come 
quelli dell'autonomia, tra il suo 
discorso e quello di Breznev. 
Esiste questa differenza? 

Tutti possono giudicare qua
li - possono essere i punti di 
convergenza e quali i punti di 
differenza. • 

Lei pensa, dopo questa e-
sperienza, che l'eurocomuni
smo possa essere accettato 
come una realtà dai dirigenti 
sovietici? . . , 
. Ci sono alcune frasi nel di
scorso di Breznev in cui si ri
conosce che ogni partito co
munista . deve tener conto 
strettamente delle peculiarità. 
delle condizioni concrete in 
cui si svolge la lotta politica 
nel proprio paese. , 

• C'è una frase nel discorso 
di Breznev in cui dice che i 
partiti che abbandonano i 
priHcipii per dei vantaggi tat
tici rischiano di salvare i ca
pelli, ma di perdere la testa... 
- I o sono d'accordo ' che un 
partito che perde i principii 
per mettere al di sopra di tut
to la tattica rischia di porta
re il movimento operaio, del 
quale è responsabile, alla 
sconfitta. Soltanto - ritengo 
che noi non abbandoniamo af
fatto i principii. 
J Lei, partendo, ha parlato con 
una certa enfasi dell'euroco
munismo, mentre alcuni diri
genti del PCI poco tempo fa 
avevano detto che l'euroco
munismo è una parola inven
tata da altri... •,.*.:. : • \ ? 
'''•' Che la parola sia inventa
ta da altri non c'è alcun dub
bio. Non si sa poi chi sia e-
sattamente l'inventore di que
sto termine. Che la parola sia 
esattamente quella più pro
pria per definire questo fe
nomeno può essere anche di
scusso. Che però si tratti nel
la sostanza di un movimento 
.di idee che ha sue radici pro
fonde e che ha con sé l'avve
nire. anche questo credo che 
sia indubitabile. In sostanza 
di che cosa si tratta? Si trat
ta delle analogie nelle indica
zioni di una prospettiva di a-
vanzata al socialismo e anche 
nella costruzione di una so
cietà socialista che si riscon
trano nella situazione di un 
insieme di paesi di capitali
smo sviluppato in modo par
ticolare dell'Europa occiden
tale. -. /i :.= -..r ;. i.:-T. ;>._;. ; 

^Polemicamente Carrillo ha 
detto che a questo punto si 
potrebbe convocare un conci
lio. Lei cosa ne pensa? 

Noi siamo sempre del pare
re che il movimento comuni
sta - non debba organizzarsi 
come una Chiesa e quindi non 
abbiamo ragione di convocare 
concilii. 

E' in programma un suo in
contro con Carrillo? . 

., Si. penso che lo vedrò. Sa
rò lieto di incontrarlo se ver
rà a Roma. 

Stamane un deputato a Mon
tecitorio ha detto che è incre
dibile che CarrUlo abbia con
quistato la libertà di parola 
in Spagna e l'abbia persa in 
Unione Sovietica .. __ , • 

Io ripeto che non so esat
tamente come si sia svolta 
questa vicenda. Non abbiamo 
avuto la possibilità di essere 
informati esattamente a Mo
sca. , . 

BUDAPEST — (s.t.) - Di ri
torno da Mosca il compagno 
Enrico Berlinguer, accompa
gnato da Antonio Tato, ha 
fatto tappa all'aeroporto di 
Budapest. Durante le due ore 
di sosta in attesa dell'aereo 
che l'avrebbe riportato a Ro
ma. Berlinguer si è incontrato 
con Gyorgy Aczel membro 
dell'ufficio politico del POSU 
e con Janos Berecz respon
sabile della sezione esteri del 
Comitato Centrale. Durante i 
colloqui, che si sono svolti in 
una atmosfera amichevole e 
cordiale sono stati affrontati 
i problemi riguardanti i due 
partiti. 

Sindacati-DC 
ni anche la Direzione del PCI. 

Il Consiglio dei ministri esa
minerà i problemi della difesa 
dell'ordine democratico in una 
seduta che è stata preannun
ciata per il 15 prossimo, po
che ore prima del dibattito 
parlamentare sugli stessi ar
gomenti previsto da tempo al 
Senato. ' ' " 

Le questioni in discussione 

riguardano — in primo luo
go — le cose concrete da fa
re. Nel dibattito politico che 
si è sviluppato in questi gior
ni in seguito alla nuova on
data di attentati, è emerso 
che ì vi sono gravi inadem
pienze da eliminare e che è 
necessario applicare con gran
de scrupolo le leggi e i prov
vedimenti esistenti. Altre mi
sure si trovano poi di fronte 
al Parlamento. Insieme a tut
ti questi aspetti del proble
ma. vi è una questione —più 
generale — di indirizzo, in
torno alla quale nella DC so
no venuti alla luce, in un cli
ma comprensibilmente diffici
le e agitato, contrasti che ri
guardano proprio la visione 
complessiva del « nodo » cui 
ci si trova di fronte. 

Lo stesso ministro Cossiga. 
che attualmente si trova a 
Londra, vi ha fatto cenno con 
un'intervista. Quando gli è 
stato chiesto per quali ragio
ni alcuni parlamentari del suo 
stesso partito lo hanno recen
temente criticato, egli ha ri
sposto che nella DC vi è chi. 
contro il terrorismo, vorrebbe 
la risposta dello e sialo poli
ziesco ». « Quelli che mi at
taccano da destra — ha detto 
il ministro degli Interni — so
no francamente gli stessi che 
fino a poco tempo fa mi por
tavano ad esempio la Germa
nia, dove esisteva ed ' esiste 
un apparato di polizia formi
dabile »; e oggi « sarebbe un 
grave errore illudersi di po
ter bloccare il fenomeno con 
azioni repressive ». Un depu
tato de. l'on. Felici, ha detto 
di dover respingere « con fer
mezza » le valutazioni del mi
nistro: io e alcuni miei amici 
— ha affermato — non ab
biamo chiesto lo e stato di po
lizia ». Si tratta, come si vede, 
di semplici battute polemiche. 
di schermaglie, che tuttavia 
testimoniano su di un clima. 

I temi della lotta contro le 
azioni a sfondo eversivo, in 
relazione all'attività di gruppi 
extraparlamentari, sono af
frontati da Gian Carlo Pajet-
ta con un'intervista che com
pare sul Messaggero. Egli af
ferma che l'unità antifascista 
è la risposta più giusta ed ef
ficace contro il ricorrente ten
tativo di operare una salda
tura ? tra forze moderate - e 
gruppi della destra eversiva. 
« Sono convinto — afferma in 
polemica con certi gruppi — 
che la lotta antifascista non 
si fa a. fianco di un movimen
to come "autonomia", che rap
presenta invece un gravissimo 
rischio di sbandamento a de
stra. Sparando, lanciando mo
lotov, assaltando e incendiando 
sedi della DC. si fa il gioco 
della sua ala più conservatri
ce, si priva il proletariato di 
suoi possibili alleati antifa
scisti ». 

iCeto medio 
le perseguito da tali gruppi 
non può non essere l'isola
mento, o se eoe! vogliamo di
re l'emarginazione del vero 
antagonista storico, il movi
mento operaio. E il mezzo 
r i tmino decisivo consiste nel 
mettere in crisi il sistema di 
alleanze ro l landolo nel pun
to più delicato: i rapporti co] 
ceto medio urbano. Si - trat
ta ' in effetti di un punto di 
difficoltà reale; ' è tuttora a-
porto il problema dì un coor
dinamento pieno fra gli inte
ressi generali del Paese, di cui 
le classi lavoratrici si fanno 
carico, e le esigenze di una 
media - borghesia irrequieta. 
insoddisfatta, comunque poco 
disposta a subordinare l ' im
mediatezza delPoggi a una pro
grammazione organica di fu
turo. •" - /---
- D ' a l t r o n d e la stessa loro in
certa fisionomìa sociale e col
locazione polìtica rende i ce
ti medi inclini alla ideologiz-
zazinne, nel suo doppio a s s i 
to di vera e fal*a coscienza. 
Se ne è alimentato in questi 
anni un ricco dibattito, clic ha 
affrontato temi rilevanlì*<ìmì 
come le liliertà civili , l 'eman
cipazione sessuate, il diritto 
alla creatività. Di là da que
sti discorsi susgestivi era tut
tavia percepibile la giutlifìca-
ta ansia di procurarsi garan
zìe «ni ruolo autonomo dì pro
fessionisti. tecnici, intellettua
li nel processo produttivo; al 
di fo l lo , era poi anche possì
bile scorgere - la * volontà di 
conservare e '' magari accre
scere in sen«o para««itario prì-
r i ler i da gran tempo godnli. 

E ' naturale che qne«!e pren
sioni «i siano rafforzate pro
prio a Milano, e proprio nel 
periodo in cai il movimento 
operaio si è accinto ad affer
marsi come cla«*e dirigente. 
impegnando il potere locale a 
ri*olvere la e qnestione mila
nese » nei suoi tre appetti di 
fondo: rapporto della città con 
I''hinterland e la provincia: del
la metropoli lombarda con 1* 
organismo statale; della capi
tale padana con il continen
te centroeuropeo. Nel concre
to. è sinora prevalso l'interes
se per il primo aspetto; ne è 
derivata la fondamentale ope
razione del decentramento am
ministrativo, cui ha fatto ri
scontro una serie di iniziati
ve e provvedimenti di cnltara 
decentrata. 

Accanto a c iò , è stata ben 
ribadita la funzione nazionale 
del le grandi istituzioni d'arte, 
dal Piccolo Teatro alla Sca
l a ; è pero mancata la capa
cità di a n rilancio adegaato 
del patrimonio culturale mi
lanese net saoi settori pia pe
culiari, che riguardano il »a-
pere t eenko-went i f i eo e le 
naore «cienae amane: qwellt 
c ioè, che per essere daTrero 
valorizzati, vanno finarizsati 
non a una crescila autarchica 
del l* città su se stessa ma al 
servizio dell'intera collettivi
tà italiana. Per riscontro, la 
rinaarata apertara alle espe

rienze d'Oltralpe si è tradotta 
in un atteggiamento di dispo
nibilità piuttosto elio di rie» 
laboraziono •" originale; • non 
sembra clic da Milano siano 
parlile recentemente proposte 
le quali, affondando radico nel
la particolarità del « caso a 
milanese, quindi- i ta l iano, ne 
traessero illuminazioni di me
todo a livello davvero euro
peo, cioè tali du porsi come 
contributi ili conoscenza teo
rica internazionalmente degni 
di rilievo. v ••'-' * -• >. 

Certo, molto è slato fallo 
per quanto riguarda sia l'av
vento di una cultura democra
tica sia la democratizzazione 
della vita culturale; l'antica 
vocazione lombarda alla - dif
fusione popolare ilei sapere è 
slata rilanciala molandone e-
nergicanieiitc il segno, dal pa
ternalismo illuminato alla 
promozione di attività dirci-
lanterne connesse con una 
pratica culturale di base. Non
dimeno, questo processo indi. 
.speiisabilc ili valorizzazione 
delle risorse culturali cittadi
no avreblw ' potuto implicare 
un apporto più cospicuo da 
parte di categorie intellettua
li qualificale, elio sono inve
ce riiuuMe inutilizzate, quan
do ' pure non hanno assunto 
posizioni ili diffidente estra
neità. ' 

Ciò può essere almeno in 
certa misura addebitato al fat
to clic proprio il maggior li
vello di ; acculturazione rag
giunto ha dato ulteriore im
portanza sociale alla • necessi
tà di impostare in modo cor
retto il rapporto fra politica e 
cultura, senza radicalismi né 
tatticismi opportunistici.- "l.a 
questione, com'è noto, biconi-
l>e sull'orizzonte milanese sin 
dal ' primo dopoguerra, ' dai 
tempi del Politecnico', > e gli 
anni non l'hanno del lutto 11-
limpidita. D'altronde si trat
ta del terreno decisivo su cui 
compete alla classe operaia di 
dare prova della sua attitudi
ne orinai piena a fare cultura. 
cioè assieme a gestire politi-
camente l'alleanza con le for
ze intellettuali. 

A Milano meglio clic altro-
ve appare chiaro come le prò-
s|>ettive di una libera espan
sione della cultura rimandino 
alla necessità di un program
ma adeguato di politica cul
turale, proposta dalle istitu
zioni pubbliche. Si deve af
fermare una concezione dello 
sviluppo produttivo che inve
sta tutta l'area di iniziative 
della società civile, quindi 
anche il lavoro culturale, esal
tandone le responsabilità au
tonome: cioè avanzando nei 
confronti del lavoro culturale 
questa sola richiesta: svolger
si coerentemente alle proprie 
premesse, senza soggiacere ai 
falsi scopi dettali da interessi 
privatistici o corporativi ma 
solo in vista del contributo da 
portare al progresso generale 
della collettività. 

Corsini 
capo ufficio del capo di SM 
Difesa. Ha comandato la di
visione e Folgore » ed è stato 
vice comandante della Scuola 
di guerra ' e presidente del 
Gruppo di lavoro per la ri
strutturazione delle Forze ar
mate presso lo SM Esercito. 
Generale di corpo d'armata 
dal 31 dicembre 1975. l'otto
bre precedente aveva assun
to il comando della Scuola 
di guerra di Civitavecchia. 
carica che ha tenuto fino ad . 
oggi . - , . .-:'• -••• 

La nomina del nuovo co
mandante dell'Arma dei ca
rabinieri, era stata preceduta 
da una serie di consultazioni 
(Il PCI aveva espresso l'esi
genza di una scelta « tem
pestiva e ponderata »). Il go
verno — che informerà nei 
prossimi giorni il Parlamento 
sui criteri e le ' motivazioni 
che hanno portato a questa 
scelta — ha ritenuto evidente
mente di avere tutti gli ele
menti per decidere. .-•-•'. 

Con la nomina del nuovo co
mandante lo staff dirigente 
dell'Arma dei CC è ora com
posto. oltre che dal generale 
Pietro Corsini, dal generale 
di divisione Arnaldo Ferrara. 
vice comandante, e dal gene
rale di Brigata Mario De Se 
na. capo di SM del corpo. 

II consiglio dei ministri, nel
la riunione di ieri, ha anche 
approvato una serie di prov
vedimenti tra cui un disegno 
di legge che stanzia 190 mi
liardi complessivamente per 
interventi per far fronte ai 
danni provocati dalle alluvio 
ni in Piemonte. Lombardia. 
Liguria e Valle d'Aosta. 

Il provvedimento si articola 
in quattro gruppi di interven
to: 95 miliardi per misure di 
urgenza per riparazione di 
edilizia demaniale, opere i-
drauliche di competenza sta
tale. riattivazione di strade 
statali: in questo ambito 3 mi
liardi sono riservati per ri
parazioni ai canali demaniali 
Cavour in Piemonte: 30 mi
liardi per riparazione di dan
ni ad attività economiche at
traverso la legge n. 50 che 
prevede antkàpazioni atte im
prese per contributo interessi 
e in conto capitale: 57 mi
liardi alle Regioni per lo svol
gimento di attività di lava 
competenza: 8 miliardi conte 
primo ulteriore apporto al 
fondo di solidarietà nazioni» 
per l'agricoltura, stanriarneB-
to che riguarda il 1S77 e che 
viene prospettato come inter
vento-ponte verso una ridali-
nizione più generale dal faa-
do stesso. 

Su base territoriale i 110 
miliardi saranno cosi suddi
visi: 20 miliardi al Piemon
te. 20 alla Liguria. 10 atta 
Lombardia. 2 alla VaOe d'Ao
sta: 5 alle Marche per i 
danni subiti da questa ragio
ne negli anni 
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Indetta dai sindacati a partire da lunedì prossimo i ; V t ; ì s t . ! i J 3 # • I'V>IV»JC-?| »> : M ^ K > K ; 

ed equo canone settimana 
di mobilitazione in tutta la Toscana 

• »,-•( * • • > } • 

Previste 70 assemblee territoriali - Interessano centinaia di aziende e migliaia di lavoratori - Circa 
90 assemblee all'interno dei luoghi di lavoro - Una manifestazione con corteo e comizio\a' Pisa 

Alle 10, organizzata dal PCI 

Domani manifestazione 
con Di Giulio a Rifredi 

Parlerà del 60.mo della Rivoluzione d'Ottobre 

Domani mattina, alle ore , 
10, alla S.M.S. di Rifredi, 
si svolgerà una manifesta
zione pubblica organizzata ; 
dalla federazione fiorentina ;' 
del PCI. Il compagno Fer-' 
nando Di Giulio, della di
rezione del PCI, parlerà 
sul tema « 1917-1977: 60. 
della Rivoluzione d'Otto
bre •• 

Lunedi 7 è convocata in 
Federazione alle 17, con 
proseguimento alle 21 ' la 

, riunione del Comitato fede
rale «del la commissione 
federale , di controllo. Al
l'ordine del giorno il di
battito al comitato centra
le e l'iniziativa del par
tito nella provincia di Fi-

- renze i . •..•. • \ •. 

L'assemblea della Sin)-
gaglia Lavagninl • fissata 
per lunedi 7 con Alberto 

j Cecchl sul progetto a me
dio termine è rinviati 

* * * . 
Martedì alle 21 si svol

gerà - in federazione • una 
riunione per ' discutere ! i 
problemi legali alla orga
nizzazione del : mese del. 
partito a e alla attuazione 
del plano triennale per la 
Toscana. 

• •••• • * * • - v . v ; . 
i 

E' convocata per merco
ledì alle 21, , nei locali 

' della Federazione, una riu
nione con il seguente or* 
dine del giorno: « Inizia
tive ' del ' partito - e linea 
di lavoro della commissio
ne sui problemi della stam
pa, propaganda 

• Settanta assemblee territo-
. riali che interesseranno cen-
; tinaia di aziende e migliaia 

di lavoratori, circa 90 assoni-
• blee all'interno dei luoghi di 

lavoro, una ,\ manifestazione 
con corteo e comizio a Pisa. 

' sono le iniziative già decise 
nella settimana regionale di 
mobilitazione sull'edilizia e 

, l'equo ; canone indetta dalla 
Federazione CGIL CISL-UIL 
toscana da lunedi al 12 
< La settimana di mobilitazio

ne si rivolge a tutte le cate
gorie ed unifica e riassume. 
in ' accordo con le rispettive 
categorie regionali, le inizia
tive già decise nazionalmente 
dalla FLM e dalla FLC. Al 
centro delle numerose mani
festazioni ciie in generale ven
gono a coincidere con lo scio
pero nazionale degli edili del 
9 novembre, saranno le pro
poste della Federazione CGIL-
CISL-UIL per l'equo canone 
ed il conseguimento del pia
no decennale per l'edilizia re
sidenziale pubblica. 

FIRENZE — Mercoledì as
semblee pubbliche alle ore 15 
alla SMS di Rifredi ed An
drea del Sarto: alle ore 17 a 
Scandicci e Tavarnuzze. alle 
ore 21 a S. Casciano e Tavar-
nelle; giovedì a Sesto Floren-

, tino: venerdì alle ore 21 a 
Greve ed Impruneta: inoltre 
3 assemblee nel Mugello (Mar-

radi. Firenzuole. : Borgo San 
Lorenzo). "•"''' -'.'••' '•'••'• '-•'•• '-•' 
•GROSSETO — Tre assem

blee pubbliche con i lavorato
ri . dell'edilizia, le strutture 
sindacali di fabbrica e di zo
na alle quali sono, invitate le 
forze politiche, gii enti locali. 
le associazioni culturali. Que
sto il calendario di mercole
dì: alle ore 10 a Grosseto e 
Follonica, sabato alle ore 9.30 
ad Orbetello. 

LIVORNO — Mercoledì 4 
attivi di zona con le struttu
re di tutte le categorie e vo
lantinaggio in occasione dello 
sciopero degli edili. •'•• 

LUCCA - Mercoledì 3 as
semblee aperte a Lucca. Via
reggio. Fornaci di Barga in 
concomitanza con lo sciopero 
degli edili; sabato presso la 
Camera del lavoro incontro 
della Federazione unitaria con 
i parlamentari lucchesi. -•* • 
.,- MASSA CARRARA - Mer
coledì assemblea durante lo 
sciopero dei lavoratori edili. 
,.-.. PISA — Mercoledì sciopero 
generale di 3 ore nella matti
nata. articolato per zone, con 
manifestazione a Pisa ed as
semblee a Pontedera e S. Cuo
re sull'Arno. • - " - •• -••• 

PISTOIA — Previste circa 
35 assemblee di cui 30 terri
toriali e 5 aziendali nel corso 
della settimana; sabato a Pi
stoia incontro con le forze po

litiche, enti locali, consigli 
di circoscrizione, associazioni 
culturali e degli inquilini. • 
' PRATO - Mercoledì alle 
ore 15 nel corso dello sciope
ro degli edili assemblea dei 
direttivi di categoria, dei de
legati, con invito alle forze 
politiche ecc. - •:• J ; ;- ' / 
• SIENA — Nel corso della 
settimana 3 assemblee nei co
muni più grandi aperte alle 
forze politiche, enti locali e 
G assemblee di azienda alla 
IRES, Emerson, Sciavo, Ospe
dale. Ospedale neuropsichia
trico. Monte dei Paschi.''••' 

VALDARNO FIORENTINO 
ED ARETINO — Le iniziati
ve avranno carattere corh-
prensoriale. quindi interpro
vinciale. Circa 80 sono le as
semblee nei luoghi di lavoro. 
E' inoltre previsto: per mer
coledì alle ore 14 nella sala 
della musica di S. Giovanni 
Valdarno un attivo dei dele
gati di tutte le categorie; per 
venerdì alle ore 21 un incon
tro sui temi della settimana 
di lotta tra la segreteria CGIL-
CISL-UIL del comprensorio e 
le forze politiche, enti loca
li ecc. "••:•' •;-. •/- • 
' Ad Arezzo si. stanno deci
dendo . le : iniziative. Venerdì 
11 novembre alle ore 9 alla 
Flog si terrà un convegno re
gionale sui temi dell'edilizia 
e dell'equo canone. • 

.« '• • e; 
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Positivo bilancio delle prime esperienze in tutta la provincia 

I consorzi socio sanitari aprono 
la via alla medicina preventiva 
' Dieci sono già stati formati — Le .'assemblee sanitarie lavorano da qualche ' mese 

Partecipazione attiva di tutte le forze politiche — Come intervengono i cittadini 

. 

i sono in provincia 
|;V•••- I consorzi sono nati que-
/V sfanno in provincia di Fi-
il renze ne sono stati costi
la tulli - dieci. nella diverse 
!'.= zona: ;*. •?:-"••,-. 

MUGELLO -
[;••'$ VALDISIEVE : ;' 
:%. SESTO, •••• - ;-- ';- ' .ci 
\ì- CALENZANO E CAMPI 
i '< SCANDICCI - LE SIGNE 
h VALDELSA 

in 

ti-

EMPOLI 
CHIANTI 

PRATO: tre consorzi 
tutto II circondario. :• 

Ne resta ancora uno, 
quello di Figline Valdarno 
che dovrebbe decollare en
tro breve tempo. ,, t 

Le ' assemblee sanitarie, 
insediate da alcuni mesi, 
sono già al lavoro — al
cuni consorzi cominciano 
a gestire I primi servizi, 
per esempio la medicina 
del lavoro. 

Come possono cambiare 
K£ _ . 
'•:''•' Attualmente l'attività sa-
ky nitaria è gestita in manie-
•y. ra disarticolata e non in-
[* tegrata. Accanto agli ospe-
'••':. dali che sono enti con am-
": mlnistrazione propria ci so-
:;• no tutti gli altri servizi 
•\ sanitari organizzati e ge-
' stili dai comuni • dalla 
' provincia. Alcuni esempi: 

Ì ' l'igiene mentale, la medi-
': dna preventiva a del la-

''% voro, vari ambulatori, l'as-
\ stanza domiciliare e agli 

'anziani / la guardia medica 

i consultori familiari e pe
diatrici ecc. •' 

Funzione del consorzio è 
quella di prendere in ge
stione tutti questi servizi, 
riorganizzarli e program
marli : secondo il bisogno 
della popolazione che fa 
capo al consorzio stesso. 
L'obiettivo non è solo l'e
liminazione dei doppioni e 
degli sprechi, ma lo sti
molo di una azione dal bas
so in direzione della 
forma sanitaria. • 

r i -

'i 

« Una montagna di medici
ne non è una montagna di 
salute » si legge in un mani
festo pubblicitario diffuso dal 
Consorzio sociosanitario di 
Sesto Calenzano e Campi. 
Questo breve slogan sintetiz
za la logica alla quale si ispi
ra la medicina in Italia. 

L'intervento sanitario con il 
tempo ha finito sempre più 
col privilegiare il momento 
curativo o con il ricovero in 
ospedale oppure con la ricet
ta facile. Conseguenze tragi
che. con le quali ci scontria
mo ogni giorno, sono il so
vraffollamento del reparti o-
spedalieri e l'uso distorto del 
farmaci. La prevenzione e la 
riabilitazione, i due momenti 
fondamentali della medicina 
di domani, sono rimasti per 
troppo tempo mortificati. ••••. 

I consorzi sociosanitari ol
tre all'obiettivo di riorganiz
zare una gestione più razio
nale dei servizi sanitari sul 
territorio si propongono anche 
di rompere questa concezione 
ormai vecchia dell'intervento 
medico. In provincia di ' Fi
renze, 11 1977 è stato l'anno 
della nascita dei consorzi. 
Dieci sono già costituiti (Mu
gello, Valdisieve. piana di Se
sto, Scandicci-Le Signe, Val-
delsa. Empoli, Chianti e tre 
a Prato) ; imminente è la na
scita anche dell'undicesimo, 
quello di Figline. Le assem
blee sanitarie, insediate da al
cuni mesi, hanno già comin
ciato a lavorare. Siamo alla 
prima fase naturalmente: ri-

Una dichiarazione del segretario provinciale 

Sui problemi dell'ordine 
pubblico nuova sortita de 
L'esponente de rilancia strumentalmente le critiche a! sindaco e 
chiede per rendersi credibile il dibattito nelle sedi istituzionali 

Assemblea sui problemi dell'istituto 

Machiavelli: i genitori 
sollecitano il restauro 

Tutti d'accordo sulla permanenza della scuola all'in
terno della Fortezza - Il lavoro della commissione 

Il comitato dei genitori del 
liceo classico Machiavelli ha 
organizzato • ieri pomeriggio 
una assemblea per discute
re ' i - problemi '• della perma
nenza della scuola all'interno 
dell'area della Fortezza, del
la necessità di un rapido in
tervento . di . restauro, della 
prossima scadenza elettorale 
per sv il • rinnovo del ' consi
glio di istituto e la scelta dei 
rappresentanti nel consiglio di 
distretto. • v- . 
- Quest'ultimo argomento ' è 

passato in subordine rispetto 
Al primo punto all'ordine del 
giorno, cioè quello dello sta
to della scuola e delle incer
tezze di una sua collocazione 
definitiva. Si è parlato della 
lettera dell'Intendenza di '•• fi
nanza. inviata qualche mese 
fa al provveditore in cui si 
chiedeva che il liceo «traslo
casse » per far posto alla Mo-
«tra dell'artigianato, della de
stinazione a scuola preusta 

dal piano regolatore per una 
parte dell'area, dei contatti 
avuti con i rappresentanti del
l'amministrazione '•'' comunale 
che hanno assicurato la per
manenza dell'istituto nei loca
li dove è attualmente. • , 
- Nella serata i rappresentan
ti . dei genitori hanno avuto 
«in colloquio con il presiden
te dell'Ente Mostra onorevo
le Matteini per chiarire ul
teriormente le recìproche pô  
sizioni. I genitori -intervenuti 
all'assemblea (oltre un cen
tinaio) hanno mostrato la vo
lontà che la scuola resti do
v'è. ma hanno anche richie
sto urgentemente alcuni lavo
ri di restauro 
- Il • consigliere del quartie
re numero 1 Alessi ha anche 
informato l ' sui lavori ^ della 
commissione * che si è for
mato recentemente per ela
borare proposte concrete sul-
l'utilizzo dell'intera area del
la Fortezza. „ •-. 

Dissequestrata 
dal - magistrato 

remittente 
« » 

ET stata dissequestra-. 
; U « Controradio » remittente -: libera con sede in via degli 
• Orti alla quale il magistrato 
-pose i sigilli dieci giorni fa. 
• Il giuduce istruttore dottor 
' Spremollj» ha inoltre rinviato 
,' ai prossimi giorni la decisuo-
; ne per la scarcerazione dei 
4 nove minorenni arrestati quel-
, lo stesso giorno insieme ad 
« altri 13 giovani, nel corso dei 
' disordini avvenuti in città. Il 

26 ottobre, infatti, il movi
mento degli studenti organiz-

t xò una BaaifeaUHone in oc 
> castone del proceaBo che veni-
. va celebrato contro tre giova

ni alleatali durante gli inci
denti awanuti O mano scor-

- soJI «UttueaU amento doveva 
; awenhe in pia— Santa Cro

ce, ma già dalle 9.30 del roat-
.' tino, fino a l e 13, l'intero cen-
l tro cittadino venne paralizza-
[ to dagli scontri tra i dimo

stranti e la polizia, dal lan-
' ciò delle molotov che Incen-
• diarono diverse auto. 
• Secondo i magistrati « Con-
' troradio » in quella occasio-
\ ne avrebbe « istigato a delin-
. quere » con una trasmissione 
,' in cui venivano mandate In 
' onda telefonate che registra-
i vano gli scontri minuto per 
> minuto. Ieri la decisione di 
"• togliere 1 sigilli e di per-

•wttere all'emittente 
I 

di ri-

» ? f * 

Rapinato 

postale 
di Brezzi 

' Pistole alla mano, il volto 
nascosto da una calzamaglia, 
due rapinatori hanno as
saltato ieri l'ufficio postale di 
Brezzi e sono acappati con 
un bottino di due milioni. 
- Erano le 12J0 nel locale ol
tre gli impiegati si trovava
no cinque clienti, quando im
provvisamente una moto si è 
fermata davanti alla porta di 
ingresso e due giovani hanno 
fatto irruzione alle poste. OH 
impiegati ed i clienti Intenti 
nelle operazioni, si sono rag
gelati quando hanno sentito 
la fatidica frase: : « Fermi tut
ti. questa è una raptna ». Po
sate le mani sui tavoli, mi
nacciati dalla pistola che uno 
dei rapinatori teneva puntata, 
1 presenti al sono immobiliz
zati. n secondo rapinatore, in
tanto saltato il bancone, in
cominciava a buttare alTaria 
1 cassetti cercando i soldi: 
è riuacito ad arraffare circa 
due milioni di lire in banco
note. *---" *-* 
- La rapina è durata pochi 
minuti, i due si sono compor
tati da esperti, ma per gli 
impiegati e i clienti si è trat
tato di minuti lunghissimi. 
Quindi la fuga. I due sono 
balzati sulla loro moto e so
no partiti a tutu velocita. 
Dall'uffici postala è stato su
bito dato l'allarme, e carabi
nieri e polizia si sono recati 
sul posto par fare gli a*> 

' • 'V«*-|KJ*^ft*.. 

La DC ci riprova: è di ieri 
una nuova dichiarazione, que
sta volta a firma del segreta
rio provinciale Enzo Pezzati, 
sulla questione del compor
tamento del sindaco e della 
giunta comunale in materia di 
ordine pubblico. Non sono ser
vite le ferine 'repliche 'del-
ramministrazione e delle for
ze politiche all'attacco sferra
to nei gporni scorsi dalla DC 
per mettere fine ad un atteg
giamento che ha il sapore 
della polemica strumentale a 
dir poco, di vecchio stampo. 

Pezzati parla di " « diritto » 
del suo partito ad esprimere 
giudizi sui fatti accaduti ' in 
città il 26 ottobre scorso e 
di rilevare « dissenso > su pre
cise iniziative del '. sindaco. 
Giudica la risposta del PCI 
alle accuse mosse all'ammi
nistrazione un « insulto > men
tre i socialisti — a suo pa
rere — « con tutta la loro 
attenzione rivolta all'estero 
sembrano incapaci di vedere 
le cose di Firenze».- -r > ' 
l'Sempre secondo Pezzati «1 
sindaco - avrebbe accettato 
e aspetti rilevanti di proposte 
di pressione intimidatoria sui 
giudici di un processo ». ' • 

« Non è — continua la di
chiarazione dell'esponente de
mocristiano — come fa finta 
di intendere la giunta comu
nale, che il sindaco non pos
sa ricevere chi vuole, dipen
de se deve accettare di fare 
ciò che chi riceve gli propo
ne, soprattutto se la propo
sta va contro quello che ft 
stato definito l'ordine demo
cratico. Non è che il sinda
co'debba trascurare i proble
mi dell'ordine pubblico: è da 
vedere se si considera ordine 
pubblicò una manifestazione 
contro un processo da cele
brare». ì u t : 

< Spero — conclude Pezza
ti — che i partiti che si ri
fanno ai valori della Resi
stenza. vogliano discutere nel
le sedi istituzionali i proble
mi che sono stati sollevati 
per dare ai fiorentini la cer
tezza che il loro diritto a vi
vere serenamente non viene 
dimenticato o sacrificato su-
gfi alari di nessun partito». 

- In sastanza la DC fiorenti
na dopa aver lanciato il sas
so. ali frante agli sviluppi del
la pohaaica e alle prese di 

di fermo rifiuto del 
« appena al 

e aDa dìscussoone 
di uscire da una si-

taaonone certamente scomoda. 
' - Ora Pezzati scopre che il te
ma debordine pubblico è « de-
beatissimo». -
VE' significativo che questa 
considerazione - (pur giusta). 
sia affermata solo in segui
to all'isolamento in cui la DC 
si è trovata. 

L'arroganza de ha raggiun
to il suo culmine con un'in
terrogazione che l'on. Sergio 
Pezzati, che non è parente di 
Enzo Pezzati, ha addirittura 
rivolto al presidente del con
siglio per conoscere come il 
governo valuti l'atteggiamen
to del sindaco di Firenze. Una 
laiatÉfIlÉ che va vista e < giu
stificata» nell'ambito della 
tante ristretta visuale demo-

Aperta la mostra futurista 
' Si è aperta ieri al palazzo Medici Riccardi, su iniziativa 

dell'amministrazione provinciale, la mostra sul tema « Scrit
tura visuale e poesia sonora futurista». 
" A l l a manifestazione erano presenti autorità e personalità 
del mondo della cultura. La mostra sarà accompagnata da 
iniziative collaterali (dibattiti, tavole rotonde, visite guidata, 
spettacoli musicali e teatrali). " -i.••<• - - ' - . 
„ L'esposizione è composta da opere originali, stampe, libri, 
giornali • riviste, materiali registrati di poesia visiva che 
vanno dal 1912 al 1944, cioè uno dei periodi cruciali della 
storia italiana ed europea, segnato da due guerre mondiali 
e dalla devastante parabola dei regimi autoritari a fascisti. 

!/ >;;Domani lo sciopero bloccherà le sale 

Ampio sostegno alla lotta 
dei lavoratori del cinema 

Una nota della federazione fiorentina del PCI - Anche l'ARCI terrà 
le sue sale chiuse - Manifestazione interprovinciale nella sede FLS 

Domenica senza cinema. Si 
è giunti a • questa - drastica 
misura di fronte alla crisi 
che sta attraversando tutto 
il settore. - . , - . . 

Lo sciopero indetto ' dalla 
Federazione Lavoratori dello 
Spettacolo ha lo scopo di ri
chiedere misure urgenti ber 
la soluzione dei problemi oc
cupazionali, per una legge di 
riforma, per un nuovo ruolo 
culturale della cinematogra
fia, per il rinnovo del con
tratto. i v ' - -^- i ."••,••*••.•..•>'-:?•%•"-""•••'••-"'' 
.. Durante lo sciopero di 24 *• 
ore, a Firenze, presso la sede • 
della FLS (Via Martiri del 
popolo) si terrà una manife
stazione a carattere interpro
vinciale nel corso della quale 
interverranno rappresentanti 
nazionali della FLS. delega
zioni della Toscana. dell'Emi
lia-Romagna. dell'Umbria, e-
sponénti della Regione, degli 
Enti locali, delle forze poli
tiche. sociali e culturali. 

Esprimendo la propria so
lidarietà ai lavoratori in lot
ta, la Federazione fiorentina 
del PCI. in una nota, mette 
l'accento su alcuni aspetti del

la crisi: l'offensiva monopoli
stica dei circuiti maggiori, il 
carattere iniquo della legisla
zione. il permanere di norme 
lesive della libertà di espres- ; 
sione e di comunicazione che 
finiscono col colpire il - con
sumo popolare del cinema. 
l'occupazione dei lavoratori, 

« Per uscire dalla crisi oc
corre perciò — a giudizio del 
PCI — assicurare un nuovo 
ordinamento alle attività ci
nematografiche - con caratte
ristiche nettamente antimono-
polistiche, sostenute dal ruolo 
programmatore - dello '• Stato 
(Amministrazione -r- centrale, 
Regione ed Enti ' locali). -••" ì 

In Toscana una forte con
centrazione monopolistica mi
naccia le stesse condizioni di 
esistenza del piccolo-medio e-

• sercizio e tende ad emargi
nare in modo crescente l'ini
ziativa delle associazioni cul
turali. della Regione e degli 
Enti locali. In queste condi
zioni i comunisti fiorentini, 
impegnati nel movimento de
mocratico per la riforma del 
settore, aderiscono alla pro
posta. scaturita nel recente 

convegno indetto dalle orga
nizzazioni sindacali a Palaz
zo Medici-Riccardi, dell'as
sunzione. da parte della Re
gione. di un'adeguata inizia
tiva. 

Tali impegni — secondo il 
PCI — dovrebbero consentire 
un confronto costruttivo tra 
le associazioni di categoria, 
le organizzazioni politiche e 
sindacali. le associazioni cul
turali al fine di rappresenta
re in Parlamento l'esigenza 
dei ' provvedimenti urgenti e 
della riforma - - V- . .; 

?' Anche la Commissione Ci
nema dei circoli e delle Case 
del Popolo ARCI della Pro
vincia di Firenze intervengo
no sul tema della crisi cine-1 
matografica sottolineando co
me la grave politica di con
centrazione monopolistica si ; 
viene pesantemente attuando 
nella città. ?<*" 

I circoli e le case del po
polo ARCI, in solidarietà con 
le decisioni del movimento, 
sindacale, sospenderanno per 
la giornata di domenica tut
te le attività cinematografi
che nelle proprie strutture. 

PRATO - Assurda affermazione DC in consiglio: si discuteva della crisi tessile 

«Signor sindaco, siamo impreparati al dibattito » 
Dopo due ore di discussione il capogruppo ha fatto questa sorprendente dichiarazione - Una con
ferma del caos interno allo scudo-crociato, tutto impegnato alla ricerca di difficili equilibri 

PRATO — Il consiglio comu
nale, giovedì pomeriggio, ha 
preso in esame la situazione 
dell'industria tessile, che non 
è certo fra le più rosee. L'e
same era stato sollecitato 
dalle organizzazioni sindacali, 
preoccupate della «pesantez
za » in cui si muove il settore 
ed i cui sintomi più gravi ed 
appariscenti sono rappresen
tati dal recente fallimento ! 
della « Walter Benci » e dalla | 
crisi che ha investito alcuni ; 
grossi complessi • tra cut. !a 
«Fratelli Franchi». 

Il dibattito è stato intro
dotto dal sindaco, compagno 
Landini, e ci sono stati poi 
gli interventi dei rappresen
tanti del PCI. del PSI e del 
PDUP. Dopo due ore di di
scussione, quando la parola è 
passata al democristiani, si è 
assistito ad un piccolo colpo 
di scena: il capogruppo de 
Libero Checchi si è alzato 
non per esprìmere l'opinione 
del suo partito sulla crisi 
tessile ma per chiedere un 
aggiornamento della seduta. 
La motivazione? La DC pra
tese non era in grado. — 
queste più o meno sono state 
le parole usate da Checchi — 
di affrontare il dibattito In 
quanto non era sufficiente
mente preparata per farlo. 

La rinuncia DC ha destato 
stupore. Rappresenta l'ultimo 
episodio, in ordine di tempo. 
dello sbandamento di questo 
partito, del profondo scolla
mento dei suoi organi diri
genti. del suo distacco dal 
problemi reali non solo della 
città ma dell'intero paese. La 
DC da motti mesi è ormai 
del tutto assente dal dibatti'» 
to, ancbt vtraoa, ehaearatta-

rìzza la vita politica ammi
nistrativa citadina. ET una 
sorta di esilio, naturale con
seguenza della travagliata 
crisi in cui si trova ormai da 
più di un anno, in pratica 
dal congresso del 76, quando 
la DC pratese si dette una 
direzione che il tempo ha 
dimostrato essere solo in ap
parenza unitaria. 

Dal dopo congresso al set
tembre scorso i democristia
ni pratesi si sono impegnati 
solo a registrare difficili e-
quilibri interni, assentandosi 
dalla città e dai suoi proble
mi. Questo fino a quando la 
crisi non è esplosa violente
mente. E* avvenuto alla fine 
di settembre. Uno dopo l'altra 
sono caduti gli organismi di
rigenti locali. Prima è stata 
la -volta del comitato comu
nale, subito dopo si è dimes
so fi comitato circondariale. 
Sono restati in carica esclu
sivamente per l'ordinarla 
amministrazione, 1 due segre
tari, cioè Tarcisio Giovannelli 
e Rinaldo Iannaco. quest'ul
timo eletto direttamente dal 
congresso. 

Da un mese, quindi, la DC 
pratese è senza guida e. non 
sembra che per il momento 
si prospettino soluzioni con
crete, anche se per oggi è 
stata convocata una riunione 
che dovrebbe portare alla ri
composizione degli organismi 
direttivi. I democristiani pra
tesi arrivano a questa, riu
nione dopo un mese consu
mato In dure polemiche in
terne, di cui si sono avute 
indicazioni all'esterno solo da 
un dibattito aperto sulle co
lonna della cronaca locala 
d«ir«Avvenire», sotto fl «te

lo i «Democrazia cristiana: 
quale fisionomia? ». 

II pomo della discordia de 
è proprio questo, cioè quale. 
fislonnomia il partito vuol 
darsi, perchè dal ' congresso 
in poi la DC a Prato non ha 
avuto un volto preciso. Gli 
organi dirigenti si ritrovaro
no allora fianco a fianco tut
te le correnti (gli andreottia-
ni di Checchi, capogruppo in 
comune, di Bambagioni pre
sidente della Cassa • di Ri
sparmio, di Giovannelli, se
gretario comunale: i dorotei 
di varie estrazioni raccolti 
intorno al MIP ed al futuro 
segretario circondariale -Ri
naldo Innaco: 1 fanfanianl di 
Magistrali e Pezzati gli zac-
cagniniani e il gruppo di au
tonomia di Base, formando 
una miscela estremamente 
composita che difficilmente 
poteva amalgamarsi in quan
to 1 punti di contrasto erano 
più numerosi delle eventuali 
possibilità di Intesa. -

Così è stato, anzi ha agito 
come elemento frenante per 
iniziativa politica democri
stiana che alla fine si è tra
sformata in miscela esplosi
va. Da questo intricato puzzle 
sono rimaste fuori, facendo 
da cornice, 1 cosi detti «ga
ribaldini», uno sparuto 
gruppo di arrabbiati (guidati 
da Riccardo Landini che 
hanno preso il loro nome 
dalla ex sede della DC di via 
Garibaldi e che hanno in 
lsaiiilmn De Carolis più vol
te «calato» a Prato il loro 
ispiratore), i, 

In questa salva confusa 
hanno cercato (De Carolis a 
parta) di aprirà un varco va
l i MMftU aajjMsiL tra col 

Bisagno. Butini. Pezzati, Pon-
tello e Speranza, non tenendo 
in gran conto l'autonomia ri
vendicata a più riprese dal 
dirigenti locali. - E proprio 
dalla rivendicazione di uno 
spazio autonomo che prende 
le mosse il congresso circon
dariale, ma fin'ora di tale au
tonomia gli unici segni che si 
sono avvertiti sono rappre
sentati esclusivamente dalla 
estraneazione del gruppo di
rigente pratese dalla proble 
matica nazionale e locale. In 
tutti questi mesi, infatti, i 
democristiani pratesi non si 
sono mai concretamente mi
surati né con la politica na
zionale del proprio partito né 
con le questioni aperte dal
l'accordo a sei, né con le re
centi politiche amministrative 
di Prato. 

Hanno pregiudicalmente e-
vitato qualsiasi forma di 
confronto con le altre forze 
partitiche, e in particolare 
con le sinistre, anzi hanno 
dato alle indicazioni nazionali 
una lettura oltremodo restrit
tiva. Per i de pratesi, in pra
tica, il confronto si è ridotto 
ad una logora contrapposi
zione di stampo antico. La 
conferma di questo atteggia
mento si è avuta con il do
cumento dei «sette punti» 
redatto dalla segreteria cir
condariale, nel quale si re
spinge categoricamente ogni 
possibilità di collaborazione e 
di confronto costruttivo con 
il PCI e si consigliano, agli 
« amici » atteggiamenti di 
« stfnitana a coUaborasiope » 
con 11 PBI • I partiti laici. 
Questo atteggiamento denota, 
al di là di nostalgici richiami 
• vacca*» feraauK l'Incapaci

tà da un lato di comprendere 
i mutamenti avvenuti a livel
lo nazionale e dall'altro le 

novità espresse marcatamente 
a livello locale anche dalle 
stesse forze minori. 

I democristiani pratesi nel
l'incapacità di darsi una stra
tegia, di rendersi credibili di 
fronte all'opinione pubblica 
hanno finito per imboccare il 
tunnel dell'isolamento, della 
chiusura verso quanto avvie
ne aTTesterno ed è naturale 
che in questa fuga dalla real
tà siano scoppiate le con
traddizioni •• inteme. -- Come 
potrà uscire la DC pratese da 
questo tunnel? ET difficile 
dirlo. • Dal segni emersi in 
queste ultime settimane non 
sembra per il momento che 
le varie componenti demo
cristiane siano in grado di 
dare al partito una nuova fi
sionomia e con essa un ruolo 
diverso nella città. Certo è 
che la politica del «muro 
contro muro» si è dimostra
ta non solo inefficace all'e
sterno ma dirompente all'In
terno per cui alla DC non si 
presentano oggi molte strade 
per uscire dalla crisi se non 
quelle di misurarsi critica
mente con 1 problemi reali 
che il paese e l'accordo a sei 
oggi pongono e di compiere 
uno sforzo per valutare con
cretamente il suo reale ruolo 
nella società locale. 

Dal tipo di soluzione che 1 
democristiani pratesi sapran
no darsi potrà derivare un 
apporto positivo o mano al-
napegno cbs tutte lo font 
politiche democratiche devo
no porre per affrontare I 
BBJB>^W «# I S V VS^B^^BBavBjBi ŜSBvAMBBJBj VV^^S^BBB^ m 

cognizione del presidi sani
tari. riorganizzazione e inte
grazione del servizi di assi-, 
stenza. • ,.; •-• *• ' ; 

L'avvio di questa «rivolu
zione sanitaria » ovviamente, 
non è facile: ci sono consor
zi più avanti e altri meno 
per cnuse oggettive. Basta 
pensare per esemplo alle zone , 
del Chianti e del Mugello dove, 
ci sono comuni più piccoli,, 
più poveri e molte volte di
stanti tra loro. Tuttavia il 
bilancio di un anno di espe
rienza consortile nella provin
cia è sostanzialmente positi
vo. Mentre da più parti viene 
sottolineata la validità del la
voro e del risultati raggiunti 
in questi pochi mesi, assolu
tamente fuori luogo appaiono 
le recenti critiche democri
stiane — larga eco se ne è 
avuto in Consiglio provincia
le — che definivano « scar
samente significativa » l'espe
rienza dei consorzi. 

I componenti delle assem
blee sono nominati ^ dal co
muni e dalla Provincia (ne 
fanno parte sindaci, assessori 
alla sanità, consiglieri). « Fi
no a questo momento — dice 
Mcnaldo Guarnierl, presiden
te del consorzio della plana 
di Sesto — tutte le decisioni 
sono state prese a livello uni
tario. Anche le cariche diret
tive sono state assegnate a 
tutte le forze politiche, com
presa la DC. Ci sono le basi 
politiche e una larga conver
genza per andare avanti uni
tariamente ». .'.-,; „ - , r 

Costituire un consorzio d' 
altra parte non è facile. Non 
si tratta solo di trasferire in 
questa nuova struttura i ser
vizi sanitari gestiti dal co
muni e dalla Provincia. Se 
si trattasse solo di quasto sa
rebbe un fiasco completo; il 
problema è Invece di riorga
nizzare ex novo tutto l'inter
vento sanitario. •%.•„.-. -•••• -.̂  

La riforma della sanità pre
vede l'unità sanitaria locale. 
cioè l'insieme di servizi e di 
prestazioni esistenti in una zo
na sanitaria. L'obiettivo del 
consorzio — unione di più 
comuni e della Provincia — 
è quello di riorganizzare, pro
grammare e gestire in modo 
integrato tutti i servizi socio
sanitari della zona eliminan
do in questo modo doppioni. 
sprechi e inutili dispersioni. 
Lo stesso ospedale, oggi • un 
ente separato e perno del mo- . 
mento curativo, dovrebbe es
sere inserito in •• questo pro
cesso di integrazione. « In sin
tesi — dice Guamleri — 11 
consorzio sarà il governo uni
tario di tutti gli strumenti di 
Intervento preventivi, curati
vi e riabilitativi ». 

• Attualmente i consorzi ge
stiscono già la medicina del 
lavoro. Con 11 primo gennaio 
assumeranno la riorganizza
zione e la gestione di molti 
servizi di competenza del co
mune e della Provincia: ser
vizi di igiene mentale, am
bulatori. assistenza anziani e 
domiciliare, guardia medica, 
affidamento familiare, sog
giorni - estivi per anziani. 
Prenderanno in mano anche 
i servizi previsti dalla legge 
regionale 18 come i consulto
ri familiari e pediatrici, 1' 
assistenza all'Infanzia. La co
stituzione del consorzio ha an
che un altro obiettivo, pre
parare delle strutture In gra
do di gestire 1 servizi, 1 mez
zi e il personale di cui. sem
pre da gennaio, disporrà la 
Regione. Dopo lo scioglimen
to delle mutue infatti cosa 
succede? Ad ogni t Regione 
verrà assegnata una certa 
quantità di ospedali, ambula
tori. personale ecc. Il com
pito dell'ente Regione sarà di 
programmare 1,USQ di queste 
risorse; i veri gestori Invece 
saranno i consorzi. - ^ 

In futuro il lavoro di que
sta struttura sarà molto In
tenso. « Siamo già impegnati 
— sottolinea Guamieri — nel
la realizzazione del distretto 
formato da cinque-dieclmlla 
abitanti. A questo livello si 
realizzerà il nucleo di base 
di operatori socio-sanitari e 
di servizi strettamente colle
gato ai bisogni della popola
zione. Il distretto inoltre darà 
la possibilità ai cittadini di 
intervenire nella programma
zione e nella gestione dei ser
vizi. Si sono già formati del 
comitati di base e di inizia
tiva popolare. Il - problema 
sulla partecipazione è in que
sta fase ancora aperto. SI di
scutono le forme: dovranno 
essere i consigli di quartie
re, dove esistono, oppure le 
assemblee dei cittadini? Una 
cosa è certa: il punto deci
sivo e innovatore della rifor
ma sanitaria sta tutto qui. 
nel coinvolgimento del citta
dini alle scelte della politica 
della salute. 

In prospettiva anche la stes
sa figura del medico e in par
ticolare di quello della mutua 
dovrà essere rivista. A que
sto operatore sanitario, trop
pe volte separato o ridotto a 
semplice burocrate, si apri
rà una nuova dimensione di 
lavoro che lo vedrà interve
nire in stretto rapporto con 
1 servizi (tiriti e non solo r 
ospedale) dislocati sul terri
torio. Ci sono ancora delle 
situazioni incredibili: molti 
medici non sanno neanche 
che molti comuni già lavora
no nei campo della medletna 
preventiva. v 

• CONVEGNO 
SUI KHSTKfTTI 

,-. SCOLASTICI .v 

Questa mattina alle 9,30 natia 
»a'a d«!lt Quattro Stagioni in Pa
lano Mtdici Riccardi prandoa* il 
via I lavori «M amino onanfr-
sato oMi'Amanhii ati taJotM aaavfn-
ciato tu «Diatrvni a f laaticli *J mn-
ir» di aoMlaj incela na«ftaja Mi 
«varaste»* 
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Oggi alle 9 nell'Auditorium della FLOG 
la conferenza dei comunisti sullo sport 
Vi partecipano delegati provenienti da tutta la regione - L'assemblea aperta al contributo delle 
forze sociali e delle associazioni sportive - Le proposte formulate dal PCI per le attività ricreative 

SCHERMIWRIBALTEM FIRENZE 
Sii' 

< SI apre oggi la prima as
semblea del comunisti tosca
ni sullo sport, in preparazio
ne della conferenza nazionale 
che si terrà 11 25 e 20 no
vembre a Roma. Un appun
tamento che si colloca in un 
momento particolarmente 
difficile della vita del paese, 
profondamente segnato dalla 
Crisi. \ --'* •}.','•' ;«:i'i i ;,:,. "->',. 
• ' 61 potrebbe pensare *• che 
parlare di - sport, in ' simili 
circostanze, rappresenti una 
sottovalutazione della gravità 
del momento. Per 1 comuni
sti, invece, affrontare i temi 
della riforma dello sport non 
è cosa assolutamente secon
darla, anzi, la riforma dello 
sport rappresenta un momen
to importante, da non sotto
valutare, della crescita sociale 
e elevile del Paese, senza ec
cedere >. J,i analisi culturali 
stratte. -:•-1 ..<•>>; -
ft Consideriamo infatti lo 
sport non soltanto un elemen
to di cultura, ma un fatto im
portante di vita collettiva, un 
fenomeno di massa, contrad
distinto da una forte aggre
gazione. Insieme ad un arco 
di forze democratiche ormai 
molto esteso, riteniamo • lo 
sport un servizio sociale ne
cessario. una forma di pre
venzione sanitaria di massa, 
un risarcimento per le condi

zioni allenanti di vita nella 
fabbrica e nella società. * 

Per 11 PCI dunque riflette
re sullo sport significa con
siderare sia la pratica ago
nistica che quella amatoria
le: entrambi gli Impegni so
no necessari e complemen
tari. • .•:—;•:-. ': '•--:.: v:. < ,; 

E' nota ' la ' grave situazio
ne della pratica sportiva e 
degli impianti, nel nostro pae
se, per responsabilità pesanti 
delle forze che hanno diretto 
10 • sviluppo del - paese. < Per 
grandi masse sport è ancora 
soprattutto spettacolo, e spet
tacolo caustico: un feno
meno ampiamente - riflesso 
dalla stampa sportiva. Sport-
spettacolo e massiccia diffu
sione della stampa sportiva 
non sono fenomeni da con
dannare, né • contraddittori 
con lo sport praticato: rap
presentano invece due occa
sioni non ancora sfruttate per 
avvicinare grandi masse di 
cittadini alla pratica sportiva. 

Vi è dunque una grande 
battaglia da fare, alla quale 
11 nostro partito chiama tutte 
le forze attive (e non sono po
che, né sempre attentamente 
considerate) nel mondo dello 
sport. Al centro di questa bat
taglia c'è il nostro - disegno 
di legge per la riforma dello 
sport, che la conferenza na

zionale, ed i momenti prepa
ratori provinciali e regionali. 
stanno portando alla più am
pia • attenzione. • Riconosci
mento dello sport come ser
vizio - nazionale • per ••« la 
cultura fisica e per lo sport; 
ampia delega di poteri alle 
Regioni: riforma del CONI: 

3uesti i punti fondamentali 
ella ' legge •>• : v*. -

ViV' L'osservatorio toscano v è 
particolarmente ricco di indi
cazioni, da portare ad un più 
generale dibattito. L'8 per 
cento della popolazione pra
tica lo sport; 290.000 sono gli 
iscritti alle otto associazioni 
democratiche di formazione 
sportiva; forte è l'iniziativa 
degli enti locali, sia nella co
struzione di impianti, che nel
la medicina sportiva, che nel
l'attività formativa di base, 
d'intesa con l'associazionismo 
e con la scuola. Vi è una pre
coce ed avanzata legislazio
ne regionale. C'è quindi un 
complesso ormai consolidato 
di conoscenze e di rapporti, 
che troveranno in questo pri
mo momento pubblico orga
nizzato dal Comitato regio
nale del PCI una sede signifi
cativa di confronto, utile per 
la conferenza nazionale, come 
per 11 lavoro che Intendiamo 
svolgere nella nostra regione. 

Enrico Menduni 
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Una • lunga nota della federazione ; trasporti di Pisa 

Per i sindacati le polemiche ritardano 
i lavori per l'aeroporto della regione 

.t-; •' U i 

Ribadita la scelta dello scalo pisano - Mobilitazione dei lavoratori per il potenziamento del Galilei 
Giudicate irrealizzabili le proposte formulate per San Giorgio a Follonica - Le altre scelte sindacali 

fi 
PISA — La federazione sin
dacale dei trasporti di Pisa 
ha intenzione di mobilitare 1 
lavoratori del settore ed a-
prire una < vertenza perché : 
vengano " realizzate al più 
presto le opere previste per 
il potenziamento dell'aeropor
to Galileo Galilei di Pisa e 
del suoi collegamenti ferro
viari e viari con il suo hin
terland. Non è escluso che si 
possa arrivare a scioperi per 
sollecitare quei lavori che 
hanno dormito per anni. -

I sindacati, entrano cosi In 
prima persona e in modo au
torevole In quel tourbillon di 
prese di posizione, fughe di 
notizie, telegrammi, smentite 
e dichiarazioni che da qual
che giorno si è infittito intor
no all'aero.vrto di Pisa. In 
una lunga nota ribadiscono 
la validità della scelta del 
potenziamento del Galilei e 
prendono posizione contraria 
nel confronti < sia della • ri-
struttuazione dell'aeroporto 
fiorentino di Peretola sia del
la costruzione di un nuovo 
aeroporto, sempre in territo
rio fiorentino a San Giorgio 
a Colonica. '-"--'-

I sindacati polemizzano con 
quelle forze che sostengono 
queste scelte giudicate « in-

'" I fratelli e i nipoti annun
ciano la morte del compagno 

0D0ARD0 MANLI 
I funerali avranno luogo 

In forma civile oggi alle ore 
14,30 dalle Cappelle del Com
miato a Careggi. -"•••• -, 

Firenze, 5 novembre 1977. 
OPIS: viale Milton, 83 • 

telefono 489802-34-5. 

sostenibili di fronte alla gra
ve crisi del nostro paese ». Il 
potenziamento dello scalo Fi-
renze-Peretola comporterebbe 
infatti una spesa (stando alle 
stime di molti) che si aggire
rebbe Intorno ai 100 miliardi; 
la costruzione di un nuovo 
aeroporto a San Giorgio a 
Colonica, nelle immediate vi
cinanze di Prato, verrebbe a 
costare addirittura il doppio, 
200 miliardi. 

E* per questo che i sinda
cati pisani tornano a ribadire 
la loro convinzione, più volte • 
espressa che privilegia il po
tenziamento e l'ammoderna- ; 
mento del Galilei come la 
più conveniente ' economica
mente e la più razionale per 
gli interessi dell'intera regio
ne. Per l'allungamento delle 
piste di cui si è tornati a 
parlare in questi giorni (il 
presidente della regione La-
gorio ha scritto una lettera 
al ' ministro dei > trasporti, 
Ruffini per chiedergli spiega
zioni sull'improvvisa decurta
zione dei finanziamenti già 
promessi) è sufficiente infatti 
un impegno finanziario che 
non supera i dieci miliardi. 

L'aeroporto pisano potreb
be servire ottimamente l'hin
terland se fossero potenziati 
— sostengono i sindacati — i 
collegamenti viari e ferrovia
ri. Collegamenti rapidi po
trebbero essere garantiti con 
il raddrizzamento delle curve 
sul tratto ferroviario tra La 
Rotta e San Miniato e l'eli
minazione dell'ansa tra Mon-
telupo e Slgna e l'automazio
ne della intera linea tra Fi
renze e Pisa come previsto 
dai finanziamenti per la legge 
399. Dovrebbe essere portata 
a compimento inoltre la su
perstrada Firenze - Livorno 

•*-ì» U - * 5* \ * i1- ré- -.' 

. (1 lavori sono a buon punto) 
e realizzati i collegamenti 
viari attraverso la tangenziale 
sud di Pisa 

La Federazione pisana del 
trasporti si rende conto co
me « 1 ritardi nella realizza
zione di queste opere provo
chino gravi disagi sulle.popo
lazioni e sulle forze economi
che. sociali e politiche di 
quelle zone attualmente non 
collegate soddisfacentemente 
con il Galileo Galilei e quindi 
.non servite • adeguatamente 
dal trasporto aereo » ma fa 
notare anche che non si fan
no passi in avanti quando ci 
si pongono « falsi scopi Irrea
lizzabili ». „.:- . , - VV.M;' .-• ]; 
: I sindacati - sono anche 
convinti che « una delle cause 
dei ritardi e dell'insufficienza 
degli stanziamenti è stata la ! 
forte disputa intervenuta nel 
passato sull'utilizzazione del
l'aeroporto . regionale ». La 
riapertura delle - polemiche 
sulle strutture aeroportuali 
potrebbe anche provocare se
condo 1 sindacati dei traspor
ti pisani «un'ulteriore pe
nalizzazione sui relativi stan
ziamenti , e sulle opere ' del 
trasporti " in generale con 
grave danno a tutta l'econo
mia toscana». . • —, • 

In questi giorni le polemi
che si sono rinfocolate so
prattutto dopo le dichlara-

' sioni dell'assessore all'urba
nistica del comune di Firen
ze. il socialista Marino Bian
co che di fronte ai ritardi 
per il potenziamento del Ga
lilei di Pisa ha riproposto 
l'utilizzazione e il rafforza
mento dello scalo di Peretola. 
I socialisti pisani hanno ri
sposte ribadendo in sostanza 
la tesi di un unico aeroporto 
regionale a Pisa. 

FARMACÌE 
CON SERVIZIO 
FESTIVO ...--..r ..,.•.-«-.'•:•.;-._-, 
' Sabato aperte, servizio not

turno a chiamata: Brozzi, 
Peretola, Galluzzo, Trespia-
no (8.30-13). 

FARMACIE APERTE 
IL SABATO 
NON FESTIVO ^ ; i : ; J ; i 
< Piazza •- S. Giovanni I7r; 

piazza S.M. Nuova Ir; piazza 
S. Giovanni 20r; via Procon
solo 22r; via Porta Rossa 70r; 
Borgognissanti 40r; piazza 
Mercato Nuovo 4r; piazza 
Ottavianl 8r; piazza Repub
blica 23r; via Nazionale 118r; 
via dei Banchi 18r; via GÌ-
nori 50r; via Guelfa 84r; 
via Cavour 146r; Borgo Pin
ti 64r; via'Del Bene! 23r; 
piazza S. Ambrogio; via Ghi
bellina 81r; p.za Puccini 30r; 
via dello Statuto 9r; via Lec
chi 100/104r; v ia -S tami 
na 41r; S. • Bartolo - a Cin
tola 76; Int. Sta*. S.M. No
vella; via Toselll lOr; piazza 
Dalmazia 24r; via V. Ema
nuele 3lr; piazza Libertà 47r; 
viale Don Minzoni 2r; piazza 
delle Cure 2r; via Sacchet
ti Sr; via Pacinotti llr; via
le Mille 32r; via Aretina 250r; 
viale Mazzini Sr; via Areti
na 9r; via Rondinella 85r; 
piazza Piattellina 5r; piazza
le Porta Romana 3r; via Ser
ragli 4r; piazza Frescobal-

dl 13r; via Senese 113r; via
le; Europa 191; via'G.P. Or
sini 107r; via Datinl 67-bIs; 
via Pisana 860r; via Calzaiuo
li 7r; via Francescani 1. 

• . , , - . . ,; .'.y.-;-•'{ >. .-! .-• .; t\v ' r.- • 

BENZINAI - NOTTURNI 
Sono aperti dalle 22 alle 7, 

1 seguenti distributori: via 
Rocca Tedalda, AGIP; viale 
Europa, - ESSO; via Baccio 
da Montelupo, IP; via Se
nese, AMOCO. 

RICORDO DELLA 
COMPAGNA SIMONI •-•_•--
< Ricorre oggi il secondo an

niversario della morte della 
compagna' Adriana Simon!, 
giornalista, responsabile del
l'Ufficio Stampa del Consi
glio < Regionale, attiva mili
tante del nostro partito. •••-••' 

Nel ricordarla con immuta
to affetto a quanti la conob
bero e gli • vollero bene, il 
marito Luigi Boddi, sotto
scrive lire • 50 mila per la 
stampa comunista.. . .;.; 

LUTTO *UT":- : ;̂?; ;''-'l': ;.' ;; • - " :-'~'-\ 
•'• Giovedì scorso, è morta la 
madre del compagno Danilo 
Benelli. responsabile del set
tore amministrativo della fe
derazione fiorentina del PCI. 
Giungano al compagno Da
nilo le * più ' fraterne condo
glianze della federazione e 
della nostra redazione. 

.«M 
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; COMUNE DI SIGNA 
- Provincia éi fimum 

IL SINDACO ' v--;-M**;n 
Vitto l'art. 7. 1* comma. d«lla L « w 2-2-1973. n. 14. 

RENDE NOTO 
eh* questo Comune Intende appaltare con la procedura di cu! 
all'art. 1 , lettera A ) , delle Legge 2-2-1t73. n. 14, i l e r o r i di; 

sona per l'edilizia atewaika a aeaelwa del caaalBoao in locatiti 
• I l Crocifiaaa » per un importo di L. 71.416.625 (settantunoraìlioni-
guattrountotedkimffaaticawtoYenricinoua). GII frittiuiati entro l a * 
or* 12 del ventesimo tjemo dalla data ol pubblfeaxfone del p rv ' 
sente avviso sul bollettino Ufficiale della Regione Toscana, potranno 
chieder* di esser* invitati alla gara indirinando la richiesta in carta 
bollata da L. 1.500 al sottoscrìtto Sindaco nella residenza Municipale. ' 

Sima. 31 ottobra 1977 
IL SINDACO 

TEATRO COMUNALE M FRENZE 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 

* l aonwrt l «Mia domenica m a t t i n a » ' . 
, , (in abbonamento turno D) . ; .> ". 

"•->', Dom«ni alU or» 11 
; " Cencert» sinfonico dirotto da -

ETTORE GRACIS 
. , . . , ,.-.."..- . Soprano: Liliana f o l i : 

Tenore: Carlo Gaifa / • * . ^ * . „ - ' 
Baritono: Giancarlo Montanaro •• 

„-~ *,~~—,- Maestro del coro 
\\ìi:*-:i:»j) - R o b e r t o Gabbiani - . - - - - - . - -

( ' /.Musiche dì "*H h'f s " ^ / ; 
Vivaldi , Stravinsky, Gabriel i , Nono, Schutz -.~ ; 
Orchestra o Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

I l Bialiottl a ridmloris: 

L. tum • I Ratea L. 1100 
» 2JO0 • I Prima galleria » 1.7V. 

aooonda aallerla » l.v f I Soconda fallerta » ,709 
HarùuT diritto all'acquista dei bffUetU a rtduoiono i 
Riovanl che non hanno ancora cocaplato 11 3*. anno 
di età t i pooioMoil dtUo taosort di adoalono 

JrdslaUve musicali rilasciate dall'Associationlsroo. 

I CINEMA IN TOSCANA 
- V WSTCMA ••-

EDEN; Suor Emanuel!* ( V M 18) 
CLOaO: Ecco noi per esempio.» 
LUX» OucU'uitimo pont* 
ITALIAi Conoscenza carnai* di una 

ninfomane ( V M 18) 
ROMA: Occhi bianchi sul pianeta 

Terra 
V I R D I : I - cavalieri della Tavola 

Rotonda 
PIO X : I l re dei giardini di Marvin 

LUCCA 
MIGNON. Porci con la ali 
* * * * * * * * H*m T < > r k- ***** Y o r M 

MOOaaNO; E M tv non vieni 
ASTRAt Cote noi par *»*mpio._ 
CENTRAIS* Non coi—wtlaia atti 

impuri (VM 18) 
NAXIONALCi Gang. Il duro del 

kung-fung . v . . 

PISA 
ARiSTONt Tre tiari contro tre tigri 
ITALIA: La malavita attacca-, la 

polizìa risponda 
ODCONt Le apprendisi* 
NUOVO: Sei Ami nmpero dal 

wsso 
MIONON) Vlxi privati putMìche 

virtù 

MASSA 
ASTORi Una donna dì faconda 

mano 

CARtARA 
MARCONI: La terra mano -
GARIBALDI: U cai*)* labbra di 

Cmaawalla ,-

MONTECATINI 
Porci con le ali 

EXCILSIOR: Una giorna!* parti
colare 

AamiANOi Tra tigri cantre tra 
« f r i „ • - < • • 

fKXKpflANO 
TBATRO SOLVATI Padre padrona 

P>OGGvtONSI 
POUTSAMAi Ora 1S: Sandafcan 

alla rlicaaaa (par I rasasi) . 
Ore 2 0 . » • S2.9B? Cole pro-

( V M I t a ~ 

v , PRATO: 
CARISALOI: Berlinguer H voglio 

bene ( V M 18) .. . . . ... 
ODEON: San Hur * - -
POLITEAMA: Tra tigri contro tra 

tigri 
CENTRALE: . Kobra forca squadra 

giustizieri 
CORSO: lo™ Bruca Le* 
EDEN: E M tu non vieni ( V M 18) 
SOITCh Cielo di piombo per l'i

spettore Caliaghan 
CALIPSO: Sortole eh* romagnola 
MODERNO: Lo chiamavano Trinità 
NUOVO CINEMA: Rocky 
ARISTON; La nuora ( V M 18) 
PARADISO: L'Italia in pigiama 

( V M 18) 
PERLA: Mary Poppìns 
DORSI: Ceravamo tanto amati 
S. Bartaloeaaat Riposo 
ASTRA (Riposo) 
LA OUERCE: Riposo 
AMBRA: Paso, pazzo West 

GROSSETO 
ASTRA: (chiuso) 
SUPERCINEMA: La segretaria pri

vata dì mio padre ( V M 14) 
TIRRENO: Stori* immorali dì A* 

collinare ( V M 18) 
EUROPA (Sala 1 ) : Rid* ben* chi 

ride ultimo 
EUROPA (Sala 2 ) i La avventura 

di Barbapapa 
MARRACCINI: MofJìamanla 

( V M 14) 
MODERNO: ASttal 
SPLENDOR: Il prefetto di ferro < 
EDEN: Mawacro a Condor Paaa 
ODEON: lo a Anni* 

AREZZO 
POLITEAMA: Tra tigri contro tra 

tigri 
SUPtaKlNCMA: Black Sondar 
CORSO: I l principio dal domino 

le vita In gioco 
TRIOSSFOi Non commetter* atti 

impuri ( V M 14) • 
ODEON* Ouol freddo siamo noi 

porco 
COMUNALE: Riposo 
T. IRRU: A Venezia... un dlcam-

kra roso* shocking ( V M 14) 
I T A U * * Storio «Tamara *an «MINO 

( V M 1B) .v....... 

* ^ EMPOLI n •?-:.-• 
CRISTALLO: La cuginetta inglese 
CINECLUB UNICOOP: Il diario di 

una cameriera » 
LA PERLA: Porci con le ali 
EXCELSIOR: Cinema-Varietà 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Or* 15: 

Amici più <S prima. Ore 2 1 : 
Emanuelle l'antivcrgìn* . ( V M 
18) 

S. AGOSTINO: I l ritorno dì Don 
Camillo 

PISCINA OLIMPIA: Ora 2 1 : Ballo 
liscio, con i • Casemiccìole » 

SIENA 
SMERALDO: Ode a Billy Joe 
MODERNO (Pia** di Sinafonga): 

Carrìe lo sguardo dì Satana 
( V M 14) 

ODEON: Black Sunday 
MODERNO: Wagon* lits con omi

cidi 
IMPERO: Il colosso dì fuoco 

VIAREGGIO 
ODEON: Quell'ultimo pont* 
EDEN: Prostitution ( V M 18) ' 
EOLOt Bilitis 

LIVORNO 
GRANDE: fluec* aonday 
METROPOUTAN) Quell'ultimo 

ponte 
GRAN GUARDIA: New York. New 

York 
OBEONi II prefetto di ferro 
MODERNO! The Eddo Chapman 

story, agli ordini del fuhrar a 
al servizio di sua maestà 

LAXZERI: Karaté a Shangay 
GOLDONI: Cinema variati ( V M 

10) 
A4JRORA: Maiaalìna, ' Messalina 

( V M 18) e - . - - " - -
4 MORI : I laurearti 
SORGENTI: Paperino • C In va

canza 
JOLLY: Supirkongs -
S. MARCO: Poliziotto sprint 

PIEVE DI SINALUNGA 
off |lltwW# #J| 

•T. '.- ' i CINEMA j m 
Ì 

i '.:*' 

ì A R I S T O N *? -s ' ; s i ' : i *\ u A ' ti-% $ # :. 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 l< 
(Ap. 15,30) ' 
Non c'è nulla che valga II terrore dagli Abissi, 

- a colori con Robert Shaw, Jacqutlina Blisit, 
•_ Nlck Nolte. Louis Goiitt , Eli Wallach. . 
> (15.40, -17,50. 20,15. 22,43) q ^ 1 - . - i 
/ARLECCHINO .': 4- - ^-»' ^ ' J . -." % 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.333 : 

Dopo il successo ottenuto a New York, oltre 
1.000.000 di spettatori. Perlai oltre 800.000 
spettatori, Roma oltre 200.000 spettatori, da 
oggi anche a Firenze, In edizione assoluta-

: mante Integralo La ragazza pon pon. Techni
color. (Severamente VM 1 8 ) . 

CAPITOL - u • 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Martin Scorzese II famoso regista di t Taxi 

- driver > presenta adesso II suo nuovo emozio
nante, appassionante capolavoro. La guerra ara 
appena finita ad 11 mondo ricominciò ad amar
si New York New York a colori con Robert 
De Nlro, Llza Mlnnelll. 
(15,30. 18, 20,15, 22,45) 

"CORSO '••••-'-
Borgo degli Alblzl • T e l . 282,887 , < > . ! 
(Ap. 15,30) 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II film 
tratto dal libro più venduto In Italia con la 

' stori* di Rocco e Antonia) Porci con la ali 
di Paolo Pletrangelt, a colori con Cristina Man* 
«Insili, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga-
ra. ( V M 18) . 

• (16. 18,15, 20.30, 22,45) 
•• EDISON • ' • - -•• 
< Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15) -
Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu le hai porvate: 
Mogllamante di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonelll, Marcallo Mestrolinnl. V M 18. 
(15, 17. 18.45, 20,45, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 • 
Il super divertimento dell'annoi Ecco noi per 
esemplo di Sergio CorbuccL a colori con 

- Adriano Calentano, Renato Pozzetto, Barbara 
. Bach. (VM 14 ) . 

Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. ( V M 1 4 ) . 
(15,30, 17,55. 20.20. 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 275.111 * 
Un'emozionante e spettacolare cacci* all'uomo 
che vi terrà col liato sospaso fino all'ultimo 
minuto: Rollercoaster, Il grande brivido. A Co
lori, in senssuround, con George Segai, Richard 
Wldmarck, Henry Fonda. GII straordinari ef
fetti del senssuround vi faranno sentire al 
centro delle scene del film come sa voi . ne 
foste gli autentici protagonisti. 
E' sospesa la validità dell* tessere e m!glitt!l 
omaggio. 
(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) „ , > . , 

METROPOLITAN ' 
Piazza Beccaria • Tel 863.611 V ,'. 
(Ap. 15,30) 
Di nuovo Herble In gitone, si Innamora di una 
bella Lancia coupé e ne combina di tutti I 
colori: Herble al rally di Montecarlo di Walt 
Disney. Technicolor con Dean Jones. Don 
Knotts, iulie Summers. 

• (16. 18.15, 20.30. 2 2 . 4 5 ) - • - . 
M O D E R N I S S I M O J ! x C i À ? U 
V i a Cavour Te l . 275.954 

" La sua forte carie* di umanità e drammaticità, 
fa di un film violento un'opera sensibile da 
vedere nel film: No alla violenza. Technicolor, 

, con Al Cllver. Nlnetto Davoli. ( V M 1 8 ) . . 
'• (15.30, 17.20, . 1 9 . 20.50. 22,45) :• ;-. -,*t 

: ODEON ',•-•-•" , -•• . ••'• • . -;tìU' . 
Via dei Sassetti - Tel. 240.88 
(Ap. 15,30) 

• Una data memorabile p*r II cinema Quell'ultimo 
'ponto a colori con'Dirk Bogarde, James Caan, 
: Sem Connery, Laurenca Oliver. Ltv Ullmann, 

Maxlmillan Schell. Regia di Richard Arten-
: brough. E' sospesa la validità della tessera a 

biglietti omaggio. 
Rid.-AGIS . 
(16. 19.15. 22.30) 
PRINCIPE 

• Via Cavour, 184/r-'Tel. 575.801 
' Grande avvenimento cinematografico. - Il fa-
, scino del grande cinema. I l capolavoro di Bob 
i Rafelson, Il film candidato a 4 premi Oscart 

Cinque pani facili, con Jack Nlcholson, Keren 
I Black. Technicolor. -. 

8UPERCINEMA " 
' Via Cimatori • Tel. 272.474 • * • « -
; « Prima» c ' - : ' - " 
•• Una .seria continua .di mtsieriosl avvenimenti 
' che coinvolgono uomini a macchine ad un 
' livello spettacolare, mai visto in un film giallo. 
, Un potente, occulto e mostruoso,. che non da 

scampo alta sua preda. Eastmancolor. Crash 
\ l'idolo dal male, con José Ferrar, Su* Lyon, 

John Carradine. . 
j (15.30, 17.15. 19, 20.45, 22,45) 
;• V E R D I " " - - • • • - • • • - " - • • --*-"•-.' \ v-^:)---.v. 

V ia Ghibel l ina • TeL 296542 - - ' ' 
Il film che rappresenta l'Italia al festival di 
Parigi. Un film interpretato da 2 grandi attori: 
Giuliano Gemma e Gaudi* Cardinale. L'incre
dibile storia di un uomo Implacabile che col 

- coraggio, audacia, violenza a soprattutto Imbrac
ciando il suo fucile faceva rispettar* la legga. 
Un film sensazionale. Eastmancolor: I l prefatto 
di ferro, con Giuliano Gemma. Claudia Cardi-

•- nate. Stafano Satta Flores. Francisco Rabal. 
Regia di Pasquale Sauitieri. 
(15,30. 18, 20,15. 22.45) 

'S'-\.\ \>i 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 ( ---: 
L. 800 - Rid. AGIS L. 600 . • •. 
(Ap. 16) j 

• Rassegna del terrore. Solo oggi: L'abominevole 
dott. Phibes. Colori, con V. Prie*. J. Cotten. 
( V M 1 4 ) . 

' (U.S. 22.45) ;:• .„ . , - , . : , ; • • . . / . --
G O L D O N I ^ " . : • > - • ' 
V i a dei Serragli • T e i 222.437 ; 
Propost* per un cinema di queliti. Gran pre
mio al festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
della cinematografia europea; La aaarchaaa Von 
tratto da un racconto di Von Kleìst, technico
lor con Edith Clevar, Bruno Gara, per la ragia 
dì Eric Rohmer. 
Prezzo unico L. 1.500 (Rid.: L. 1.000) 
(15,30. 17.25. 19.05. 20.45. 22.45) 
ADRIANO- :.--
Via Romagnosi • TeL 483.60? 
(Ap. 15.30) 
Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Uaa «tor
nata particofar* di Ettore Scola, a colori con 
Sophie Loren, Marcello Mastro ranni. 
(16 , 18,15. 20.30. 22.45) . 
ALBA (Rlfradl) :"•-.?-rO 
V i a F. Vezzanl • T e l . 452.298 
Un insuperabile Tognazzi in: Venga a prender* 
Il caffè da noi di A. Lattuada (dal romanzo 
• La perdizione >) di P. Chiara. Colori. ( V M 
1 4 ) . - - , . - , . * ----. , - - . . : . - , - • ; ; -; . . ^ 
ALDERABAN 
Via P. Baracca, 151 • TeL 410.007 
Dopo « Frankenstein Junior >, ara inevitabile 
che Dracula generasse un figlio. Una diver
tente - parodia che vi fari fare la più grandi 
risate dell'anno: Bracala padre a tifi lo, con 
Christopher Lee. Bernard Menez, Marie-Hétine 
Breillat. Con la regia di Edouard Molinaro. 
Technicolor. Per tutti. ' -
ALFIERI 
Via M del Popolo. 27 • Tel. 283.137 
La coppia più divertente del cinema in: Atten
ti a «j«*i doer l'oftlaao a*»aalaaasals. Colorì, 
con Roger Moore, Tony Curtis. • v (. 
ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 883MS 
I l treno del piacerà, a colorì, con Monika 
Swinn. Christine Aurei, Oeudine Beccaria. 
( V M 1 8 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 270.049 .• : ' 
(Nuovo, grandiose, sfolgorante, eonfortevoi*. 
•legante) 
Un nuovo capolavoro di umorismo a azione 
irresistibili. Irriverente, divertentissimo, tech
nicolor: Colpo sacco, con Paul Newman. Jenni
fer Warren. 
(15,15. 18. 20,15. 22,45) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O. Paolo Orsini. 32 - TeL «4.10560 
L 700 y • . • - - . „ . 
(Ap. 15.30) - ' - - • 
I l divertente film: I l soldato di a* u f i a, con 
Bud Spencer, Andrea Nrréol, A- Infanti. 
CINEMA ASTRO 
Piazzai 8 Simone 
(Ap. 15.30) "" • • 
Un film spettacolare: T*a4a«*n, tectmìcolor. 
con Henry Fonda. Shelley Winthers. 
( U J J 22,45) . 
CAVOUR 
V U Cavour - TeL 817.791 
I l Ikm crt* M «imo k raarivai m Canssaa 
palma «Taro - oranti*) eMM erilfca smanio 
zion*.* Peana Mdtsaa di Paolo * yiltaria) 
TaaTItMIl» 9 CVlVI* OsM ^MksBfS AftfOftBjftf, 
SW f̂eTfO rW f̂COlW^ pnaVfrCPlV) Î ÌCII8M*JaWfjMllv araJajP* 

brtdo «orri. Stanno Mainar. 
COCUMBIA 
Via Pmen»» - Tel 21X178 ' 
•aMa. film aaay. di»ai tanta. In tectmìcolor. 

| (RUsiaiawiMi VM 11 ) . . : • 

' v. •w ' 

- VI SEGNALIAMO * 
• No*. York N « M York (Capltol). 

: • Cinque peni facili (Principe) 

La marchesa Von (Goldoni) 

Una giornata particolare 
.(Adriano) ••'/sv,"-! •'•>': ' •'* 

La signora omicidi (Attor) '-. 

Padre padrone (Cavour) 

Berlinguer ti voglio bene 

(Fulgor) y; ; t - s> 

lo e Annle (Niccolini) . 

Anche gli uccelli uccidono 
(Universale) , ., 
C'eravamo tanto amati 
(S. Andrea) 
Frontiera a nordovtat 
(L'Unione) 

4^ 

EDEN ^ • ',;.,. 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Finalmente II grande cinema In un film di 
classe: Una donna di seconda mano. Techni
color, con Romy Schneldtr, Philippe ; Noiret. 
Per tutti. . .; . . - . . ; , ' 

E O L O - " ' •* •- -' •'• 
Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 .^ 
(Ap. 15,30) 
Un film divertentissimo: Mazzabubù quinte 
corna stanno quaggiù, technicolor, con Gian
carlo Giannini, Renzo Montagnanl, Isabella 
Blaglnl. ( V M 14) . 
FIAMMA ' 
Via Pacinotti • Tel. 80.401 • 
(Ap. 15.30) . . . 
In prima visione, un film nella migliore tra
dizione dell'humor nero britannico: Criminali 
In pantofole. Technicolor. Un film alla Alfred 
Hitchcock, con Paul Trueman e Jan Wolfe. 
( V M . 1 4 ) . ' 
(U.s. 22.40) 

FIORELLA > 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

' Il grande Totò >• nel suo capolavoro e ' nella 
sua più divertente interpretazione: Totò II 
medico dei pazzi, con Tote, Aldo Gluffri. 
Franca Marzi. In technicolor. Per tutti. 

FLORA SALA • -
Piazza Dalmazia • T e l 470.101 
(Ap. 15.30) • -...<•,<-. 
Ritorna il grande Tolò in: Totò contro Maciste. 
Technicolor cinemascope, con Totò, Nino Ta
ranto. E' un film per tutti. 
(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE - - ~; 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) . 
Fantascienza o sconvolgente realti: ' I doga 
(questo cane morde), in % technicolor, con 
David - McCallum, - George ' Wyne, Sandra 
MeCabe. ( V M 1 4 ) . _ \ v \ 
( u . . . 22.45) k x , , - ^ ' • ; - ; ; - / -
F U L G O R *>'•'*»:.••••.•; -'••*'• r± -• 
V i a M . Finiguerra - TeL 270.117 •"' 
Uno straordinario spettacolo. Il film Intera
mente toscaiot Berlinguer ti voglio aoaa, a co
lori, diretto da Giuseppa Bertolucci, con Ro
berto Benigni a Alida Valli. ( V M 1 8 ) . , - . 

: t ò ; - ^ IDEALE "-:^.-
Via Firenzuola • Tel. 50.708 ••»' 
Chi provoca lo spaventoso dilagare di delitti 
e di violenza? La squadra speciale dall'Ispet
tore Swanney, a • colori, con John ' Thaw, 
Dennts Waterman. ( V M 1 4 ) . . 

I T A L I A '-*">••'• =''••'- ' *•-'""-''• A ; -" r ; - ' 
V i a Nazionale • T e l . 211.069 
(Ap. ora 10 antlm.) 
Le 6 donne più maggiorata del mondo In un 
film che è un divertimento pazzo per soli mag
giorenni: Supervixen* (superstrada superdotata) 
a colori con Sharl Eubank, Charles Napler, 
Usehl Gard. (VM 1 8 ) . • .-. ~.v .. . 

MANZONI r ~ v V 
Via Mariti • TeL 368.808 
Un nuovo grande appuntamento con la suspen-
c*. Aereo scomparso nei triangolo dello Ber
muda... passeggeri ancora vivi... Intrappolati 
sott'acqua.. Alrport *77. a colori con Jack Lem
mon. Lee Grant, Branda Vaccaro, Christopher 
Lea. James Stewart. 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) / < 
M A R C O N I "*•-•••.'•••• • ••••"•'•s.'-"/ 
V i a O l a n n o t t l • T e l . 680.844 - ^ . 
Dopo il condor un altro agente Cia sconvolge 
lo spionaggio internazionale: Roulette rtseee. 
A colori, con George Segai, Christina Rainas. 
N A Z I O N A L E - : / • v r - - ;? 
V i a C i m a t o r i - T e L 210.170 • : - ; ' & • " < ' " ' ^ 
Locala di classe per famiglie - Proseguimento 
prime visioni. Un film divertente • brillante
mente interpretato: Che notte quella notte, 
a Colori con Enrico Maria Salerno, Valeria 
Monconi, , Turi • Ferro, Erna Schurer, Adolfo 
£•'•• - f v'"" i f 
(15.30. 17.15. 19. 20,45. 22.45) i 4. i : - U 
NICCOLINI • 
Via Rlcasoll - TeL 23^82 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito ol Festival delia nazioni di Taormina 
10 o Anni* di Woody Alien, a coleri con 
Woody Alien. Diane Keaton, Tony Roberts. 
(15.30. 17.25. 19.20. 2 1 . 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • TeL 679.930 i - - • 
(Ap. 15.30) 
Una storia d'amore oggi. Premio oscar per 
la migliora canzone: E' nata una stalla, techni
color, con Barbra Sireisand, Kris Kristofferson. 
Per tutti. . .„. , . - • 
(U.s. 22.30) ' > . " 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.087 - '•->••• 
BUS 17 ' ; '--:.- .' 'r • 
Stupirla di "' Dario ' Argento, in scopecolori, 
con Stefania Casini. Jessica Harper. Flavio 
Bucci. Alida Valli. Joan Bennett. ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17,15, 19, 20.45. 22.45) _ _ 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50513 
(Ap. 15,30) 
11 film fiorentino del ponte vecchio, intera
mente girato per le strada a nelle piazze di 
Firenze. Dove, come e quando?... L'apponta-
mento di Giuliano Biagetti. A colori, con Renzo 
Montagnani, Barbara Bouchet. Orchidea De 
Santis. Enzo Liberti. (VM 1 4 ) . 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 • TeL 226.196 
L. 600 (AGIS 500) v >- . -
fAp. 15.30) 
Rassegna * Film richiesti dogli spettatori » 
special* giovani. Solo oggi, un giallo parados
sale carico di verve intelligente, divertente. 
Diretto da un famoso regista. Robert Alrmen: 
Anche gli atccelli strìdono, con Bud Cort (in
terprete dì cHarold e Maude») • Sally Kel-
lerman. A colori. 
L. 600 (AGIS 500) . 
(U.S. 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A *v":""~"" '-•'• '"'"'•. ' " r : -; 

Via Pagninl - TeL 4otL#7t 
Gene Wiloer vi ha ratto rìdere con « Franken
stein junior • a e li fratello piò furbo di 
Shenoc* Holmes ». Ora vi fari sbellicare a sor
do del Waooaa Ria oasi — I t i i l . A colorì con 
Gene Wilder. Jili Oaybura. Richard Prycr. 

. ( 1 5 3 0 , 18.10. 20.20, 22,40) 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
Capolinea Bus • . . . : • • • 
(Ap 15.30) 
Ritoma il caro amico dell'Infanzia: Pinocchio, 
splendido cartone animato dì Walt Disney. 
Sego? il documentarlo: La volpa «"ai asolo, 
a colorì e sempre di Disney. 
ARTIGIANELLI 
Via del SerratfL 104 - TeL 225 6S7 : 
La più spettacolare evas'one dì ogni tempo 
nel capolavoro dì J. Sture**: Lo graodo foga, 
technicolor-panavision, con S. MacCveen, J. 
Gemer. C. Bronson. J. Cobwm. (Solo oggi). 
(15.30. 18.45. 22) 
FLORIDA 
Va Pisana. 108 - TeL 700.136 
Tratto dal più celebre romeneo di avventura 
di Mark Twain, il film eh* finaimont* ricon
cilia il pubblico con il varo spettacolo: I l 
petstetoe • n pesalo di Richard Reiscftor. tech
nicolor. con Mark Lester. Roouot Welch. 
Oliver Reod, Charlton Heaton, Rax Harrìson. 
Par tutti. 
(U.s. 22.45) 
CASA OCL INJfkOLO Ol CASTsaLLO 
Vi* a Giuliani. 374 • TeL «fl.490 
(Dalla 17.30) 
Andy Warhol Pradoctian: , I l amba di Aady 
Wartasf, con Carrai Bakar, P. King. S. Tyrral 
(U5A 1 9 7 6 ) . " . . . - • , . : . . _ .. 
(U.a.: 12.30) r ' ' l '• ^ : l ' 
Aid. AGIS , . ^V-.'-K.V • • * • • - . ' ' ; 

CINEMA NUOVO GALLUZO 
"(Ora 15.17) «(Pretto unico L. 250) 
Pomeriggio clnemalograflco. Paparino • C. nel 
Far Weet di W. Disney. - - . --.-
(Ore 20,30) 
La dama rossa uccida sette volte, con Barbai* 
Bouchet, Ugo Pagliai. ( V M 14 ) . 
C I N E M A U N I O N E ( G i r o n e ) v , 
RIPOSO •>*» -r. wo«,«-.f ' '}' 

OIOLIO (Oallutto) /,',_ 
T e l 289.493 , - . ,-.i r. . : ¥ ^ ; : )*?••' 
(Ore 20.30) 
L'Italia In pigiama (costumi sessuali delle 
tribù italiane). ( V M 1 8 ) . - . 
LA N A V E - ' - - M -'•',.•,:'•' '-'*;•'•; " 
Via Villamagna, 111 • : ,' • " 
(Inizio ore 21,15, ripete 11 primo tempo) 
Più scatenati che mal, Terence Hill e Bud 
Spencer In: Arrivavano sempre al tramonto, 
Il chiamavano... I quattro dell'Ava Maria. -
(L. 700-350) 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
Tel. 640.207 ' J ; 

(Ore 17) (L. 200-700) '-' ' • 
Dedicato al ragazzi La grande corsa di Blake 
Edwords, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Na
talie Wood. 
(Ore 21,30) • (L. 700-500) • ' * 
Carri* lo sguardo di Satana di Brian De 
Palma, con Sissy Spacek, John Travolta, Pipar 
Laurte. (VM 14 ) . 

A R C I S. A N D R E A ' ' 
Via 8 Andrea (Rovezzano) • Bus 34 l> 

(Ore 20,30-22,30) 
Tendanze dal cinema Italiano (1967-77): 
C'eravamo tanto amati di E. Scoi*, con Nino 
Manfredi, V. Gassman. 5. Sandrelll, S. Satta 
Flores (1975 ) . 
L. 600-500 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
(Ore 16, si ripete II primo tempo) 
Film per ragazzi: Frontiera a Nord-Ovest. 
(Ore 21,15, unico spettacolo) 
Exodus. Colori. 
CASA DEL POPOLO ORA8SINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
(Ore 21,30) 
Un film di Lina Werrmuller: Pasqualino tot. 
tebellezze, a colori, con Giancarlo Gianni. Par 
tutti. . . . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l . 20.22-B93 • BUS 37 
(Ap. ore 20,30) 
John Wayne In un western ricco di colpi di 
scena: Torna El Grinta, con John Wayne e Ka-
tharine Hepburn. Colori. Un film per tutti. 
(L. 700, Arci 500) 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 676 • Tel. 711.035 ,, 
(Ore 20.30) 
L'uomo venuto dalla pioggia, con C. Bronson. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l . 20.11.118' • •>•-• - • ' 
I baroni, a color! con Turi Ferro, Ira Pur-
slertberg. >i •• -
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tei. 422.203 Bus 38 
Itinerario nella fantascienza: La fuga di Logan 
(Usa '76) di M. Anderson, con M. York. 
(15,30. 17.45, 20 , 22,15) 
(L. 700-500) ' *• •••-'.'r ' T-- • 
Domani: I l macchio aelvegglo. 
MANZONI (Scandirci) . 
Piazza Piave. 2 " -• 
Una divertenza interpretazione di Paolo Vil
laggio in: I l secondo tragico rantonl, a colo
ri con Anna Maxzemauro. iPer tutti. 
SPAZIO U N O ~ ^ v .>.,. '•: 
Via del Sole, 10 '•''•-•» • r 
Oggi, ora 15,30 e ore 17,30, domenica ore 
10, spettacoli per ragazzi: Lo chiamavano an
cora Silvestro, cartone animato. Tessera d'ab
bonamento per tutto il ciclo 77-78 L. 500. 
(Oggi ore 21 e domenica ora 1 7 ) . Spettacolo 
di cabaret: I l salotto di Laura Poli. 
L. 2.000 - Rid. L. 1.500 

m 
'• :o^?V ' 

TEATRI 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via OJ>. Orsini 73 (teL 68.12.191) ' -
Questa sere, alla ora 21,30, la Cooperativa Tee- -; 
frale * Il Fiorino >. con Giovanni Nannini, noi -
cinquantesimo anniversario della scomparsa di 
Augusto Novelli, presenta: Purgatorio, Infenso • 
paradiso. Scena popolari fiorentine in 3 atti. -
Regia di Bruno Braschl. - < . -'. 

TEATRO OELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 Tel. 210.855 
Ora 21 15. La Compagnia di prosa Città di Fi
renze - Cooperativa Oriuolo presente! L'acqua ,; 
cheta di Augusto Novelli: muslcho di Giuseppe . 
Patri, ragia di Mario Ù» Mayo, «cene « costumi " 
di Giancarlo Mancini. (Ultima repliche). 

TEATRO DELLA PERGOLA •3.:1&~:;r.:. 
Via della Pergola - 12-13 
TeL 262.690 
Ore 21,15: I l misantropo di Molière. Compagnia 
COOP. Pierlomberdo di Milano con Franco 
Parenti, Bruno Narls, Bob Marchese, Raffael
la Aiim, Chiara Toschi, Simona Cauela. Ric
cardo • Peroni, Sandro Quasimodo. Giovanni ' 
Battezzare Fabrizio Pisaneschl. Franco Mo- > 
raldl. Traduzione a regia di Franco Paranti. . 
(Abbonamenti turno B ) . .,-.,•, . . . 

TEATRO AMICIZIA V--."V Jf 
Via II Prato • Tel. 218J20 -
Tutti t venerdì o I seoato alla or* 21,30. Tutto 
lo domeniche a festivi alla ora 17 a 21,30, . 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre- . 
senta il più grande successo comico dell'anno; 
Lo mi' mogli* cerca merito, 3 atti di Igino Cof- ' 
gese Regia di Wanda Pasqulnl. , . , . - . • , 
Ultime repliche. ' . - . . t u . 
TEATRO SAN GALLO 
Via 8 Gallo 452 Tel. 42-463 
Ore 21.30. Ghigo Masino a Tina Vinci. Il priora 
a la perpetua, in: I l dito »*J~* spettacolo di 
cabaret di casa nostra. 
Prenotazione anche telefonica, r;,;. 
TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bus 14-34 • 
Lo spettacolo più comico dei giorno. 
A partire da giovedì 1 . novembre 1977 la 
Compagnia Dory Cel. Mario Maratta presenta: 
Fioratisi a Viareggio, tre atti comicissimi con 
Orlando Fusi. Renato Moretti. Marisa Miniati. 
Regia di Dory Cel. scene di Rodolfo Marma. 
Spettacoli giovedì, venerdì, sabato ore 21.15. 
Domenica ora 15.30 e 21,15. 
Prenotazioni tei. 663945. . j J .- •••-
TEATRO COMUNALE ' ~̂  
Corso Italia 12 Tel 216.253 • -r 
Stagione Sinfonica d'autunno 1977. -
Ouesta sera, ora 20,30 (abbonamenti turno A) 
concerto sinfonico diretto da Ettore Gratis. 
Soprano: Liliana Poli, tenore: Carlo Gaffa. 

Baritono: Giancarlo Montanaro. Musiche di Vi
valdi, Stravinsky, Gabriel!. Nono. Sentiti. 
Orchestre e coro del Maggio Musicale Fioren
tino. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 

BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borirò A1W«. t 
Apertura ora 2 1 . I l primo concerto punk rack 
in Fìronz*: Contro «Torte matropoOtaseO di 
Bologna. 
TEATRO RONDO* Ol SACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 21&59» • • 
Teatro Regionale Taaeano. Sedato laotiu spari 
montata. 
Orario di visita dalia 21 allo Z2J0. L'azione 
termina alle 23. Il gruppo Ouroboros presentai 
Impedimenti, visita-azione Ideeta da Pfer'AflI m 
scritture gestuali dei gruppo di ricerca m " 
realistica. Prenotazioni telefoniche: 210595. 

DANCING 
OANCINO tHWOCTTO 
Via a t Mercati. 24/B * 
Or* 21.30. Bollo tracio con I 
atavi. Ogni venerdì « da manica aera, 
liscio. 
OANCINO SALONE RINASCITA 
(Sesto Piorentlno) 
Ora 2 1 , bollo liscio con l'orcnaatra 
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Un rapporto difficile tra città ,# strutture scolastiche . l ì • " 
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Un abitante su 4 frequenta l'ateneo 
e a si cerca un per tutti 

Dibattito in consiglio comunale sulla situazione edilizia universitaria — I finanziamenti della legge 50 pos
sono consentire l'avvio del programma — Spostamento di S. Chiara a Cisanello e accorpamento di 2 facoltà 

.* PISA — Con una • relazio
ne del rettore dell'università 
di Pisa, professor Ranieri Fa
villi, si sono aperti i lavori 
del consiglio comunale pisa
no sulla situazione dell'edili
zia universitaria. Giovedì se
ra nella sala consiliare è sta
to possibile constatare quan
to ormai siano lontani i tem
pi in cui certe cose veniva
no discusse fra le quattro 
mura del palazzo di piazza 
Martiri della Libertà o negli 
studi privati di pochi baroni. 

Pisa e la sua università: un 
rapporto spesso infelice, sem
pre difficile e sofferto, ma 
con il quale qualsiasi ammi
nistrazione e forza politica cit
tadina deve fare i conti. An
cora prima che politico e cul
turale il problema è « fisico ». 

Un cittadino su quattro a 
Pisa è studente universitario: 
gran parte degli edifici del 
centro storico sono sedi di at
tività universitaria: oltre 263 
mila metri quadrati della cit
tà sono di proprietà o in lo
cazione perpetua dell'ateneo 
per un equivalente di : oltre 
un milione e 83 mila metri 
cubi di spazio. Da queste ci
fre sono esclusi i palazzi e 
gli edifici occupati dalla scuo
la normale superiore e dal 
CNR. Intorno a questo e no
do» convergono spinte e for
ze contrastanti, interessi po
tenti, esplodono contradddizio-

ni e si costruiscono processi 
unitari. ' Ì . 

. C'è chi, come nelle ultime 
settimane, gioca fra la popo
lazione studentesca la carta 
della divisióne e dello scon
tro frontale: e c'è anche chi, 
sul fronte universitario e nel
la città, non aspetta altro che 
l'occasione per « tornare in
dietro ». Ma giovedì sera in 
consiglio comnale i rappre
sentanti della città, dell'ate
neo e della Regione Toscana 
lo hanno riaffermato chiara
mente: «il piano edilizio uni
versitario procede lungo le 
direttrici che, da anni sono 
state segnate, il progetto di 
città va avanti ». A difendere 
i metodi e gli obbiettivi di lot
ta •.< del « Collettivo politico 
Mensa » è rimasto solo il mis
sino Niccolai. •••'-• : : • ; : . . 

« I finanziamenti che vengo
no dalla legge 50 (edilizia uni
versitaria) seppure al di sot
to delle richieste — ha detto 
il rettore — potranno consen
tire un buon avvio delle rea
lizzazioni del programma che 
comprende lo spostamento del 
Santa Chiara a Cisanello e 
l'accorpamento, delle facoltà 
di Scienze matematiche e fi
siche . a San • Piero ». « Per 
quanto riguarda lo spostamen
to del Santa Chiara — ha af
fermato il presidente del con
siglio di amministrazione del
l'ospedale. Lupetti — la com
missione sta lavorando . per 

eseguire un primo lotto ope
rativo. E' necessario accele
rare i tempi ». Una tale ope
razione risolverebbe • molti 
dei problemi di alloggi della 
città. 1 — , - . ,,.v - -.-,, 

Da ' lunedi ' prossimo ' inizia 
la settimana di lotta per la 
casa indetta dalla FLC pro
vinciale: ' i • comunisti hanno 
fatto conoscere le proprie pro
poste: : l'amministrazione co
munale ha già avuto un in
contro con il prefetto e chia
merà presto i grandi proprie
tari ad assumersi le proprie 
responsabilità. Le soluzioni a 
« tempi lunghi » per gli stu
denti esistono e sono state ri
confermate anche giovedì se
ra dal rettore: « il raddoppio 
dei posti alloggio per studen
ti ottenuto nel giro di breve 
tempo — ha detto il professor 
Favilli — è il segno che l'Ope
ra e l'Università hanno lavo
rato. Ma il problema — ha 
aggiunto il rettore — rimane 
drammatico. Il piano edilizio 
prevede l'utilizzazione . del 
Santa Chiara e della caser
ma Artale a questi fini. :•- ; -
• «Queste soluzioni — ha con
tinuato il rettore — sono a 
tempi lunghi mentre tutta la 
città ha bisogno di provvedi
menti immediati ». Quest'ulti
mo concetto è stato riaffer
mato con forza anche dal 
compagno Francesco Marti
nelli. rappresentante " degli 
studenti nel consiglio di am

ministrazione dell'Università. 
Il compagno Francesco Mar
tinelli ha affrontato nel suo 
intervento anche altre questio
ni. « Gli studenti — ha detto 
— sono anche disposti a sop
portare tempi lunghi ma bi
sogna • che essi ' vedano ' che 
concretamente si sta facendo 
qualche cosa. Per questo ri
teniamo che il piano edilizio 
debba essere riconfermato an
che in presenza dei tagli ai 
finanziamenti. ' • - - - • ' . .•;'.;,-

Per quanto riguarda gli im
pegni ' presi ' dal consiglio di 
amministrazione dell' Opera 
sulla mensa di via Martiri — 
ha aggiunto Martinelli — è 
bene ricordare che molte vol
te ci sono state espressioni di 
buone intenzioni ma poi non 
sono state .tradotte in pra
tica ». •<• •-•* •••>•«... • * • ••'-•• 
!' «Alla mensa — ha detto il 
presidente dell'Opera Anzillot-
ti — sono possibili migliora
menti tecnici che consentano 
un aumento dei posti a se
dere e la diminuzione delle 
file ». Il presidente dell'ope
ra ha anche annunciato una 
richiesta formale dell'ammini
strazione per ottenere il 15 per 
cento ' dei finanziamenti per 
la '; creazione div nuovi posti 
alloggio. Anzillotti ha forni
to tutte le cifre approssima
tive degli alloggi necessari: 
sono circa 500. ';' ;• 

Andrea Lazzeri 

Lunedì; 
riunione 
del comitato 
regionale . 

. . .< ..V "' ti.. : • - ' ' 
Per lunedi 7 novembre alle 

ore 9,30 presso la federazione 
via Alamanni 41 è convocala 
la riunione del comitato regio
nale e della commissione regio
nale di controllo. All'ordine del 

. giorno: problemi di orientamen
to e di iniziativa del partito 
sulla questione femminile (re
laziono di Lucia Vianello) : e 
varie. Sara presente la compa
gna Adriana Seronl della dire
zione del PCI. 

I lavori proseguiranno anche 
' nel pomeriggio. . . 

:•• Oggi ' alle 9,30 nella sede 
del Comitato regionale è con
vocata la riunione della com
missione regionale problemi in
ternazionali per discutere sul
l'orientamento e sulle attività 
delle nostre organizzazioni in 
ordine alla situazione interna
zionale. 
• •'•••> ; " • : ' . " • • • '.•••..':'.-•.••• • • . .* / 

Lunedi 7 novembre alle 
21,15 nel giardino d'inverno a 

; Poggibonsi in occasione del 
60. anniversario della • rivolu
zione d'Ottobre, il compagno 
Roberto Barzanti introdurrà un 

' dibattito su « Valore e attua
lità della rivoluzione d'Otto
bre ». 

Sciopero alla Dalmine 
PIOMBINO — Seno in lotta i lavoratori dalla Dalmina di 
Piombino dopo la rottura dalla trattativa sulla piattaforma 
rlvandieativa di gruppo. Lo organizzazioni sindacali hanno 
dscratato otto ora di sciopero articolato da tonarsi antro la 
settimana prossima. 

La rottura è avvenuta a eausa dell'atteggiamento Intran
sigente della diraziono che al è presentata al tavole delle 
trattative con una serie di «no» sui punti contenuti nella 
piattaforma. Le prospettive indicate dall'azienda risultano 
Infatti un pesante attacco ai livelli occupazionali a pro
duttivi, specialmente per gli stabilimenti di Piombino e Mas
sa-Carrara. Nel contempo l'azienda si rifiuta di definire il 
piano di investimenti per un completamento degli impianti. 

Di qui la decisione di scendere in lotta per dare il pieno 
e totale appoggio a tutti I punti presentati nella piattaforma. 

Nella foto: una recente manifestazione della Dalmine in lotta 

PISTOIA - Da ieri in assemblea permanente 

Gruppi di studenti minacciano 
«• • , " . * • . . 

di occupare l'istituto Pachi 
Nel mega-istituto per. ragionieri (2500 iscritti) la protesta è gui
data da Lotta Contìnua, i Cps e ; alcuni gruppi giovanili de . 

PISTOIA — H «Pacini», il 
mega-istituto - pistoiese •- per 
ragionieri (2.500 iscritti, 99 
classi, sede centrale in viale 
Gramsci, tre succursali in 
città e una sede distaccata a 
San Marcello), si trova da 
ieri in stato di «assemblea 
permanente » con minaccia di 
occupazione. Da giorni una 
parte di studenti aveva • in
trapreso un'azione di prote
sta. •• - ', - • > 
Alla decisione di sospende

re le lezioni si è giùnti dopo 
una contrastata - assemblea 
dominata - dai • • gruppi che 
hanno mosso fin dall'inizio le 
fila dell'agitazione: • i cosid
detti CD (versione «d'assal
to » dei giovani DC), Lotta 
Continua è CPS (Collettivi 
politici studenteschi). * • .*-

Protesta contro chi e per 
che cosa? Chiamata in causa 
è l'amministrazióne . provin
ciale. responsabile a loro di
re, di risposte inadeguate ad 
alcune carenze strutturali ed 
organizzative -'dell'istituto 
(soprattutto mancanza di au
le). L'amministrazione ha 
risposto motivando il suo o-
perato e dimostrando : chia
ramente che l'agitazione degli 
studenti non trova alcuna 
giustificazione. - . . . 

I compagni della FOCI e il 
comitato comunale del parti
to, dal canto loro ne hanno 
fermamente denunciato il ca
rattere pretestuoso in alcuni 
volantinL 

Allo sviluppo della vicenda 
ha dato « il pròprio 'non' 
responsabile v contributo » 

A Pont edera 

Nuovi canoni 
di affitto per 
le-case Iacp 

FONTEDERA — Nei quartieri del villaggio 
di Oltrera e nella frazione di La Rotta ci 
sono molti assegnatari di alloggi popolari 
di proprietà delllACP anche-se una parte 
del patrimonio edilizio dell'ente è stato ce
duto negli ultimi anni ai vecchi inquilini. 
con un'operazione che ha fruttato aillACP ' 
pochi milioni facendo perdere invece immo
bili di un notevole valore. =? -

Poiché recentemente è stata approvata. 
ima' legge che prevede un sensibile aumento 
degli affitti più bassi e !a possibilità di 
cedere l'appartamento agli assegnatari che 
già ne avevano fatto richiesta, sulla base 
di nuovi criteri di valutazione, il presidente 
dell'istituto autonomo delle case popolari e 
11 rappresentante del Sunla hanno illustra
to i meccanismi della nuova legge, nel corso 
di assemblee popolari. Per gli assegnatari si 
tratta di stabilire i nuovi canoni di affitto 
applicando le condizioni di maggior favore 
per gli inquilini, per coloro che hanno an
cora la possibilità di esercitare il diritto di 

, opzione per l'acquisto, di rendere questa 
operazione non eccessivamente onerosa ri
spetto a chi ha già riscattato gli alloggi, 

E* stato rilevato che problemi di questa 
natura non possono essere gestiti burocrati
camente dagli uffici e dal consiglio di an> 
ministnudone dell'IACP, per cui mentre lo 
Istituto si è impegnato a mettere a disco 
statone alcuni funzionari su Pontederm per 
fornire tutte le mfonnaslonl e spiegazioni 
del caso, per gestire nel merito I problemi 
più complessi (riscatto, affitto e manuten
zione) sono stati costituiti del comitati di 
gestione che opereranno in stretta collabo
razione col consiglio di quartiere, l'ammini
strazione comunale di Pontedera e a -con 
•bjdlo deUTACP per andare mi 

Per la sezione distaccata 

Doppiturni 
al Magistrale 

di Pontedera ? 
PONTEDERA — La concessione dell'auto
nomia alla sezione staccata di Pontedera 
dell'istituto magistrale e l'aumento della 

; popolazione scolastica in questa scuola, po
ne seri problemi. Infatti i locali a dlspo-

. sizione dell'istituto sono inferiori al nume-
• ro delle classi e 4 di esse dovranno svol-
• gere la loro attività nel pomeriggio. Gli 

sforzi dell'amministrazione comunale per 
- reperire locali dove ospitare queste classi 

non hanno ancora approdato a risultati 
positivi Ciò costringerebbe in pratica parte 
degli alunni a rinunciare a frequentare la 
scuola, perché nelle quattro classi (le prime) 
che dovrebbero «slittare» al pomeriggio la 

, maggior parte degli studenti sono pendo
lari e non esistono mezzi pubblici di linea 
coincidenti con l'orario pomeridiano della 
scuoia. 

Gli studenti dovrebbero quindi andare a 
> Pontedera al mattino e far ritorno a tarda 

sera alle proprie abitazioni, con problemi 
sociali ed economici molli delicati. Una pro
posta è stata avanzata e potrebbe risolvere 
provvisoriamente il problema. 

Si tratta dell'muUlixsazione della ex sede 
delllNAM presa in affitto dalle organizza
zioni sindacali per la sede della federazione 
e del consiglio di sona. Tale edificio deve 
essere però ristrutturato, mentre con lavori 
non eccessivi potrebbe essere utilizzato il 
piano terreno per ospitare le quattro clas
si del magistrale. Per la federazione unita
ria si tratterebbe di far scivolare di atomi 
mesi lMtUizso deUeduTclo. 

Dtverseaente a Pontedera 1 doppi turni 
che erano stati interamente eliminati già 
negli anni dnqoanta torneranno in vigore 
in una scuoia frequentata in larga parte da 
figli di lavoratori creando di conseguenza 
notevoli disagi. 

(come scritto nel volantino 
del PCI) anche il preside del
l'Istituto: personaggio che di
fetta'di capacità organizzative 
ma che in compenso abbonda 
in «creatività». Al grido di 
«Voglio 21 applicati di segre
teria e 40 bidelli», ha caval
cato la tigre della protesta e 
lo sciopero dalle lezioni. Una 
sua dichiarazione rilasciata a 
«La Nazione» è stata defini
ta, in un ' documento ' della 
giunta provinciale, falsa. Non 
sono mancati inoltre altri ca
valieri pungolatoti nelle vesti 
di alcuni professori noti • e-
sponenti de. y-..i.v.̂ .:v----.-.i-.';;v 
••'• Protesta per che cosa? Le 
origini della vicenda possono 
farsi risalire ai primi di set
tembre, quando risulta che le 
iscrizioni dei nuovi aspiranti 
ragionieri battono ogni pre
vedibile • previsione. Fatti i 
conti occorrono 5 aule in più. 
Come fare? Si prospetta una 
soluzione a breve scadenza: 
questione di pochi mesi e poi 
l'Istituto tecnico per geometri 
lascerà la vecchia sede dei 
«conversila» per trasferirsi 
nel nuovo edificio di viale A-
dua. Logica quindi la deci
sione di sistemare le cinque 
classi del «Pacini» in questi 
locali " che * si •• renderanno 
presto disponibili. In attesa 
del trasferimento è però gio
co forza ricorrere al doppio 
turno. La cosa provoca disa
gio e allora l'amministrazione 
provinciale decide di accele
rare i tempi del trasferimen
to ricavando aule da locali 
non utilizzati posti all'ultimo 
piano dei « conversini ». Essi 
saranno utilizzati - fino ' a 
quando 1 geometri non libe
reranno le aule sottostanti 

La decisione innesca la 
protesta: gli studenti dicono 
che i locali non sono idonei. 
Si innestano qui altre recri
minazioni sul mancato - de
centramento dell'istituto e su 
altre carenze (palestre e per
sonale non insegnante). 

n decentramento dell'istitu
to è un problema da tempo 
all'attenzione della giunta 
provinciale. Gravita su Pi
stoia un abnorme afflusso di 
studenti pendolari delle scuo
le superiori che occorre ri
durre. Nel piano di edilizia 
scolastica sono state fatte 
precise scelte in questo sen
so. Fin dall'aprile l'ammini
strazione provinciale si mette 
in cerca di locali da adibire 
a sedi scolastiche nei quattro 
distretti pistoiesi. 

L'intenzione è di costituire 
bienni polivalenti (cioè con 
la presenza di più tipi di 
scuole) che possano allentare 
la pressione sugli istituti del 
comune capoluogo. Bienni 
polivalenti perché aumentare 
solo le sedi dell'istituto te
cnico commerciale vorrebbe 
dire incentivare un indirizzo 
di studi enormemente sovraf
follato. Si trovano locali ido • 
nei in Valdinievole (ex-colle
gio dei vigili del fuoco di 
Bella vista) e a Quartata. SI 
prevede possano essere pron 
ti per l'uso nei primi mesi 
del nuovo anno scolastico. 

Ma a settembre il prowe 
ditore che fino ad allora era 
stato d'accordo cambia idea: 
si oppone alla costituzione di 
classi polivalenti e propone 11 
trasferimento delle sole classi 
del « Pacini ». La giunta st a-
degua e decide di istituire u-
na sede distaccata a Quarra
ta. Ma a questo punto entra 
in gioco il preside che* tiran
do in balio il fatto di non 

mandare alla sede di 
un bidello e un 

11 

della giunta che già era dive
nuto esecutivo. D'altra parte 
questa non può assumere 
altro personale; c'è il « decre
to StammatL». - •" • '<••" 

•i". Perché il preside invece di 
stare a recriminare «21, ap
plicati e 40 bidelli » non pen
sa ad organizzare meglio le. 
forze disponibili? E perché il 
Provveditorato non studia u-
na ridistribuzione del perso
nale non insegnante nelle va
rie scuole? Interrogativi che 
restano senza risposta e cosi • 
la giunta è costretta a ripie-
gare sulla soluzione « Con
versali ». Una soluzione che 
non sarà la migliore ma che 
indubbiamente soddisfacente 
se • si considera - il quadro 
cpmlessivo dei • problemi di 
edilizia scolastica e i mezzi-
finanziari disponibili. . 

Analoghe • • considerazioni : 
possono farsi per la questione 
delle palestre sollevata dagli 
studenti. - - • • • • . • - ..••-• .-
• La provincia ha riconosciu
to 1 limiti del locali adibiti 
nel - « Pacini » a questo uso 
ma quando mancano le aule, 
si possono forse costruire le ( 
palestre? Andrebbero utilizza- -
te ; meglio quelle disponibili ' 
in altre scuole. • E anche • 
questo è compito del Provve
ditorato. La giunta provincia
le aveva chiesto di affrontare 
11 problema ma non ha avuto '• 
risposta. i- -.. . . . 

Chiara dunque la prete
stuosità dell'agitazione degli 
studenti contro la ' giunta 
provinciale. Non è certo così 
che si affrontano i problemi 
della scuola italiana. 

Firmata dai capigruppo consiliari e dal sindaco : i ì i*. \,'i i. «' Ì *Y? 

salvare Ia*Italbed» 
Una minuziosa cronaca dei fatti — Dai licenziamenti al voltafaccia della Gepi — Chie
sto l'intervento del 'Presidente del consiglio per la salvaguardia dell'occupazione 

PISTOIA — Dopo 11 rinvio 
della sentenza di reintegro 
deU'Italbed alla proprietà, è 
ripresa • l'azione ' per la N dife
sa del posto di lavoro dei 220 
lavoratori. Un'azione che ve
de questa volta i capigruppo 
del PRI (Roberto Barontinl). 
del PSI (Franco Bechi), del 
PSDI (Vincenzo Lombardi), 
della DC (Fabio Stignanl) e 
del PCI (Gianfranco Venturi) 
oltre r al sindaco • di Pistoia 
Renzo Bardelll. sottoscrivere 
una lettera inviata al presi
dente del Consiglio dei mini
stri on. Giulio Andreotti. 
'-> Nella lettera, • a nome del 
consiglio comunale di Pistoia 
attraverso l'espressione di tut
te le forze politiche democra
tiche, si esterna « la propria 
viva preoccupazione per le 
sorti della fabbrica Ital-Bed 
di Pistoia ». I dipendenti di 
questa azienda, 220 nel feb
braio del 1975, si videro re
capitare • improvvisamente • le 
lettere di licenziamento con 
l'avviso di messa in liquida
zione dell'azienda. Da allora 
e sono già 31 mesi. 1 lavo
ratori, con la solidarietà di 
tutta la popolazione pistoiese, 
occupano l'azienda. 

La difesa del posto di la
voro. così tenacemente perse
guita, ha conseguito un ri
sultato che si sperava deci
sivo' e più sollecitamente ri
solutore allorché, nel marao 
1976 l'Italbed fu Inserita nel 
ristretto gruppo di « azien
de da salvare » con l'Inter
vento della GEPI. Nel mesi 
successivi — ricorda ancora 
la lettera — fino dal settem
bre 1976, l'Italbed è posta sot
to le « cure » della ; società 
« 12 Gerì » emanazione della 
GEPI., Si ' trattava di trova
re un ' imprenditore disposto 
a collegarsl con la GEPI per 
rilevare l'azienda e riprende
re l'attività produttiva. r 

Lo scoglio, per • parecchio 
tempo, era rappresentato dal
le richieste esose del prò- ; 
prietarlo dell'azienda. Pofferl. 
che oer la sola vendita dello 
stabilimento (strutture e mac
chinari) richiedeva la cifra 
di 4 ' miliardi e 100 milioni. 
In data 27 luglio scorso — 
continua la lettera — presso 
il ministero dell'Industria, 
con la firma del sottosegreta-
rio on. Carta, degli enti locali : 
pistoiesi, del dr. Masseroli a 
nome della GEPI. del sinda
cati, fu raggiunto l'accordo 
con là proprietà Pofferi per lo 
acquisto • dello stabilimento 
sulla base di una cifra di 2 
miliardi e 500 milioni, cifra 
che corrispondeva alle perizie 
che - la stessa GEPI ritene
va congrue. Il documento fir
mato per l'occasione prevede
va la ripresa produttiva entro 
2 • mesi cioè a l . settembre 
del 1977. 
:••' All'avvicinarsi della data 
del 27 settembre però la GE
PI - adducendo motivi specio
si e comunque palesemente 
contrastanti con gli impegni 
assunti, faceva saltare gli ac
cordi con un rinvio a tempo 
indeterminato della soluzione 
del problema. Nella vicenda 
— prosegue la lettera — si 
è poi drammaticamente inse
rita la richiesta del cav. Pof
feri, di dare esenzione ad un 
provvedimento del pretore di 
Pistoia che ordinava il « rein
tegro » della proprietà nella 
azienda, e quindi, di fatto, la 
cessazione della occupazione. 
Gli interventi, dispiegati da 
più parti hanno fatto slittare 
i termini dal 26 ottobre al 26 
novembre prossimo. • Attual
mente — si avvia a conclude
re il riassunto dei fatti — e 
questo è il motivo per il qua
le ci rivolgiamo all'attenzio
ne della S.V., due obietti
vi - tra loro collegati - saran
no davanti alle forze politi
che e sindacali pistoiesi: im
porre alla GEPI il rispetto de
gli impegni assunti il 27 lu
glio ed evitare di conseguen
za l'esecuzione dell'ordinanza 
del pretore per il prossimo 26 

novembre, tenuto conto che è 
improponibile, politicamente, 
lo sgombero dell'azienda in 
un modo che segnerebbe una 
pesante sconfitta del lavora
tori e del vasto movimento 
di solidarietà formatosi attor
no a loro. - •" 

Vi è poi da considerare che 
finora la spesa gravante co
munque sullo stato è ascesa 
già alla cifra complessiva di 
un miliardo e mezzo per la 
corresponsione della cassa in
tegrazione. L/. proposta con
creta che formuliamo = — af
ferma la lettera — è la se
guente: il ministero dell'Indu
stria o del ^ Bilancio dovreb
bero con la massima urgenza 
farsi promotori di un incontro 
decisivo con la GEPI, il Pof
feri, le forze politiche e sin
dacali e gli enti locali pistoie
si per definire la questione 
sulla base degli Impegni del 
27 luglio. La esigenza • che 
prospettiamo — precisano r i 
capigruppo consiliari del - co
mune di Pistoia all'on. An
dreotti — è la rapidità della 
Iniziativa, anche perchè la 
economia pistoiese è tuttora 
colpita da tutta una serie di 
situazioni difficili che causa
no timori di centinaia di li
cenziamenti e già la messa 
in cassa integrazione di cir
ca 1000 lavoratori. 

La soluzione della vicenda 
Italbed, aperta da 31 -mesi 
— conclude la lettera — sa
rebbe una buona cosa anche 
per affrontare meglio le altre 
situazioni occupazionali. 

Giovanni Barbi Una recente manifestazione del lavoratori Italbed 

«-V - • ) > . 

Una nuova minaccia di paralisi per la Coop 
. V •. . i 

Ancora guai per là Genovali: 
in forse le forniture di gas 

La Snam pretende dalla nuova gestione il pagamento dei debiti del
la vecchia - Una posizione del comitato per la difesa dell'occupazione 

'•• Allarmante 
'" Ja crisi del 
settore tessile "•. 

ad Arezzo 
AREZZO ''— Per iniziativa 
dell' amministrazione provin
ciale di Arezzo si è' svolta 
una riunione per l'esame dei 
problemi economici produtti
vi della zona dal Casentino 
dovs operano imprese tessili 
- Erano presenti oltre al pre
sidente e agli assessori com
petenti, la Comunità monta
na, I sindacati, le forze po
litiche e sociali, la camera di 
commercio, CE.R.T.A.G. e la 
FIDI toscana. Il presidente 
della Provincia ha riassunto 
la critica - situazione nella 
quale sono venute a trovar
si le aziende tessili e di con
fezioni di abbigliamento, sia 
per la ' crisi che attraversa
no I due settori quanto per 
la frammentazione delle com
messe di lavoro che incidono 
negativamente sui costi di 
produzione, ed infine per la 
subordinazione ad altre im
prese attraverso il cosidetto 
lavoro e a facon ». . , , 

Tutto questo ha determina
to in alcune aziende la so
spensione della mano d'ope
ra e il ricorso alla cassa in
tegrazione causando cosi un 
ulteriore abbassamento del 
livelli occupazionali 

PISA — La «Nuova Genova-
li » la cooperativa di lavora
tori sorta sulle ceneri della 
ex « Genovali » • rischia nuo
vamente la paralisi perchè 1' 
azienda del gas SNAM ' mi
naccia - la sospensione delle 
forniture del metano necessa
rio ad alimentare i forni. A 
motivazione di questa assurda 
prospettiva la SNAM porta i 
debiti insoluti che la vecchia 
gestione della cristalleria ha 
lasciato con il suo fallimento. 
...j Del problema è stato inve
stito il comitato cittadino per 
l'occupazione di Pisa che si 
è riunito alla presenza della 
direzione della nuova coope
rativa '- e del direttore : della 
azienda 'municipalizzata del 
gas ingegner Mario Cecchin. 
< L'atteggiamento assunto dal
la SNAM — informa un co
municato — che rivendica il 
pagamento di arretrati che 
non competono alla nuova ge
stione aziendale e li subordina 
alla erogazione del metano è 
stato valutato in maniera ne
gativa da tutti i partecipan
ti al comitato cittadino per la 
difesa dell'occupazione: in tal 
modo — continua il comuni
cato — viene compromessa la 
ripresa J produttiva della fab
brica insieme alla prospetti

va i occupazionale delle mae
stranze che da lunedi scorso 
hanno ripreso il lavoro. -

Al termine della riunione 
è stato deciso di inviare il se
guente telegramma a firma 
del comitato cittadino per la 
difesa dell'occupazione al mi
nistro : dell'industria .- Donat 
Cattin e, per conoscenza al 
ministro del lavoro Anselmi: 

« Il Comitato cittadino per 
la difesa dell'occupazione di 
Pisa denuncia le assurde ri
chieste della SNAM nei con
fronti della cooperativa "Nuo
va Genovali » di Pisa, per 1* 
erogazione del gas-metano. Ta
li richieste impediscono la ri
presa produttiva che interes
sa 80 dipendenti. Si chiede al 
ministro dell'industria di in
tervenire direttamente pres
so la SNAM per risolvere con 
urgenza il problema e incon- > 
trare nella sede del ministero 
una delegazione composta dai 
rappresentanti della Genovali. 
parlamentari della circoscri
zione. forze politiche e comi
tato cittadino per la difesa 
dell'occupazione per discute
re della questione ». 
• In settimana verrà convo
cata una conferenza stampa 
nella - fabbrica * per illustrare ' 
la situazione. 

Mandano - Sul ; caso = Schleyer LÀ-

Interrogazione PCI per 
la caccia ai terroristi 

Quaranta carabinieri fecero irruzione in una casa' 
d i cittadini tedeschi che risultarono poi innocenti 

Ferrovie dello,Stato e ricerca 

GROSSETO — Sabato 22 ot
tobre, come si ricorderà, 40 
carabinieri hanno fatto irru
zione in casa del cittadino te
desco Eberhard Spangerber-
ger per effettuare un con
trollo dei documenti degli 11 
cittadini (6 ragazze e 5 uo
mini) abitanti nello stesso 
alloggio nel quadro delle ope
razioni per catturare i terro
risti tedeschi della e Baader 
Mheinof ». Un operazione che 
assunse - un carattere ecce
zionale per lo spiegamento di 
uomini e per la stessa prepa
razione che portò i responsa
bili di questa caccia ai ban
diti o ai terroristi, ad avver
tire la popolazione di Monte-
merano che non era da esclu
dersi l'uso delle armi. . 

L'operazione dei carabinie
ri. come poi si è venuto a sa
pere, prese le mosse da se
gnalazioni fatte da cittadini 
che in base alle foto pubbli
cate dai giornali, pare aves
sero individuato tra i «tede
schi » di Montemerano alcuni 
terroristi. Verificata l'identità 
attraverso i passaporti e il 
certificato di soggiorno nel 
Paese, è stato chiarito che 
nessuno dei terroristi ricerca
ti somigliava neppure lonta
namente a - qualcuno del 
gruppo residente » Monteme
rano. ,--;:• 

Su questa vicenda, vissuta 
dai cittadini di Montemera
no, in un clima di « coprifuo
co ». il compagno sen. Walter 
Chielli. ha rivolto una Inter
rogazione al ministro degli 
Interni on. Francesco Cossi-
ga. Dopo aver ricostruito la 
dinamica dei fatti, il compa
gno Chielli, chiede quali so
no i motivi che hanno deter
minato la decisione del co
mando dei Carabinieri di Pi-
tigliano di far circondare la 
casa di il cittadini tedeschi 
intenti a . lavorare alla pre
parazione di un opera tea
trale di Shakespeare, da 40 
uomini armati, in pieno as
setto anti-repressione crimi
nale. . " •. ' • -

«Se non ritenga — conti
nua l'interrogazione — spro
porzionata l'iniziativa, che ri
sulta essere servita solo ad 
allarmare la popolazione ed 
a rompere un equilibrio di re
ciproca stima e fiducia tra 
gli abitanti e il gruppo dei tu
risti tedeschi- Infine, se non 
ritenga il ministro degli In
terni, dopo che i sospetti so
no risultati infondati, espri
mere agli 11 intellettuali e 
turisti tedeschi, il rammarico 
delle autorità, per cancellare 
cosi ogni residuo di dubbio 
che la vicenda può aver ge
nerato. - ' 

Chiesta dai sindacati all'azienda 
una verifica sul Servizio 
Le organizzazioni dei lavoratori r ivendicano una politica che non sia a rimor
chio dell ' industria privata - La soluzione è stata prospettata dalla Fiat Brada 

Il problema dell'organizza
zione del servizio '' trazione 
delle Ferrovie dello Stato, so
prattutto per quanto concer
ne la ricerca, la progettazio
ne e sperimentazione, è sta
to esaminato nel corso di una 
riunione fra il consiglio dei 
delegati del servizio Materia
le e trazione, la Federazione 
provinciale, compartimentale 
e nazionale dello SFI-SAUFI-
SIUF ed il Sindifer. 

Nel corso della riunione è 
stato considerato che le re
centi scelte aziendali in tali 
settori stanno provocando il 
progressivo decadimento de
gli appositi uffici e nello stes
so tempo stanno favorendo 
gli interessi del cartello Fiat 

nel settore del materiale ro
tabile. L'accentuazione di tali 
scelte aziendali, determinerà, 
in unJ prossimo futuro, un 
completo stato di dipendenza 
dell'azienda ferroviaria agli 
interessi privati a danno di 
quelli della collettività. 
- In tale logica, la scelta del
la soluzione prospettata dal
la Fiat-Breda per la costru
zione di un primo contingen
te di 100 carrozze a media di
stanza costituisce una ulte
riore inequivocabile e testa di 
ponte» di una politica azien
dale le cui implicazioni ne
gative, anche nel settore del
la riparazione e della manu
tenzione, sono facilmente in
tuibili. UÌ , •' .>; - oi--j 

Pertanto, è stato ritenuto 
indispensabile che l'azienda 
ferroviaria recuperi sollecita
mente la sua completa capa
cità di ricerca, progettazione 
e sperimentazione, comin
ciando subito a ricercare con 
le organizzazioni sindacali a-
nitarie le soluzioni di poten
ziamento e di ammoderna
mento degli uffici esistenti, 
anche attraverso un perma
nente aggiornamento profes
sionale sulle nuove tecnolo
gie del materiale rotabile. In 
proposito le * organizzazioni 
sindacali, hanno chiesto al 
direttore generale delle 7 8 
l'apertura di una immediata 
trattativa. 

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME 
- - i * . PROVINCIA I H risa 

" AVVISO DI GARA 
Il Comune di S. Giuliano Tarm* rande noto cn* (manto prima varrà 
indetta una Ikitaxiona privala par l'appalto dai lavori di caarra-
ziona dì quattro gruppi di colombari posti riapattiiamanta nai cimi
teri di Asciano, Ghazzano. Orzìgnano, Pontatsarchio par l'importo dì 
ciascun gruppo, a baae d'asta di L. 23.593.100. 
La lidtaziona varrà ««attuata in conformità dall'art. 1, tartara A) , 
dalla Lagaa 2 febbraio 1973, n. 14. 

La impresa che abbiano Intanala a partecipare alla gara do
vranno far per* entra alla segreterìa dal Comune di S. Giuliano Tarma 
entro il tarmine di venti giorni dalla data di pubblicaliawt dal pre-

fa avvito epa Baita domanda in carta 
San Giuliano Tarma, 2C-10-1977 

:-. TCATUO OUATTltO MORI • 
t LIVORNO • Tal. 2aV4«g) 

Da aieueledi 9 awaeaabra ere SI 

PICCOLO TEATRO DI MILANO 

GIORGIO 

GABER 
1 • M a Ubertb oAARgeflorie • 

epena te ve narro «et MgjNotti 
ore-teo il bertagniao del Teatro 
tei. 26.440 con orario 15,30-22 
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Storici dall'arto riconformano i la paternità dot dipinto 

VìM: E'opera di Simone Martini 
/>, ! i ! 

l'affresco di Guido Riccio ? j. ^U 

*.:'.. -.-'•* •r'\'ii-S
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Ali accademia degli Intronati consulto sulle tesi di uno studioso americano che 
ne mettono in dubbio l'attribuzione - Teoria costruita su documenti d'archivio 
SIENA — Il dubbio ha sfio
rato il mondo dell'arte sene-
te;, che il cavaliere che do-
mjna la Sala del Mappamon
do, il famoso Guido Riccio 
da ; Fogliano. non sia opera 
del grande Simone Martini? 
Ad insinuare questo sospetto 
era stato uno studioso ameri
cano, Gordon Moran. che di
vide il suo tempo — ormai 
tutto libero dagli affanni di 
un lavoro quotidiano — tra 
le biblioteche fiorentine, il 
Chianti e l'archivio di Stato 
senese.- Appena scoperte ; le 
carte è scattata l'emergenza, 
il bisogno di consultazioni, di 
intentare un garbato e ami
chevole processo all'america
no che aveva usato insinuare 
il tarlo del dubbio--
' L'Accademia degli Introna

ti .si è presa l'incombenza di 
radunare il gran consulto al 
quale hanno- partecipato — 
ièri "nel tardo pomeriggio — 
studiosi, tecnici e operatori 
del (settore.. Nella sala gre
mita da appassionati.' inse
gnanti - con relative scolare
sche e curiosi, l'americano 
in uh italiano cadenzato che 

ispira simpatia, ha ' ribadito 
punto per punto la sua estro
sa teoria sviluppata sulla ba
se di una analisi filologica 
di preziosi documenti d'archi
vio. - {-:;• >•" v.:>- ' - '•••,.. •-;;.<..,• 

Una ' serie di discordanze 
dei documenti e la constata
zione che fin dai primi dell' 
Ottocento non si era assolu
tamente sicuri che l'affresco 
fosse opera di Simone Marti
ni hanno innescato la ricer
ca. Agnolo di Tura del Gras
so, un cronista contempora
neo del condottiero, parla in
fatti di un certo Simone di 
Lorenzo, cosi come lo stesso 
nome era riportato in un'anti
ca iscrizione — oggi andata 
perduta — che l'erudito del 
Settecento Antonio Pecci rac
conta di aver letto ai piedi 
dell'affresco. Solo nel 1822 1' 
attribuzione a Simone Marti-
ni divenne un fatto accettato 
da tutti. 

In realtà, sostiene ora Mo
ran, questi elementi di cer
tezza mancano. Quando infat
ti nel 1328 i Nove governanti 
che dirigevano la città, com
missionarono . u n affresco 

commemorante la presa del
la rivoltosa Montemassi, Gui
do Riccio da Fogliano non era 
stato ancora armato cavalie
re: ma l'immagine che ci re
sta invece è quella di un ca
valiere con tutti i suoi » at
tributi, spada d'oro e spero
ni. L'affresco avrebbe potuto 
essere stato dipinto dopo il 
1333. data della sua nomina 
a cavaliere;,, ma ; anche < su 
questo Moran ha avanzato i 
suoi dubbi. Pochi mesi dopo 
infatti Guido Riccio venne 
cacciato dalla città con igno
minia. Se anche Simone Mar
tini avesse dipinto l'affresco 
nei pochi mesi a disposizione 
l'immagine del Guido Riccio 
sarebbe poi stata cancellata. 
come avvenne in altri casi 
simili, in chiaro segno di 
spregio. Resta quindi una so
la possibilità, sostiene l'ame
ricano. Che il ritratto sia sta
to dipinto nel 1332, quando 
Guido Riccio, tornato dalla 
«polvere • all'altare> ormai 
completamente riabilitato e 
cavaliere, tornò a Siena e 
v i m o r i . '"• •''"• *•'• '•••:i--i'<''i *• 

Dal « gran Giuri » è partita, 

Alla Pergola l'allestimento di Parenti e Shammah 

Un «Misantropo » polemico 
con il mondo contemporaneo 

Un'attualizzazione troppo vistósa — Molière trasferito in un sa-
lotto milanese — Divario tra il protagonista e gli altri attori 

Un momento del « Misantropo » n w m In scatta da Paranti 

H 

By . • . 

& * - * • • 

•-ti-, 
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FIRENZE — Un capolavoro 
della letteratura drammatica, 
mondiale (Il misantropo di 
Molière) è stato presentato 
alla Pergola nell'allestimento 
ormai collaudato di Franco 
Parenti e Andrée Ruth Sfiam
mali che lo avevano messo 
a punto nella scorsa stagione 
al Salone Pier Lombardo di 
Milano. •••••" .'• ̂ •'•. . . - • •< 
-Già molto là critica al è 

soffermata sullo spettacolo ed 
eviteremo perciò di ripetere 
il ripetuto. Basterà ricordare 
la trama: Alceste. nobile si
gnore un pò* maniaco, è in
fastidito dal mondo che lo 
circonda e quindi disprezza 
gli opportunisti, gli ipocriti. 
gli adulatori, gli affaristi che 
trionfano nella società corti
giana. C'è del sano e del ma
lato in lui: sotto la sua sfer
zante e rigorosa ironia cado
no i manichini dei disvalori: 
ma cosi facendo egli si scava 
Intorno il fossato di una os
sessione che lo isola dal vi
vere sociale. Perde il proces
so intentatogli da Orante e 
perde l'amata Celimene a cui 
prospetta una fuga lontana 
dal mondo che non li me
rita. Invano l'amico Philinte. 
sensibile all'impegno e alla 
paziente presenza nella socie
tà. aveva cercato di dissua
derla Alceste. oppositore di 
tutto e di tutti, ha deciso di 
vivere da solo nel deserto. 

E* evidente il risvolto ama
ro del comico. TI misantropo 
riesce a vedere più chiaro 
degli altri dentro agli uomini 
e nel loro rapporti, ma la 
sua lucidità impietosa è nel
lo stesso tempo la causa e 
l'effetto del suo esere un e-
marginato. un escluso, un 
personaggio inattuale, fuori 
moda. E* insomma un buf
fone. che proprio in questo 
offrirsi alle contumelie e al
la sconfitta pubblica, realiz
za il suo capolavoro doloroso: 
la sua solitudine è segno di 
superiorità. 

La regista e Franco Paren
ti hanno sistemato lo spezio 
scenico in un biancore molto 
strehleriano: classico, con a-
blti moderni disegnati su mi
sura per un eterno party un 
po' demodé, Nìent'altro se 
non qualche colonnina per i 
monologhi e I dialoghi, e qual
che raro drappeggio ad uso 
tappeta n testo (tradotto dal
lo stesso Parenti) ha conser
vato le rime ma non i versi, 
visto che la perfetta armo
nia dei martelliani è qui stata 
del tutto subordinata alle esi-

Smze del inalalo f* Bngua 
altana. Ma rafta»aaaVMÌane 
lù vistosa si è avuta nel ri

tti polemici al mondo 

contemporaneo, quello salot
tiero e milanese in partlco-
lar modo, che viene esplici
tamente portato alla ribalta 
nell'atto secondo; ma più in 
generale sono i tradizionali 
tabù del nostro tempo che 
vengono satireggiati dalla vi
va voce del personaggio di 
Molière. - -
- Questo nell'illusione, tragi
camente fallace, che la pole
mica sui fatti del giorno pos
sa dare vitalità ad un testo 
che proprio sul superamento 
del ricatto del presente fon
da la sua vena ideologica. 
Fallace anche perchè finisce 
per dare a tutto l'insieme un 
aroma ambrosiano che e pre
suntuoso e campanilistico 
(Milano caput mundi) senza 
essere per questo più reali
stico o veritiera Sfiducia in 
Molière? Può darsi, ma anche 
eccessiva fiducia «ella striz
zatala d'occhio e nello stile 
cabaret . - • .-. * - -•>-•«# 

Queste alcune delle cadute 
di uno spettacolo che ha però 
il suo limite maggiore nel di
vario scenico che si registra 

fra 11 protagonista e il contor
no. Oempre bravo, sgradevol
mente simpatico e simpatica
mente assurdo, il primo; sem
pre macchiette ridicole i se
condi, incapaci di uscire da 
una caratterizzazione sociolo
gica e schematica; quando 
invece il testo e lo stesso pro
tagonista avrebbero richiesto 
una recitazione più modulata 
e contraddittoria. - -- ^—' ? Abbiamo sempre sostenuto 
la necessità di un ritorno al
la pratica del teatro di parola 
ma farlo in queste condizioni 
ci sembra tanto goffo quanto 
il pretendere di riempire un 
modulo di conto corrente con 
una racchetta da tennis. . 

La cronaca ci esorta a ri
cordare fra gli interpreti Bru
no Noria, Bob Marchese, Raf
faella Aston. Chiara Toschi, 
Riccardo Peroni, «mona Cau-
cia, Sandro Quailmnrto. Gio
vanni Battenato, Fabrizio Pi-
saneschi. Franco Morandi. -

Applausi calorósi. Si replica 
fino a lunedi. ,*• ;•-# ?,•#* 

W 

lunedi. -----

Siro Ferrane 
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Organizzato dalla De Amkfs 
:••''*. '~~~:-$. ' i - . - -V 

Negato il centro Piaggio 
per un seminario teatrale 
PONTEDERA — La scuola 
«De Amlcis» è la scuola ele
mentare nel quartiere del 
villaggio Piaggio, occupata da 
famiglie di operai ed impie
gati dello stabilimento. Neil' 
edificio sono state eliminate 
le sale collettive e il refetto
rio per recuperare spazio per 
le aule e poter evitare i dop
pi turni. In questa scuola 
da due anni viene portata 
avanti una interessante at
tività di animazione teatra
le con la collaborazione di 
attori del Piccolo di Ponte
dera. che fa parte Integrante 
del programma didattico di 
intere classi 

Sono stati gli insegnanti 
della scuola che hanno pro
posto l'organizzazione di un 
incontro di lavoro con gli at
tori del Piccolo ed oggetto del 
seminario a cai partecipano 
numerosi insegnanti del pri
mo circolo di Pontedera è 
un confronto sulle tecniche 
di lavoro Ateo, vocale e di 
OODIDOaTvAQtCRvO* 

Questa prima iniziativa in 
direzione delle scuole di Pon
tedera e del comprensorio 
Pisa-Livorno, sarà seguita da 
altre, fra cui una richiesta 
dagli insegnanti elementari 
del secondo circolo didattico 
di Pontedera. e interventi de
gli attori del Piccolo e del 
teatro Laboratorio di Pisa. 
coordinati dal centro di Pon
tedera. nell'istituto magistrale 
e nel liceo classico della citta. 
" Inutile dire che la non 
concessione dei locali del 
e Centro» Piaggio per un'ini
ziativa di carattere culturale 
e didattico che interessa il 
quartiere e l'intera città è 
stata commentata negativa
mente e nella pratica ripro-
pone un veeezuo prosterna: 
quello di una partecipazione 
dei lavoratori delia Piaggio 
alla gestione delle strutture 
sociali dell'azienda sulla ba
se di quanto disposto 

statato . del •allo 
voratori. 

appena ì Moran si è seduto, 
una raffica di interrogativi. 
Piero Torriti (soprintendente 
alle Gallerie): non possono 
essere stati sufficienti, a Si
mone Martini, i sette mesi 
che intercorrono tra -. la no
mina a cavaliere e la im
provvisa caduta in disgrazia 
per dipingere l'affresco? Mo
ran ' replica: Certo, però ' lo 
avrebbero poi cancellato su
bito dopo la caduta in • di
sgrazia. come è avvenuto per 
altri personaggi scomodi e 
contestati. Luciano Bellosi (I-
stituto di Storia dell'arte del
la facoltà di lettere) a tam
buro battente: « Ci sono sta
ti altri casi in cui questa rego
la è ' stata clamorosamente 
smentita. Nel Duomo di Arez
zo. per esempio, è ancora vi
sibile un Tarlati nonostante 
che la sua famiglia fosse cac
ciata ignominiosamente dalla 
città». • .-.,.•;.•£•..;,...„../-, •:••;•-
.: Non è un processo ma il 
pubblico segue con passione 
il « dibattimento > quasi divi
so tra e colpevolisti » e «in
nocentisti ». Altro scomodo in
terrogativo viene avanzato da 
Alberto Cornice (della soprin
tendenza alle gallerie) : « Non 
è possibile che Guido Riccio 
fosse già stato nominato ca
valiere in un'altra città ' di
versa da Siena e quindi po
tesse essere rappresentato. 
prima del 1333. con l'insegna 
del cavalierato? ». Per Mo
ran i documenti parlano chia
ro: < prima della nomina se
nese Guido F Riccio non era 
mai stato cavaliere. '•••'•• 

A questo punto sì indaga 
sui documenti, si scava sul 
metodo seguito per rintrac
ciare le notizie. Ci va di mez
zo il povero cronista, quel tal 
Agnolo di Tura del Grasso. 
che fa per primo il nome di 
Simone di Lorenzo. E* Aldo 
Cairola (direttore del museo 
civico) che avverte: « Stia
mo attenti alle affermazioni 
del : cronista in quanto già 
altre volte ci siamo imbat
tuti in qualche suo sfondone. 
Non è da escludere, per e-
sempio, che abbia sbagliato 
a scrìvere. Si fa una disqui
sizione sui nomi. I patronomi-
ci venivano spesso ignorati 
— sostiene ' qualcuno. Anche 
il Vasari e il Ghiberti rife
rendosi a Simone Martini lo 
hanno chiamato semplicemen
te "maestro • Simone". Enzo 
Carli (storico dell'arte) avan
za una curiosa soluzione: «Si
mone di Lorenzo può essere 
venuto fuori da una conta
minazione tra Simone Di Mar
tino e i Lorenzetti. altri gran
di maestri dell'epoca ». -: '-£ 
Anche di fronte ad altri osta
coli e altre acute osserva
zioni l'americano "' replicherà 
sempre con puntigliosità. Bel
losi. per esempio, fa notare 
che la moda cambia nel 1340 
e si passa in quegli anni dal
la tunica ai due pezzi, cioè 
dall'abito antico all'abito mo
derno? Altra gente viene di
pinta — risponde ' Moran — 
intorno al 1350 con abiti « de
modé» oppure il condottiero 
è stato affrescato con abbi
gliamento funebre. \; -•••*.•:[ 
-- Cairota si getta in un'ap
passionata difesa del'pittore 
senese. • Simone Martini e 
Giotto, sostiene, sono stati gli 
unici pittori ad eseguire ri
tratti in quell'epoca. Lo stile. 
poi. è senza dubbio quello di 
Simone, quello dei famosi af
freschi di Assisi. **>>&v.'>. ?"-*--* 

Il giudizio dei restauratori 
(Leonetto Tintori e Donato 
Martelli) è più tecnico: dai 
rilievi appaiono due * diversi 
tempi di pittura e due diverse 
mani. Il cavaliere è opera di 
un pittore mentre il paesag
gio appare chiaramente ridi
pinto. Inoltre, tra i due set
tori del paesaggio, entrambi 
rozzi ma di una loixena di
versa. appaiono ulteriori dif
ferenziazioni. Bisognerà cava
re, andare sotto la crosta in 
quanto come abbiamo potuto 
constatare — hanno osservato 
i due tecnici — specie sotto 1* 
affresco appaiono tracce di 
colore violaceo. Giovanni Pre-
vitali (preside della facoltà di 
lettere) non astenendosi dal 
giudizio dì merito sulla pole
mica preferisce farne, giusta
mente. una questione di me
todo. Attenti al qualunquismo 
storiografico, avverte, non si 
può continuare a dire che tut
to è incerto. Lo studioso deve 
dire se delle ipotesi sono va
lide. praticabili o meno. Poi. 
dato che Io stile di Simone 
Martini è un fatto ormai og
gettivo nella storia dell'arte. 
il docente spezza una landa 
a favore della certezza. 
•' La discussione sì trasferi
rà. come sempre avviene. 
dalla aula degli Intronati al
la atta. Moran ha chiesto 
tempo. « Fatemi continuare le 
mie ricerche», ha implorato. 
Intanto però c'è da salvare 
l'affresco cosi come c'è da 
salvare la stupenda «Maestà» 
di Simone Martini, corrosa 
dal sale, che si trova proprio 
dì fronte al Guido Riccio e 
della quale nessuno ha mai 
messo in discussione la pa
ternità^ j 

Maurizio Eofdrlni 

Ogni settimana una conferenza ' 

Tra 7 giorni si apre 
all'Oriolo il ciclo 

dei «sabati letterari» 
t » i A ' V» •-.'-', . v ' ) j ' > ' . " V ; Ì ; - ; ' . ; , - . i ' i K> i r?m;. ffi 

Vi parteciperanno personalità del mon
do culturale, politico e scientifico 

Con un incontro del pub
blico con Silvano Arieti, psi
chiatra e psicanalista di fa
ma, noto per gli studi inter
pretativi della schizofrenia, si 
aprono sabato 12 novembre l 
« Sabati letterari » organizza
ti dall'Associazione culturale 
italiana, con il patrocinio del
la ' Regione Toscana, della 
provincia e del comune di Fi
renze. Le conferenze avranno 
luogo sempre alle 17, al Tea
tro dell'Orluolo. •••'• ; »> 

Dopo Silvano Arieti, il 19 
novembre sarà la volta del 
romanziere Carlo • - Cassola, 
che affronterà con gli ascol
tatori il tema « Il dilemma 
dell'umanità ». Il 26 Giulio 
Carlo • Argan parlerà della 
singolare esperienza di uno 
storico dell'arte divenuto sin
daco della capitale; il 10 di
cembre toccherà all'antropo
logo Alfonso Maria di Nola 
(Giovani: crescita o follia?); 
Il 14 gennaio parlerà Gian 
Paolo Meuccl. presidente del 
tribunale del minorenni di 
Firenze (Il diritto di essere 
uomo. La società e i giova
ni); il 21 gennaio Robert 
Trlffln. ' economista (L'ordi
ne o... 11 disordine monetarlo 
Internazionale) ; il 28 gennaio 
Sabatino Moscati, archeologo. 
storico e filologo (Vita di Ie

ri vita di oggi); VII feb-
bralo Pietro Vinci, diploma
tico rappresentante - italiano 
alle Naxioni Unite (C'è un 
ruolo per l'Italia nel mon
do?). •••^•r-^-y^A:-' ^ ••<>"' 

"" Il •-18 f febbraio ' parlerà " Il 
biochimico David O. Hall. 
studioso delle fonti alternati
ve di energia (L'energia sola
re attraverso la biologia - E' 
possibile?); il 25 febbraio An
thony Burgess, romanziere 
inglese; il 4 marzo padre 
Bartolomeo Sorge, direttore 
della «Civiltà cattolica» (I 
giovani, - la nuova società e 
11 futuro della fede); • 1*11 
marzo Luce - Irigary. psico
analista e scrittrice (La don
na nella teoria -freudiana); 
il 18 marzo Giovanni Berlin
guer, , medico, deputato del 
PCI, esperto In problemi di 
medicina del lavoro e pre
ventiva (Donna lavoro salu
te): Infine 11 1. aprile Luigi 
Firpo, storico (Università, ri
cerca e cultura). • ? - ---•, 

Per partecipare al « Saba
ti letterari » è possibile acqui
stare 11 biglietto presso gli 
SDortelli del Teatro o servir
si dell'abbonamento. Le quo
te si ricevono presso la Li
breria Internazionale Seeber, 
la Libreria Feltrinelli, la Li
breria editrice fiorentina. 

I segreti del BrùnelléscKi 
FIRENZE — I i misteri» del Bruntllotchl 
tono al centro delle discussioni culturali, > 
soprattutto per la Ipotesi di costruzione dal
la cupola e per II ritrovamento nella basi
lica di Santo Spirito di due cappelle bru-
nelleschiane. "'-,>,--.,...-,.* \ •,:;.. :'.;..X 

Sabato e domenica questi argomenti ver- < 
ranno trattati dagli esperti che stanno por
tando avanti questi studi, nel quadro delle 
manifestatami collaterali alla mostra di : 
« Brunelleschi anticlassico». Il professor Di 
Pasquale, dell'istituto di scienza delle co
struzioni della facoltà fiorentina di - archi
tettura. illustrerà sabato alle 17 la sua Ipo
tesi sui criteri di costruzione della cupola 

• di Santa Maria del Flore, con Interventi di 
Pier Luigi Bandlnl e Valerla Le Rovere ; 
sull'elaborazione del modello geometrico ma- ! 

tematico ricostruito con un mini-computer.,' 
Domenica alle 10,30 Nilo Verni e Franco 

Puccinelli, dell'ufficio Belle Arti del comu. • 
' ne parleranno sulla situazione attuale del ' 
' lavori di restauro della basilica di Santo Spi-
' rltO, •:••••;• • ! 
'Franco Foggi, uno dei progettisti della j 

: mostra, Inoltre, Illustrerà una serie di nuovi 
' documenti fotografici con documenti d'ar

chivio. • • . \ : 

Nella foto: un particolare del chiostro di 
S. Spirilo •••:.;•• ••• . •> 

Tra novembre e febbraio si svolgerò la decima rassegna nazionale 

Per quattro mesi a Pisa musicisti 
da tutti 1 conservatori italiani 

•\t " : V- i . 

Sarà organizzata anche una serie di incontri tra gli esecutori e gruppi d» docenti delle scuole cittadine e della pro
vincia, di istituti universitari e musicali - Lunedì riunione all'ente del Turismo per mettere a punto gli ultimi dettagli 

Mostra sulle ville lucchesi 
LUCCA — « La villa lucchese • il sue terri
tori* » è il tema di una mostra che sarà , 
allestita In palazzo Mansi a -- Lucca. L'Ini- ' 
stativa è stata presa dalla Soprintendenza al 
beni ambientali, architettonici, artistici a 
storici di Pisa e dall'amministrazione comu-. 
naie di Lucca sotto II patrocinio del dipar- ' 
timento istruzione • cultura della regione 

La mostra aprirà i battenti ai visitatori il 
10 dicembre - prossimo in. palazzo Mansi e 
rimarrà aperta fino al 31 gennaio 

L'iniziativa è sfata presa per ribadire il 

concetto della necessità e ' dell'urgenza di 
un'accorta gestione territoriale del compren
sorio lucchese. Si vogliono inoltre portare a 
conoscenza dell'opinione pubblica i melodi e 
le finalità della catalogazione dei beni cul
turali con un riferimento particolare ed evi-

,' dente al • patrimonio ambientale e architet
tonico delle residenze storiche lucchese trop
po spesso lasciate in passato alla loro sorte 
nelle colline tutt'inlorno alla città. 

Nella foto: Villa Mansi a Locca * - . i 

'.-vV-'... 
Tra novembre e febbraio si 

svolgerà a'-Pisa- la' decima 
rassegna nazionale dei com
plessi musicali di conservatori 
e istituti musicali per iniziati
va dell'Ente provinciale. per. 
il turismo. La rassegna, orga
nizzata con il contributo dei 
ministeri della Pubblica Istru
zione e del Turismo e spetta-. 
colo, della { regione toscana. 
della provincia, comune, prov
veditorato e insegnamento di 
storia della musica dell'uni
versità, rappresenta un mo
mento di intesa con le ammi
nistrazioni comunali di Livorno 
e Lucca, città nelle quali si 
trovano - i - due unici istituti 
musicali prossimi a Pisa ed 
ai quali fanno capo la mag
gior parte degli studenti pi
sani di discipline musicali. 

Il programma della manife
stazione prevede un ciclo di 
concerti eseguiti dai comples
si dei r conservatori • e •.• degli 
istituti musicali di Roma (15 
novembre, direttore Boris Po-
rena) Bologna (22 novembre. 
direttore - Gilberto Monetti). 
Reggio Emilia (29 novembre. 
direttore Armando Gentilucci). 
Bergamo (6 dicembre, diret
tore Pieralberto Cattaneo). 
l'Aquila (12 dicembre, diret
tore Nicola Costarella), e Mi
lano • (16 dicembre, direttori 
Antonello Alemandi e Umber
to Benedetti Michelangeli). 
La seconda parte della rasse
gna si svolgerà nella prima 
decade di genriaio e compren
de esecuzioni dei complessi di 
Piacenza. Parma. Pesaro. Ve
nezia. Torino. Trento. Lucca. 
Livorno. 

Oltre ai concerti che non 
daranno luogo a graduatorie 
di merito, saranno organizza
ti incontri preliminari, espli
cativi e di studio, tra gli ese
cutori di gruppi di docenti 
delle scuole cittadine e della 
provincia, di istituti universi

tari del settore musicale e di 
istituti musicali di Livorno e 
Lucca. • "" ' ' ' • •;••'•'' • •'• ' 

Questi incontri, a cui parte
ciperanno anche docenti che 
accompagnano gli allievi im
pegnati nelle esecuzioni, han
no lo scopo di creare momenti 
validi di educazione istruzio
ne 'm'usicale: e- di contribuire 
alla diffusione e alla conoscen
za della cultura musicale stes
sa. • Lunedi prossimo tutti ' i 
rappresentanti delle istituzio
ni interessate alla manifesta
zione si riuniranno nella sala 
del centro servizi turistici del-
l'EPT di Pisa, alle 16. per ve
rificare le modalità di svol
gimento delle riunioni preli
minari. - v 
'•' Sarà anche ' una occasione 
per avviare, con la collabora
zione più ampia, una riflessio
ne sul programma della ras
segna che si svolgerà il pros
simo anno. . 

Rassegna 
di scultura 
e grafica ^ 

^ allo « Stivale » 
FIRENZE — Una delegazione so-
viet i», in visita in Italia ad «fas
ciazioni culturali e ricreativa, si è 
recata anche al circolo < Lo Stiva
le » di Candeli presso Firenze. 

Gli ospiti, una trentina di per
sone, ricevuti dal sindaco di Ba
gno • Ripoli, dagli assessori del 
Comune, dai dirìgenti del circolo 
• da una numerosa rappresentanza 
dì cittadini, dopo aver visitato la 
mostra di pittura, scultura « grafi
ca, allestita per il 5* Trofeo inter
nazionale « Lo Stivale », hanno 
partecipato ad un dibattito sui pro
blemi dell'arte nei due paesi. 

Per quanto riguarda il 5' Trofeo 
* Lo Stivale », quest'anno sono sta
te sperimentate due giurie, una for
mata da critici e una dal pubblico. 

Oso non motto frequenta, il 
giudizio delta due giurie è 
identico 

Stasera 
saranno 

consegnati 
« I numeri uno » 

Questa sera alle ore 21 nel
la sala auditorium del pa
lazzo dei congressi di Firen
ze, saranno consegnati i pre
mi « I numeri uno » a perso
nalità del mondo culturale. 
delle scienze, dello spettacolo 
e dello sport, 

La giuria composta da Giu
seppe Fracassi. Alarlo Cec-
chi Gori. Severino Gazzello-
ni. Giorgio Cicca Palli. Ce
sare Perfetto e Vittorio G. 
Rossi ha attribuito il rico
noscimento ad Antonio A-
murri (spettacolo). Isabella 
Biagini (spettacolo). Franco 
Bitossi (sport). Renato Caro-
sone (spettacolo). Franco 
Dermo Adriano De Zan (gior
nalismo). Marcello Guarduc-
ci (sport). Alfredo - Martini 
(sport). Mariangela Melato 
(cinema). Luciano Minguzzi 
(scultura). Gino Paoli (spet
tacolo), Paolo Panelli (spet
tacolo). Luigi Protetti (spet
tacolo), Ettore Scola (cine
ma). Alberto Sordi (cinema), 
Saverio Strati (letteratura), 
Bice Valori (spettacolo). Trio 
chitarrtxtico italiano (spetta
colo). 

•• Le, aerata, smrft presenUU 
da Mario ffMllntlH -

Due settimane 
di mostre 
e concerti 
a Galliano 

Iniziano oggi le due setti
mane di iniziative organizza
te dal consiglio di frazione e 
dalla biblioteca comunale di 
Galliano in occasione della 
fiera annuale. II programma 
prevede psr oggi, alle 18 nel 
centro culturale Nuova Fron
tiera, l'inaugurazione della 
mostra di pittura naif; espo
ne Gabriele Vannucchl. 

Martedì 8 alle 21. nella bi
blioteca comunale serata con 
i ' poeti estemporanei Logli 
Biondi (rime In ottava): gio
vedì 10, alle 21 sempre nella 
biblioteca comunale, presen
tazione del libro di Ivo Gua
sti, « Apologo a diapositive di 
Paolo Forasassi; venerdì l i 
alle 21 al cinema Arci, la fi
lodrammatica M. Nutinl di 
Barberino presenta «Giocon
do Zappaterra ». 

Domenica 13 alle 15 in piaz
za IV Novembre concerto sin
fonico della filarmonica G. 
Verdi di Vicchio del MuceUo; 
infine ttanenica » alle 15 
nel ctoena Arci, concerto di 
voci Manche con 11 pteeoto vo
lo di Colonnata. 

-.- t : 

SENSAZIONALE !!! 
SUPERVENDITA ALIO 

SPENDISENE EDILIZIO 
'!.'::•:'.-: drPisa;.0'" / : , .. 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sol* 

L. 99.500,. serie!!! 

continua la supervendita sottocosto di: : 

MOQUETTE agugliata L 1.650 mq/ l» se 
PIASTRELLE dee '15x15 . 

'PARQUET rovere natura . 
L 2.600 mq. 1* se. 
L 4.500 mq. 1* se 

H. I . : Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso Q valore di un simpatico ventt-
iatore tascabile • massaggio - spnea profumo • frullatore che sarà consegnato subito 
ad ogni cliente. . 

SPENDIBENE EDILIZIO 
SEPRÀ "PAVIMENTI: ^ 
VIA AUREUA NORD - MAOONNA DEU'ACQUA />>=o3 >£ # 

(PISA). - THEF. 050/tt07»S - 960é71 . ^ I Ì I . . ; ' 
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i ? * * *r t Prime reazioni alla lettera dei de a Zaccagnini 

Positivo un impegno concorde 
per l'occupazione a Napoli 

i * <> A. 
L'iniziativa di Forte e Pomicino potrebbe indicar e un nuovo atteggiamento del gruppo consiliare 
de • Il governo è il vero interlocutore • Commenti di Ciampaglia (Psdi), Vanin (Psi) e di Geremicca 

Al comizio di Roma 

Dure parole 
di Macario 
per la CISL 

di Scognamiglio 
Il nome di Scognamiglio, di

rigente napoletano e gavlano 
della CISL-entl locali non è 
stato pronunciato, ma tutti 
quanti a t Roma durante il 
comizio in piazza SS. Apostoli 
lo hanno riconosciuto ed han
no vigorosamente applaudito. 

E' stato quando il segretario 
nazionale della CISL, Macario, 
ha detto di sapere che c'è un 
dirigente della CISL di Napoli 
che ha violato le direttive 
sindacali unìntarie; Macario 
ha poi detto che prendeva im
pegno a nome della confede
razione e della federazione di 
categoria (enti locali) affin
chè Il problema rappresenta
to dalla dirigenza della CISL-
enti locali di Napoli fosse ap-
frontatc con la dovuta ener
gia. In precedenza nel cor
teo e nella piazza si erano 
notati foltissimi gruppi di la
voratori che gridavano: « La 
CISL non è qui, sta con la 
DC». 

L'ultima impresa antiunita
ria t dello Scognamiglio (ben 
noto per scioperi corporativi, 
per la difesa di indennità ille
gali, per l'obbedienza alle di
rettive delle forze gaviane che 
puntano allo sfascio e alla 
paralisi amministrativa) è sta
to un aperto sabotaggio allo 
sciopero nazionale: la CISL 
di Napoli ha, infatti, dispen
sato i propri aderenti dai par
tecipare alla manifestazione. 

Assemblee 
sui distretti 

scolastici . 
i • • • -

I l consiglio di quartiere di 
Chiaia'Poaillipo -hai .convoca
to per domani l'assemblea 
Ì e l 41. distretto presso il li

so Umberto, in via Carduc
ci. alle ore '19. -L'Incontro è 
aperto a tut te le componen
ti del nuovo organismo sco
lastico. docenti, studenti, 
presidi, non-docenti a orga
nizzazioni di massa del di
stretto. 

Una assemblea sul distret
to scolastico, inoltre, ai «vol
g e r i oggi a Giugliano nella 
sede A R C I , alle ore 18. 

Oggii 
funerali della 

compagna 
Teresa Lanza ; 

I funerali della compagna 
Teresa Lanza. madre della 
compagna Nemesi e suocera 
del compagno on.le Egizio 
Sandomenico, muoveranno 
oggi alle 12 dall'abitazione 
dell'estinta in via Girolamo 
S. Croce, 79. 

a^B> 
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ripartito-^ 
RIUNIONI DI ZONA ' 

A Pozzuoli inizia questa 
mattina alle 9 il seminario 
di zona sulla 382 che prose
guirà nella giornata di do
mani. Parteciperanno i com
pagni Marzano, Perrotta. Di 
Meo e Abenante. 

Ad Afragola alle 17 riunio 
ne interzonale Afragolese-
Frattese ^ su: a Edilizia-tra
sporti-sviluppo » con Tubelli. 
Visca. Sales, Sbriziolo. 
ASSEMBLEE " ' * ** 

A S. Giorgio a Cremano 
alle 18 nell'ambito della cam
pagna di tesseramento "78 
assemblea su: «Crisi occupa
zionale e lavoro», con Tam-
burrino. A Soccavo alle 18̂ 30 
assemblea sul tesseramento 
con Russo. A Grumo Nevano 
alle 13 assemblea sul tesse
ramento. Ad Acerra alle 19 
assemblea sul tesseramento. 
A Pomigliano alle 9,30 as
semblea della cellula mecca
nica dell'Alfasud. A Volla al
le 18 assemblea sul tessera
mento. A Chiaiano alle 18 as
semblea sul tesseramento con 
Formica. 
ATTIVI 
• Nella sezione Lenin di Er

odano alle 18,30 attivo citta
dino per il tesseramento. A 
S. Sebastiano alle 19 attivo 
sulla situazione politica, con 
Gennaro Pinto. 
LAVORATORI 
DEL MINISTERO 
DELLA DIFESA 

In federazione alle 10,30 
riunione del coordinamento 
lavoratori del ministero del
la Difesa, con Carillo. -
COMITATO DIRETTIVO 

A Boscoreale alle 18 comi
tato direttivo allargato sul 
CC e sul tesseramento. 
COMITATO CITTADINO 
- A Torre del Greco alle 18 

riunione del comitato citta
dino con Orpello. 

• DISTRETTI SCOLASTICI ' 
' Nella sezione Avvocata alle 

17,30 attivo distrettuale. 
-AVVISO i 
t I compagni responsabili del ! 
distretti devono comunicare 
in federazione notizie riguar
danti la presentazione delle 
Usi* 

Ha suscitato reazioni con
trastanti. ma sostanzialmen
te positive, negli ambienti po
litici napoletani l'iniziativa 
della « lettera a Zaccagni
ni» assunta dal capogruppo 
della DC in consiglio comu
nale, Mario Forte, e dall'on. 
Paolo Cirino Pomicino per 
sollecitare > l'iniziativa della 
segreteria nazionale DC «per 
determinare un incontro tra 
i rappresentanti dei set parti
ti firmatari dell'intesa per 
affrontare la trattativa su 
alcuni problemi considerati 
prioritari» tenuto conto an
che « del progressivo aggra
varsi della situazione napole-

* tana » e delle « difficoltà a 
trovare delle soluzioni ad un 
livello solo locale per proble
mi die si fanno sempre più 
incalzanti ». 

E' del resto significativo che 
anche il gruppo consiliare 
DC ha avvertito la necessità 
di non rimanere estraneo e 
fermo di fronte all'aggravarsi 
dei problemi della città e 
all'iniziativa marcata assun
ta dalle forze politiche de
mocratiche, dal sindacato u-
nitario. dalle istituzioni, in 
particolare per quanto riguar
da la drammatica situazione 
dell'occupazione a Napoli e in 
Campania. ' ,, .» • 

E* ancora vivo — a questo 
proposito — nella memoria 
di migliaia di giovani, ragaz
ze, lavoratori che hanno par
tecipato alla manifestazione 
recente del Palasport con il 
compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI, 
il ppsso fn cui si ribadiva 
che « il governo ha il dove
re, oggi come non mai, di far 
sentire la sua presenza nel 
Mezzogiorno, in Campania, 
a Napoli: di dare segni pre
cisi che dimostrino che esso 
ha avvertito la gravità della 
situazione che qui esiste ». 

« Questo è il momento in 
cui — aggiunge con forza il 
segretario generale del PCI 
— partiti democratici, forze 
popolari, non solo meridiona
li. ma di tutta Italia, devono 
far propri i problemi di Na
poli e della sua popolazione, 
guardando ad esti con spirito 
di solidarietà nazionale». 

E la stessa giunta comuna
le di Napoli ponendo all'ordi
ne del giorno del dibattito in 
consiglio la questione dell' 
Italsider ha voluto dare un 
preciso « segnale » politico 

\Un nuovo ' 
^atteggiamento? , 
E' positivo dunque che nel

la DC anche forze che fino a 
ora si sono distinte, in con
siglio comunale, per la ricer
ca puntigliosa della contrap
posizione con le altre forze 
democratiche e con i partiti 
che si sono assunti l'onere 
di governare in una situazio
ne di crisi profonda la città. 
avvertano 'il bisogno di ri
chiamare anch'esse l'attenzio
ne dei dirigenti > nazionali 
dello scudo crociato sulla 
drammaticità dei problemi. 

Si comprende bene, quindi. 
da questo punto di vista la 
delusione e l'astioso commen
to dedicato ieri dai giornali
sti di Lauro all'iniziativa, co
si come si comprende — su 
un altro versante — la for
zatura propagandistica de 
« Il Mattino » immediatamen
te pronto a riconoscere alla 
DC «t Imerito di aver sco
perto la frontiera meridiona
listica dei problemi del Pae
se». 

In verità lo zelo del nuo
vo capocronista di Mazzoni 
si sarebbe esercitato meglio. 
se soltanto avesse tenuto con
to che — soltanto pochi gior
ni fa — DC. PCI. PSL PSDI, 
PRI e PLI si sono impegnati 
a dedicare le prossime sedu
te del consiglio regionale (già 
fissate per il 10, 11 e 12 no
vembre) alla discussione di u-
na mozione unitaria * « sui 
problemi dell'occupazione, per 
impegnare la giunta regiona
le a richiedere, in sintonia 
con la volontà espressa dal 
Comune dt Napoli, un urgen
te incontro al presidente del 
Consiglio dei ministri e a 
convocare una conferenza re
gionale sulVapparato produt
tivo ». 
. * Prima dell'incontro con il 
presidente del Consiglio, la 
giunta regionale — è scritto 
nel documento unitario — si 
incontrerà con il Comune di 
Napoli, i sindacati, le forze 
politiche democratiche ». 

Pruni 
commenti 

I primi commenti che re
gistriamo sono, quindi, im
prontati 

« L'iniziativa assunta — no
ta in una dichiaratone-
stampa ' l'on. Alberto Ciam
paglia, responsabile dell'uf
ficio Enti locali della direzio
ne nazionale del PSDI — 
trova il più largo consenso 
tra le Jone democratiche di 
questa città. Non a caso nel 
corto di un incontro tra al
cuni parlamentari napoleta
ni era stata riconosciuta la 
esigenza che tutto U gravis
simo problema deWarea na
poletana venisse affrontato 
in campo nazionale, 

*Si aspettava. Quindi — 
continua il deputato social
democratico — che questa i-
nizìattva potesse prendere 
corpo e realizzarsi unitaria
mente, anche se. in questa si
tuartene. non è opportuno 
rivendicare diritti di primoge
nitura, nella compiacenza 
chf comunoue l'iniziativa ab
bia nre.no ti suo avvio*. 

I socialdemocratici ribadi 
sronn quindi la convinzione 
che v i problemi napoletani. 
per la loro complessità e di-
menzione, non potranno es
sere risotti se non con uno 
sforzo unanime a livello na

zionale ». ( 
•> IJ socialista Vanin. capo
gruppo in consiglio comunale, 
sottolinea in una intervista 
che « Paese Sera » pubblica 
oggi che « si tratta di una 
mossa di "sinistra destrezza". 
con cut la DC napaoletana 
tende a salvarsi la faccia do
po un prolungato disimpegno 
sulle questioni più scottanti 
della città. Ci auguriamo che 
non sia così — conclude 1* 
esponente socialista — co 
immane staremo a vedere.. ». 

L'iniziativa è « interessan
te e complessivamente positi
va » pur con tutte le neces
sarie distinzioni, per il com
pagno Andrea Geremicca, as
sessore al Lavoro e Decentra
mento. 

«Sono anni — commenta 
Geremicca — che indichiamo 
il problema napoletano come 
una grossa questione naziona
le che esige non solo un im
pegno di grande solidarietà 
nazionale, ma anche una 
grande solidarietà delle for
ze politiche napoletane. ' 

" « Come è noto il Comune di 
Napoli e la Regione campa
na da ìnesi (anzi da anni) 
sollecitano — nota Geremic
ca — un incontro con il go
verno per i problemi dell' 
apparato produttivo (specie 
delle Partecipazioni statali). 

Il governo fino ad oggi non 
ha neppure, risposto Evi
dentemente l'iniziativa di 
Pomicino e Forte tiene anche 
conto di questo prolungato 
ed ingiustificato silenzio del 
governo. Se questo è vero bi
sogna ritenere che i partiti 
dell'accordo programmatico, 
sollecitati nelle lettere dei 
due de a Zaccagnini, sono un 
passaggio — certamente uti
le — ma solo un passaggio: 
perché l'interlocutore istitu
zionale è il governo e aggiun
go, anzi, che, assieme al go
verno, protagonisti istituzio
nali insostituibili sono il Co
mune di Napoli e la Regio
ne Campania. 

« 7n sostanza — conclude 
Geremicca — occorrerà evi 
tare che una iniziativa posi 
twa diventi ambigua, se in 
qualche modo le sedi isti
tuzionali locali e nazionuli 
venissero ad essere defilate 
e marginalizzate rispetto ad 
un impegno eccezionale (na
zionale e locale) che deve ve
dere - istituzioni. ' sindacali, 
forze politiche, tutti impe
gnati, ma ciascuno per il 
ruolo che gli compete e nel 
rispetto delle specifiche fun
zioni ». < 

Stamane intanto, alle 11, 
si riunisce il Consiglio comu
nale. 

Domani Amendola celebra 
la Rivoluzione d'Ottobre v 

' Domani, alle ore 10. al cinema Fiorentini il compagno 
Giorgio Amendola celebrerà il 60. anniversario della Rivo
luzione d'Ottobre. Il significato di questo punto di riferi
mento per i popoli di tutto il mondo non necessita, certo 
di essere ultcrioi mente sottolineato. Si f rantumava una fa
tiscente e oppressiva struttura sociale e si lanciavano le 
basi per una società non più fondata sullo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. La storia dal mondo di questi ult imi 
decenni è la testimonianza più convincente della giustezza 
dei principi che ispirarono la Rivoluzione d'Ottobre, prin
cipi che hanno fatto molto cammino e che hanno trovato 
applicazione presso altri popoli e che hanno consentito di 
realizzerò un'area socialista che tanto ha dato e dà a quei 
popoli che ancora lottano per emanciparsi. 

I l , compagno Giorgio Amendola ricorderà tutte queste 
cose e nello stesso tempo fornirà anche indicazioni sul 
ruolo attuale dei partit i della classe operaia e delle masse 
lavoratrici nei Paesi industrializzati dell'Europa occidentale. 
Quello di domani sarà indubbiamente un grande incontro 
di comunisti e di democratici per festeggiare uno degli av
venimenti di maggior rilievo nella storia dei popoli. 

Ieri manifestazione degli inquilini meridionali 

Ai militari delle case ex-INCIS 
con la pensione pure lo sfratto 

Hanno partecipato parlamentari della commissione difesa della Camera - Sol
lecitata una legge che sancisca il diritto alla casa - Incontro nazionale a Roma 

Un'immagine dell'assemblea degli inquilini delle case ex-INCIS 

• Per molti militari che abi
tano in case dell'e.x-INCIS. 
con la pensione è arrivata 
anche l'intimazione di sfrat
to. . - . 
. e Lei non è più in servizio, 
quindi non ha diritto alla ca
sa » — questa, in sostanza. 
la motivazione. Non è diffici
le immaginare la preoccupa
zione e il disagio provocati 
da un simile provvedimento. 
Stupisce, invece, la fermezza 
con cui gli inquilini — orga
nizzati in comitato — hanno 
saputo prima respingere gli 
sfratti e poi porre il loro prò 
blema all'attenzione del Par
lamento e delle forze politi
che. Ora si battono per una 
legge in cui sia detto chiara 
mente che le loro case sono 
dell'IACP e die non sono più 
legate a nessuno forma di 

e uso militare ». Appartamen
ti < come tutti gli altri, in
somma. e non più disponibili 
solo fin quando si è in ser
vizio. 

Questo obiettivo è stato ri
badito ancora una volta ie
ri. nel corso di una manife
stazione per gli inquilini di 
tutto il -Meridione. 

All'incontro — che si è 
s\olto nel cinema « Acanto » 
a Fuorigrotta —- hanno par
tecipato tra gli altri i parla
mentari Accame (PSI). An
gelini (PCI) e Caruso (DC). 
rispettivamente ' presidente. 
vice-presidente e componente 
della commissione difesa del 
la Camera. Un folto pubblico 
ha seguito con interesse i la 
vori della assemblea e ne ha 
più volte sottolineato con ap 
plausi le fasi salienti. 

Il problema delle case ex-
INCIS si trascina ormai da 
decenni. * Non è mai • stato 
messo un punto fermo a que
sta storia. Si sono sussegui
te solo le promesse — elar
gite con particolare insisten 
za nei periodi pre elettorali — 
dei vari esponenti democri
stiani. - ' • 

In questo modo le richie
ste di lasciar liberi gli appar
tamenti sono state solo sospe
se. per poi riprendere ad un 
ritmo sempre maggiore. Fino 
ad arrivare all'episodio più 
clamoroso: 34 sfratti chiesti 
tutti in un colpo a Taranto. 
Tranne alcuni casi « immora
li » (inquilini che erano an
che proprietari -di apparta
menti) questi provvedimenti 
sono rimasti sulla carta. 

« E' un primo successo — I 

lia detto il presidente del co
mitato. Primerano — ma non 
basta. Dobbiamo continuare a 
lottare per una buona legge 
che sancisca il nostro diritto 
e. più in generale, per un 
nuovo rapporto tra militari 
e cittadini »., 

Con la scomparsa dell'IN-
CIS le case sono andate al-
l'IACP. ma hanno conservato 
l'uso militare. Per le asse
gnazioni. Ministero e stati 
maggiori delle varie forze ar
mate hanno sempre fatto il 
bello e cattivo tempo. Di si
curo. inoltre, non hanno mai 
investito i soldi, che pure era
no disponibili, in nuove case 
per * i militari.. ^ - * \ ' J 

« Troppo spesso — lia det
to Accame — .«si è preferito 
comprare carri armati, di
menticando che l'efficienza 
di un esercito è data anche 
dal morale degli uomini che 
lo compongono ». Da qui la 
esigenza di una norir»3*:..* 
generale che faccia salvi i 
diritti di tutti i militari. - * 

Non mancano, in questa di
rezione. ritardi del governo; 
lo stesso de Caruso ha am
messo quelli causati dall'ex 
ministro Lattanzio. Cionono 
stante, in sede di commis
sione difesa, i partiti -han
no assunto posizioni conver
genti sui provvedimenti da 
promuovere. ' " . v 

E' un * primo passo, ma 
la - strada per arrivare ad 
una buona legge non si pro
spetta priva di ostacoli. Più 
che opportuno, dunque, è sta
to il richiamo alla lotta fat
to dal ' compagno Angelini. 
Gli stessi inquilini sono de
cisi ad andare fino in fondo: 
stanno ' già preparando una 
manifestazione nazionale a 
Roma. 

; Collisione sul raccordo autostradale a Capodichino 

Incidente stradale: un morto 
Morto l'autista di una delle due vetture • Feriti, gravi sua moglie e l'altro guidatore 

Si ripetono da vari giorni 

Provocazioni fasciste 
davanti al liceo Vico 

E' da circa una settimana 
che davanti all'ingresso del
l'istituto > € Gìanbattista Vi
co». in via Salvator Rosa. 
continuano le provocazioni 
agli studenti da parte di 
gruppetti di fascisti. 

Anche l'altra mattina grup
petti di teppisti armati di 
pistole e catene si sono pre
sentati davanti al liceo clas
sico. Hanno cominciato a di
stribuire volantini con inten
ti chiaramente provocatori, 
minacciando gli studenti che 
si rifiutavano di accettarli 
con intimidazioni di vano 
genere. 

Gli studenti del e Vico» 
hanno condannato duramente 
l'accaduto in un loro docu
mento. un chiaro tentativo • -
denunciano — di instaurare 
nella loro scuola • un clima 
di tensione alla vigilia delle 
elezioni degli organi colle
giali. •, -

Gli studenti — continua il 
documento — respingono con 
fermezza democratica il ten
tativo dei fascisti e dei mili
tanti del MSI di reintrodursi 
in una scuola di grande tra
dizione antifascista e demo
cratica. che. del resta ha 
già da tempo negato loro 
ogni spazio politico. "*-

Proprio alla vigilia dell'en 
trata in vigore delle nuove 
norme che limitano la veloci
tà sulle strade ed autostrade. 
a - Napoli si deve registrare 
un incidente stradale morta
le. forse causato proprio dal 
la eccessiva velocità delle au
to coinvolte. 

Lo scontro fra una Lancia 
Beta e una Peugeot è awe 
nuto al terzo chilometro del 
raccordo autostradale che col
lega Capodichino alle autostra
de Napoli-Roma e Napoli-Ba
ri. Alle l i la Lancia Beta, tar
gata Avellino 118470 e guida
ta da Roberto Capolino, di 44 
anni, residente a Napoli in 
via Mosca 4. ha compiuto una 
testa-coda. Stava sopraggiun
gendo in quel momento la 
Peugeot dell'avvocato Vincen
zo Caruso, residente a Nola 
in via Ottaviano Augusto 12. 
che andava ad urtare violen
temente con l'altra auto., 

Lo scontro, quasi frontale 
fra le due macchine produce
va danni gravissimi. L'avvo
cato Caruso spirava sul colpo. 
mentre la moglie, che gli era 
accanto, riportava gravi feri

te. Trasportata al Cardarel
li. è stata ricoverata imme-

| diatamentc nel reparto riani-
> mazione. Le sue condizioni so 

no gravi. 
Nello stesso ospedale veni

va trasportato anche Roberto 
Capolino, il guidatore dell'au
tovettura targata Avellino, che 
nell'incidente ha riportato fé 
rite lacero-contuse, fratture, e 
la sospetta lesione di organi 
interni. 

Sul luogo dell'incidente è 
giunta una squadra dei vigili 
del fuoco di Napoli — guida
ta dall'ingegner Piccolo — e 
varie pattuglie della stradale. 
al comando del maggiore Mi
chele Graziosi, che da poco 
ha assunto il comando del 
corpo nella nostra città. 

Sono iniziati immediatamen
te ì rilievi della stradale per 
accertare le responsabilità del 
grave incidente. Per avere 
una idea della violenza dell'ur
to. basti pensare che le due 
auto sì sono quasi accartoc
ciate, tanto che sono dovuti 
intervenire i vigili del fuoco 
per estrarre i due feriti e la 
salma dell'avvocato Caruso, v 

Presentata la proposta di legge regionale PCI 
> r . . . t | 

Un ente di sviluppo per 
imprèse 

Il progetto illustrato nel convegno sull'industria napole
tana - Relazione di Tamburrino e conclusioni di Barca 

i 
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Per lo sviluppo della picco 
la e media impresa In Cam
pania il PCI propone l'isti
tuzione di un ente regiona
le: la presentazione del prò 
getto di legge che nei pros
simi giorni verrà depositato 
alla Regione Campania è 
avvenuta ieri sera in una 
sala al primo piano dell'ho 
tei Ambassador's. Tema del 
convegno — aperto dalla re
lazione del compagno Tam
burrino e concluso da Lu
ciano Barca — era, appun
to. « Le proposte dei comu
nisti per la piccola e media 
industria ». 

Elevata ' la partecipazione 
di esponenti del mondo Im
prenditoriale e del lavoro: 
erano presenti tra gli altri 
il presidente dell'Unione in
dustriali di Napoli, Gino Ce-
riani; il presidente dell'API 
Campania. D'Andrea; Fau
sto De Luca per i giovani 
industriali, il segretario del
la Camera del lavoro Silva
no Ridi, il presidente dell' 
IASM (Istituto per l'Assi
stenza e lo ' Sviluppo del 
Mezzogiorno). Nino Novacco. 
' Rapido, ma non per que
sto meno drammatico, l'esa
me della situazione. I dati 
della crisi nella nostra re
gione sono allarmanti: 347 
mila sono gli iscritti al col
locamento: 17 mila nelle li
ste speciali del preavviamen
to. I livelli occupazionali so
no in continua diminuzione. 
Interi settori produttivi sono 
in crisi e l'apparato indu
striale di intere province ri
schia di essere spazzato via: 
A Salerno e a Napoli, ma 
anche in alcuni comparti di 
Caserta, si assiste alla chiu
sura quasi quotidiana di a-
zlende, al ricorso alla cassa 
integrazione. E' di questi 
giorni la richiesta dello «sta
to di crisi» per la carpente
ria meccanica a Napoli. Dal 
1974, inoltre, non si registra 
più in Campania un aumen
to dell'occupazione. , 
' « Vittime naturali — ha 
detto il compagno Tambur
rino — di questa situazione 
sono le piccole e medie a-
ziende. La economia "chiu
sa" delle grandi aziende e la 
politica economica portata 
avanti in questi anni non 
hanno permesso la creazione 
di un forte tessuto di picco
le e medie industrie. Infatti 
la presenza di una miriade 
di piccolissime e piccole im
prese e la mancanza di una 
struttura di medie dimensioni 
— tra i 150 e 1500 dipenden
ti — pone l'industria campa
na in una condizione di e-
strema fragilità ». 

Nella regione il settore ali
mentare è concentrato — ad 
esempio — per l'84.7̂ > In 
piccolissime e piccole unità 
produttive; l'abbigliamento 
per il 70.1^; il legno e il mo
bilio per il 100 per cento; il 

.settore della carta per 1*86.4 
per cento e quello dei mate-

,' rial! da costruzione per il 
53.4'i. - v,--.;* +.„. r •„ 

Come salvare allora questo 
enorme patrimonio? Una 
prima soluzione, anche se 
non l'unica, è proprio l'en
te di sviluppo. Tra i suoi 
compiti, si legge nella pro
posta di legge, ci sono: 

"A> la promozione di for
me consortili tra le piccole e 
le medie imprese per gli ap
provvigionamenti. per l'ac
cesso al credito, per l'assun
zione di nuovi metodi gestio
nali e amministrativi; -

v B) assistenza e consulenza 
alle imprese, singole o asso
ciate; , 

C) attività promozionali 
finalizzate allo sviluppo e al 
potenziamento sui mercati 
nazionali e internazionali: 

D) ricerca di convenienti 
fonti di materie prime, ener
gia e carburanti: - . . - , , 

* E) agevolare l'accesso al 
credito: -, •.., 

- P) promuovere l'aggiorna
mento t cronologico: 

G) formulare proposte al 
la Regione rivolte alla quali
ficazione professionale e alla 
specializzazione dei quadri 
tecnici aziendali. 

L'ente, infine, sarà presie
duto — secondo la proposta 
comunista — da un consiglio 
di amministrazione composto 
di 11 membri: cinque più il 
presidente eletti dal consi
glio regionale: tre designati 
dai sindacati; due dalle as
sociazioni imprenditoriali. 

II nodo centrale, comunque. 
ha sostenuto il compagno 
Luciano Barca, è rappresen
tato pur sempre dalle scelte 
compiute dalle Parteclpaalo-
ni statali alle cui spalle fi
nora ha vissuto la piccola in
dustria napoletana 

« Chiarezza, certezza e in
dicazioni valide — ha detto 
Barca, concordando in que
sto col presidente dell'anio
ne industriali. Ceriani — so
no necessarie in politica in
dustriale. La piccola e me
dia industria, ancor più del
la grande azienda, necessita 
di una rigorosa programma
zione: l'ente regionale può 
diventare la sede per avvia-
il confronto tra le forze po
litiche sindacali e imprendi
toriali ». • ,. 

Non sono mancate nel cor
so del dibattito — sul cui 
merito assai interessante tor
neremo sul giornale di doma
ni • - anche profonde diffe
renziazioni: alla proposta, a-
vanzata da Dandria. della 
costituzione di una finanzia
ria regionale, il compagno 
Ricci otti Antinolfl ha rispo
sto riaffermando, invece, la 
necessità di recuperare 1 due 
istituti di credito napoleta
ni. Banco di Napoli e Isrei-
mer. alla loro reale funatone 
propulsiva a sostegno dell' 
apparato industriale meridio
nale. " 'ì\r*Xi v ~» *; -?**•*'ws, - • 

Per il congresso cittadino ' 

Le donne comuniste 
elaborano proposte 

Attivo in federazione con le compagne Orpello e 
Braccitorsi - 14-20 novembre settimana di dibattito 

Quale partecipazione delle 
donne napoletane alla vita 
pubblica della città, quale 
ruolo e quali proposte le 
donne comuniste vogliono 
portare al prossimo congrcs 
so cittadino del PCI. in pro
gramma per l'il e jl 12 no
vembre? Quale infine l'im
pegno delle donne del PCI 
per una Napoli produttiva? 

Se ne è discusso a lungo in 
federazione nel corso dell'at
tivo introdotto dalle 'compa
gne Pina Orpello, responsabi
le della commissione femmi
nile. e concluso da Bianca 
Braccitorsi della commissio
ne femminile nazionale. 

Il '' lavoro. l'occupazione 
femminile, i servizi: questi 
alcuni dei temi maggiormente 
sottolineati nella relazione 
dalla compagna Orpello. Su 
questi problemi sono inter
venute numerose compagne 
ricordando anche le specifi
che realtà dei posti di lavoro 
in cui vivono e svolgono la 
loro attività politica: Starala, 
ex-Merrell. Alfa-Sud. i corsi 
per puericultrici del I ' poli
clinico, che sono un ennesi
mo caso di sfruttamento del
la manodopera femminile e 
di lavoro nero sono alcune di 
queste realtà. 

Il lavoro a domicilio — ha 
ricordato la compagna Brac
citorsi — è in aumento, an
che per settori nei quali in 
precedenza era pochissimo 
iviluppato. 

Come invitare le donne al
l'azione sulle condizioni • og
gettive della v crisi. •> contro 
quelle forze che vorrebbero 
spingerle all'<remancipazione» 
solamente attraverso momen
ti di astratta presa di co
scienza individuale? Una lotta 
unitaria nei quartieri, nelle 
cellule di fabbrica, nelle zo 
ne. coimolgendo tutte le 
donne dei partiti dell'accordo 
programmatico, ha proposto 
la ; compagna ' Orpello, - per 
l'applicazione della legge sul 
lavoro a domicilio. •• per un 
nuovo indirizzo i alia forma
zione professionale. ' per l'i
scrizione delle donne alle le
ghe dei giovani disoccupati. 

" Una * grossa mobilitazione 
delle donne è necessaria — 
ha aggiunto — anche sull'a
borto. per fare conoscere alle 
donne napoletane il testo del
la <~ legge in - discussione • in 
Parlamento.j per spiegare la 
nostra posizione, per prepa
rarci anche al referendum, se 
questa non venisse approva
ta. 

Un altro nodo uscito fuori 
dal dibattito è quello dei 
servizi, le strutture per la 

maternità e per l'infamia, i 
consultori, e, quindi, del rap 
porto con l'amministrazione 
e gli enti locali. Esistono a 
Napoli momenti concreti di 
iniziativa e di lotta per le 
donne. Gli asili nido, per e 
.sempia: a Napoli ce ne sono 
solo 5 mentre alla Regione i 
fondi per la costruzione di 
altri 16 nidi sono .blocca'!. 
Bloccata è anche l'attività 
della consulta lemmimle della 
nostra regione. 
• Certo — ha «letto la com 
pagna Orpello — c'è anche 
un problema di orientamento 
del Pallilo sulla questione 
femminile, nel rapporto stes
so delle iscritto con un certo 
modo di intendere la politica. 
Ma certamente anche • un 
nuovo rapporto fra iscritte e 
partito non può che attuarsi 
nel quadro di una maggiore 
democrazia di tutte le nostre 
strutture < verso la quale 
stiamo andando anche con la 
costituzione ' delle zone. Le 
commissioni femminili nelle 
zone offrono, infatti, possibi
lità di analisi e proposte po
litiche nuove. 

Una serie di iniziative e di 
scadenze sono state indicate 
nell'attivo, per i prossimi 
giorni, nel quadro di un raf
forzamento della presenza e 
dell'attività delle donne nel 
nostro partito. Dal 14 al 20 
novembre una settimana sarà 

| dedicata proprio al dibattito 
sulla questione delle donne -
organizza/ione - partito, e sul 
proselitismo femminile, con 
incontri nei luoghi di lavoro. 
nelle sezioni, con le lavoranti 
a domicilio, con le studentes
se. A conclusione della setti 
mana. per un maggiore ap 
profondimento sui temi del
l'organizzazione. è in prò 
gramma una manifesta/ione 
con il compagno Cervctti. 

• FERITO r" 
UN COMMERCIANTE 
A PORTICI 

Due giovani ieri sera, at
torno alle 19,30, a viso sco
perto hanno fatto irruzione 
nel negozio di articoli da re
galo in via Diaz < a Portici. 
presente solo il proprietario, 
Ciro Napolitano di 22 anni. 
Uno dei malviventi lo ha lm 
mobilizzato chiedendogli • lo 
incasso della giornata. Alle 
resistenze • del Napolitano 
uno del due. temendo che 11 
complice avesse la • peggio, 
ha sparato un colpo di pi
stola contro il Napolitano. 
ferendolo alla spalla destra. 
Il negoziante è stato ricove
rato al Nuovo Loreto, men
tre dei due (scappati su una 
Vespa 30> si sono perse le 
tracce. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 5 novembre *77. 
Onomastico: Zaccaria (do
mani: Leonardo*. 

• • • 
LUTTI 

E' morta la madre del com
pagno Gennaro Verde, del 
direttivo della cellula SEBN. 
Al compagno Verde giunga
no le condoglianze dei co
munisti della SEBN, della se
zione Mercato e dell'Unità. 

• • • -
Si è spente ad Eboli il 

compagno Agostino De Capo. 
stimata, figura di militante 
comunista. Alla famiglia tut
ta, e in particolare al nipote 
Vincenzo Aita (del Comitato 
Centrale e della segreteria 
provinciale di Salerno) giun
gano sentite condoglianze dai 
comunisti di Eboli, dalla fe
derazione del : PCI e dal
l'Unità. . .-> * -

L. ' ' ^ • • •L * •- E morta Anna LangeUa, 
madre del compagno Vincen 
zo Costabile. Al compagno 
Costabile giungano le con 
doglianze dei compagni della 
sezione di Barra e dell'Unita. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Mootacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via MergeUina 148. Mor-
cato-Pandino: piazza Gari
baldi 11. S. Lorwue-Vicarta: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Statla-S. Carlo 
Arena: via Porla 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Amino!: Colli 
Aminel 249. Vomaro-AraftoHa: 
via M. Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144: via Merllani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fworiarotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna Si. ; 
•••cavo: via Kpomeo > 154. 
Miarto-Sacondifltiano: corso 
Secondigliano 174. •atnotl: 
via Acato 2*. ••wMaalll: via 

B. Longo 52. Poggioraala: 
via Nuova Poggioreale 21 
Posillipo: via Posillipo 69. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianalla • Pisci
nola: via Napoli 25 (Maria-
nella). 

NUMERI UTIL I 
Guardia modica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orario 820. tei. 44L344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale dì vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 de] mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294 014/294.202. 

••inalazione di carenze 
Igtenico-sanitarìe dalle 1430 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314535 

EU** 02 BKtiNQ 
Partecipa allo spettacolo 

«Urricrffontèvtslrt» 
I n aneati f i e r n t uscirà VI 
primo 45 t i r i su diselli 
E.D.I . Rtcords 

;A^^m¥:m:, 
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Occorrili! accordo'precisocheisoK la DC* iS J'^ Ì s ; 

non può essere 
senza 

j , . A' 

/Eletto sindaco il compagno De Filippo, che si è subito dimesso perché eletto 
' senza accordo preventivo — Il ' de Somma ha ; avuto anche il voto del MSI 

: Castellammare di Stabia è 
,' ancora senza sindaco e senza 

giunta. Nell'ultima seduta del 
consiglio comunale i due can
didati in * ballottaggio », il de 

'•/ Somma ed il compagno Libe-
;, rato De FHÌDPO, hanno ottenu
t o 20 voti ciascuno. Sindaco. 

per e anzianità», è stato elet-
• to il compagno De Filippo che 

si è però subito dimesso, mo
tivando la decisione con il 

". fatto che i voti da lui ripor
tati non erano frutto di un 

, precedente accordo fra i par
titi e che non esprimevano 

' una reale volontà di andare 
alla formazione di una giunta 

di ' sinistra, contrapposta al 
partito della Democrazia Cri
stiana. • /',»•«•'•••- • "•• ? .-; •.,• «••• / 
. Il voto dell'altra sera a Ca
stellammare • va '• seriamente 
ripensato per il significato 
che riveste "̂  :-••'"• 
: La stessa • ripartizione dei 
voti (per il de Somma hanno 
votato i democristiani, 2 re
pubblicani '- ed '< un ' missino 
mentre il compagno De Filip
po ' ha °. riportato i voti: del 
gruppo comunista, di quello 
socialista, di quello socialde
mocratico e di un rappresen
tante del PRI) induce ad al
cune riflessioni. 

'•• La prima cosa che appare 
chiara è che la DC -— e la 
sua politica ancora antiunita
ria e di. chiusura pregiudizia
le verso il PCI — è stata 
battuta in consiglio comuna
le. Il suo disegno — più o 
meno ufficiale — di andare al
la formazione di un bicolore 
che vedesse la partecipazione 
del Pri è stato sconfitto. • • ", • 
=• Oltra a ciò, altre cose fan
no riflettere: in primo luogo 
la - « spaccatura » verificatasi 
nel PRI intorno alla propo
sta democristiana. Un consi
gliere repubblicano ha prefe
rito votare il candidato delle 

Impatto difficile con l'università 

Enorme • affollamento ieri ; alle - segreterie 
universitarie per le : iscrizioni. Scadono, in
fatti, stamane i termini per le immatricola
zioni. L'iscrizione agli . anni - successivi al 
primo, invece, sarà possibile, ma ' pagando 
una mora, fino al 5 dicembre. Il primo im
patto con l'università, per le matricole/ 4 -. 
stato duro. Da alcuni giorni lunghissime file ' 
si snodano agli sportelli e l'attesa diventa 
di ore. Ottonerò un certificato, o presentare 
una domanda, è un'impresa. Forse per que
sto, a piazza della Borsa, all'entrata della 
segreteria di Scienze, c'è un « discreto » car
tello che informa dell'esistenza di una agen
zia per il disbrigo immediato delle pratiche 
universitarie. In calce — il cartello è com
pilato a mano — è anche indicato II numero 
di telefono. -
. Sono anni che, puntualmente, alla chiusura 
delle immatricolazioni, si verificano questi 
affollamenti agli sportelli delle segreterie. 

E non solo per colpa degli studenti. Per 
i iscriversi all'università per la prima volta 
occorrono, tanti, forse troppi documenti. Ma 
anche per coloro che il primo anno l'hanno 
superato le cose non sono facili. I l ' servizio 
di elaborazione elettronico stenta ad entrare 
in funzione. Eppure sono anni, almeno dieci, 
che si afferma ' che l'anno successivo tutto 
andrà meglio. 
>cSe iscriversi è così complicato — com
mentava ieri mattina una matricola di Giu
risprudenza, in fila per la terza volta, per
ché aveva « sbagliato s documenti per le 
altre due — figuriamoci cosa sarà frequen
tare ». Certo il passaggio da un € tranquillo »• 
liceo, ad una < tormentata > università non 
è difficile solo per l'organizzazione diversa 
dello studio. Comincia proprio dalle affolla
tissime segreterie delle facoltà. 

Nella foto: l'incredibile calca di ieri alla 
segreteria di Giurisprudenza. 

TACCUINO CULTURALE 

Al Mazzetto 
canti e danze 
della Georgia 

Domani.pomerìggio alle ore 
19.30 al Palazzotto dello sport 
dì Fuorigrotta. si esibirà il 

: complesso « Canti e danze dei 
giovani della Repubblica So
cialista Sovietica della Geor
gia». 

La compagnia coreografica 

della terza scuola sperimen
tale dìTMisi. composta quasi 
esclusivamente da giovanissi
mi artisti, ha vinto per diver
se • volte Te Olimpiade della 
musica > una tradizionale ma
nifestazione che si svolge in 
Untone Sovietica. 

Lo spettacolo, organizzato a 
cura dell'assessorato allo 
Sport. Turismo e Spettacolo 
dd Comune di Napoli, offrirà 
agli spettatori napoletani la 
possibilità di assistere alTesi-

bizione dei giovani danzatori 
che già molto successo hanno 
riscosso in Austria. Bulgaria. 
Romania. Polonia. Ungheria e 
Germania Est. 

Per assistere allo spettaco
lo è necessario ritirare i bi
glietti di invito (presso l'uffi
cio organizzazione sito nel 
Maschio Angioino - sala Car
lo V) che sono disponibili fi
no ad esaurimento — dalle 
ore 9.30 aDe 13 e dalle 15.30 
alle 19. ; » _ 

alla DEAN CARS 
ritira la tua SIMCA oggi e . . . 
paga Tanno venturo ! ! ! 

\ > <. \ \ i i;- \ i n 

sinistre per impedire l'elezio
ne di un sindaco democristia
no e la formazione di un mi
noritario — e assolutamente 
«insufficiente» — bicolore DC-
PRI. Ma anche il fatto che 
sul nome di Somma sia con
fluito il voto del consigliere 
missino e che per la prima 
volta PRI e PSDI abbiano 
effettuato scelte differenti, è 
assai significativo. -̂>. • 

Sono tutti segni di una dif
ficoltà, presente fra le forze 
politiche locali, che deve es
sere al più presto arrestata. 
E' dalla metà di settembre, 
ormai — da quando si dimi
se il monocolore DC, in cari
ca per appena un mese — 
che gli incontri fra i partiti 
si susseguono . senza che un 
accordo, non : solo - sul pro
gramma, ma anche sulla ge
stione del programma stesso, 
venga raggiunto. E la respon
sabilità. ancora una volta, è 
tutta sulle spalle della Demo
crazia Cristiana. "'": " -•"'" 

Con una posizione di chiu
sura netta verso il partito co
munista — fra l'altro di se
gno opposto a quelli che sono 
gli orientamenti a livello na
zionale del partito dello scu-
docrociato — la DC non ha 
fatto niente ' per favorire il 
raggiungimento di una intesa. 
Per i democristiani di Ca
stellammare > la • «distinzione 
dei ruoli » — tanto decanta
ta in ogni incontro — pare 
essere solo una velina dietro 
la quale si nascondono altri 
e - meno « pubblicizzati > • di
segni. ' .:.'-!••-.—>-̂ v -,-.•":••-'• <!••: 

E' il momento, quindi, • di 
andare rapidamente ad una 
scelta. Maggioranze che non 
comprandano la DC, in consi
glio comunale esistono. Il PCI 
se persisterà ' l'intransigente 
posizione democristiana, è di
sposto a favorire la nascita 
di una - amministrazione poi
ché Castellammare — con i 
gravi problemi che la pres
sano — non può fame a me
no. Ciò, naturalmente, non si
gnifica interrompere quel di
scorso di ricerca -dell'unità 
fra tutte le forze politiche 
democratiche, che resta va
lido e da perseguire con ogni 
sforzo. --.•••••:• -

Nello stabilimento della Motta 
« ; * , 

- • - — • > • 

!ì , : • •» 
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aperta sul 
Selle PPSS-
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Là partecipazione dei sindacati e delle for
ze politiche - Presente il CdF della Cirio 

-•• La difflolle situazione degli 
stabilimenti « Motta » e Cirio 
è stata al centro, l'altro gior
no di un incontro che si è 
svolto all'interno dello stabi
limento UNIDAL ed al qua
le, oltre agli operai ed al con
siglio di fabbrica della Motta 
hanno partecipato rappresen
tanti provinciali della FILIA 
di tutte le forze politiche de
mocratiche ed il consiglio di 
fabbrica della Cirio. ^ 
-' L'ampio dibattito che si è 
sviluppato ha avuto come ' 
principale punto di riferimen
to la gravissima situazione in • 
cui versano oggi le aziende 
a partecipazione statale del 
settore alimentare con parti
colare riferimento agli stabi
limenti « Motta » e Cirio. 
. Tutti gli intervenuti hanno 

-.'>: -.> Linee speciali 
, :;;' : dell'ATAN ; 

:> per la giornata A 
;';,; delle \Forze Armate \\.: 
'' In occasiona della « Giornata del
lo forzo armato o dal combatten
te », il 6 novembre p.v., I sottuffi
ciali ed 1 militari di truppa in di-
vita potranno circolare gratuitamen-
te per l'intera stornata su tutti I 
meni autofilotranviari, dalla uscita 
alla rientrata dal servizio. Inoltre 
per consentire alia cittadinanza di 
visitare «ili impianti della Caserma 
« Cavalieri » di San Giorgio a Cre
mano e dell'Accademia Aeronautica 
di Pozzuoli, vorranno istituiti I se
guenti collegamenti con linee spe
dali; «...».',-: i , : • * - . - -. . J 

' AUTOLINEA N. 703 - Piazza 
Plebiscito - p. Municipio - p. Bo
vio - e. Umberto - e. Garibaldi -
v. Vespuccl - v. Reggia di Portici -
css San Giovani a Teduccio - Cro
co del Lagno o viceversa. Partenze 
da piazza Plebiscito: 9,30. 10,10, 
10,30. 11.30, 12,10, 12,90, 13,30, 
14,10, 14,50, 15,30 10,6, 16,50. 
Partenza da Croce Lagno: 10,10, 
10,30, 11.30, 12,10, 12,50, 13,30, 
14,10, 14,50 15,30, 16,10, 16,50, 
17.30. - , ( '.-- • ( . . , . „ , , / . . 

TARIFFA ÙNICA L. 100 (cento) 
AUTOLINEA N. 705 - Piazza 

Plebiscito - v. S. Lucia, p. Vitto
ria - Riv. di Chiala, v. Pledlgrotte. 
Geli. 4 Giornate, vi . Augusto - p.le 
Tecnico - v i . Kennedy, v. Domi-
liana - Accademia Aeronautica di 
Pozzuoli o viceversa. Partenze da 
P. Plebiscito: 13,45, 14,30, 15, 
16, 16, 4 5 , 17,30; Partenze dall' 
Accademia: 14,30, 15,15, 16 , 
16,45, 17,30, 18,15» Tariffa: p n 
Plebiscito • Pozzuoli e viceversa 
I V 3MI ÌP .»Z»KPlebisc i to - Agtutao-
J0srfo)'O^v1cfwersa L. 100t TtorUl 
rotto - Pozzuoli • viceversa L. 1 0 0 . I 

sottolineato come — alla luce 
anche della profonda crisi che 
investe oggi le regioni del 
Sud — le Partecipazioni sta
tali devono assolvere ad un 
diverso ruolo nel Mezzogior
no. soprattutto in rapporto al
lo sviluppo agricolo alimenta
re. Condizuone di partenza 
deve essere, naturalmente, la 
permanenza e lo sviluppo del
l'attuale presenza delle Parte
cipazioni statali nel Mezzo
giorno a partire dal settori 
della prima trasformazione. 

A Napoli, poi, in particolare 
Invece di segnali di ripresa 
che diano risposta all'incal
zante problema della disoc
cupazione vecchia e nuova, 
si assiste ad un violento at
tacco a tutto l'apparato indu
striale a partecipazione stata
le. E l'Italslder e l'Alfasud 
e la Motta e la Cirio, sino 
a ieri considerati capisaldi e 
punti fermi nell'economia del
la nostra regione, sono oggi al 
centro del ciclone e sembra
no dover soccombere da un 
momento all'altro. - , . . - -

v Tutto ciò è intollerabile. La 
disponibilità dichiarata più 
volte dalle organizzazioni sin
dacali di esaminare più con

cretamente un piano di ri-
strutturazuone delle aziende 
UNIDAL, presuppone la pre
senza di un piano organico 
delle Partecipazioni statali 
per sviluppare la propria pre
senza nel settore alimentare 
nel Mezzogiorno. Ciò deve 
quindi significare, ad esempio 
recuperare ad una nuova e 
più efficiente capacità produt
tiva la Motta e la Cirio, col
locando gli stabilimenti in un 
diverso rapporto con l'agri
coltura delle regioni del Mez
zogiorno. • • • M 

Le forze politiche, nell'in- ; 
contro dell'altro giorno, si so
no impegnate a sostenere 
presso il governo gli impegni • 
siglati nella riunione del 14 
settembre scorso tra la fede
razione unitaria CGIL. CISL, 
UIL ed il ministro del Bilan
cio Modino. I rappresentan
ti di partiti politici si sono 
inoltre dichiarati pronti a pro
muovere iniziative autonome 
e a sollecitare un confronto 
tra la Regione Campania, le 
forze politiche ed il gover
no, intorno al destino di Na
poli ed allo spazio 'riservato 
nellf>il»i|t§»del :m&$séM 

Per interesse privato in atti d'ufficio 

incriminati 
8 amministratori della DC 

-•<i •K fi' 

Si tratta di sindaco, tre assessori e quattro - consiglieri 
Votarono varianti al piano di fabbricazione che favori
rono loro parenti - In Z casi i beneficiari furono loro stessi 

! ,• i$l; 1 1 ;>« > 1 \ v ; r • 

abgiorno. : - ^ ^ ^ > T f 3 $ , 

AVELLINO — Otto ammini
stratori comunali di Merco-
gitano — un centro turistico 
alle falde del monte Parte-
nlo a pochi chilometri da 
Avellino — tutti della Demo
crazia Cristiana, sono stati 
rinviati a giudizio dal dottor 
Antonio Gagliardi, sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Avellino, per interesse pri
vato In atti d'ufficio. Gli ot
to rinviati sono: 11 sindaco 
della cittadina, Alberto Ori-
sci, tre assessori — Giusep
pe De Lucia, Beniamino Izzo 
e Vincenzo lasso — e quat
tro consiglieri comunali, Tom
maso Saccardo, Angelo Ma-
tarozzo. Mario Silvestro e An
tonio Pescatore., .-, ,-.« , 

L'inchiesta venne . avviata 
alcuni anni fa e parti dal
l'approvazione in Consiglio co
munale di una delibera • (il 
13 dicembre del '74), con la 
quale si apportavano delle va
rianti al piano di fabbrica
zione. Gli otto rinviati a giu
dizio le votarono e sembra 
che queste variazioni abbiano 
favorito dei parenti degli stes
si. In quell'occasione, per e-
sempio, si cambiò la destina
zione di un terreno, situato 
tra la statale 374 ed il rac
cordo autostradale, da « agri
colo » a zona di « completa
mento ». Il terreno in que
stione era di proprietà di Fi
lomena e Alberto Crlscl, ri-

D i b a t t i t o ; 

a Pontecagnano 

sulla rivoluzione 

d'Ottobre 

Domani alla ore 9,30 a 
Pontecagnano nella tallo
ne « A. Oramtcì » del PCI 
si terrà un dibattito sul 
tema: • 1917-1977 60 anni 
dalla Rivoluzione di Otto
bre». Al dibattito parte
ciperanno Olutappe Aco-
ne della DC, Nicola Au-
clello del PCI. Vittorio Di-
ni della redazione di «Óm
bre rosse >. Emetto Scal
za del « Nuovo, movimen
t o » * Roatrto Rtj 

wmi 
"''•' •''7,*?******rf$"£*//}'-*'* 

spettivamente cugina e fra
tello del sindaco. 

Venne anche cambiata la 
destinazione di un terreno di 
proprietà di Cristina Vecchia-
relll, che passò a terreno di 
«completamento» dalla pri
mitiva destinazione * a zona 
« industriale ». Nulla di stra
no, se — < anche in questo 
caso — la signora Vecchia-
relll non fosse la moglie del
l'assessore De Lucia, i 

Il voto dell'assessore Izzo 
ha invece favorito, a quanto 
si legge nella sentenza di rin
vio a giudizio, Vincenzo Ar-
genziano, suo zio. La suocera 
dell'assessore Vincenzo las
so, invece, ha visto trasfor
mare un terreno di sua pro
prietà da « agricolo » in zona 
« di espansione ». 
• Degli altri quattro consiglie
ri incriminati 2 avrebbero fa
vorito, sempre nella stessa 
seduta (e 11 loro voto, a quan
to pare, risultò determinan
te), parenti e 2 addirittura 
se stessi. Tommaso Saccardo 
avrebbe favorito la madre; 
1 consiglieri Angelo Mataraz-
zo e Mario Silvestro, sareb
bero gli « autobeneficati »; 
Antonio Pescatore la cogna
ta. Carolina Argenziano. 

Per comprendere quali van
taggi potrebbero derivare dal
la diversa utilizzazione del 
terreni, bisogna pensare che 
su di un terreno agricolo si 
possono costruire soltanto un 
palo di vani ad ettaro (l'inci
denza di fabbricazione è in
fatti minima), mentre, quan
do questi • terreni diventano 
zona di espansione o di com
plemento. la possibilità di co
struire sale, e di parecchio. 
Naturalmente, quando si cam
bia l'originaria destinazione 
di un terreno, la sua valuta
zione cambia di conseguenza. 

Gli otto amministratori co
munali di Mercogllano si sa
rebbero resi responsabili di 
interessi privati in atti d'uf
ficio. in quanto, al momento 
di votare le varianti che a-
vrebbero favorito i parenti, 
non si sono allontanati dal
l'aula, - come prescrive tassa
tivamente la legge. SI atten
de ora lo svolgimento del 
processo. 

Certamente questo rinvio a 
giudizio ritiene immotivate le 
varianti apportate al plano di 
fabbricazione in quanto le ha 
adottate senza che fossero 
convalidate dal parere di 
esperti e nient'affatto ispirate 
da sani alteri urbanistici. 

. Gino Anzalone 
', .'. ,.»M'-v-1*...... . . . i ì r - , ; 

Iniziative a 
Postiglione 
per le terre 

incolte 
SALERNO —' Ieri a Posti
glione in provincia di Saler
no, nella piana del Sele, si 
è tenuto un incontro di una 
folta delegazione di contadi
ni della zona con rappreso ri
tenti della giunta comunale. 
del PCI e dell'Alleanza Con
tadini. Da questo incontro è 
emersa chiara la volontà di 
arrivare ad un uso produtti
vo dei 1.000 ettari comunali 
incolti. ••••••••• > " • i>\-.;. . ., <• 

Al termine della'riunione si 
è decìso, »noltr'£, di ( tenere 
nell'aula consiliare il 19 no 
vembre un incontro al quale. 
parteciperanno rappresentan
ti di partiti, delle organizza
zioni professionali, dei sinda
cati. i parlamentari e i se
natori democratici, della zo
na. nonché i membri dell» 
giunta. • -

Queste iniziative sono con-
seguenziali alla formazione d 
un forte movimento per l'ut»" 
lizzo dei 1.500 ettari di Por ' 
sano. _ . .", 

LUNEDI' 
.. A SALERNO 
COMITATO FEDERALE 

Lunedi 7 novambra • 
- Salerno alle ore 17 rlunio-
, ne del Comitato Federale 
del PCI aul toma «meta 

idei partito, Iniziativa par 
• Il rafforzamento dell'orga
nizzazione del PCI. Con
cluderà il compagno Mila
ni della commistione or
ganizzazione J dalla.' dlre-

hriatlt jcEiì : • iriGinob i . 

s u b i t o si»/ ni olioìlrn 
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SCHERMI E RIBALTE 
V TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
> (Tal. 4 1 f * 3 « « - 4 1 5 . 0 2 » ) v 
Alle ora 18 (turno A) con-

; ctrto diretto dal maestro Jesus 
Lopez Cobos 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
Saa Pativate, 4 » • T. 405.000) 
Alle ore 21.15 l'ETC presenta 
« Una situazione estremamente 
particolare > di Vittorio Marra. 

' Ragia dell'autore. 
MARGHERITA (Tal. 417.426) 
• Spettacolo di strip-tease. Aper

tura ora 17. 
TRATTO COMUNQUE (Via Per-
. l 'Afta, SO) 

' | | cMiettf*o • China da la Ba-
•- l a m a * conduca a 
-. aparlo > T < 

ara di maaee la 
kowafcl. d o m i 

TRATTO I A M H R M N A M O O ( T J B 

. Alla ora 21,15 la Compagnia 
I l Cerchio presenta >La fatta 
Cenerentole» di Roberto Da f i -
mone con la Naesa Compagnia 

. . « C a n i o Popolare 

,. T U . 4 1 1 . 7 3 » 
Alle ore 21,15 la 
Stabile iiatiolalan 

novità di N . MaaMIo « A m a l i 
a 

• e U T R A M A (Via 
- a . tt - Taf. 4 « 1 J R 4 » 

Alle ore 21.30: e I 
di Facle, con Lucio Cerano a 
Giovanna. 

CILEA (Via San PeiaaJia • Tele
fono t 5 « 2 t 5 ) 
Alle ore 21.30 e Non è par 
scherzo che ti ho amaro» di 
D. Fabbri, con C Giuttrè, P. 
_ _ ',l_"_o A . Ninchl 

I L i O l a — l l (Viale dai Pml 1 7 / 

CINEMA OFF D'ESSAI 
1 9 

I R 

(Vai P. Da 
. Tal . S77.0e\4«) 

Tra ewano (17,30-22.15) 
M A X I M U M (Vieta A . " 

• - Te*. ««2.114) 

ItO (Via 
_, Tal . 415.371) 
v ;. Per la rassegna « I l cioeioa « 
-̂< Vaselli Sciofcachi » *̂ Ceo) viva 

a * •OOJO" (prima asso.uta in 
versione originale, con sottotito
li in italiano (16,30-22.30) 

NUOVO (Via M i M a n v i w l i , I R 
. Tal. 41&41R) - -

. . TaaJ 

CIME O l i i (Via 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo t 
,. Via M . Schlpa - Tel. 681.900) I 

Emanuelle e gli ultimi cannibali 
EXCEL9IOR (Via Milano - Tele

fono 268.479) . 
Abissi 

F IAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te
lefono 416.988) 
Un attimo «na vita 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417.437) 

. La maitresse, con G. Oepardieu 
DR ( V M 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.443) 
Abissi 

METROPOLITAN (Via Chlaia • Te
lefono 41S.«80) 
Ecco, noi, per esemplo 

ODEON (Piazza Ptedigrotta, 12 
Tei. 667.360) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
Grata, la donna bestia 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Potei eoa le ali. di P. Pietran-
oetl - DR ( V M 18) 

•ANTA LUCIA (Via 5. Loda, 5 9 
Tal . 4 1 U 7 2 ) 
l o ho aaara, con G. M. Volen
te • OR ( V M 14) <. 

PROSCGU1MENTO 
^ ; HHME VISIONI 

ARAOIR (Via Pabiello Claudio 
- Tal. 377.057) 

Cara sposa, con A. Belli - S 
ACANTO (Viale Angusto, 59 - To-

v fefeao 619.923) 
;- UBO daaaa alla finestra, con R. 

Schneidcr - DR -
APRI ANO (Via Moateolrreto, 12 

Tal. 313.005) 
Una giornata particolare, con M . 
Mastroianni - S 

L'unico capolavoro 
da vedere! 

2'SEHIMANA 

atèfMA nHME VISIONI 

ARISTOH 
CAHJOFCNTI -« 

CTTOtCSCOLA 

fOMI IA I MAeKniO 

ALLE GINESTRE (Placa San Vr> 
. tale - T«l. « 1 S J 0 3 ) 

AIrport 77 , 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 

. Tal. 377.5«3) 
- L'esorcista I I ' (l'erotico), con 

L Blair * DR ( V M 14) 
ARGO (Via Alaataadro Poerio, 4 
- TeL 224.784) 
.. Sole ni un'isola . appassionata

mente 
ARISTON (Via Morgben, 3 7 • Te

lefono 377.332) 
• Una giornata particolare, con M . 

Mastroianni - 5 
AUSONIA (Via Cavare - Tele

fono 444.700) 
: «Senza mamma e senza ptte'», 

con Mario Da Vinci 
AV ION (Viale degli Astronauti 

Tel. 7419264) 
La sqaadra spedate dell'ispetto
re Sareaney, con B. Foster - G 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
.. Mono 377.109) 

' AIrport 77 , con J. Lemmon - DR 
CORALLO (Plana C.R. Vico - Te

lefono 444.S00) 
-'-• Ouattro mosche di velluto grigio 

con M. Brandon - G ( V M 14) 
DIANA (Via Loca Giordano • To-

. Meno 377.527) 
ansava, con R. Moore - A ' 

EDEN (Via 6 . SanfeUce - Tele
fono 322.774) -
Tot* a Rita la famiglia amerl-

' c a n a - C •••- . . . • . • • 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 » 

Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
• Le ragaaae pon poa. con J. Jehn-

ston - 5 ( V M 18) 
GLORIA A (Vm Ala tec i» . 250 

i , Tel. 291.309) 
L'avvocato «alla mala - ( V M 18) 

GLORIA B • .-
L'eoo» di Pachino 

MIGNON (Vm Armenie Dia* • Te
lefono 3 2 4 3 9 2 ) 

. L'Italia hi 

• H A 
C l t l B J A T A 

P A a t T I C f ) L A a f i 

«LRUIFmTUTTI 

La guerra # 
era appena finita 
ed Uranio 

rMxiiiinriava 
adaniara. 

M ; ' Ì»J UZA 
HJNNHJJ VtmO 

lunmndl 

KAOTNSCOQSCSe 

PLACA (Vm 
.. f o t » 3 7 0 J 1 9 ) 

•"• R. Pozzetto » C 
TOTAL (Via Roi 

4 0 X S W ) 

7 - Tela. 

tra tigri, con 

, 3 1 3 - Tata-

AIrport 7 7 . con J. Lemmon . DR 
ITANUB (Corao Novara, 3 7 ~ 

2*8 ,123) 
AsnTp r̂t #Te con J. Lcnunon < 

Ta> 

DR 

- ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martocd, « 3 . To-
: fafaam R80JMB) 

.'. Mary Papplaa, con J. Andrews-
" M 
AMERICA (Vm TMo a agliai, 2 1 
- TeL l i t . f t ì ) 

lo o AatUe, con W . Alien • SA 
ASTORIA (Salila Taralo - Tafofe-
,. no 343.722) 

Padre aodroao, del Tavlanl - DR 
ASTRA (Via MoJaacaamano, 109 
j TaL 2AL470 ) _ - • 

v con S. Berger - DR ( V M 1B) 
AZALEA (Vm r i a m i , 2 3 • Tarn. 

fono « 1 9 . 3 M ) 
; Nana, con L. Fani - D R . 

( V M 18) 
BELLINI (Vm Canoa di Rovo, 1S 
, TaL 3 4 1 ^ 2 2 ) 

CAP1TOL (Via Mmattana • Tam-
. fono 3 4 3 4 6 9 ) 

Amere vaol dir gelosia, con E. 
Montesano - C ( V M 18) 

CASANOVA (Cono GaribalaT. 330 
TaL 2 0 0 4 4 1 ) 
La seeretaria privata di mio pe
d i * . con M. R. Omaggio - S 
( V M 14) , ; - =; ? -•• 

DOPOLAVORO PT (T. 3 2 1 J 3 9 ) 
- . OoeiH dm contano, con H. Silva 

G ( V M 18) 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 

Tal. 6 8 * 4 4 4 ) 
/ 3 Bomlai in tuo», con Bourvll-

LA PIRLA (Via Nuova . 
n. SS • TaL 7S0.17.12) 
Spettacolo teatrale: «Tradii 
all'omertà», con M. Abete 

MODERNISSIMO (Via 
-• DabrOrte - Tel . 310.0S2) 

, I l marita In collegio, con E. 
' Montesano - SA 

PIERROT (Via A. C Do Moto, SS 
TeL 756.78.02) 
Sinbad e l'occhio dalla tiare. 
con P. Wayne - A 

POSILLIPO (Via PoalBhia, « t -A 
Tal. 7 S 9 4 7 4 1 ) 

• Kmg Rana, con J. Lange - A 
QUADRIFOGLIO (VJe Cavalligaarl 

- D'Aosta. 4 1 - Taf. 6 1 6 3 2 5 ) 
• Le battaglia di Midway, con H. 
-- Fon da - DR 
TERME (Vm Pouaan, 10 - Tata»" 

fono 760,17.10) 
Ben Hor. con C Heston • SM 

VALENTINO (Via 
TeL 7R7.BS\JS) 

VITTORIA (Vm M . PiscrteHI. B 
TeL 3 7 7 3 3 7 ) 

" " L'amlyanH. A. Celentsno - S 

^CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Amine!, 21-M) 
. Ore 18: Sussurri e gride, con 
i K. Sylvan - DR •. :• , r : 

ARCMJISP LA PIETRA (Via Lt 
Pietra, 189 • Bagnoli) 

. Aperto tutta le sere dalle ore' 
18 elle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cuv 
«ue Aprila - Plaama • Tele
fono 7 2 6 4 8 3 2 ) 

. l i lunedi e li giovedì allo ore 9 
presso il campo sportivo Artruni 
corsi di formazione pslco-spor-

. r iva. . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Paze 
Attore Vitale) . 

. RlROtO ;• 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San ; Gieseppe Veeu-

. viano) 
Aperto tutte te «era dalle .19. ' 
In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Paesino, «3 ) 
Aperto per iniziative culturali 
a campagna reiteramento '78 
dalle 18 alle 21 

ARCI «PARLO NBRUDAe ( V M 
Riccardi, 74 - Corcala) • • . 
Aperto tutte. ie sere dalie oitV 
18 alla ore 21 pei il tetterà f 
mento 1977 ' 

ARCI TORRE DSL GRECO « CIR-
COLO ELIO VITTORINI • (Via 

' Prmcleoi Marina, 9 ) *-. 
RIPOSO " ; ' : « • - ' • • 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA ; 

Aperto fune lo sere dalia ore W 
elle ore 23 per attività culturali > 

' e, ricreativo e formative di no -
•astra - . . . . . - . , . - - • t 

m KCtZKHiAU tSCUlSNA 
• t t l ' A T T U A L I STA&OHt 

DAL 4 AL1711 NOVEMBRE 
Rassegna monografica 

- Omaggio ad un grande clnaa-
: sta di cui è ricorso rotantemen

te il terzo anniversario della 
morte, la e personale e com
prende quattro dai cinque film 
realizzati dal regista Siberia-
HO* Pf^lTftrtmVWWBJIlToT Kt)IVtp*pT> 

; so nell'ottobre 1974 a soli 4 5 
. anni. DI origini contadina, Ves

sili Sdukstin ha riversato notT 

la 

1 

CINEMA 
; f , * f: . ••-;• 

^ajssai 
SCIUKSCIN 

i fica a letteraria, un 
amara por la forra 
civiltà contadina, tanto do ce
sare definito l'erede spiritante 
dì Dovzenko, il più importan
te regista « contadino » delle 
storia del cinema sovietico. Nei 

: film dì Sciukscìn la componen
te autobiografica sì rifletta noi 
rapporto drra-camapna: e sono 
appunto il mondo contadino, i 
sentimenti e le virtù api siiti 
(la semplicità, la solidarietà. 
l'amicizia, la spontaneità, l'in-
toarozìono morato, gli affetti fa
miliari) il toniate 

l'autore, die ai tingo dei calori 
«alla liagadie ailorctm Scie*-
•cm eWvfii# le itòooa Cnc 

OUATTRO FILM INEDITI A NAPOLI 
PROPOSTI IN VERSIONE ORIGINALE 
:,s CON SOnOTITOU ITAUANI 

• i 

« cui fu 
sta, do lui stesso mtarpiotata. 
Inizialo lori con ('«opera pri
m a » >COSr V IVE UN UO
M O » (1964 ) . In 
ancora e solo o t t i , la 
proseguirà lunedì 7 con «STRA
NA GENTE» (1BR9). film dm 
si c imami « tre episodi (a l i 
fratello», «Uno sparo fatata» a 
«Pensieri»), tratti do roxcojnff 
detto stosso Sciafcoiln; mortoti 
8 • l"**Tlaj4#qfl W M l v M ^"otflV 
di «VOSTRO FIGLIO E FRA
TELLO» (196S) i «fovea* 10 O 
VfMtWwt i ip infidqp» vfJvTel pr*v • 
isntata raltmip « p i * ejato 
film dei ranista, «VIBURNO 

( 1 9 7 4 ) , tao « «ga
li MO 

• i l 
( i l 
M.'i 

Vìi 

w 
1 ì 

; • • 

\ • 
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Si fa sempre più pesante la situazione occupazionale nella regione 

Un mMone di ore A cassa Megràdohe 
autorizzate nella sola provincia di Pesaro 

» i> 

7000 disoccupati - Crisi sia nel settore del mobile che in quello metalmeccanico — Ancona: Cantiere Navale e Maraldi 
ormai fanno storia — Abbigliamento: 3500 lavoratori in «cassa» — Nel Maceratese il settore delle, calzature ; non 
è più una sicurezza, il tessile fa il resto — La situazione nel Fermano — 530.000 ore di «cassa» nell'Ascolano 

I sindacati: 
rispondere 

con la lotta 
agli attacchi 

all'occupazione 

ANCONA — Per la prima 
volta dopo diversi anni, la no 
stra regione segna una ten
denza negativa sul piano oc-

- cupazionale e. stando agli in 
dicitori nazionali e interna
zionali che per il prossimo an
no prevedono una stagnazione 
delle attività industriali (so 
prattutto nella produzione di 
beni di consumo) e un con
tenimento, se non uà riduzio 
ne della domanda estera, è 
possibile ipotizzare un ulterio
re aggravamento delle attivi
tà produttive industriali e un 
peggioramento degli attuali li
velli occupazionali. "• " 

« La segreteria * regionale 
CGIL-CISL UIL — si legge in 
una nota — di fronte a que
sti fatti aggravati dallo stato 
di * insufficienza dei servizi 
(trasporti, sanità, scuola) - e 
della pubblica amministrazio
ne, che non consente un se 
rio impegno programmatico e 
di riforma, consapevole del 
carattere strutturale della 
crisi le cui cause rivolgono a 
fattori nazionali e internazio 
nali, sottolinea la necessità, 
già avvertita dalla Federazio
ne nazionale, di intensificare 
la lotta dei ' lavoratori per 
fronteggiare e sconfiggere l'at
tacco padronale che tenta di 
rispondere alla crisi con una 
massiccia riduzione degli oc
cupati e di strumentalizzarla 

"per riproporre i vecchi mec
canismi di sviluppo e colpi
re il potere dei lavoratori: 
per costringere il governa ad 
attuare una politica s£)flrào,-
nata degli investimenti^ e* del 
credito, di qualificazione e 
riordino dei servizi, della pub 
blica amministrazione e del
le entrate fiscali ». " 

« Occorre — afferma incisi 
vamente la segreteria regio
nale CGIL-CISL-UIL — una 
lotta di lunga lena a tutti i 

' livelli ». L'esigenza più pres
sante viene indicata nell'aper
tura di vertenze settoriali e 

: territoriali nella regione, ac
compagnate dalla partecipa
zione dei lavoratori e dei di
soccupati agli scioperi nazio-

' nali in corso e in programma. 
ÌCon queste vertenze (alcune 
1 già avviate) il movimento sin
dacale marchigiano intende: 

' A 'rapinare la Regione • e 
; le forze politiche dell'in-
'tesa in un confronto serrato 
>per fronteggiare in modo più 
• complessivo e non per caso, i 
' problemi drammatici, dell'oc-
! cupazione e le questioni esplo
l i v e nel pubblico impiego e 
i nell'agricoltura. Per contribui-
; re a rendere meno incom-
| prensibile il dibattito politico 
i in corso sulla verifica dell'at-
: ti vita della Regione negli ul-
i timi due anni, ancorando lo 
) stesso dibattito a progetti or-
, dinati corrispondenti alla mu-
• tata e aggravata situazione 
economica e sociale della Re-

• gione. - • ^ 
« Q creare gli sbocchi a li

vello di settore e territo-
'rio per la iniziativa aziendale 
' sulle prime parti dei contrat
t i relative all'occupazione e 
i investimenti, facendo assume-
' re agli imprenditori un effet-
'tivo impegno in direzione del 
ì la ripresa e qualificazione dei 
settori produttivi, in partico
lare quelli più colpiti dalla 
crisi. 
A portare con l'iniziativa 

sui problemi specifici del
le Marche un contributo di 
proposte e di lotta alle solu
zioni delle vertenze aperte con 
fi governo e il padronato a 
livello nazionale. 

La Segreterìa regionale dei 
tre sindacati per dare opera
tività e organicità a questa 
linea ha deciso di convocare 
per il prossimo 29 novembre 
un'assemblea unitaria regio
nale delle strutture, nella qua
le insiem» ad una verifica 
complessiva della situazione 
occupazionale, alla messa a 
punto delle iniziative artico
late nella regione e allo sta
to delle vertenze aperte a 
livello nazionale e con il go
verno e il padronato, si di
scuterà sulle esigenze e i tem
pi di un momento di gene
ralizzazione regionale della 
lotta. 

Conferenze 
distrettuali ~ 

Si svolgono oggi, sabato, ad 
Urbino e a Iesi due importan
ti conferenze distrettuali, or
ganizzate dagli enti locali per 
discutere dei problemi colle
gati alle prossime elezioni sco-

, lattiche. Ad Urbino la riunio
ne è indetta dalla comunità 
montana dell'alto e medio 
Metauro, dalla comunità 

< montana del Monte Feltro, 
4*1 Comune di Urbino. Si 
apre alle ore 15, presso l'aula 

ia del collegio Raffaello. 

ANCONA — I contraccolpi 
più pesanti della crisi si stan
no abbattendo ora — ad un 
anno di distanza dall'insor
genza delle difficoltà nelle 
aree economicamente più a-
vanzate — sulle attività pro
duttive marchigiane. La si
tuazione già grave in nume
rose aziende industriali, an
che di un certo rilievo, ten
de a divenire allarmante so
prattutto nelle confezioni, 
nel mobile e nelle calzature. 
Si aggiunga poi lo stato pre
cario del settore edilizio, 
con situazioni molto gravi 
soprattutto in provincia di 
Macerata. Anche nell'agricol
tura si registrano cali sensi
bili oltretutto nelle produzio
ni più significative, bietole, 
vino, cereali. 

Veniamo ora ad una «car
rellata » sui punti più inquie
tanti, accesisi nel tessuto 
produttivo della regione. In 
provincia di Pesaro TINPS 
ha autorizzato nel primi no
ve mesi di quest'anno un mi
lione di ore di cassa integra
zione. Nel contempo i disoc
cupati iscritti alle liste di 
collocamento hanno raggiun
to le 7.000 unità, superando 
1 livelli del 1975, anno in cui 
si verificò una caduta in vari 
settori economici della zona. 
Lo spettro di una drastica 
riduzione della produzione, se 
non di una cessazione, si è 
affacciato nelle fabbriche di 
abbigliamento come la CIA 
di Fossombrone, la Salvater-
ra ed altre minori. 

Nei mobilifici gli stock di 
merci in magazzino stanno 
provocando veri e propri in
golfamenti. Il fatto dipende 
da un impressionante calo 
delle vendite. In molti stabi
limenti si è fatto un massic
cio ricorso alla cassa inte
grazione. Influisce sull'asfitti
co an/amento del settore an
che la stasi in edilizia con 
conseguente riduzione della 
richiesta di mobili e di arre
damento. Rimane sempre cri
tica la situazione alla « Be-
nelli», 11 maggior stabilimen
to metalmeccanico del Pesa
rese: proprio ieri le maestran
ze hanno sospeso 11 lavoro 
per un'ora. Molto incerte le 
prospettive anche In un'al
tra grossa fabbrica metal
meccanica di Pesaro, appun
to" la Montedison, le cui sorti 
sono legate a quelle del grup-

1 * i'ti'V.'**} i.- o • .1 \ < » : » : : ! ' ». >» 

Una recente manifestazione per il lavoro ad Ancona 

pò nazionale. 
In provincia di Ancona 

svettano minacciosamente le 
ormai note vertenze al Can
tiere • navale (ove la produ
zione ha raggiunto limiti In
quietanti - di abbassamento, 
mentre su alcuni reparti si 
profila da tempo l'ombra del
lo smantellamento) e alla 
Maraldi, il tubificio ove, no
nostante mesi e mesi di dure 
lotte ed impegni disattesi, 
pesa 11 pericolo di una chiu
sura. 

Sempre nell'Anconetano al
larmanti alcune situazioni 
nel settore dell'abbigliamen
to: da menzionare i casi del
la « Lola ». « Vainer ». « Or-
land ». Complessivamente si 
calcola siano 3 500 i lavorato
ri del comparto già in cassa 
Integrazione. • 

Nel Maceratese il settore 
delle calzature che per anni 
aveva rappresentato una si
curezza, sta risentendo in 
maniera - abbastanza decisa 
della riduzione della doman
da. Non ci sono stati licen
ziamenti, ma molte ditte la
mentano urta riduzione di 
commesse sul mercato nazio

nale e internazionale. Anche 
nel Maceratese, la nota più 
dolente viene dal settore tes
sile (occupa 4.000 addetti) do
ve è sempre più diffuso il 
ricorso alla cassa Integra
zione. Meno preoccupante la 
situazione nel settore metal
meccanico (isolato è rimasto 
il caso della «Ottavianl») e 
degli strumenti musicali, due 
comparti che riescono anco 
ra a tenere. 
' Nel comprensorio Ferma

no, dove è alta la concentra
zione di aziende calzaturiere, 
il quadro della situazione non 
cambia- nell'ultimo periodo 
sono state un'ottantina le 
ditte che hanno fatto ricor
so alla cassa integrazione, 
nella zona compresa fra i fiu
mi Tenna e Chienti sono cir
ca mille 1 disoccupati. 

Per la provincia di Ascoli 
Piceno si dispone di • cifre, 
riferite alla cassa Integrazio
ne: nei primi otto mesi di 
quest'anno si sono avute 530 
mila ore di «cassa» per le 
industrie ordinarie e 204 mila 
per l'edilizia: triplicate addi
rittura quelle riguardanti 1* 
abbigliamento 

Muore 
operaio 

schiacciato 
da un grosso 

elettrodo 
i ì i ^ , 

ASCOLI * PICENO — Un 
giovane operaio ascolano, 
dipendente dalla « Elettro-
carbonìum », è morto 
schiacciato da un grosso 
elettrodo di carbone amor
fo. La vittima, Francesco 
Filiaggi, di 27 anni, stava 

' aiutando a caricare il pe
sante elettrodo quando 
questi gli è caduto addos
so. A nulla è poi valso 
in ospedale un intervento 
operatorio nel tentativo di 
strapparlo alla morte. 

FALCONARA - Sarebbe la soluzione prospettata da alcuni industriali 

«Lola»: afflusso di nuovo capitale 
e realizzazione di un'altra fabbrica? 

L'annuncio di Massi • La Centroffinanziaria (95%) dovrebbe cedere parte delle azioni ma restare 
nella società mentre l'altra azienda dovrebbe assorbire i lavoratori che la «Lola» non può occupare 

Indetta dalla FIST-CGIL 

Oggi ad Ancona conferenza 
regionale sui trasporti 
« » >•» 

ANCONA — SI svolgerà oggi, sabato, con inizio alle ore 9. 
presso l'aula «P. Angelini» della Facoltà di medicina del
l'Università di Ancona (in via Posatora), la conferenza regio
nale dei trasporti promossa dalla Federazione italiana sinda
cati trasporti della CGIL. -
- Al centro del dibattito — oltre ai problemi collegati al 
rafforzamento delle strutture organizzative, strettamente 
unito con le scelte politiche della Federazione — vi saranno 
i temi della riforma dei trasporti. E' ormai chiaramente 
avvertita da tutti la necessità d'interventi programmatici, 
incisivi e organici in questo settore, considerato il ' ruolo 
importante che è chiamato a svolgere per lo sviluppo econo
mico e sociale, e per una scelta rigorosa di politica econo
mica del nostro Paese. -» . 

Con questa iniziativa la FIST-CGIL regionale intende, 
in particolare, precisare e definire le direttrici su cui svi
luppare l'azione unitaria con CISL e UIL in merito al 
piano regionale dei trasporti la cui stesura da parte della 
Regione Marche non può essere ulteriormente rinviata. 

I 120 delegati designati dai marittimi, portuali, autoferro
tranvieri, ausiliari del traffico e ferrovieri, prenderanno in 
esame anche la politica contrattuale e il ruolo di direzione 
politica che la FIST deve necessariamente assumere per 
tutte le categorie del settore dei trasporti. > 

La Conferenza sarà conclusa nella stessa giornata di 
sabato, dal compagno Sandro Stimilli. segretario nazionale 
della FIST-CGIL. 

FALCONARA MARITTIMA — 
Si profila forse una schiarita 
nella vertenza del calzaturifi
cio « Lola » di Falconara Ma
rittima. Lo ha annunciato il 
vice presidente della Regio
ne Emidio Massi, nel corso 
di una assemblea aperta, 
svoltasi all'interno dell'azien
da, alla quale hanno parteci
pato le maestranze, rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche, i vari Comuni 
della zona del basso Esino e 
dei consigli di fabbrica del 
cantiere navale e del tubificio 
a Maraldi» di Ancona. Se
condo quanto affermato dal
l'esponente regionale, alcune 
novità sarebbero emerse al 
termine di un incontro 

Alcuni industriali avrebbero 
prospettato una soluzione che 
si impernia su due punti es
senziali:-il consolidamento 
dell'azienda con l'ingresso di 
nuovo capitale e la realizza
zione di una nuova fabbrica 
capace di reggere, anche in 
un periodo di crisi come 
questo. La Centrofinanziaria 
cioè dovrebbe cedere parte 
delle sue azioni e restare tut
tavia nella società, a garanti
re il futuro dell'azienda, 
mentre la nuova azienda 
andrebbe ad assorbire tutti 
quei dipendenti della «Lola» 
per i quali la azienda non è 
più in grado di garantire il 

Sabato 
sport 

Fidaftdo u d ì * tradizione positiva contro il Palermo 
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La Samb vuole dimenticare l'Ascoli 
L'undici bianconero contro il Como con il morale alle stelle 

Come gli altri 
partiti 
giudicano 
l'invito 
del sindaco 
di Ancona 

j i 
La DC riconferma 

là scèlta 
dell opposizione 

t . 

Intervista col segretario comunale Pietro, Tombolini 
Necessario il pieno rispetto degli impegni assunti 

i, i f , t li * 

' Al segretario comunale della DC. 
Pietro Tombolini, rivolgiamo alcune 
domande — come abbiamo fatto con 
altri dirigenti di partito — sulle prò 
spettive del governo anconitano. 

Cosa penta dell» comunicazioni del 
•Indaco Monina e dell'appello rivolto 
agli altri gruppi in Consiglio comunale? 

a A mio avviso tutta la relazione 
letta dal sindaco al consiglio comuna
le è stata deludente nel tono e nei 
contenuti, soprattutto rispetto alla 
urgenza e alla gravità dei problemi 
di Ancona. Certo, la situazione del 
Paese è delicata sotto 1 vari aspetti 
s le generali difficoltà non possono 
non riflettersi negativamente specie 
nella vita degli enti locali. Ciò non 
toglie però che l'amministrazione co 
mimale non debba far fronte alle 
proprie responsabilità, senza venir me 
no agli impegni che erano stati so 
lennemente assunti all'atto dell'anse 
diamento della > attuale cosiddetta 
giunta di emergenza. • 

« Quello che è sicuramente emerso. 
in tanta emergenza, è dato dalle ri 
petute inadempienze e dalla dimo 
strata incapacità di affrontare e risol 
vere i problemi più impellenti e pres 
santi della collettività anconitana. Lo 
dimostra la stessa relazione del sin 
daco che è stata dedicata quasi esclu 
aframente a temi, pur importanti, di 

carattere generale, e perciò quindi 
condivisibili. ' 

« Del tutto carente Invece, o quan 
to meno sommaria e superficiale, è 
stata la striminzita parte dedicata al 
le esigenze dirette ed immediate della 
città. Era ragionevole attendersi che 
il sindaco, poiché parlava a nome del 
la giunta, dopo la lunga pausa dei la
vori del consiglio, sapesse fornire clr 
costanziatl elementi in ordine a chiari 
programmi ed a precisi impegni di at 
tivltà. di Interventi, di iniziative. Tut
to questo non c'è stato! Il suo stesso 
nvito ad una non ben disegnata mag
giore collaborazione perde di credibi 
lltà e soprattutto di validità di fronte 
alla genericità con cui ha ritenuto di 
trattare i problemi della città ». 

Quale sarà l'atteggiamento della DC 
4i fronte alla sollecitazione di una col
laborazione più coerente ed al limite 
organica? 

« Il partito sta valutando attenta 
mente il significato e le prospettive 
di un eventuale confronto politico e 
programmatico che potesse essere av 
viato fra le forze politiche democrati 
che e antifasciste. 

« L'unica preoccupazione della DC 
resterà comunque quella di salvaguar 
dare in via pregiudiziale gli interessi 
reali di Ancona, per i quali non può 
esserci più spazio per tentativi più 

o meno scoperti di sottrarsi a precise . 
responsabilità, ricorrendo ancora una 
volta a generici appelli di convergenze 
e di collaborazioni. Le une e le altre 
presuppongono anzitutto chiarezza di 
Idee, impegni precisi da rispettare 
puntualmente e compiutamente ». 

Decidendo di restare all'opposizione, 
:ome si comporterà la DC in consiglio 
comunale? , 

« La D,C ha sempre espresso il suo 
giudizio negativo sui modi e sulle mo 
tivazìoni che hanno portato alla for
mazione di questa giunta comunale 
E" un giudizio che oltre tutto oggi è 
avvalorato anche nel merito della ca 
pacità di operare di questa giunta. Di 
qui il nostro ruolo essenziale di oppo 
sizione. che però non è stata mal pre
concetta e strumentale: non è nel no
stro costume e affermare il contrarlo 
significa offendere, con disonestà in
tellettuale e con menzogna, il senso 
di responsabilità. Il sacrificio e l'im
pegno con cui i democratici cristiani 
per tanti anni e in tante avversità. 
in ogni occasione, hanno contribuito 
in modo incisivo e determinante alla 
soluzione del più grossi problemi del 
la società anconetana. Se le cose non 
cambleranno in meglio, la nostra op 
posizione sarà ancor più incalzante e 
puntuale ». 

E PRI : i problemi della città A colloquio con 
Baldelli 

• *i • Il lavoro 
esigono il massimo consenso delia giunta 

' Le opinioni del Partito repubblicano 
ci vengono espresse dal capogruppo al 
Comune. Rodolfo Baldelli. Il giudizio 
del repubblicani riveste particolare im 
portanza, sia per il ruolo che questo 
partito ha sempre assolto ad Ancona, 
sia per il fatto che esprime la mas
sima carica cittadina, nella persona del 
sindaco Guido Monina. 
• I repubblicani sono d'accordo per un 
ampliamento della maggioranza, per un 
nuovo rapporto tra ì partiti? 

«Vorrei dire subito che — a diffe 
renza di quanto è stato detto in questi 
giorni da alcune parti — la giunta non 
avanza la proposta di una maggiore 
collaborazione, perché si sentirebbe de
bole. Al contrario! La maggioranza PSI-
PRI-PCI è forte ed unita proprio per
ché ha impostato e risolto taluni pro
blemi fondamentali, e con il pieno con- f 
senso dei cittadini. Se fosse debole, 
infatti, non richiederebbe una più va
sta unità in consiglio comunale; si ar

roccherebbe viceversa 
«Siamo coscienti dei problemi dif

ficili da risolvere e riteniamo che sol
tanto il massimo consenso, nella città 
e in Consiglio comunale, può permet
tere il raggiungimento di importanti 
successi. De! resto, le questioni del 
centro storico, della scuola, dell'edl 
lizia scolastica, dei doppi turni e molti 
alt li problemi trovano una soluzione 
convincente proprio perché si sta lavo-' 
rando insieme, nel comitato di gestione 
e nelle commissioni consiliari. Noi vo 
gliamo riconfermare, tuttavia, che la 
giunta lavora bene, nel massimo di 
lealtà tra i partiti e con l'obiettivo di i 
realizzare gli impegni programmatici ». 

Che ruolo possono giocare gli altri 
part i t i ,a come giudica il loro attuale 
atteggiamento? 

« L'accordo a sei a livello nazionale 
e molte cose che sono cambiate impon
gono di superare la crisi, uscendo da 
vecchi schemi nei rapporti tra mag

gioranza e opposizione. Ci interessa 
dunque che anche ad Ancona si creino 
nuovi momenti di collaborazione, anche 
indipendentemente dalla collocazione 
dei singoli partiti. Voglio aggiungere 
però che l'atteggiamento del partiti di 
opposizione si è andato modificando In 
questi ultimi tempi, lasciando spazio ad 
un impegno di critica più costruttiva e 
utile. Per quanto riguarda la DC, tut
tavia, essa non è stata in grado di pro
spettare un programma politico alter
nativo alla giunta; non solo: su que
stioni di fondo si è raggiunto anche 
un accordo. Ma allora, perché fare 
l'opposizione e soprattutto su che 
cosa? ». 

I l PRI si sente «soffocato» nell'at
tuale giunta di emergenza? 

« Molto sinceramente posso dire che, 
non essendo stata la nostra una scelta 
di schieramento, riusciamo a giocare il 
nostro ruolo senza problemi e senza 
complessi di inferiorità ». 

jjosto di lavoro. --
Mentre scriviamo, è ancora 

in corso un incontro tra il 
consiglio di fabbrica del cal
zaturificio, -- rappresentanti 
della Regione — che funge 
da intermediaria — la Cen
tro-finanziaria e gli industria
li che hanno avanzato le ul
time proposte. Nell'assemblea 
di ieri mattina il rappresen
tante del consiglio di fabbri
ca. Guido Berardi, ha rias
sunto brevemente tutta la vi
cenda dell'azienda che nel gi
ro di tre anni — ha detto il 
sindacalista — per le carenze 
organizzative della direzione 
ha perso completamente il 
mercato estero e parte di 
quello nazionale. 
• Al dibattito che si è svolto 
successivamente, hanno por
tato il loro contributo i com
pagni Bemacchia e Belegni, 
in rappresentanza della « Ma
raldi » e del Cantiere navale, 
esponenti del ' partiti demo
cratici — Del Mastro (PSDI). 
Rossetti (PDIUP). la com
pagna Raffaela Brandoni 
(PCI), Palmara (DC), Medici 
(PSD — e I compagni Picci
nini e Monteverde. rispetti
vamente per l'amministrazio
ne comunale di Falconara e 
per la Federazione Lavoratori 
Bancari. Ha concluso il com
pagno Paoloni, della Federa
zione CGIL, CILS. UIL. 

Benelli: ieri 
sciopero di 

un'ora e 
incontro con 

Morlino 
e Anselmi 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — Ar
chiviato il derby, con la vittoria dell' 
Ascoli svila Sambenedettese, le due 
squadre marchigiane riprenderanno da 
domani U loro lungo, difficile e tortuoso 
cammino sul campionato di sene B, 
ognuna su strade diverse. 

ti mese di novembre per la squadra 
di Renna si presenta quanto mai ar
duo. Il calendario prevede per Tundtct 
ascolano tre partite in trasferta ed una 
sola sul terreno amico dello stadio 
di casa. Domani prima difficile tra 
sferta, a Como. 

Brevemente gli altri tre incontri delT 
Ascoli nel mese in corso: Pistoiese in 
casa. Cesena e Bari tn trasferta. Sulla 
carta almeno, a calendario non pro
mette niente di buono. L'obiettivo dei 
bianconeri è comunque ambizioso: cin
que punti. Crediamo siano atta loro 
portata. - •< j ~ 

Ritorniamo alta trasferta di doma
ni. In settimana Marconeinl ed Ambu, 
rispettivamente portiere e centravanti 

titolari, non si sono allenati. A Como 
non scenderanno certamente in campo. 
lo ha dichiarato ufficialmente il loro 
allenatore. Li sostituiranno rispettiva
mente Sdocchini e Quadri. 

Per U resto, la formazione resterà 
invariata. In panchina siederanno Bri
ni, Bettotto e Anztnno. Alla volta di 
Como sono partiti complessivamente se
dici giocatori. Della comitiva fa parte 
anche lo sfortunato Fausto Landini, 
che però proseguirà ti viaggio fino a 
Lione. Lunedì sarà infatti sottoposto a 
visita di controtto dal prof. Trulat che 
lo ha operato ai legamenti del ginoc
chio. 

E passiamo alla Sambenedettese. Di
ciamo subito che con ogni probabilità 

. domani al BaUarin, ' Francesco Chi-
menti non sarà in campo alla guida 
deWattacco rossoblu contro la squa
dra di suo fratello Vito, ti Palermo. 
Bergamasco si troverà quindi di fron
te al problema della sua non facile 
sostituzione. Il favorito sembra Bozzi, 

che nella partitella settimanale, dispu
tata a PoUenza. ha ben impressionato, 
realizzando pure due reti. Ma potreb
be non essere questa runica novità 
di domani in campo nella formazione 
rossoblu. Esse riguardano l'acquisto no
vembrino Podestà e il centrocampista 
Catania, entrato al posto dell'infortu
nato Chimentt domenica scorsa ad A-
scoii nel derby. I due che dovrebbero 
farsi da parte sarebbero De Giovanni 
e Guulolin. Ma per sapere quali siano 
le reali intenzioni di Bergamasco, lui 
cosi conservatore negli uomini da schie
rare in campo, bisognerà attendere 
solo la voce dello speaker domani, po
chi minuti prima della partita 

A tener desto rtnteresse per la par
tita fra te Sambenedettese e U Palermo 
c'è un motivo di classifica. La Samb. 
vanta nei confronti dei rosanero nette 
partite interne una lunga tradizione 
favorevole. 

M 

PESARO — Dopo la notizia 
del mancato incontro presso 
il ministero del Lavoro sul 
coordinamento sindacale del 
gruppo De Tomaso e FLM, 
aziende e GEPI (si dovevano 
trattare in questa fase le 
questioni riguardanti Inno
centi e Maserati) e in previ
sione dell'incontro del 10 no
vembre per Benelli e Guzzi 
(che però rischia la stessa 
sorte del primo), il coordi
namento ha proclamato un'o
ra di sciopero per puntualiz
zare la situazione alla luce di 
questo ennesimo rinvio del
l'inizio del confronto fra la
voratori, governo e padrona
to. «.' . - • -\ •- , 

Alla Benelli di Pesaro i la
voratori hanno scioperato 
compatti durante la prima o-
ra del turno pomeridiano. Si 
è trattato di una ulteriore 
prova di unità e decisione 
che gli operai della casa mo
tociclistica hanno dato dopo 
oltre dieci mesi di lotte a 
sostegno delia vertenza a-
ziendale e di gruppo. 

Un incidente non grave si è 
verificato di fronte ai cancelli 
dello stabilimento, lungo la 
statale Adriatica, causa una 
avventata manovra di guida 
da parte di un automobilista 
e di un camion al momento 
in cui un gruppo di lavorato
ri stazionava sull'arteria in 
attesa di convergere al di là 
della strada, sotto il nuovo 
palazzo degli uffici finanziari, 
per partecipare alla assem
blea. 

Il compagno Isotti, della 
FLM provinciale, ha puntua
lizzato la situazione creatasi 
a seguito dell'ultimo atto di 
irresponsabilità fornito dal 
presidente del gruppo l'in
dustriale De Tomaso e dalla 
stessa GEPI. che invece di 
presentarsi all'incontro di 
Roma hanno inviato un te
legramma in cui si tenta di 
motivare la mancata presenza 
nella sede del ministero. 

Il coordinamento sindacale 
del gruppo e la FLM, dopo 
aver protestato fermamente 
per questo nuovo episodio di 
insensibilità, hanno deciso, 
come forma di pressione e di 
protesta, di presidiare in 
permanenza il ministero del 
Lavoro. L'azione ha sortito 
un primo effetto: quello di 
un incontro fra le rappresen
tanze dei lavoratori ed 1 mi
nistri Anselmi e Morlino, che 
si è tenuto nella serata di 
ieri. Non siamo in grado di 
riferirne Io svolgimento, ma 
allo stato attuale delle cose 
pare comunque scarsamente 
probabile che l'Incontro per 
discutere 1 problemi di Guai 
e Benelli, fissato per giovedì 
prossimo, possa aver luogo. 

Marina 
Palmense: 

stop al 
prelievo 
massiccio 
di ghiaia 

— • s- '-- c — 

FERMO — Si è concluso se
condo ragione il braccio di 
ferro tra amministrazione co
munale di Fermo e capitane
ria di porto di San Benedetto 
sull'asportazione di ghiaia dal 
litorale di Marina Palm-.-nse. 
Ci sono voluti però un deciso 
intervento presso la magistm 
tura, un duro telegramma di 
protesta e la mobilitazione 
della popolazione per porre 
fine a questa ce indefinibile « 
storia che andava avanti di 
troppi mesi, malgrado le re 
criminazioni dei cittadini e le 
continue segnalazioni delle 
autorità. 

Si era rilevato infatti che 
un continuo ed indiscriminato 
prelievo (ma si può anche 
tranquillamente chiamarlo 
« furto ») di materiale ghiaio
so stava arrecando danni non 
indifferenti a tutto il litorale. 
Alla base c'era l'opera di una 
ditta di Capodarco di Fermo 
che asportava quantità incon
trollate di materiale con la 
scusa di ripulire lo scalo ui 
Alaggio, avanzando a sostegno 
un preteso permesso della ca
pitaneria di porto di San Be
nedetto. 

Analoga asportazione veni
va effettuata da un'altra dit
ta di Porto San Giorgio, que
sta volta sul letto del fiume 
Ete. tanto che il suo sbocco a 
mare è stato deviato per ot
tanta metri verso sud. Tutta 
avveniva indiscriminatamen
te e senza limiti di tempo, di 
ritmo di diecimila metri cubi 
di ghiaia per volta (tanta si 
è riusciti ad accantonare qd 
asportare ad ogni intervento). 

Cosi a giugno; un mese do
po però la Capitaneria di por
to di San Benedetto ha invia
to al Comune di Fermo una 
nota in cui affermava di non 
aver mai rilasciato, né mai 
avrebbe rilasciato, alcuna li 
cerna in proposito, per cui 
ogni - asportazione di ghiaia 
andava considerata furto A: 
danni dello Stato ed occupa 
zione illecita di demanio ma 
rittimo. Se ciò era vero il 2? 
luglio, non lo era più il 23 ot
tobre. quando dalla stessa ca
pitaneria è arrivata una let
tera in cui si comunicava che 
alla stessa ditta di Capodarco 
era stato rilasciato permesso 
di ripulire Io scalo di Alag
gio, fino al termine del 77. 
' Da tanta contraddizione e 
dalla impossibilità di control
lare in concreto che la e ripu
litura» non finiate nella aspor
tazione pura e semplice di 
materiale ghiaioso (molto prc 
giato per l'edilizia locale) ò 
scaturita l'immediata protes*a 
del Comune di Fermo, con 
un duro telegramma dei sin
daco: domenica si è anche 
riunita la consulta di quar
tiere 

Contro l'allentalo laicista al milifanfe di LC 

Oggi sciopero degli 
studenti a S. Benedetto 
Deciso ieri in un'assemblea -Comuni
cato delle segreterie di zona Cgil e Cisl 

. >* . i - ? - • " » „ y . i - • -

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Viva impressione ha de
stato a San Benedetto del Tronto l'attentato, di chiara marca 
fascista, contro l'abitazione di Giustino Zazzetta, insegnante 
del locale istituto professionale per l'industria e l'artigianato, 
militante di Lotta Continua e impegnato nel sindacato scuo
la. Il commando, con fredda e spietata determinazione, ha 
dato fuoco a benzina fatta defluire entro l'abitazione dal 
portoncino d'ingresso che si trova al piano terra di un pa
lazzo di cinque piani. Le conseguenze di questa bravata fa
scista. che avrebbe potuto procurare una strage (Zazzetta, 
la moglie, incinta di 9 mesi, e la figlioletta di 6 anni a quel
l'ora, verso n,30, erano a letto), non sono state per fortuna 
quelle che gli attentatori si auspicavano. Un avvallamento 
del pavimento ha impedito che la benzina giungesse sino 
alle camere. I tre hanno avuto il tempo di fuggire da una 
finestra. v - - t 

All'attentato, di una gravità inaudita, I giovani delle scuole 
superiori sambenedettesi hanno risposto ieri con un'assem
blea presso un cinema cittadino. Davanti alle scuole si da
vano due indicazioni: l'una, del comitato studentesco antifa
scista, con la quale si invitavano gli studenti a fare assem
blee di istituto per preparare una giornata di mobilitazione 
di massa per oggi; l'altra, del collettivo scuola, che Invitava 
gli studenti a scioperare. Questo ha portato al disorienta
mento del movimento degli studenti. 

Ma dobbiamo registrare anche come da questa assemblea 
sia venuta fuori una volontà di unità antifascista, anche se 
permangono tuttora posizioni contrastanti sulle risposte da 
dare ad una simile provocazione, sul ruolo delle istituzioni 
democratiche, sul collegamento che deve esistere nel movi 
mento degli studenti ed il movimento democratico. Si è de
ciso comunque, a conclusione dell'assemblea, di andare per 
oggi ad una manifestazione unitaria di tutti gli studenti. E' 
importante chiarire adesso quali basi una tale manifestazione 
si svolgerà, chiarendo il ruolo che il movimento degli studenti 
e le masse giovanili in generale debbono avere nel processo 
di rinnovamento della società e anche delia difesa delle 
istituzioni. 

Le segreterie zonali della CGIL e della CISL in un comu
nicato congiunto, hanno espresso «il loro profondo sdegno 
per l'attentato terroristico nei confronti del lavoratore Giusti
no Zazaetta. Tale attentato deve trovare una pronta e ferma 
risposta da parte di tutte le forze politiche costituzionali e 
delle organizzazioni democratiche». 

~ * e 

Documento di sindacati e 
cdf sulla vertenza CE.A. 
ANCONA — In una nota a tutti i partiti democratici, la se
greteria provinciale della Federazione provinciale CGIL-CISL-
UIL ed il consiglio di fabbrica delio stabilimento tipografico 
ritornano sulla vertenza in atto alla C.EA. la società stam
patrice del Corriere Adriatico e delle pagine teletrasmesse de 
// Messaggero. 

Respingiamo — si legge nella nota — qualunque strumenta 
lizzazione politica della vertenza che può essere portata dalla 
proprietà stessa e chiediamo a tutti i partiti democratici e 
alla pubblica opinione di prendere posizione e di tener conto 
dei reali termini della questione. Si invita nel contempo alla 
solidarietà con la richiesta del sindacato, volta ad aumentare 
posti di lavoro e a superare situazioni precarie inaccettabili 
ovunque e assolutamente gravi in una società come la CEA. 

Nella nota si ribadiscono i punti centrali della vertenza: 
l'adeguamento degli organici, come da contratto, al numero 
delle pagine stampate dalla rotativa; il rispetto dei riposi pre
visti dal contratto di lavoro (art. 4 ed art. 13); cessazione 
del sistematico ricorso al lavoro straordinario per assolvere 
le esigenze produttive dell'azienda; assunzione in pianta 
stabile dei lavoratori attualmente in forza con contratto a 
temine. •* * - . * > ~ ^ 
-•' 81 rivendica inoltre il pieno diritto del consiglio di fab
brica e delle organiszazioni sindacali a svolgere la 
attività-
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Previsioni ottimistiche di Arena 

All'incontro era presente anche l'amministratore > delegato - ingegner Manci-
nelli - « A favore della società gioca soprattutto il patrimonio di esperienza» 

Ampio schieraménto unitario 
contro le vecchie « liturgie » 

PERUGIA — Sembra ormai che la ve
nuta del ministro Malfatti per l'Inau
gurazione dell'anno accademico dell'Uni
versità di Perugia sia da ritenere certa. 
Altrettanto certa appare anche la pre
sa < di posizione di sindacati, studenti, 

• movimenti giovanili in materia. Si an
nuncia. non vi è dubbio, una contesta
zione in grande stile. - ,: 

'•'• Ieri in un '• loro comunicato stampa 
FGCI, FG8, PDUP e QA si sono cosi e-
spressl: « Il ripristino della liturgia acca
demica, la probabile presenza del mini
stro Malfatti, il tentativo di cooptare nel
l'Accademia le Istituzioni democratiche 
e le forze sociali che in questi anni 
hanno premuto per • la tiasformazlona 
dell'Università, danno chiaramente il se
gno di un'operazione volta a riafferma
re la capacita egemonica nel governo 
dell'Ateneo delle : tradizionali * forze di 
potere. ; :.••-'• • • -. 

81 tenta cioè di indicare la via di un 
Ipotetico «rinnovamento» tutto dentro le 
strutture che hanno prodotto la crisi ir
reversibile dell'Università. Bisogna sma
scherare questo tentativo. I primi passi 
lungo 11 processo di apertura dell'Uni
versità al territorio sono stati compiuti 

. sotto la spinta del movimento democra-, 
tlco - e non • sono una concessione ba
ronale. - • •:••* •-••-•••-••.•-

Oli studenti, 1 lavoratori dell'Univer- ; 
sita, le forze sociali, 1 partiti, le istitu
zioni democratiche che hanno dato vita 
a questo * movimento riaffermano oggi 
una volontà di trasformazione radicale 
dell'Istituzione in rapporto allo sforzo 
che il paese deve compiere per , uscire 
in avanti dalla crisi. • -

Un'attenzione particolare merita il pro-

blema della probabile presenza ' del mi-
' nlstro Malfatti. Indubbiamente - il mini

stro deve essere chiamato a rappresen
tare la politica democristiana di dlsfa-: cimento delle Istituzioni formative e di 
ricerca, • dell'attacco al la ; scolarizzazione 
di massa, delle circolari provocatorie e 
della difesa dello stato esistente. Il mo
vimento nel suo complesso • deve impe
gnarsi unitariamente a respingere ogni : Ipotesi di gestione della crisi attuale per 
assicurare adeguati livelli di lotta su 

'. obbiettivi di trasformazione strutturale 
e di rinnovamento dell'assetto economi-

. co e sociale del paese a partire dall'Uni 
: versità. ; -.: ;u -,v ;••..-. . \ i» ~a^i n * <? l.-::- • / >•• 

In un rapporto diretto con la classe 
operala e le organizzazioni dei lavora
tori è necessario dar luogo, soprattutto, 
noi, e. non le autorità universitarie, ad 
un inizio dell'anno accademico che co
stituisca una grande risposta di massa 

:' alla crisi dell'Università ». La posizione 
' come si vede è duramente critica e Ine

quivocabile. ' _ - - ; . : • • 
- Ieri un foglio estremista aveva voluto 
riconoscere all'interno del PCI una spac-
catura, quasi esistessero due linee, t 

- • Quale sia la posizione dei giovani co-
. munisti appare chiaro da questo comu

nicato stampa, del resto sarebbe bastato 
che Lotta Continua avesse letto l'Unità 
di ieri per sapere come i comunisti giù-

4 dicavano la parata di toghe che si an
dava organizzando. * " r / 

Frattanto i movimenti giovanili demo
cratici e le organizzazioni sindacali hanno 
convocato per le 11 di oggi una assemblea 
presso la sede centrale dell'università. Un' 
altra assemblea Indetta dal «movimen
to » si terrà invece alle 10. 

Annunciato nel corso dell'assemblea comunale sulla 285 

avranno presto il lavoro 

Ottantadue saranno assorbiti con l'attuazione dei piani del Comune men
tre altri 56 saranno occupati in attività agricole della Comunità montana 

dèllé'7drae'politichese slnda-GUBBIO — In molti giovani 
(troppi, quasi tutti a Gubbio) 
aleggia il fantasma della sfi
ducia. La delusione delle espe
rienze sociali, l'inadeguatezza 
delle strutture politiche, le 

Istituzioni implacabili nella lo
ro opera di distruzione degli 
interessi e degli sbocchi co
municativi con le strutture 
sociali " ed economiche (la 
scuola, ha detto Walter To
rnasoli. segretario della se
zione del PCI, rinunciando a 
fare cultura dà come unico 
sbocco un tipo di lavoro as
sistenziale, creando soltanto 
false illusioni) fanno al che 
si restringano gli spazi ope
rativi dei giovani, trasferendo 
nella sfera individuale le pro
spettive dell'esperienza collet
tiva. 

In più per l'Eugubino, una 
tradizione negativa nel campo 
del lavoro, con emigrazione 
permanente, sotto occupazio
ne, lacerazioni - del tenuto 
strutturale, ala economico che 
sociale. La sfiducia era il 

. solo aspetto che poteva espri
mere l'assemblea del giovani, 
organizzata a Gubbio dall'am
ministrazione comunale per 
discutere i problemi della 
legge 285 per l'occupazione 
giovanile, a cui hanno parte
cipato un centinaio di giovani 
alla presenza dell'assessore 
regionale, Alberto Provantini. 

A: V - -

cali. delle organizzazioni pro
fessionali, della comunità 
montana « Alto Chiascio ». 

E' stata evidenziata subito, 
dall'introduzione, la mancan
za delle forze imprenditoriali, 
che «con questo grave atto, 
seppure invitate — ha detto 
il vice sindaco socialista Fe
derico Zaccagnl — hanno di
mostrato tutto lo scetticismo 
ed il disimpegno nel confronti 
dei problemi dei giovani». 

Nel comune di Gubbio si 
sono iscritti per il primo ciclo 
487 giovani. 235 uomini, 252 
donne (51,7 per cento di pre
senze femminili) di cui il 90 

r r cento diplomati, meno del 
per cento (28 iscritti) lau

reati, soltanto 11 5 per cento 
muniti di diploma di tersa 
media o di licenza elemen
tare. Il Comune ha presentato 
un piano per l'occupazione di 
ottantadue giovani (la previ* 
alone di spesa è di 482 mi
lioni per 2BJB ore lavora
tive. più venticinque milioni 
per l'istruzione professionale) 

Più interessante appare In* 
vece 11 plano della Comunità 
montana, che prevede l'occu
pazione di 56 giovani in atti
vità agricole, di carattere 
dunque produttivo e risultano 
particolarmente Interessanti 
le proposte per la produzione 
di piante per la trasforma-

: - - ! . : - - t i : zlone in truciolati 
, « Quello che stiamo vivendo 
— ha detto l'assessore regio
nale Alberto Provantini — so
no le giornate per l'attua
zione del piano, con tutte 
le paure della caduta della 
tensione e dell'attenzione a 
causa del logoramento ». e II 
piano regionale — ha con
tinuato — deve essere una 
bandiera concreta per 1 gio
vani» ed ha posto in evi
denza le scadenze per la sua 
applicazione e le conquiste 
che finora sono state fatte. 

« Entro la fine dell'anno — 
ha detto — il CIPB deve ap
provare 1 plani ed entro la 
prossima primavera già le 
prime Iniziative debbono es
sere In atto, per Testate 11 
piano deve marciare a pieno 
ritmo ». e Abbiamo avuto de* 
gli incontri con gli Imprendi
tori — ha concluso — nel 
quali sono emerse asslcura-
zionl per seimila posti in Um
bria per l'Industria e 1500 
dovrebbero venire daDa legge 
per l'artigianato ». 

Per la CGIL Paolo Brutti, 
della segreti» la regionale, ha 
Individuato nel recupero del 
terreni incolti nello sviluppo 
dei messi tecnici e delle im
prese per l'agricoltura e nel 
piano regionale. 1 punti di 
riferimento per la legge del
l' occupazione giovanile. 

TERNI — Romolo Arena 
neo-presidente della - « Ter
ni », si è incontrato per la 
f>rima volta, con la stampa 
ocale. All'incontro era pre

sente anche l'amministrato
re delegato ingegner Mancl-
nelll. -

Romolo Arena ha tenuto 
a dare all'Incontro di ieri un 
carattere - informale * soffer
mandosi sinteticamente sul 
suo - curriculum personale. 

Per quanto riguarda 1 nodi 
più Importanti da sciogliere, 
non ci Bono state rivelazioni 
a sorpresa. • Per gli investi
menti non ci sono per ades
so buone prospettive. La si
tuazione siderurgica mondia
le è grave e la « Terni » non 
se la sente di Impegnarsi sul 
piano degli investimenti, co
me invece è stato chiesto 
dalle - organizzazioni • sinda
cali. • ,-.•: - ~'V>: . :.\.. .•• . ; ' • V •. 
:' • In questo senso per 1 gio
vani in cerca di occupazio
ne la « Terni » non può nel-
l'immediato * offrire - delle 
grandi prospettive. SI parla 
di un plano per l'occupazio
ne giovanile che nel giro di 
tre anni dovrebbe assorbire 
non più di 70-80 giovani. 
•~ Il plano nazionale per gli 
acciai interessa la « Terni » 
soltanto indirettamente. Le 
altre industrie Interessate la 
Cogne, la Breda e le acciaie
rie di Piombino fanno un 
tipo di produzione che non 
ha niente in comune con 
quello della «Temi» , esse 
producono « laminati lunghi 
mentre invece la • « Terni » 
produce laminati piatti. •'•-. 
« Non si capisce il motivo — 
ha dichiarato Arena — per 
11 quale noi dovremmo im
pelagarci in un tipo di pro
duzione che non è di nostra 
competenza ». Per quanto ri
guarda le difficoltà di bilan
cio, sia Manclnelli che Are
na si sono dimostrati ottimi
sti. La « Terni », almeno co
si si spera, chiuderà il bilan
cio del 1977 con una perdita 
che dovrebbe essere inferio
re a quella del '76. 
' Questo nonostante nell'an
no in corso gli oneri finan
ziari saranno - notevolmente 
superiori e la « Terni » pa
gherà 57 miliardi per ammor
tizzare 1 mutui che ha con
tratti. Sostanzialmente 11 
neo-presidente si è dichiara
to ottimista. Ha poi spiega
to che cosa intende - con 
questo concetto, a Tutto va 
male — ha dichiarato il pre
sidente Arena — ma ci sono 
le basi per costruire ». 
- Questa dichiarazione va in
tesa nel senso che è-vero che 
la situazione della maggiore 
industria umbra permane 
grave.- ma che esistono le 
condizioni per farla uscire 
dalla crisi. A. favore della 
« Temi » gioca soprattutto il 
patrimonio di esperienze che 
essa ha accumulato. A Terni 
si fabbrica l'acciaio da un 
centinaio di anni. Questo pa
trimonio rappresenta il gros
so vantaggio che l'industria 
ternana ha rispetto ad altre 
industrie del settore che han
no però una minore tradi
zione. - . . ' • . . 

Arena ha tenuto a preci
sare più che sulle parole in
tende essere giudicato in ba
se al fatti. Ritiene che pri
ma di poter apportare del 
notevoli miglioramenti allo 
stato di salute della fabbrica 
ternana occorreranno alme
no tre anni. Non si illude 
pensa che 1 primi mesi sa
ranno piuttosto difficili ma 
ha insistito sul fatto che esi
stono le premesse per avvia
re la «Terni» su una via san» 
z*altro migliore. Ha • infine 
sottolineato che, come ha di-
chiarate altre volte, la sua 
poltrona è sempre a disposi-
itone di qualcun altro qua
lora non si dovesse dimostra
re all'attesa del compiti 
• H presidente Arena sem

pre nella giornata di Ieri si 
era Incontrato a Palazzo Ce-
saroni a Perugia con fl pre
sidente del consiglio regiona
le compagno GambulL 

GUBBIO - Originale e interessante esperienza di un gruppo di giovani milanesi trasferitisi in Umbria 

• v . J 

vita 
«comune» a 

. . . . . . . .. .i% \J?.''K «S k-,-p 'l'."~.v 

Coltivano la terra, costruiscono telai di legno, di quelli che si usavano tanti anni fa, e tessono tele 
«Vogliamo sperimentare un nuovo modo di vivere insieme » - C'è una prospettiva economica 

GUBBIO — Grandi alberi se
colari, tutfintorno le colline 
dell'eugubino ed una casa con 
quel tanto di < trascuratezza 
che hanno le cose vissute. Uri 
ambiente insomma che a/* 
fascinerebbe chiunque, ricca 
di suggestióni. " v . 

Sono una diecina di giova
ni milanesi che vi abitano: 
coltivano la terra, costruisco
no telai di legno, di. quelli 
che si usavano ianti anni fa, 
poi tessono tele molto belle 
ricche di colori. 

Lo scopo è quello di arri-' 
vare .'ad una sorta di auto- • 
sufficienza. Non ci si può non . 
'porre subito interrogativi sul
la validità di simili espe
rienze, il fenomeno comun
que ha assunto dimensioni tut-
taltro che trascurabili. Anche 
i colli intorno Perugia sonò 
pieni di « Comuni agricole ed 
artigianali ». 

L'Umbria poi è quasi una 
meta privilegiata di giovani 
e meno giovani che abban
donata la grande città vengo
no qui a tentare forme di vi
ta alternativa. 

Il cuore verde d'Italia già 
da tempo si andava riem
piendo di romani, ora sono ; 
arrivati anche i milanesi. La 
vita alienante delle metropo
li fa nascere il desiderio di 
andarsene e gli umbri con -
quel tanto di tolleranza ed in
sieme di diffidenza, a cui una 
lunga storia di emarginazio
ne U ha abituati, guardano 
arrivare i nuovi venuti. 

• « Non si tratta solo di tro
vare una soluzione dice Lo
renzo, uno dei giovani milane
si, ai problemi della occupa
zione, noi vogliamo anche spe
rimentare un nuovo modo di 
vivere insieme. Rifiutiamo poi 
l'alienazione del lavoro par
cellizzato, ih cui si perde il 
senso di ciò che si / a » . 

Una vita alternativa quin
di Ma questo è uno schema 
proponibile e generalizzabile 

Uno dei giovani milanesi impegnato nel lavoro al telalo 

ed infine è davvero alternati
vo? Nella segheria dove si 
costruiscono i telai, c'è una 
nuovissima sega - elettrica, 
prodotta nella grande fabbri
ca industriale. Senza quella 
il lavoro sarebbe molto più 
lungo e difficile. Quanto at
ta libertà poi i beni prodotti, 
soprattutto le tele debbono es
sere venduti.- ' ->. . . . . . ' . -•.-
- A questo punto ci si incon

tra con le leggi del merca
to, abbastanza rigide e diffi
cilmente eludibili. Di come 
commercializzare la produzio

ne. nella « comune » di Gub
bio se ne è già cominciato 
a discutere. , ̂  • • • :•--:- v. '. 
''• « Sin qui, dicono, siamo an
dato avanti con soldi che ave
vamo da prima, quando lavo
ravamo • a Mulafo. • Ora dob
biamo cercare un modo per 
vendere ciò che facciamo. Se 
esistesse un centro regionale 
per l'artigianato, questa strut
tura potrebbe essere di gran
de aiuto per gente come noi ». 

L'interesse destato dalla 
esperienza di Gubbio è note
vole, a seguito della parte-

••-• •'i'S'-'->i-,--..i"L'.. /•...,...• •.. ' 
cipazione di un gruppo di que
sti giovani alta fiera dell'arti
gianato di Firenze, decine e 
decine di, ragazzi sono venu
ti a vedére di persona que
sta nuova esperienza. Ritor
neranno in dicembre per co
struirsi i telai e iniziare poi 
a tessere. Anche alcuni gio
vani eugubini si sono interes
sati alla esperienza. 
'<-' « Ci interessa molto, aggiun
gono. che la gente della zona 
mostri attenzione per ciò che 
noi stiamo facendo. Vorrem
mo che la nostra « proposta di 

vita comunitaria » venisse co- '• 
nosciuta dalle persone che vi- \ 
no qui vicino ». ; ' 

. « Abbiamo ottimi rapporti 
con i contadini della tonat 
spesso lavoriamo insiemi, an
zi in futuro pensiamo anch* 
di fare una cooperativa eo% ] 
loro. Per il momento aobia-
mo messo gli uni a dispost- \ 
zlone degli altri; conoscenze '• 
oggetti strutture ». -• , 

Non vi è dubbio che dietro, 
a queste esperienze c'è un , 
bisogno reale di nuova qua-, 
lità della vita. Gli interroga 

: tivi però rimangono. i,,.- , 
« Noi non pretendiamo di ri : 

spondere < a tutto, vogliamo ; 
tentare di costruire qualche ,-
cosa di nuovo, verificare s* 
è possibile, rispondono i già- • 
vani milanesi, • lo possiamo 
fare e qui lo facciamo. L» ' 
intenzioni sono buone. Ciò eh* : 
lascia più perplessi è il tipo ~ 
di novità che essi vogliono 
introdurre. Si tratta infatti . 
di in modo più o meno vela
to di un rifiuto delta salenxn 
e della tecnica, di assegna 
re • solo . all'esperienza dtret- ' 
ta un valore conoscitivo, di 
esaltare la « percezione * con- ; 
trapposta, come dicono^ « oli* ' 
mistificazioni celebrati ndln+ 
gare il capitalismo, recita*- . 
rondo però forze produttive 
spesso precapitalistiche. 

Il ritorno alla terra e a l - ? 

l'artigianato da parte dei gio
vani, avviene sotto questo au- : 
spicio bucolico e vitalistico . 
La natura delle esperienza * 
messe in campo, la qualità * : 
l'importanza del problema, U ' 

continuo aumentare del numf ; 
ro di iniziative analoghe a ' 
quella illustrata, pongono do
mande ed interrogativi, ma 
richiedono anche un interes
samento ed una conoscenza . 
del tutto nuovi. .... .. ~ .. 

Gabriella Mecucci 

'.H >-• £ 

La direzione aziendale non ha rispettato gli impegni per nuovi investimenti 

Di nuovo in 
; ) . ... 

L'accordo di aprile è rimasto sulla carta -1 sindacati chiedono l'inizio dei lavori di costruzione del 
nuovo stabilimento alimentare e il potenziamento delle linee di produzione nell'impianto di S. Sisto 

Approvata;^. 
dalla Regione 
la variante al 

PRG di Perugia 
PERUGIA — Approvata nel
la tarda serata di ieri gio
vedì al Consiglio regionale 
la variante al piano regola
tore di Perugia. Voto favo
revole del PCI, PSI e DN. 
astenuti DC e PRI. Con que
sto atto la massima Assem
blea regionale ha finalmente 
reso possibili l'operatività di 
questi importanti strumenti 
urbanistici 
" n problema da più parti 

emerso riguarda la necessità 
di approntare un piano gene
rale di sviluppo di tutto il 
territorio regionale. 
' L'aamsore ' GiustineUi ha 
fatto suo questo rilievo e ha 
affermato che In questa di-
radette la Regione si sta 
già muovendo. • ••..-.-
'• L'approvazione della varian
te al piano regolatore di Pe
rugia non era più dilaziona
bile a causa delle questioni 
di vitale importanza che tale 
atto investe. 

TERNI • Il convegno interregionale sull'informazione socio-sanitaria 

L'assistenza sanitaria deve interessare i cittadini 
Le indagini nel settore dovranno essere sempre più il fratto della partecipazione degli operatori e 
degli assistiti — L'informazione come stancato di governo e di gestione — Intervento di Cecati 

- TERNI — «Non si pensa di 
gravare sulle spalle di un 
possibile modo di fare e tra
smettere informazioni la re 
sponsabllltà , di un positivo 
decorso del processo di ri
forma sanitaria ». 

Con questa considerazióne 
.' l'assessore regionale Vittorio 

Cecati ha iniziato a Villala 
go il seminario di lavoro e 
di studi sul tema « I * poli 
tica dell'informazione nel si
stema sociosanitario, ipote
si teoriche e sperimentazio
ne». n seminario è stato or
ganizzato dalle giunte regio
nali dell'Umbria. dell'Emilia 
Romagna e della Toscana e 

\ si concluder* oggi, quasi si
curamente con l'elaborazione 
di un documento che sinte
tizzerà le conclusioni cui si 
perverrà. 

Un convegno che. dietro la 
formula certamente un po' 
oscula per i non addetti al 
lavori, presenta in realtà più 
di un motivo d'interesse e 
che senz'altro rappreaente-

' rà, per quanti stanno predi 
. sponendo la riforma sanità-
H a , un importante punto di 
riferimento, n seminarlo di 
VUlatgfB «ovft safattt dire 
la su» s c r o f a » etw imfor-

Ione dervTa gtoeare nel' 
ibito del nuovo sistema 

sanitario. Non soltanto il pro
nunciamento dovrà «sverei 
sul ruolo, ma anche sul me
todo. sulla concezione gene
rale che dell'informazione si 
deve avere nell'ambito del-
raastatensa sociosanitaria. 

n documento che uscirà da 
Villalago sarà importante 
perché nascerà sulla scorta 
di quanto le tre regioni or
ganizzatrici hanno elaborato 
in materia. In particolare di 
quanto il MESOP (il servi-
alo di medicina preventiva 
e del lavoro gestito dalla pro
vincia di Temi) ha accumu
lato di esperienee in questi 
cinque anni di attività. 

Oh altri latitati che par
tecipano al seminario, so
no l'IRPaT_Oetìtuto regio
nale per la programmazione 
economica della Toscana) il 
CRUED (centro regionale 
umbro di tlabotaiiflnf di da 
ti) . lTsUtuto regionale per 
la steurecsa sodale « B . Ra-
mi—'i l ».''•-

n seminario, oltre che con 
l'intervento di Cacati e del
l'assessore comunale Guido 
OukU, si è aperto con una 
reiasione delraasessore pro
vinciale alla sanità ferraccio 

ha detto Mauri — di studiò 
e di confronto sulle cose da 

fare è par nel anche un Im
portante soeneanto di verifi
ca sulle scelto che abbiamo 
portato avanti in questi cin
que anni di attività nel cam
po della medicina del lavo
ro. - Verifica importante in 
quanto il problema viene di
battuto a livello parlamen
tare ». 

lemuri ha detto anche che 
se resperiensa di Temi, quel
la del MESOP, è andata avan
ti e ha dato del buoni frut
ti. è andata avanti sopra;-
tutto parchi eaea al e le-

in modo corretto» al 
lyftfrfiaH di basa. 

Al seminario partecipano 
ricercatori ed operatori, co
me Piallano Bianchi, diret
tore dell i n n i e Paola Ma-
Tiacorda. consulente deClstl-
tuto Rsmaaftni, 1 quali han
no chiarito motto bene le fi
nalità a gU obiettivi dal se
minario. Primo quello di fa
re il punto sullo attuale sta
to deffasabarasione che è 
stato raggiunto dall'informa-
alone appOceta al settore dei 
raanstensa sodo-sanitario. Si 
è di fronte a dei risultati che 
hanno una notevole impor
tanza scientifica per la sta
tistica* rmfonaaUoa, la me» 

n contatto con la realtà 

umana e sociale ha profon
damente contribuito a intro
durre degli elementi di no
vità in queste scienze. «Pec
cato che non si disponga di 
esperienze altrettanto signi
ficative e Innovative per la 
economia» sostiene Giuliano 
Bianchi, n secondo obietti
vo è ricercare una « piatta
forma operativa» che faccia 
frutto di queste esperiense 
e che pota» essere applicata 
dal vari centri regionali che 
operano nel settore. 

Lintenaastone. vale a dire 
1 dati raccolti attraverso le 
mdagmi. le visite mediche. 
1 vari tipi di analisi, dovran
no diventare da puro fatto 
numerico e quantitativo «uno 
stnunanto di governo • di 
gestione». Onesta la evora 
alone per la quale a Villa-
lago svita lavorando. Quin
di non pia Finf ormastaoe 
come « sistema statistico o 
mora elaborazione di dati 
attraverso 1 calcolatori elet
tronici». ma qualcosa di pro-
foiidamente diverso, vissuto 
attraverso la partecipazione 
e II confronto democratico 
con 1 cittadini, che devono 
diventare 1 soggetti reali del-

sua so questa vasta proble

matica, H a dovrà anche ri
spondere alle tre domande 
che ha indicato Vittorio Ce
cati nella sua relazione in
troduttiva: fare cosa? Fare 
in quale modo e per chi? 

Risposte queste tutte at
tuali nel momento in cui. 
con la legge per lo sciogli 
mento delle mutue, con quel
la per il passaggio dei poteri 
alla Regione, con l'accordo 
programmatico, dal punto di 
vista istituzionale la riforma 
sanitaria è già una realtà. 
SI tratta ora di riempirla di 
contenuti. E non sarà una 
impresa facile tenendo con
to delle resistenze che si in
contrano. 

Per non uscire dal tema. 
basta ricordare quanto è ac
caduto nella discussione per 
realizzare una anagrafe de
gli assistibili. alla quale c'era 
chi voleva attribuire una 
funzione centralizzata e so
stanzialmente di tipo buro
cratico. 

« L'informazione — ha in
vece concluso Cecati — deve 
essere pi esupposto e prodot
to deUa partecipazione dei 
soggetti Interessati, oltre che 

strumento del risulta
le -

g.cp. 

PERUGIA — Ci risiamo: do
po la firma dell'accordo, le 
rinnovate assicurazioni ' s u l 
suo rispetto da parte della 
IBP. niente di preciso è in 
cantiere, e i lavoratori della 
Perugina sono costretti nuo
vamente a scendere in lotta. 
'-""' Una vertenza che tra alti e 
bassi dura ormai da anni e 
che forse testimonia come la 
battaglia per Io sviluppo de
gli .T investimenti '; industriali 
non sia facile né possa essere 
vinta una volta per tutte. Del 
resto già all'indomani dell'ac
cordo dell'aprile '77 il consi
glio di fabbrica della Perugi
na • espresse la propria de
terminazione a far rispettare 
ad ogni costo gli impegni che 
il gruppo multinazionale si e-
ra preso. Ciò che viene riba
dito anche oggi: < Mobilita
zione e lotta di tutti i lavora
tori della IBP» sono infatti 
le decisioni assunte dal coor
dinamento dei consigli di 
fabbrica delle aziende - del 
gruppo, riunitisi a Roma per 
esaminare la situazione e in
traprendere le iniziative ne
cessarie. •;• v <-.., -.,;.*•..,-;-
' c L e divisioni, la mancanza 
di volontà della proprietà e 
la incapacità del gruppo diri
gente -- afferma in una nota 
il consiglio di fabbrica della 
IBP — hanno fatto si che an
cora in nessuna azienda del 
gruppo siano stati realizzati 
gli investimenti previsti dall' 
accordo del 14 aprile del *77. 
Anziché intraprendere una 
politica di sviluppo e ricon
versione. oggi più che mai la 
IBP è allineata nella logica 
della Confmdustria e delle 
multinazionali, cioè ricerca 
un nuovo profitto attraverso 
l'aumento della produttività. 
un • taglio progressivo degli 
organici e lo spostamento 
detrasse produttivo all'estero. 
•- Rispetto a situazioni, in al
cune ariende del gruppo, di 
progressivo decadimento del
la produzione, la IBP non in
terviene. per giustificare hi 
prospettiva il taglio degli or
ganici. -. -.. _.- . 

Dobbiamo impedire il rea
lizzarsi di questa strategia. 

La FUia nazionale quindi 
nell assumere la decisione di 
promuovere tra pochi giorni 
un incontro con la IBP per 
verificare le poiitkbe e le 
scelte dell'azienda in Rana. 
chiama i lavoratori alla mo
bilitazione e alla lotta affin
ché l'azienda dia attuazione 
immediata . agli InmUmtnU 
< Iniziative in tutti i com-

prensurl ed altre forme di 
lotta sono già previste né 
verranno revocate In attesa 
ddl'incaotro che 111 no
vembre è rissato a Perugia 
tra direzione IBP e Federa
zione CGIL. CBL, UTL. 

Chiare e sinteticlie sono le 
richieste sulle quali fl censi-
i n o di fabbrica chiede un 
impegno daua IBP: 

— Inizio della costruzione a 
Perugia del movo stabilimen

to alimentare; ••-/.-, 
— introduzione di - nuove 

linee di produzione di biscot
ti e merende a S. Sisto; 

— informazioni sulla modi
fica delle rate distributive e -' 
qualità dei prodotti . i •- ;< 
'• Su r questo l'azienda r è -
chiamata a precisi impegni. 
£ Assicurazioni '- e impegni. :. 
per la verità, l'IBP ne ha 
firmati di analoghi nel passa-. 
to, ma i lavoratori chiedono,: 
ormai che all'impegno forma- f 
le seguano i nuovi macchina
ri, seguano le gru e i cantieri 
di lavoro. Non fu del resto : 
proprio l'IBP a dichiarare la 
piena disponibilità di una 
buona percentuale di fondi 
per "finanziare, utilizzando ; 
anche contributi --' pubblici. 
nuovi investimenti? E* quanto ; 
basta per muovere i cantieri • 
0 la ristrutturazione delle li
nee produttive alimentari. . 
1 In ogni caso i lavoratori non 
chiedono nuoviJ investimenti 
a casaccio, ma chiedono che 
si cominci presto ad operare •""" 
in questo senso. La. scelta po
litica rimane ben salda: oc
cupazione e allargamento della ~ 
base produttiva sono un'uni
ca battaglia. -;.,.. , .,. ,. ... 

9* t\ 

Sulla situazione politica regionale 

Deciso un programma 
fi incontri PCI-PSI 

PERUGIA — Delegazioni 
regionali del PCI e del 

- PSI ^ si sono incontrate 
l'altra sera a Palazzo 
Cesareni per un esame 
congiunto della situazio
ne politica umbra. 

Al termine dell'incontro 
; è stato diffuso il seguen
te comunicato stampa uni
taria: « Si e svelto un in
contro regionale tra PCI e 
PSI al quale hanno parte
cipato Bruno Capponi, e 
Mario Belardlnelli par II 
PSI e Gino Galli, Claudio 
Carnieri e Bruno Nicchi 
per il PCI. Nel corso del
la riunione è stato compiu
te un esame della situa
zione regionale e dei pro
blemi che da essa emer
gono nell'attuale momen
to serto II profilo politi
co, economico e sociale. 

Le due delegazioni ani
mate dalla volontà di raf- V 
forzare la collaborazione, ' 
tra I due partiti, hanno 
deciso di programmare per 
i prossimi giorni e le pres-. 
sime settimane una serie'. 
di incontri per approfon- .. 
dire l'analisi della situa
zione e definire le scelte . 
che debbono orientare nel- . 
la comune responsabllultà 
l'azione di governo e l'im
pegno nella società regio
nale nell'ambito di un po
sitivo confronto con tutto -. 
le altre forze 

Le consultazioni tra le , 
delegazioni dei due partiti <-
proseguiranno nel corso -
della prossima settimana 
anche in preparazione dot-
la convocazione degli or* 
geni statutari del rispetti
vi partiti ». 

PERUGIA - In scena oggi • domani 

^: Shakespeare militante 
' polìtico al Morlacchij 

lo spettacolo vieno proposto dalla compagnia di 
Nando Gazzolo • Ilaria Occhiai - Una Iattura insolita 

PERUGIA — Shakespeare 
militante politico: una chiave 
di lettura insolita per fl gran
de • drammaturgo che Angelo 
Dauagiacoma sviluppa nel suo 
€ William Shakespeare » questa 
aera e domani in scena al 
Morlacchi di Perugia. • 

• tTASCRA IL C.R. 
PCI E POCI 

PERUGIA — Riprende oggi 
alle 1SJ0 la discussione al 
Comitato ragionale dei PCI. 
Le conclusioni verranno svol
ta dal compagno Gino Gal
li. Sempre alla IBM si riunì-
rà oggi anche il comitato re
gionale dalla FOCL 

L'ordine del giorno è a se
guente: « Habufaatooe di una 
piattaforma politica e di at
tività regione* sulla base 
della quale andare al lancio 
della caianagria del tessera
mento e ad alcune proposte 
sttiraaeetto organizzativo del
la POCI». 

Lo ' spettacolo. " proposto 
dalla compagnia di Nando 
Gazzolo è Ilaria Occhini con 
la regia di Gabriele Leviezed. 
è reduce da un grosso succes
so a l teatro Quirino di Roma. 

Shakespeare è il personaggio 
centrale anche se la trama 
prende le mosse da un'avvin
cente ipotesi sulla nascita del 
«Riccardo H » . Per Dallagia-
coma Shakespeare scrisse l'o
pera per favorire il partito del 
nobile Essex nella sua lotta 
contro il detentore del potere 
Sir Rakigh. 
' La scena dell'abdicazione del 
Re. contenuta nel e Riccardo 
II» sarebbe una sorta di diretto 
invito aua rivolta. Sta l'opera 
di «militante» di Shakespea
re in ogni caso non deve aver 
fruttato molto, tanto è vero 
che Essex finirà I suoi giorni 
nella torre di Londra e lo 
stesso Shakespeare riuscirà 
a scampare atta rappresaglia 
solo a stento. -> 
•' Scene polivalenti ad un Nan
do Gassoso (Snekesscare) lo-
dato daDa crltK'H animano sul 
palcoscenico lo spettacolo. 
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La settimana si conclude senza alcun passo avanti nella trattativa tra i partit i •. . 

Un grave rischio per la Sicilia 
^impasse» provocata dalla DC 

:« ''<!/• •• u Ji> 

E' quanto ha affermato il compagno Russo in una relazione al gruppo comunista - Preoccupazioni tra 
gli stessi de e nel PSDI • Oggi a Palermo e domani a Trapani manifestazioni del PCI con Occhetto 

PALERMO - Per stabilire una posizione unitaria 
. • i 3 

Oggi riunione Pci-Psi 
sulla crisi al Comune 

Ieri Ì partiti dell'accordo si sono incontrati per ini
ziare l'esame dei 12 punti alla base del confronto 

Dalla nostra redazione. 
PALERMO — Comunisti ' e 
socialisti si incontreranno 
stamane (sabato) a Palermo 
per stabilire una linea d'a
zione unitaria nelle trattative 
tra i partiti democratici per 
risolvere la crisi comunale. 
L'incontro, che fa seguito ad 
uno scambio di lettere tra i 
segretari provinciali del PCI 
compagno Nino Mannino e 
del PSI Rocco Loverde, se
gna una ripresa dei rapporti 
unitari tra i partiti della si
nistra. 

Nei mesi scorsi tra le due 
federazioni si erano registra
te divergenze sul sistema di 
affidamento degli appalti per 
la grande opera di risana
mento del centro storico del
la città. « Si tratta — ha det
to » Mannino «• — dell'unica 
questione che ha trovato in 
disaccordo i partiti della si
nistra » e che è da considera
re superata anche perchè « la 
vicenda dipende adesso dai 
suggerimenti < che verranno 
dagli esperti che sono stati 
affiancati all'amministrazio
ne comunale proprio su que
sto problema ». 

Ieri i partiti dell'accordo 
programmatico (DC, PCI, 
PSI. PSDI, PRI) sono tornati 
a riunirsi nella sede del Co
mune per iniziare l'esame dei 
dodici punti sui quali si sta 
svolgendo il confronto. Essi 
riguardano sostanzialmente i 
problemi che la precedente 
giunta, retta dal democristia

no Carmelo Scoma, si era 
dimostrata incapace non solo 
a risolvere ma neppure ad 
affrontare. Inoltre il PCI ha 
posto il J problema di una 
complessiva * riqualificazione 
del « programma ». 

I punti principali su cui si 
sta lavorando sono: la ri-
struttuazione dei servizi del 
Comune e degli uffici, la 
normalizzazione della gestio
ne delle aziende municipaliz
zate. la situazione igieni-
co-sanitaria, la ' politica del 
territorio, le attrezzature cul
turali e sportive, i problemi 
istituzionali (le commissioni 
e un migliore funzionamento 
del consiglio comunale),'il 
decentramento democratico e 
amministrativo (in primavera 
dovrebbero svolgersi le ele
zioni dei consigli di quartiere 
alla cui preparazione stanno 
lavorando i delegati e i coa
diutori nominati recentemen
te). gli appalti, la politica fi
nanziaria, infine il progetto 
speciale per l'area metropoli
tana di Palermo previsto dal
la Cassa per il Mezzogiorno. 
• Le delegazioni dei partiti 
che hanno anche definito un 
calendario dei - prossimi - in
contri. ieri - sera hanno af
frontato 11 problema della ri-
ftartlzlone dei fondi per Vedl-
izia economica e popolare: 

un piano dell'assessorato re
gionale ai lavori pubblici 
prevede per Palermo 35 mi
liardi mentre il presidente 
della Regione Bonfiglio ne 
vorrebbe destinare dieci. 

Sui problemi dell'elettronica 

I sindacati chiedono un incontro 
urgente con la Regione Abruzzo 

L'AQUILA — La federazióne 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
ha segnalato alla Regione, 
Abruzzo — con una lettera-
documento — la drammatica -
situazióne che colpisce oggi 
le aziende del settóre elet- ; 
tronicó e telecomunicazioni 
•d ha chiesto un incontro 
urgente col presidente del 
Consiglio regionale, Di Gio
vanni, il presidente • della 
Giunta Ricciuti, il vice pre
sidente della Giunta, Russo, 

, il presidente della commis-
' sione Industria, Cornell, e i 
, capigruppo consiliari. * < 

- La Federazione unitaria, 
raccogliendo le sollecitazioni 

, delle organizzazioni sindaca
li direttamente operanti nel 
settore dell'elettronica, moti
va l'urgenza dell'incontro 
col fatto che nel settore 
stesso, sia privato che pub
blico, i lavoratori risentono 
sempre più pesantemente le 

- conseguenze della crisi cau
sata sia dalla sudditanza 
delle aziende pubbliche e prl-

' vate del nostro paese alla 
politica delle multinazionali, 
sia dal disimpegno del go
verno e della finanziaria 
IRI-STET, della SIP. del Mi-

" nistero delle Poste e teleco
municazioni e della società 
Telespazio per quanto i ri
guarda gli accordi sottoscrit
ti per il piano nazionale del
l'elettronica e l'occupazione. 

L'intervento delle organizza
zioni sindacali sottolinea con 
preoccupazione la situazione 
esistente, a tale proposito nel
la SIT-SIEMENS e nella IR 
TET de l'Aquila. nell'ACE 
e nella FATME di Sulmona, 
nelle CEME e nella FATME 

- di Avezzano. nella CELL di 
Celano, nella INSEL di Car-
soli e nella FAGEN di Bai-
sorano. «Si tratta di azien
de — sottolinea la federazio
ne unitaria — che occupano 

circa 'diecimila lavoratori e 
dovè òggi si attuano licenzia' '• 
meriti e cassa integrazione 
con palese inadempienza de
gli impegni ~ occupazionali 
precedentemente assunti». . 

In rapporto a questa situa
zione occorre, da una parte 
bloccare qualsiasi minaccia 
all'occupazione e dall'altra — 
con la mobilitazione della 
categoria, e con l'intervento 
degli enti locali e della Re
gione — riprendere e porta
re avanti il discorso sul ri
lancio del settore come mo
mento real IzzatIvo del piano 
nazionale per l'elettronica. 

r. I. 

Incontro tra la 
Regione Abruzzo e 

i lavoratori Stip 
L'AQUILA — Prosegue la lot
ta dei diendentl della STIP 
(una fabbrica di materiali 
plastici del gruppo Sangemi-
ni) in lotta per la difesa del 
posto di lavoro. Dopo una se
rie di riunioni avute nei gior
ni scorsi con assessori e am
ministratori comunali, una 
folta delegazione di lavorato
ri (in rappresentanza dei 33 
già licenziati e dei 46 sui qua
li pende la minaccia del li
cenziamento) si è incontrata 
ieri mattina con la giunta 
reginonale. 

ET stato chiesto il sostegno 
della Regione nella lotta che 
ha come obbiettivi il ritiro 
dei licenziamenti. l'adegua
mento del piano presentato 
dall'azienda in modo da ga
rantire i livelli occupaziona
li; l'utilizzo produttivo di 
eventuali ' finanziamenti " a 
tasso agevolato con relativo 
controllo pubblico dei lavo
ratori. 

v * - * 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC sici
liana prende ancora tempo al
lungando la pausa che essa < 
steì>sa ha imposto alla vita 
politica della Regione con il 
blocco della positiva conclu
sione delle trattative tra i 
partiti autonomisti. La setti
mana si chiude con un nulla' 
di fatto: tutto è fermo alla 
ormai nota decisione della di
rezione regionale de che pre
tende di affrontare con gli al
tri partiti una discussione su 
tutti l problemi compresi quel
li dei posti di sottogoverno. 
ti PCI. come è noto, ha ri
sto che non Intende affron
tare la trattativa sulla ba
se dello scontro tra le varie 
correnti de che si contendo
no presidenze e direzioni gè 
nerali. • Il compagno Miche
langelo Russo, presidente de) 
gruppo parlamentare comu
nista alla Assemblea regiona
le. ha ulteriormente precisato 
questa posizione. Nella rela
zione tenuta alla riunione del 
gruppo Russo ha affermato 
che l'atteggiamento della DO. 
se • non ci saranno ripensp.-
menti, rischia di « far sconta-
re alla Sicilia un lungo perio
do di immobilismo con l'ag
gravante di non fare emer 
gere. con la necessaria chia
rezza. i temi reali del con
fronto politico e programma
tico ». > • , ' *> , , 

'"' C'è da chiedersi — ha det
to ancora Russo — come pos
sa utilmente continuare la ve 
rifica tra i partiti quando e» 
sa non è più tra le forze po
litiche mit « all'interno della 
D C ». . v # , • 

' Spetta dunque ai de scio
gliere il nodo che essi stes
si hanno stretto attorno alla 
trattativa: o procedere spedi
tamente sulla strada intra
presa, o trarne le conseguen
ze sconfessando l'operato di 
un governo che sembra non 
piacere neppure a loro. ^ 

Alcune ammissioni sulla pe
ricolosità dell'attuale situazio
ne regionale si possono co
gliere in una dichiarazione 
dell'on. Mario D'Acquisto. 
esponente della corrente di 
« Impegno Democratico » che 
fa capo in Sicilia all'on. Li
ma e che sostiene l'attuale 
segreteria retta da Rosario 
Nicolettl. « I fatti politici re
gionali — egli ha detto — 
possono degenerare Jn una 
grave confusione di ruoli e di 
obiettivi se non si compie uno 
sforzo immediato e comune 

"di chiarézza! 6. E ancora: « le 
questioni ' del > sottogoverno 
debbono essere affrontate e 
risolte » ma « non costituisco
no il centro del problema ». 
La direzione regionale del 
PSDI ieri ha affrontato 1 te
mi della politica regionale sot
tolineando, tra l'altro la ne
cessità di arrivare pi£sto al
la conclusione dell'accordo. 

In questa situazione il no
stro partito sta svolgendo in 
tutta la Sicilia decine di ini
ziative nel quadro della cam
pagna di mobilitazione per 
una svolta nella direzione del
la regione e per uscire dalla 
crisi economica che grava sul
l'isola. Questo pomeriggio a 
Palermo (ore 18 nei saloni 
del Jolly Hotel) si svolgerà 
una tribuna politica alla pre
senza del compagno Achille 
Occhetto della Direzione. Te
ma: «La politica del PCI 
per imporre al governo na
zionale. alla Regione e al Co
mune di Palermo il rispetto 
degli accordi programmati
ci ». Un'altra importante ini
ziativa si terrà domani, do
menica a Trapani (ore 10.30 
al cinema Ariston) in occa
sione del primo anniversario 
della tragica alluvione. La 
manifestazione, che avrà ca
rattere provinciale, sarà con
clusa da un intervento dello 
stesso compagno Occhetto. 

Il comitato regionale comu
nista ha intanto rivolto un sa
luto agli artigiani siciliani che 
lunedi manifesteranno a Pa
lermo contro il grave immobi
lismo del governo regionale 
che ha ostacolato l'applicazio
ne di numerose leggi e prov
vedimenti a favore della ca
tegoria. 

Domani a Pescara 
manifestazione . 
con Chiaromonte 
PESCARA — Domani mat
tina, con inizio alle or* 

110. al cinema Circut di 
i Pescara ti «volga una im-
> portante " manifestazione, 
che " tara • conclusa dal 
compagno Gerardo Chia
romonte, della direzione 
del partito. La -• manife
stazione, tul tema e Lo 
matte femminili nella 
lotta per la propria eman
cipazione e liberazione e 
per II rinnovamento del
la società » è la prima 
iniziativa regionale dal 
• mese del partito » 

i 

Oggi a Potenza 
assemblea degli 
studenti comunisti 
POTENZA — l Si svolge
rà oggi ali* ore 16 nel 
salone della Federazione 
comunista di Potenza la 
prima assemblea regiona
le degli studenti comuni
sti di Basilicata. -
-'Introdurrà i lavori il 

• compagno Enzo Fanto-
chirlco, della segreteria 
provinciale della FGCI di 
Matera, concluderà il com-

- pagno Ferruccio Capelli 
della segreteria nazionale. 

'i 
« Spezzare ogni 

legame mafioso » 

comunisti por 
gli attentati 
contro la DC 
di Taurianova 

TAURIANOVA — Due rudimentali 
bembt molotov »ono state sca
gliate, ieri ' nette, nell'atrio del
l'abitazione dell'MMMore anziano, 
il democristiano professor Carlo 
Gullace; le fiamme, che hanno par
zialmente distrutto un'auto di pro
prietà del Gullace, sono state pron
tamente spente evitando più gravi 
conseguenze. E' la seconda volta, 
a poca distanza, che esponenti del
la maggioranza democristiana al 
Comune vengono fatti segno a se
sti di criminale rappresaglia di ori
gine mafiosa. Nei giorni scorsi era 
stata rubata l'auto all'assessore de
mocristiano Marcello Romeo, ritro
vata quasi subito con la carroz
zeria sforacchiata, in più parti. •• 
* GII « avvertimenti » costituisco
no una evidente ritorsione degli 
ambienti mafiosi, particolarmente vi
rulenti a Taurianova, contro i pri
mi timidi tentativi detl'amministra-

- zione comunale democristiana di 
liberarsi dei condizionamenti di 
quei gruppi mafiosi che, sviluppa
tisi con le protezioni politiche di 
un ben noto personaggio cliente
lare, hanno finito per prendere 
il sopravvento. - • 

Per la prima volta a Tauriano
va, e proprio in questi ultimi tem
pi, due importanti opere pubbliche 
erano state concesse per appalto 
pubblico 

ti comitato direttivo della se
zione comunista di Taurianova, nel-
l'esprimere la più viva solidarietà 
alle vittime della criminalità ma
fiosa, rileva che gli attentati ad 
esponenti politici democristiani si 
verificano quando « all'interno del 
Consiglio comunale si sono aperti 
spazi per la discussione e per la 
partecipazione democratica dei grup
pi di minoranza, con la costitu
zione delle commissioni consiliari ». 

t a sezione comunista di Tauria
nova nel riaffermare • la volontà 
di contribuire a dar vita ad ini
ziative unitarie che consentano di 
isolare i violenti e i mafiosi » in
vita « il partito di maggioranza a 
voler recidere ogni eventuale le
game con la mafia facendo emerge
re un impegno più chiaro e più de
ciso in direzione dello sviluppo de
mocratico 

Alla ex>Pozzi e alla 

Chimica Meridionale 

Ancora 
una volta 
ricevono 

t 

I il salario 
«dimezzato» 

s W - t.„ . 
POTENZA — Ancora una 
volta, gli operai della Chimi
ca Meridionale di Tito e del
la ex Pozzi di Ferrandina 
hanno ricevuto solo 11 cin
quanta per cento del salario 
del mese di ottobre, e le di
rezioni aziendali non sono in 
grado di assicurare quando 
potranno pagare il rimanente 
cinquanta per cento. • 

Il nuovo attacco viene por
tato ai lavoratori chimici lu
cani sulla base di pretestuo
se " difficoltà finanziarie, il 
tentativo degli amici di Ur-
sinl è quello di alimentare un 
clima di esasperazione incon
trollabile. - • -

« La situazione delle due 
aziende lucane rilevate dal
la Liquichimica — ci dice 
Antonio Noie del CdP della 
Liquichimica Meridionale di 
Tito — si fa sempre più 
drammatica. A Ferrandina 
anche se gli impianti sono 
in attività c'è il grosso pro
blema che non sono concor
renziali: si tratta quindi di 
dare avvio Immediato al pia
no di ristrutturazione, rispet
to al quale la direzione azien
dale non mantiene gli im
pegni assunti. A Tito il pro
blema è diverso: gli impianti 
che esistono sono sottodimen
sionati e piccoli e si aggrava 
la situazione nel momento in 
cui la Liquichimica non ri
spetta nemmeno l'accordo del 
16 giugno per mettere in fun
zione quattro impianti; at
tualmente ne funzionano so
lo due a ritmo ridotto ». ' -
' Vanno, intanto, intensifi
candosi le iniziative dei CdF 
in preparazione dello sciope
ro generale regionale di fine 
novembre - e della scadenza 
nazionale di lotta del grup
po Liquichimica del giorno 8. 

Il 7 e il 9 novembre 

seminario a Cagliari 

Continuano 
le protosto 

por lo gravi 
carenze 

dei. trasporti 
1 . v^ t •< . . . 

CAGLIARI — I ritardi nella ap
plicazione della legga regionale nu
mero 26 sugli interventi per II di
ritto allo studio, hanno provocato 
in tutta l'isola una serie di lotte e 
di manifestazioni. In particolare nel 
Nuorese, nell'Ogliastra, nella Nur-
ra, neU'Orlstanese e nella Trexenta 
la lotta degli studenti pendolari ha 
portato al blocco di parecchi auto
mezzi dell'Arst, alla occupazione di 
numerosi municipi, alla interruzione' 
e qualche volta alla paralisi delle 
lezioni scolastiche. Questi problemi 
dei trasporti degli studenti pendola
ri, assieme a quelli delle mense e 
del diritto allo studio saranno di
scussi in un seminario organizzato 
dalla Commissione programmazione 
culturale e dall'assessorato regiona
le alla Pubblica istruzione. I l semi-
minarlo per il diritto allo studio 
si terrà a Cagliari il 7 e 9 no
vembre. . i 

« Il tema trattato — sottolinea 
la compagna Maria Rosa Cardia, 
presidente della Commissione pro
grammazione culturale — è di par
ticolare importanza e di viva attua
lità anche in seguito alla presen
tazione al consiglio lesionale del 
disegno di legge n. 319 detta giun
ta, recante nuove norme sul diritto 
allo studio e sull'esercizio delle 
competenze delegate ». 

Obiettivo del seminarlo è quello 
di trarre dalla fattiva partecipazio
ne degli intervenuti, e dalle loro 
specifiche esperienze, un quadro di 
informazioni il più completa e rea
listico possibile su come ha ope
ralo la vecchia legge regionale nu
mero 26, e di avere inoltre un 
contributo costruttivo di suggeri
menti e proposte sul nuovo pro
getto della giunta di cui ta com
missione consiliare ha iniziato l'esa
me. Da parte della commissione è 
anche all'esame una proposta di 
modifica alla legge n. 26 presen
tata il 4 marzo 1975 dai compa
gni Maria Rosa Cardia, Usai, Gra
nose e Muledda. ! 

' Al seminario parteciperanno ope
ratori scolastici, rappresentanti dei 
sindacati scuola, dei partiti, dei mo
vimenti giovanili, degli enti locali. 

Per gli abusi edilizi a Pescara 

Formalizzata 
l'istruttoria 
Scarcerati i 

due impiegati 
Ma il sostituto procuratore ha deciso di contestare 
loro il reato di « interesse privato in atti d'ufficio » 

! i < >. ' < ' - Dal corrispondente 
PESCARA — Due fatti nuovi nell'inchiesta promossa dal so
stituto procuratore Amicarelli sugli abusi edilizi a Pescara: 
da una parte, l'inchiesta è stata formalizzata e affidata al 
dr. Grilli per l'istruttoria, che si preannuncia piuttosto deli
cata; dall'altra sono stati scarcerati i due impiegati comunali 
arrestati una settimana fa con l'accusa di « falso ideologico *. 
-1 Amedeo Di Fondo e Pasquale Di Giosia sono usciti • dal 

S. Donato perché è stata accolta dal giudice l'istanza di liber
tà provvisoria presentata dagli avvocati difensori, non per
ché l'accusa sia risultata infondata: il loro futuro si presenta 
anzi ancor più incerto, visto die il sostituto procuratore ha 
contestato loro anche il reato di « interesse privato in atti di 
ufficio .̂ La grave accusa sarebbe stata mossa in seguito 
agli accertamenti compiuti nei giorni scorsi dalla guardia di 
finanza, che avrebbe appurato un « movimento sospetto » di 
« liquidi » sul conto bancario di almeno uno dei due impie
gati. Inoltre sono state formulate accuse ancor più precise 
nei confronti di due dei tre professionisti avvisati di reato 
per « violazione delle norme urbanistiche ». mentre per 11 
terzo rimane solo l'addebito originale. ' 
1 ' Piero e Gianni Cerasoli, progettisti, e con loro il noto co
struttore Carlo Di Properzio sono ora infatti accusati anche 
di « concorso in falso ideologico » e di « interessi privati in 
atti di ufficio», come a dire clic il procuratore ha ritenuto 

. che essi abbiano avuto un ruolo non solo nel progettare e 
costruire fabbricati al di fuori delle norme urbanistiche, ma 
anche nelle opportune « dimenticanze » dei due impiegati al 
momento dei controlli. Per Giustino Cantamaglia invece, l'al
tro progettista, implicato nel * caso », nella formaliz/azione 
si parla solo di violazione delle norme urbanistiche. 
• Come abbiamo avuto modo già di rilevare, l'inchiesta è 

particolarmente scottante non perché Pescara sia nuova ad 
abusi edilizi, ma perché per la prima volta si è usciti allo 
scoperto: professionisti brillanti (i fratelli Cerasoli sono • i 
« progettisti » di fiducia dei big dell'edilizia a Pescara) sono 
oggi sotto accusa alla luce del sole, mentre si spera die il 
prosieguo dell'indagine porti all'accertamento completo della 
verità. ' l ' 

Come si leggeva in un comunicato dei dipendenti comu
nali, sarebbe veramente assurdo die pagassero solo i due 
impiegati. 

n. t. 

L'amministrazione controllata della fabbrica lucana scade i l 9 dicembre 

La moratoria può dare respiro fino 
a giugno, poi che accadrà all'ISL? 

E' una misura che serve ad evitare nell'immediato il fallimento dell'azienda - Un rime-
, dio nella conversione _ dei crediti in azioni o obbligazioni - A colloquio con gli operai 

Dal noitro corrispondente 
POTENZA — AUa Siderurgi
ca Lucana gli oltre 800 lavo* 
ratori (compresi gli addetti 
alle attività indotte) vivono 
con ansia e preoccupazione 
la vigilia della scadenza (9 
dicembre) dell'amministrazio
ne controllata. Il futuro della 
azienda è ancora appeso al fi
lo delle trattative tra i cre
ditori (banche e ditte priva
te), gli istituti di credito e 
l'amministratore delegato dal 
Tribunale di Potenza, attra
verso la mediazione della Re
gione Basilicata e dello stes
so ministero del Lavoro. In
fatti, dopo ' l'interrogazione 
presentata dai senatori luca
ni ai ministri dell'industria. 
del tesoro e del bilancio, la 
«vertenza ISL» ha assunto 
una dimensione nazionale, co
me è giusto che fosse per la 
sua notevole rilevanza nella 
economia regionale. -

Ma cosa pensano gli ope
rai della ISL in questo diffi

cile momento? Quali propo
ste avanzano per la salvezza 
dell'azienda? Di queste e di 
altre questioni che sono sul 
tavolo della trattativa a Ro
ma, come la collocazione del 
prodotto (tondino di ferro e 
laminati d'acciaio), la nuova 
gestione societaria, abbiamo 
discusso con alcuni operai del 
consiglio di fabbrica e rap
presentanti sindacali. 
~ Vincenzo Sileo, operaio, 
membro del CdF traccia la 
« storia » della Siderurgica 
Lucana. « La ISL che è il 
più grosso complesso siderur
gico della regione, per quin
dici anni ha sempre funzio
nato senza avere alcun pro
blema. D'improvviso il 9 di
cembre dello scorso anno ci 
siamo sentiti dire, a cose fat
te. che l'azienda era sotto am
ministrazione controllata e ci 
hanno detto anche che la 
azienda aveva accumulato un 
deficit di 30 miliardi. E ci ave
vano ancora detto — conti
nua Sileo — che durante que-

Le officine degli artigiani 
ad Altamura sono abusive 

. , . -_ • - * ? - > ' - f . - ~ i 

ALTAMURA — Oltre all'aumento dei costi delle materie pri
me e ai problemi creati dalla crisi di mercato, un'altra 
tegola è cascata in testa agli artigiani di Altamura. Non 
possono ottenere credito agevolato per ampliare o ammoder
nare le loro officine. I capannoni degli artigiani costruiti nella 
zona ad ovest della citta, fra la circonvallazione e la linea 
ferroviaria Altamura-Gravina, risultano infatti abusivi. Le 
costruzioni sì trovano in zone destinate a insediamenti pro
duttivi pubblici (mercati, ad esempio). - - ~ 

Questa situazione si è venuta a creare perchè l'ACAI, 
l'Associazione degli artigiani che ad Altamura controlla il no
vanta per cento della categoria, non ha messo in guardia 
i suoi associati dei pericoli verso cui andavano incontro quan
do costruirono in quelle sone le aziende, anzi li ha rassicurati 
sui futuri «possibili accomodamenti» clientelar!. Responsa
bilità ci sono anche da parte dell'amministrazione comunale 
che ha approvato un piano regolatore (col solo voto contrario 
del PCI) che ignora la realtà esistente. 

Intervista con il compagno Santilli, segnatario della federazione 

Intese, movimento di lotta e partito nella Marsica 
s» «, 

Dal 
AVEZZANO — All'inizio 

della campagna per il tes
seramento "7B, abbiamo ri
volto alcune domande al 
compagno Giovanni Santilli, 
segretario della federazione 
marsscana del PCI. per fare 
il ponto sullo stato del mo
vimento nella Manica e sul
le sue pnspeUive. 

Sono ormai tei mai che a 
comitato per lo tvthtppo e 
l'occupazione «fella Monica, 
per la cui costituzione si è 
battuto il nostro partito. 
coordina in modo unitario le 
iniziative di lotta. Qnal t U 
tuo giudizio su questo orga
nismo avoco? 

La costituzione del comita
to ha aperto una fase nuo
va nel modo di fare politica. 
I partiti, le orfanbnaxioni 
sindacali e di categoria, han
no oggi una «sede speci
fica» ove verificare e coor
dinare l'iniziativa sul terre
no deU'occupasJone e dello 

muove dalla consaperolesza 
che per affrontare con effi
cacia la gravità della situa
zione economica e sociale 
della Marsica è indispensabi
le la più ampia azione unita
ria. Uno strumento, "quindi, 
di confronto e di lotta che 
s U assolvendo bene a suo 
compito, anche se occorre vi
gilare per garantirne la con
tinuità neiTazione. 

La politica dette intese nel
la Manica si «viteppa sa due 
franti: U primo queUo del-
funité nelle iniziative di lot
ta; il secondo pia propria
mente aottrJeo. Ci sono, a tuo 
giudizio, ritardi e arretra
tezze? 

La politica unitaria, men
tre ha raggiunto un livello 
abbastanza avanzato sul ter
reno specifico della lotta e 
sulle questioni economiche e 
sociali (immediate e di pro
spettiva) non si è sviluppata 
allo stesso modo per quanto 
riguarda i rapporti poUUci 
nagli enti locali, se si fa 

per la costituzione 

della giunta unitaria alla co
munità montana di Avezza
no. E" evidente che a lun
go andare i due livelli si 
influenzeranno a vicenda: 
tant'è che sono aperti discor
si interessanti negli enti lo
cali. discorsi però che oc
corre far progredire con più 
celerità, per giungete a ve
re e proprie intese politiche. 
. Quali risultati concreti ha 
dato raffermarsi netta Mar-
sica di questo nuovo modo 
di fare politica? 

Questo nuovo modo di fa
re polìtica, che « poi l'abban
dono della vecchia logica del
la contrapposizione e dello 
scontro, ha posto problemi 
nuovi a tutu i partiti, alle 
stesse organizzazioni sinda
cali e di categoria. 81 è trat
tato di misurarci in modo 
originale con le questioni più 
diverse. Emblematico e, a 

rito proposito tutto U mo
ta cui si sta conducendo 

la vicenda delle patate; un 

dal io da parte di tutti 

i protagonisti, comunisti 
compresi. E* chiaro, però. 
che le contraddizioni sono 
più stridenti all'interno della 
DC. della Coidiretti in parti
colare. ove la lotta tra ii vec
chio e il nuovo è più che mai 
aperta. 

Come gaupchi l'orienta
mento del partito di fronte 
aWattuarsi tn modo concre
to detta nostra linea politica? 

n partito sta reagendo ab
bastanza bene a questo « ba
gno nella concretezza» an
che se non mancano momen
ti di sottovalutazione e di in
comprensione sull'importan
za dei risultati concreti che 
si stanno ottenendo. Per su
perare questi limiti si tratta 
di rendere più chiari i singoli 
obbiettivi di lotta e la stra
tegia complessiva che noi 
proponiamo a tutto il movi
mento come piattaforma per 
trasformare la realtà dalla 
l a tr i l e in un contesto re
gionale e meridionale. Insie
me alla orsarussasione del 
movimento di lotta che In 

gran parte è già in piedi. 
occorie non desistere mai 
dallo sviluppare una perma
nente campagna di orienta
mento del partito. 

In che modo ti partito ha 
impostato, quest'anno, la 
campagna per il tesseramen
to dopo i successi degli ul
timi an.ti: m che modo si 
farà coincidere momento or
ganizzativo e momento poli
tico? 

I risultati raggiunti nel "78 
e nel "77 confermano che è 
possibile proporci concreta
mente quest'anno l'obbiettivo 
di una ulteriore espansione 
della nostra forza organizsa
ta. Quello che diventa deci
sivo. però, è legare bene l'im
pegno specifico sul terreno 
organizzativo con rtmpegno 
per il consolidamento del 
movimento di lotta, di un mo
vimento che deve produrre 
fatti concreti, stabilendo un 
rapporto originale con le 
istitmuonL 

Gimuco D* Striano 

sfanno di amministrazione 
controllata si sarebbe porta
ta avanti un'ipotesi di ricon
versione dei crediti in azioni. 
da parte dei creditori. Di que
sta situazione erano a cono
scenza sia la Regione che gli 
altri enti locali. Come CdF 
ci siamo mossi * affinché la 
Regione se ne occupasse: et 
hanno sempre risposto che 
stavano facendo dei "passi". 
Cosi siamo arrivati a settem
bre senza che nessuna solu
zione venisse prospettata. 
Abbiamo allora accentuata la 
lotta, con una settimana di 
mobilitazione conclusa dallo 
sciopero generale del 30 set
tembre scorso. Risultato: sia
mo riusciti ad ottenere un in
contro presso il ministero del 
Lavoro a Roma dove affer
marono che la soluzione era 
vicina. Adesso, pare si vo
glia arrivare ad una mora
toria per altri sei mesi, con i 
creditori, ma la nostra preoc
cupazione rimane sempre. 
perché ci troviamo ad un me
se dal 9 dicembre senza al
cuna sicurezza ». > 

« L'atteggiamento assunto 
recentemente dal presidente 
Verrastro — incalza Giovan
ni Rega. operaio — è indica
tivo del rapporto enti locali-
lavoratori: un atteggiamento 
arrogante e provocatorio ver
so il CdF e le maestranze tut
te della ISL». 

Ma quali problemi compor
ta la concessione di una mo
ratoria temporanea di cui co
si insistentemente si parla? 

Decio Di Bello della FLM 
provinciale afferma: « La 
questione della moratoria, a 
nostro avviso, dà poco spa
zio circa la possibilità di una 
risoluzione definitiva del pro
blema ISL. Certamente — 
continua Di Bello — la mo
ratoria che si vuol concedere 
all'azienda, sino al 30 giugno 
*7i consente la prosecuzione 
dell'attività produttiva, il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali e naturalmente 
consente la possibilità di ave
re il tempo necessario di for
mulare ipotesi risolutive, afa 
è evidente che di per sé non 
risolve alcun problema, nella 
misura in cui non si va verso 
una conversione dei crediti in 
astoni o obbligazioni oppure 
non si va verso il congela
mento dei crediti e la loro 
trasformazione da breve o 
medio a lungo termine. Nello 
immediato, si tratta però — 
aggiunge il segretario della 
FLM — di ottenere la mora
toria considerato che ci sono 
delle banche che richiedono 
llmediato fallimento della 
azienda e. quindi, di conse
guenza l'immediata chiusura 
dello stabilimento. Tra que
ste banche, abbiamo saputo. 
c'è anche il Credito Salerni
tano». 

« Si tratta ancora di capire 
quali posizioni assumeranno 
11CRI che non ha partecipa
to all'Incontro del 2S ottobre 
a Potenza e 1TMI che ha 
chiesto nell'incontro di Roma 
l'intervento della Gept e quin
di rimmediato fallimento del
l'azienda». 

Sui problemi della produ
zione e della collocazione del 
prodotto, discutiamo con un 
altro operaio. Giovanni La-
bella del CdP. « La ISL. che 
è partita t mMalntrme con 
un solo tanto • an Impianto 
limitato e arretrato, dal "74 
ha apportato alcune modin-

che tecnologiche, tra cui. un 
secondo forno capace di pro
durre circa 40 tonnellate di 
tondino finito. Con il con
tratto Sidercomit. circa 9.000 
tonnelate mensilmente ven
gono assorbite dall'azienda 
del gruppo Pinsider. Ecco per
ché — aggiunge Labella — è ' 
importante nell'immediato il 
rinnovo del contratto con la 
Sidercomit, che scade il 30 
novembre, altrimenti anche 
con la soluzione provvisoria 
della moratoria non risolve
remmo alcun problema ».:.-. 

Alla vertenza del più gran
de complesso siderurgico lu
cano guardano con viva ap
prensione non solo gli 800 ope
rai della fabbrica ma anche 
migliaia e migliaia di lavo
ratori delle altre aziende del 
comparto metalmeccanico del
la provincia di Potenza, la 
cui situazione si fa sempre 
più preoccupante. Un terzo 
dei posti di lavoro del setto
re sono in pericolo. —•- ,-* •*-*•• 

' Per questo, la FLM provin
ciale. d'intesa con le federa
zioni CGIL-CISL-UIL provin
ciale e regionale, ha deciso 
di accrescere i livelli di mo
bilitazione e di lotta al fine 
di sbloccare, al più presto. 
una serie di vertenze, indi
cendo per la fine del mese 
di novembre una giornata di 
lotta regionale, per tutti i set
tori. 

Arturo Giglio 

^ * L -

Chiesti fondi alla1 Regione per 
restaurare il castello aragonese 

• *̂  %&• "̂ >» * " 
REGGIO CALABRIA — L'amministrazione comunale di Renio Cala
bria ha chiesto alla Regione un cospicuo finanziamento per restaurar* 
Il Castello Aragonese, oggi in gran parte inagibiie data la latiscenxa delle 
strutture portanti. 

La disponibilità, da parte della Regione, di fondi per il riprìstino 
e la vatorteazione dei patrimonio storico-culturale della Calabria può 
consentire la realizzazione dei necessari interventi di ripristino e riatta
mento dell'antico castello, danneggiato dalla erosione degli agenti atmo
sferici e dalle continue sollecitazioni sismiche. Il trasferimento dell'Os-
•arvatorio geoHako dal Castello (le apparecchiature più sensibili giac
ciono io«t!lizsate perche, data la centratiti della sede, sarebbero turbato 
dell'intenso traffico autoveìcolare) può — non appena attualo — ren
dere disponibili alcuni ambienti e, nel contempo, dare la possibilità di 
un graduale Intervento per la realizzazione di tutte le necessarie opere 
di restauro. 

NELLA FOTO: il Castello Aragonese. 

Vivace dibattito nella seduta del Consiglio provinciale 

Prime resistenze de alla decisione 
di chiudere i manicomi a Cagliari 

Dalla 
CAGLIARI — Non hanno 
tardato ad esprimersi le pri
me resistenze al nuovo piano 
di assistenza predisposto dal
la amministrazione prsvte-
ciale di CagttarL Comeer* 
logico, del retto, contatterai* 
la potiUcm conservatrice e 
reazionaria che per lunghi 
anni ha dominato il campo 
della assistenza, in particola 
re per ciò che riguarda gli 
ospedali psichiatricL La cri
tica è giunta da parte demo
cristiana durante la seduta 

del consiglio provinciale. Non 
si può ancora valutare se la 
posizione eapteboa dal censi-
gttere de Montici aia perso
nale o riguardi piuttosto Tin
telo partito dello scodo ero-
dato. 

La polemica si è incentrata 
sulla iniziativa della giunta 
di amistra di Istituire delle 
cave-facnlglia per l'assistenza 
agU aUasBBBmlatL n piano pre
vede anche un gradaule tra
sferimento dei cosiddetti 
« ammalati di mente» dagli 
ospedali psichiatrici di Ca
gliari e di Dolianova verso le 

- 1 * * ^ - * t ^ i r 

Muore attraversando i binari: 
i semafori sono poco efficaci 

POTENZA — Se al posto del semaforo fosse stato in funzione 
un regolare passaggio a livello con barriere, probabilmente sa
rebbe ancora vivo. E* di ieri la notizia della morte del signor 
Biagio De Angelis, geometra del Genio Civile di Potenza, inve-
stlto da un treno sulla linea Castrovillari-CasteUuccio Infe
riore mentre attraversava con la sua auto i binari della fer 
rovia. Un incidente in parte probabilmente causato da una 
scarsa attenzione del De Angelis; In ogni caso, la semafo
rizzazione del paesaggio a livello non è adeguata e non cor
risponde alla ptrteososità del tratto di strata: il semaforo 
infatti risulta nascosto dal cartello ferroviario e non visibile 
sufficientemente tn tempo. 

L'incidente ripropone l'urgenza di istallare un impianto 
più sicura E II personale c'è: dopo la chiusura del tratto 
Cfettfrovlllari-epezsano Albanese sono sena» lavoro alcune 

«guardia Barriere» (eh* però cassUnamno a easere ancora pa
gate dallo Stato). Pareto* nan usar* nagli altri tratti? 

Sulla vicenda c'è infine da registrare un'interpelUnza del 
compagno Lettieri alla Regione, 

nuove case e nei reparti di 
medicina degli ospedali del 
territorio. Un piano insomma. 
ispirato alle moderne conce
zioni in campo psichiatrico. 
che dovrebbe portare ana de
finitiva soppressione de» ma 
nicomi. 

« Perché — ha 'chiesto il 
consigliere democristiano — 
non assistere gli ammalati 
nel loro ambiente naturale, 
cioè nelle proprie famiglie? ». 
Montici ha lamentato anche 
una scarsa diligenza nei con
trolli degli ammalati psichici. 

E* comunque apparso chia
ro il tentativo di ostacolare 
con tutti i mezzi il nuovo ope
rato. che gli assessori dell'as
sistenza e degli ospedali psi
chiatrici — il socialista Ca
pra e il comunista Lecis — 
stanno portando avanti in 
collaborazione con gli opera
tori ospedalieri. Soprattutto 
ha provocato polemica la de
cisione di dimettere 200 pa
zienti anziani ed ollgofranici. 

Il compagno Armando Con 
giù ha rilevato come « ad una 
assistenza più moderna e 
realmente funzionale si con
trappongono le posizioni ul
tra conservatrici di certa par
te della psichiatria». 

La discussione non si è 
ancora conclusa. Il consiglio 
ha aggiornato i lavori a lu
nedi. , , 

» • . * -

4rfH>*' ì \ •*•**.' **•• 
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Approvato il 
programma 

triennale per 
k riformo J 

agro-pastorale 

; Dilla Mitri rtdiiioBi 
CAGLIARI — Il progetto di 
rilancio dell'agricoltura e di 
ammodernamento della pasto
rizia può e deve partire subi
to. ' Cosi ha riaffermato la 
commissione speciale per la 
programmazione del consiglio 
regionale, che ha approvato 
ieri aia il programma trien
nale per il riassetto e la ri
forma del settore agro-pasto
rale, sia la nota di specifica
zione operativa dei. progetti 
per lo stesso triennio relativi 
ad altri 4 settori importanti 
della economia isolana: mi-
nerariometallurgico, lattie
ro caseario, vitivinicolo e or
tofrutticolo. Relatore al con
siglio (che dovrà esaminare 
ed approvare i progetti in via 
definitiva nella prossima set
timana) è stato nominato 
l'onorevole Matteo Piredda 
(DC), presidente della com
missione programmazione. < 

• '•• La definizione del piano di 
riforma agro-pastorale è un 
fatto indubbiamente i impor
tante, in quanto dimostra — 
come ha sottolineato il com
pagno Sirio Sini. vicepresi
dente .. della .commissione 
programmazione — • che 
« tende « colmarsi quel diva
rio finora purtroppo esistente 
tra impostazione della politi
ca di rinascita e realizzazione 
concreta dei programmi con
cordati». / .; , 
, « La riforma agro-pastorale 
— ha poi specificato il com
pagno Sin! — è centrata sulla 
trasformazione r dell'area del 
pascolo brado in allevamento 
moderno, e - quindi . supera
mento della condizione arcai
ca del nostro mondo pastora
le. E* questa la prima condi
zione ,perché -la Sardegna 
possa assumere uh ruolo 
trainante nell'economia : na
zionale: la promozione di una 
vasta, profonda, radicale a-
tione di bonifica delle terre, 
accompagnata dalla trasfor
mazione-, ideile strutture a-
gro-pastQraU,\f Oli strumenti 
della programmazione che la 
nostra commissione ha ap
provato. ~ è : che " il consiglio 
regionale . certamente appro
verà nei prossimi giorni, pò» 
tono dunque aprire la strada 
ad una agricoltura e ad una 
pastorizia moderna, capaci di 
stabilire per la prima volta 
in Sardegna naturali contatti 
con la ricerca e con la scien
za.'- j - ^ , - ; " . , - , . . 

Il piano di rinascita a ciò 
punta, anzitutto. Occorre ora 
far si che alla disponibilità 
dei fondi ed alle leggi avan
zate, si accompagni una deci* 
sa e seria volontà politica in 
tal senso da parte di tutti i 
partiti autonomistici, e con 
l'impegno e la mobilitazione 
di migliaia di contadini, di 
pastori, di giovani». ' -

< Non dobbiamo •• nascati* 
derci — ha concluso il com
pagno Sini — che le resisten
ze non mancano, ed alcune 
sono affiorata nel ©arso del 
lungo confronto tri 1 partiti 
e tra i gruppi/Ma la tatti 
per le terre incolte * neOe 
campagne dell'isola, dalla zo
na del cagliaritano a quelle 
più interne del nuorese, di
mostra pienamente che pause 
e cedimenti saranno combat
tuti. La battaglia per la ri
forma • agro-pastorale, che si 
svolge nel consiglio regionale, 
ad ancor più nei comuni • 
nei comprensori, andrà avan
ti. Non saranno permessi ri
torni indietro ». 

I ritardi della giunta regio
nale sono stati, intanto, an
cora denunciati dalla federa
zione sarda Cgil - Cisl - Uìl 
in un incontro tra i suoi 
rappresentanti e gli assessori 
Nonne (programmazione) e 
di Ghinamì (industria). Re
spingendo le critiche delle 
centrali sindacali, il compagno 
socialista Nonne ha rilevato 
che « razione della giunta è 
concentrata ' essenzialmente 
su due obiettivi: il compie* 
lamento e il perfezionamento 
del piano triennale: il supe
ramento dei condizionamnU 
esterni che impediscono uno 
sviluppo coerente con gli in
dirizzi regionali». 

Sia il compagno Ugo Loca 
(CgiD che Giannetto Lay 
(Cisl) e Musina (Uil) hanno 
concluso rincontro invitande 
la giunta ad e eliminare ca
renze e ritardi, anche quelli 
relativi alla sua struttura 
amministrativa, che finiscono 
per ricadere su tutti i lavora
tori». 

La federazione Cgil - Cisl -
Uil ha anche sollecitato in-
terveti urgenti e concreti per 
risolvere i pressanti problemi 
della situazione sarda: l'am
ministrazione regionale, per 
«•empio, deve operare deDe 
scelte precise in favore della 

160 operaie in sciopero da tre settimane 

4 :$ 

mesi senza 
paga all'Aersardài 

24 lavoratrici, inoltre, sono in cassa integrazione da ol
tre un anno -L'azienda ha sospeso anche i servizi di 
trasporto e mensa, e parla di crisi del settore (gommoni) 

Alla Vllleroy di Teramo 

Chiesta la cassa integrazione 
per tutti: si vuole liquidare? 

TERAMO — La Villeroy e Boch, fabbrica di ceramiche della 
provincia di Teramo con circa 1000 operai, ha chiesto la cassa 
integrazione (per turni, ma con punte di zero ore) per tutti 
gli operai per 13 settimane. L'azienda, a prevalente capitale 

1 tedesco, ha visto recentemente il cambio della direzione, per 
cui si intrecciano voci in questi giorni sul fatto che il te
desco Wagner, oggi alla testa dell'azienda, sia « sceso In Ita
lia » per liquidare le due fabbriche del Teramano; la cassa 
integrazione sarebbe in questo caso l'anticamera del llcen-

M- i i . zlamenti. A 
Il sindacato ha chiesto ed ottenuto un Incontro alla Re

gione, perchè prima di accettare il provvedimento intende 
vederci chiaro sul futuro dell'azienda: problemi di qualità 
del prodotto (non sarebbe competitivo sul mercato estero e 
italiano), di organizzazione del lavoro e di macchinari (sa
rebbero arretrati tecnologicamente) vanno discussi fra le par
ti interessate. Il sindacato richiama comunque la società 
al rispetto di accordi anche recenti, perchè non un posto 
alla Villeroy venga toccato. 

Interrogazione dei deputati comunisti abruzzesi 

E' tossico il nuovo vino 
che si fa con le bustine? 

PESCARA — Il «vino in bustina» presentato dal Canada 
alla recente Aera di Colonia, di cui si è parlato nel giorni 
scorsi sulle pagine locali del quotidiani per la preoccupazione 
e la protesta dei produttori abruzzesi di vino, è stato og
getto di una interrogazione dei deputati comunisti Perantuo-
no, Brini, Esposto, Pelicettl e Cantelmi che hanno chiesto 
risposta orale ai ministri dell'Agricoltura e della Sanità. 

;.'" I problemi aperti da questa «novità» che, è stato detto, 
sarà presto in commercio, sono svariati: prima di tutto il 
« vino » prodotto con le bustine non potrà essere riconosciuto 
per tale, con gli immaginabili danni sul piano della com
mercializzazione e della facile concorrenza con i prodotti ge
nuini; in secondo luogo si pongono delicati problemi sani
tari, visto che non è ancora noto se il preparato in bustina 
^MSSSS^^ tOMl2n«- Qli operatori abruzzesi dei settore 
vitivinicolo hanno anche presentato un esposto al ministro 
Marcerà, perché si faccia interprete a livello della Comunità 
gen3no' •»*•»•» di, una giusta difesa del prodotto 

CAGLIARI — Si potrae da , 
oltre tre settimane lo scio- -
pero delle 160 operale della 
azienda Aersarda. Da due 
mesi circa le maestranze non 
ricevono il salarlo, mentre 
24 lavoratrici sono in cassa • 
integrazione da un anno. La 
azienda da circa una settima
na ha sospeso anche i servi
zi di trasporto e di mensa. 

L'atteggiamento antlsinda-
cale dell'azienda ha del pre
cedenti significativi in altri 
campi. Per esempio — denun- ; 
ciano le operale — è stato ; 
considerato « assenteismo » 
anche l'assenza per materni
tà, malattia e sciopero. La, 
lotta delle lavoratrici prose
gue ora in condizioni molto . 
dure. Da circa un anno — da 
quando cioè il gruppo De To-. 
maso rilevò il 61% delle azio
ni della SFIRS — le lavora
trici rivendicano 11 manteni- • 
mento del livelli occupativi. 
L'azienda aveva garantito 
che nessuna operaia avrebbe ; 
perduto il posto: ora mlnac- . 
eia addirittura la chiusura. , 
Sembra che 1 nuovi padroni .. 
della Aersarda siano coperti .' 
di debiti, ed essi sostengono 
che questa circostanza è do
vuta alla orisi del settore tea- . 
Bile. In altre parole, bussano 
alle casse della Regione! > 

I motivi della crisi in real
tà sono ben altri. La CGIL 
ha accusato i dirigenti di 
« Incapacità di gestione », e • 
di coprire « le proprie respon
sabilità con la pur esistente 
crisi del settore ». La Aersar- • 
da produce tende da campeg
gio e gommoni. 

I sindacati hanno chiesto 
11 rispetto degli accordi assun
ti dal nuovo gruppo di azlo-. 
nlstl un anno fa: pagamento 
dei salari arretrati, presen- : 
tallone di un plano di svi
luppo dell'azienda, ristruttu
razione della organizzazione 

II problema deU'Aersarda 
— ha detto la compagna Ce
cilia Tratzl segretaria provin
ciale della PILTEA — si in
serisce al discorso più am
pio dei fondi che la'Regione 
eroga e che poi non control
la. Gli imprenditori continen
tali sfruttano le agevolazioni 
non per costruire veri e prò-
pri stabilimenti con la pro
grammazione autonoma, ma 
per creare staccati di indu
strie , oltre, Tirreno. , 

L'AQUILA 

lo 
i% 

uatoria 
per assegnare 
12 alloggi làcp 
a Colle Sapone 
L'AQUILA — N Dopo lo 
sgombero effettuato gio
vedì da carabinieri e po
lizia del 40 alloggi di Colle 
Sapone occupati giorni fa 
da decine di famiglie che 
da anni attendono l'asse
gnazione di una casa da 
parte dell'Istituto autono-

- mo case popolari, ieri mat
tina è - stata finalmente 
ultimata • la graduatoria 
per i 12 appartamenti già 
ultimati di Colle Sapone. 
Al più presto quindi sarà 
possibile consegnare le ca
se agli aventi diritto. 

Resta ora da definire 
l'assegnazione dei 32 ap
partamenti, ' anch'essi co
struiti nella zona di Colle 
Sapone e in via di ultima
zione. Purtroppo, dato che 
la presentazione delle do-

• mande, secondo il bando 
di concorso, si avrà solo 
il 31 dicembre altro tem-

, pò dovrà trascorrere per 
l'esame - delle -: domande, 
per gli accertamenti con
seguenti e per la compila
zione della graduatoria de
finitiva. • •• • ' 

Sarà quindi necessario 
accelerare gli adempimen
ti indispensabili evitando 
ulteriori disagi a famiglie 
costrette ad abitare in ca
se fatiscenti e in bassi. 

Infine nella notte tra 
giovedì e venerdì alcune 
famiglie che erano state 
allontanate dagli alloggi 
du Colle Sapone hanno 
dormito per protesta in 
alcune tende in piazza 
Palazzo nel pressi del Co
mune. s.' ,,'>.; >y .'lì--

.' Conferenza -
suirocGupazione 
giovanile: ;̂  : 
il 13 a Gissi - : 

CARPINETO SINELLO-
(Chleti) — Una folta de
legazione di giovani disoc
cupati si è incontrata con 
il presidente della Comu
nità montana «2ona T». 
A conclusione dell'incon
tro si è deciso di fissare 
la conferenza sulla occu
pazione per il 13 novembre 
presso il cinema Italia a' 
Gissi. 

.V\ • " > . . • « ; ' 

bucheremo un articolo di Ga
vino. Ledda. L'autore di « Pa
dre padrone » e e Lingua di :'-
falce» è — come è noto —, 
uno studioso di glottologia • ̂  
sta conduetndo ricerche prò- -
prio sulle origini delle parla
te sarde. 

Il dibattito 
(su lingua, 
^cultura e 
autonomia 

in Sardegna 
L-> ì t ' 
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La cultura sarda 
- . , . * • , , , . . i 

dovrà essere 
sempre 

E* un fallo indubbiamente 
positivo • che " la discussione 
sulla tutela (lolla lingua sarda 
stia cominciando a dilatarsi ad 
un piano più vasto, cessando 
di rimanere ristretta ad un li
vello piuttosto accademico: 
dopo tutto, si tratta • di un 

; problema politico, di libertà, 
se è vero che la Carta costitu
zionale appunto annulla ogni 
distinzione dì lingua. 

Ma, come è stato già osser
vato, non è solo di lingua che 
si tratta, non è solo di mino
ranza linguistica o etnica da 
salvaguardaro che si deve par
lare, ma di rctuggio culturale, 
di cui la lingua è lo strumento 
e l'espressione. E l'area cul
turale sarda mi ricorda pro
cessi • che nel • secolo scorso 
furono individuati come pecu
liari dell'antropologia ed et
nologia americane: il culture 
contaci anche in Sardegna si 
è sempre risolto come un in
contro-urto, con caratteri pro
tervamente oppressivi, "• non 
molto dissimili da quelli del
l'età del colonialismo e del-
l'impcrialismo; , compito no
stro, di noi sardi, è, quindi, 
di eliminare questa a accultu
razione », liberando la « cul
tura » sarda dal rapporto : di 
subalternità che la collega in 
drammatica dialettica alla 
a cultura » egemone. -.. 

Passando dalla « cultura » 
alla lingua, alla « lingua sar
da », il nodo centrale è quel
lo di salvaguardarla non dal
le contaminazioni che ne in
quinano la « purezza », ma 
dalla prospettiva di cimentar
la in un confronto — in que
sto caso con l'italiano <— che 
finora si à risolto in una pro
va di forza a scapito del sar
do. Perché l'individuo sardo 

— soprattutto il ' sardo • dei 
nostri paesi: ' ma non solo 
quello — vive ' un'esperienza 
che non è esagerato chiamare 
traumatizzante: già da bam
bino vive il dramma del « bi
linguismo >: •' ha un ' mezzo 
di comunicazione quotidiano, 
che ha appreso durante l'in
fanzia; poi — nel primo im
patto, a scuola, indi, quando 
farà il servizio militare, per 
ricordare solo - due dei tanti 
momenti <* ufficiali » della sua 
vita — «ara costretto ad usa
re l'italiano. •• '- '""•"; 

Proviamoci a chiedere che 
cos'è dunque l'italiano per 
uno, nato e vissuto in Sar
degna, dove ha imparato e na
turalmente » il sardo. Ebbene, 
non c'è dubbio che sia una 
lingua a morta », come pote
va essere il latino che per se
coli nell'Europa fu usalo da 
intellettuali, preti e diploma
tici; l'italiano e per un tardo 
una lingua « morta », perché 
essa non è il suo - normale 
strumento di comunicazione, 
imparato durante l'infanzia, 
ma una lingua appresa ed usa
ta soltanto per i momenti e 
le incombenze a ufficiali v. 

Proviamoci quindi a trac* 
ciare una specie di identikit 
spersonalizzato d«-l «ardo: pro
viamoci a seguirne l'itinrrario, 
anche solo quello della sua 
formazione linguistica, quale 
avveniva nel mio paese, e co* 
me avviene anche adesso: si 
impara i l . sardo ' a casa, ' ne] 
paese, nei rapnorli non « uf
ficiali », e l'italiano a scuoia: 
si determina un processo di 
bilinguismo, < •' come tembre* 
rebbe a prima vista. 

Ma la dialettica sardo-italia
no implica un vero bilin
guismo? -r..- .;.-. 

10 mi senio di escluderlo \ 
categoricamente. 

11 bilinguismo vero e reale, 
non fittizio, presuppone l'assi
milazione di due culture: ma 

I le due culture non sono sullo 
slesso piano di parità, essen
do una di e*se prepotente* 
mente soverchiente. Ora, che 
le culture non abbiano gli 
stessi - confini delle lingue e 
un fatto (del resto, neppure 

' i confini politici coincidono 
con quelli linguistici), ma a 
me pare ' innegabile che, se 
si vuole conservare la pro
pria identità, - il proprio re
taggio • culturale, • la propria 
« cultura » e — perché no? — 
la propria r e sardità », biso
gna tutelare la lingua sarda 
con strumenti adeguati, anche 
legislativi. 

Che ci siano del rischi è 
innegabile: prima di tutto 
quello intellettualistico, di 
sollevare ' cioè un polverone 

' mistificatorio, che ' coinvolgo 
gli addetti ai lavori, con una 

. ghettizzazione snobistica, con 
un populismo deterioro da in
tellettuale " o disorganico », 

: quale alligna spesso anche in 
Sardegna. E' evidente che bi
sogna coinvolgere ' in questo 
discorso chiunque parli il sar
do. Già, ma come? Io credo 
che il - primo momento di 
coinvolgimento sia la scuola: 
altrimenti, che senso ha il di
scorso di chi postula che la 
discussione sia trasferita in 
mezzo alla gente e al popolo? 

Chi, come e quando può 
coinvolgere tutti 1 «ardi? La 
risposta è una sola: sii in
segnanti. la scuoia. Qui oc
corre molta chiarezza: come 
può l'insegnante che non co
nosce il sardo andare ad in
segnare nei nostri paesi? Se 
lo fa. non commette, in certo 
sen«n. una violenta, una so
praffazione, non solo lingui
stica. ma anche culturale? -

Nella discussione è presen
te un altro rischio, in quanto 
mi sembra che aleggi- 'uno 
spettro che si vorrebbe-esor
cizzare, quello del e separa
tismo n: ma, il «r separatismo » 
sorge laddove le strutture-'del
lo : Stato SODO troppo accen sout 

liL 

Irate, cosi da determinare una 
reazione periferica. Non ere
do che il « separatismo », co* 
me una specie di categoria fi
losofica, sia « a destra • ; lo 
è stato, a destra, ad esempio 
in Sicilia, dove ci sono siate 
collusioni e strumentalizzazio
ni da parte della borghesia 
agraria e latifondista; ma non 
Io è slato in Spagna nella lot
ta del separatismo basco e 
catalano. \ - ' 

In Sardegna oggi bisogna 
intendersi • su - simili fermenti! 
credo del tutto risibile il ti
more di un'eventuale lotta ar
mata ^ di una regione che si 
solleva contro 11 Motoch ro
mano, sul tipo di Reggio Ca
labria, sotto l'egida dei boia 
chi molla: tutto questo non 
ha senso, anche perché il ne
mico da battere è quello di 
classe: è la borghesia < cor
rotta, la classe dirigente che 
ha causato la degradazione 
della nnstrn isola, sono i 
boiardi della petrolchimica, 
sono i ministri che sotto ban
co, per un pugno di dollari, 
hanno svenduto la Sardegna e 
ne hanno fallo una polverie
ra t di fronte a questi anta
gonisti chiunque di noi si 
sente e separatista », nel sen* 

^ so che sente repulsione e nau
sea, e vorrebbe rivendicare 

i autonomia amministrativa po
litica e linguistica, s . ' 
: Evidentemente sorge anche 
un problema tecnico e didat
tico: innanzi lutto non c'è da 
rammaricarsi né da stupirsi 
troppo della mancanza di mo
delli letterari, i quali in ge
nerale vengono dotto, non 
prima della lineila parlata, e 
spesso devono In loro presen
za e sopravvivenza n una ege
monizzazione di classe: in se
condo lungo ci si dovrà preoc
cupare di descrivete come la 
gente " sarda parla, non di 
prescrivere "̂  come dovrebbe 
parlare: questo sarà compilo 
del linguista; e il linguista 
sardo per eccellenza — non 

.è- casuale .— si è dimostrato 
profondamente sensibile a lat
ti .quésti problemi. 

Giovanni Runch.na 

P?B 1)1 JLt 

FOGGIA -Occorra stringere i tempi 

troppo a rilento 
rattuazioné degli 

accordi per FAjinomoto 
Operai in cassa integrazione alla Lane Rossi - Con
tinua la lotta alla Flnclmtc • alla latardaunia 

Dal Mttra cotTsgpMslaate 
FOOOIA — Il quadro occu-
paatonale in provìncia di Fog
gia al sta facendo preoccu
pante. 

Alla Lane Rosai 1 lavora
tori (Mattino escluso) tono 
per questa settimana In cassa 
fategraatono. Le ragioni: nei 
naagaasdnl della fabbrica tes
ane Ce molto stoccaggio, 
mentre le commosso sono no-
ttrobaento diminuite in quo* 
stl ultimi tempi. 1 spera ohe 
il metoato peata riprendersi tato peata __̂  
11 ptù prtefe pcaalbila altari* 

il futuro oi del lavoratoli 
aarà ancor ptù lacerto. Le 
onaniamatonl a1nflfn*f¥1 del 
ecftore hanno chiesto un in
contro oon la direttone della 
Lane Rotti per «edere come 
far fronte a quatta nuora 
realtà che sta determinando 
una comprenaibUe prooccu-
pasione. La Lane Rotai ti è 
dichiarata disponibile ad in
contrarsi con i rappresen
tanti dei lavoratori verso la 
metà del mese corrente. 

Ancor meno tranquilla è la 
situazione a Manfredonia. Al
la AJinomoto, la «a fabbrica 

seti pensava 
sltpo l'i 

ttrteootersione t J 

le con la Generale Investi 
menti. Pare infatti che ra
zione giudiziaria in cono Stia 
determinando l'allungami i ito 
dei tempi di attuazione degli 
Accorili. 

I lavoratori della Wnclnjoc 
continuano nella loro astone 
di lotta contro I liceraUewen* 
ti effettuati a tutfottt a ohe 
hanno interessato gli operai 
manovali. Esiste — se l'Anic 
lo volesse — anche la possi
bilità di creare un impianto 
per il trattamento biologico 
degli effluenti. E* previsto un 
finanziamento per quest'ope
ra (disponibile) che si aggira 
sui tei inaiarti di lire. UJSkt 
però non Intende avviare la 
oostnaione di questa nuova 
struttura che assorbirebbe la 

d'opera, generica • spe-
_" " i ora è in so

prannumero. 
Ida e* di più, L'Anic stan

te gli accordi contrattuali del 
1#H et era impegnata, In Pu
glia e in particolare nella 
sona di Islanltedonia, a co-
streJre un Impianto per la 
lavorazione di materiale anti-
inquinamento che avrebbe 
dovuto dare lavoro nella fase 
tu costruUon* a 3 » unità. 
Nella successiva fase di pro-
dutione le unità impiegate in 
questa nuova fabbrica dove-
vano essere conte. DI ausala 
impegno, pero, 1 dirigenti del* 
l'Anic non intendono sentir 
parlare. Un modo di fare ve
ramente Insptegabile. 

AH» iAterdaunta di 

pesantemente da molto tem
po. Oli operai licenziati tono 
tempre in attesa di essere 
riassunti. La nuova direzio
ne padronale ha avuto in pro
posito un atteggiamento ne
gativo che ha complicato 1 
fatti e metto sul lastrico un 
gruppo di padri di famiglia. 

Da rilevare infine la riunio
ne della commissiono Lavoro 
del Comune di Foglia, tenu
tasi l'altro ieri, neTeorto del
la quale sono stati etasnlna* 
ti 1 problemi economici ed 
occupattontll della Capitana
ta ed in particolare la situa-
alone venutati a determina
re alla CHantte di Carapollo. 
fìtftìria che produce prefab
bricati per un oerto tuo di 
ediliala, in grosse difficoltà 
e che ha recentemente licen
ziato n operai tu circa 900 
dipendenti. 

La commissione ha sottoli
neato come questo problema 
dimostri l'urgenza che siano 
affrontati attraverso un pia
no complessivo le questioni 
relative alla e rea alone di nuo
vi patti oKxupeatonall La riu
nione al è cenciata con l'in
vito aQe forze politiche demo* 
eretiche e agUBnti Locali di 
renderai prosaotofl di inizia
tive ohe ricerchino investi* 

tu la ta tu i vettori 

•:;,••:-.- .r. r. e . 

Pastore 
15enne 
mangia 
carciofi 
e muore 

CAGLIARI — Un pastore di 
14 anni, Franco Tocco, è mor
to dopo aver mangiato alcuni 
carciofi trattati con anticrit-
totemico, il fatto è accaduto 
nelle campagne di Serraman-
na a una trentina di chilo
metri dal capoluogo, 

Il refesso, eoi fratello Ai
tino, «Ttf anni, euetedhra II 
gregge peterno. Amine ha la* 
eelata iVaeetie gè* vernare 
In tacce e recare! dal medico 
ohe ali stava fatando una se
rie di Iniezioni. Al rlesrne 
all'ovile, ha trovata H fnMal> 
le .Franco ohe aeeueava farti 
datori eireddemo e, dopo •* 

Vincendo timori rpreoccupaziònf le giovani operaie hanno occupato il laboratorio « à fa$on » 

Un boccone amaro per masi 
La lotta delle 45 ragazze del pantalomficio di Roseto degli Abruzzi - Rivendicano il diritto di fare assemblee in fabbrica 
Da settembre non ricevono una lira -1 difficili rapporti con i proprietari, a metà tra I padroni e ! « colleghi» di lavoro 

ver tentato Invano di 
renck o zernave m peaaai pwr 
chiedere ahite. Sul Mete è 
quindi accorpo un medico, ma 
non c'è etate nulla da fare 
e Franco Tocco è 

, Il prof. Carnee, 
direttore eWletrtuto di me
dicina legale dell'unhrertltà 
di Cagliari, ha compiuto la 
perizia necroscopica, che ha 
peiiiwMO appunto OH aweer-tmrm -^fe.i1 ?***** * IMrto 
per awelenamenta. Lo 

L'interno di une dei fanti laboratori e a facon » in Abruzzo 

Hr m progetto t c « g * r t r a i ^ ^ neil'Aventino-Medio Sangro 

L'equipe del piano non è fatta solo 
di tecnici, ci sono anche 50 giovani 

Nostra carràia 
PALESA (Chleti). — La pra
tica del metodo della parte-
cipaalcne nel governo della 
cosa pubblica non è solo una 
conquista detaocratica sul 

del funzionamento del-£*£• 
che una postfbfle strada per 
contribuire a combattere la 
disoccuzMUdone giovanile. Un 

tà montana «Q» (Aventino-
Medio Bangro) che ha ela
borato un plano aocte-eeono-
mico e uno urbanistico. 

Di sdito et affidano tali 
lavori ad «éqnipes» di tec
nici; tutto do comporta co
sti elevatissimi. Qui a Fale
na è stata scelta un'altra 
strada: quella di impiegare 
nona ieueeloi>e dei piani «7 
giovani Iscritti alte liete spe
ciali. Non si tratta, come po
to di una scelta 
a scapito della qualità del 

r infatti previsto, dalla 

delibera approvata pochi gior
ni fa unanimemente dal con
siglio della comunità, che a 
redarre il piano saranno due 
tecnici laureati e che 11 la
voro di 50 giovani (47 delle 
liete.speciali ptù tre geome
tri esercitanti) interverrà nel
la fase di analiai del terri
torio, della raccolta dei dati 
Tale lavoro aarà coordinato 
da altri cinque tecnici. — 

Ma, ai obietterà, non è di
spendioso tale modo di pro
cedere? Lo sarebbe se i due 
tecnici. 1 cinque coordinato
ri e i 50 giovani non «co
stassero». tutti btdeme, me
no di molte « èquipes » cui e 
stato affidato il lavoro da 
altre comunità con compen
si che.arrivano anche a 120 
milioni. 

I due tecnici riceveranno 
riepettivazaente t e 14 mi
lioni. I 5 coordinatori 500 
aatto UT» 

i giovani, sempre per 
lo stesso periodo 350 mila 
lire ti zesec. La 
montana, fatti 1 conti, spen

derà 82 milioni per il perso
nale impiegato. Un notevoie 
risparmio, è bène ripeterlo, 
e l'impiego per quattro mesi 
di 47 giovani delle liste spe
ciali. Un lavoro al di fuori 
dei plani previsti dalla 285, 
e per un compenso più ele
vato. per il quale si è volu
to ricorrere alle liste specia
li per affermare un criterio 
di rilevante importanza po
litica. 

Sono stati anche presen
tati ' piani per la « 285 » 
(in modo particolare si 
punta all'allevamento del
l'agnello bianca con un cor
so di qualificazione pratica 
di un anno, al termine del 
quale le strutture saranno 
messe a disposizione di una 
eventuale cooperativa di gio
vani). Previsti anche, in ta
li plani, sono l'artigianato 
(pure qui corsi teorico-pra
tici tendenti alla formazione 
di cooperative) e la conser
vazione dei beni culturali. 

Nrnlo Cianci 

presentato 
oggi a Pescirra 

libro di memorie 
di Palladini 

L'AQUILA — Sarà presenta
to oggi, alle ore 18, presso 
la sala municipale di Pesci-
na, il libro di memorie di 
PietrantonJo Palladini, nobile 
figura di antifascista tra le 
più note e prestigiose di 
Abruzzo, edito col significa
tivo titolo «Cento metri di 
catene ». La manifestazione è 
patrocinata dall'ammlnistra-
zione comunale di sinistra di 
Pescina, grosso centro conta
dino del Fucino, dove Pietran-
tordo Palladini è nato -
"" Il libro narra l lunghi mo
menti degli impegni prima di 
un gruppo di coraggiosi com
battenti antifascisti, poi di 
un movimento crescente il 
quale, a contatto con la real
tà economica e sociale del 
Fucino, seppe trovare la giu-
sta linea di demarcazione tra 
le idealità di riscatto umano 
legale alla visione di un mon
do libero cWoppreatione e 
dallo sfruttamento e la bru
talità • della vldenea fasci
sta, 

•.''-> ; Nostro strviiio } 
ROSETO DEGÙ ABRUZZI 
— Non è un caso unico, nella 
regione, ma comunque fa no
tizia, perché non è neppure 
tanto comune: le 45 dipen
denti di un pantalonificlo. di 
un «laboratorio facon» per 
la precisione, hanno occupato 
la piccola € fabbrica » per di
fendere il posto di lavoro e il 
salario. L'occupazione -- ti 
svolge notte e giorno, nel-
rangusto spedo dell'ingresso 
del laboratorio: gli stanzoni 
in cui stanno le macchine 
sono chiusi e le operaie, In 
maggior parte giovanissime. 
non hanno voluto forzare la 
porta. -

E' un aspetto del senso di 
responsabilità che traspare 
da tutto quello che dicono su 
questa lotta, sulla loro condi
zione nel laboratorio: si ren
dono conto che i due pro
prietari. registrati come arti
giani. lavorano «per conto 
terzi >. in un certo tento 
quasi sotto padrone anche 
loro ed è per questo che alla 
trattativa i loro rappresen
tanti sindacali . non hanno 
chiesto aumenti tariffari vi
stosi. ma due sole cose: in
tegrità della forza-lavoro oc
cupata e 11 rispetto della par
te normativa del contratto 
delle confezioni, per dar la 
possibilità alle ragazze di fa
re assemblee e di avere i lo
ro diritti sindacali. -
. «Alla Camera del Lavoro 
ci siamo andate — dice una 
brunetta molto vivace, 18 an
ni — dopo che erano stati 
mutili i tentativi di discutere 
"con le buone" con i padro
ni. In questi armi i rapporti 
sono stati civili, ma dopo 
mesi che non prendevano a 
salario e ci si rispondeva 
picche d siamo decise ». Una 
decisione resa difficile da 
quel contratto quotidiano. 
testa a testa, che nei labora
tori di questo tipo si realizza 
con 1 padroni, dal paterna
lismo che ne caratterizza l'at
teggiamento. «Quando si è 
arrabbiato perché protesta
vamo con calma per questo 
salario che da giugno ci dava 
a singhiozzo, a pìccole rate 
(e poi da settembre neanche 
una lira), ci ha detto "Anda
te fuori!", proprio come un 
professore vecchio stampo». 

Le ragazze che stanno fa
cendo a turno questo pome
riggio. tono tutte giovanissi
me: alcune vengono da paesi 
dei dintorni, si alzano presto 
la mattina e tornano tardi la 

sera. Otto ore di lavoro, con 
un intervallo di poco più di 
un'ora, il salario è di 750 lire 
ad ora, quando gli va bene 
prendono 120-130 mila lire al 
mese. I pantaloni arrivano 
tagliati da un altro laborato
rio, di un cognato dei De 
Duca (fratello e sorella) che, 
in due stanzoni contigui ma 
legalmente separati per pre-
tentarsi ' come artigiani, si 
occupano della confezione. 
Per lo stiro e le rifiniture. -

« Non pensavo che il lavoro 
fosse cosi — dice un'altra 
ragazza — immaginavo una 
vita diversa. Cosi è solo fati
ca. poca soddisfazione e 
neanche la sicurezza di quei 
quattro soldi ». « Io volevo 
fare la segretaria d'azienda 
— interviene un'akra — ma 
il mio fidanzato è contrario a 
farmi lavorare in mezzo agli 
uomini ». « Anch'io volevo fa
re la segretaria d'azienda ». 
precisa una terza, «ma non 
ho trovato posto». Arriva u-
n'altra ragazza, è capo-ope
raia: « Io ho cominciato a la
vorare che andavo alle ele
mentari, aiutavo mia madre 
al servizio o nei bar. però 
ero io che sentivo il dovere 
di rendermi utile. Da cinque 
anni qui in fabbrica, ma la 
sera dalle sette ho studiato, 
ho preso diplomi commercia
li. e infine il diploma delle 
magistrali. Ma il lavoro die 
si trova è questo». 

La maggior parte delle ra
gazze ha la licenza media, la
vorano dai 14, dal 15 anni. 
qualcuna pensa di lasciare il 
lavoro dopo sposata, o quan
do avrà il primo bambino. 
Qualche altra dice con deci-
rione che ha capito, nono
stante il sottosalario. Io 
sfruttamento, che il lavoro 
serve alla donna « per realiz
zarsi ». 

Esistono contraddizioni, 
che derivano dall'estremo i-
solamento in cui queste ra
gazze sono finora vissute: 
« Qui non si parla mai di po
litica — dice una — cosi io 
sono piuttosto scettica, diffi
dente per dire indifferente. 
Mi ricordo che a scuola mi 
interessavo di più. ero co
stretta ad interessarmi, per
ché alle assemblee vi parte
cipavo ». « Ma il sindacato in
tanto penso che è una cosa 
buona — conclude un'altra — 
anche se riesco a capire che 
per il padrone è un boccone 
amaro da mandare giù. Ma 
d al abituerà». 

Bari: gli allievi 
del conservatorio 

ribadiscono il «no» 
al nuovo direttore 

BARI — Continue l'agitazio
ne degli studenti o del do
centi del Conservatorio « Nic
colo Piccino! », che dal 17 ot
tobre scorto hanno occupato 
I locali della scuola di mu
sica per protestare centro la 
nomina ministeriale a nuovo 
direttore del maestro Olovan-
ni Antonioni. Ieri mattina 
una delegazione di giovani 
ha Incontrato il presidente 
del Conservatorie, Barbenen-
te, al quale è stato replicato 
il rifiuto della scelta operato 
dal ministro della Repubblica 
Istruzione. 

Giovanni Antonioni, diplo
mato in pianoforte e viola 
nello stesso Conservatori» è 
stata designato a sostituire 
II celebro comeeeltore Nino 
Rota, da molti anni direttore 
del • Nlesola Ptoetnni » ed 
otti in pensione per limiti di 
età. La nomina del nuovo di
rettore — ohe l'altro giamo 
non al ora potuto Insediare 
mila nuova carice perchè r*v 
drUdo era preeMlete dagli al
lievi — sarebbe In Oloprosjo 
di una cireelere dello tteaoo 
ministero in cui t i teonoia 
reppertunrtè, in ceti anale-
ghl, di doro la pr»osceni» 
a docenti di ruolo dogli stes
si tettarti in furatene di vi
ce dirotterò. In questo ceto 
il nuovo direttore del Con
servatorio dovreste vosero il 
maestro Ferdinando Berne, 
Il cut nomo è atavo segnalato 
de studenti, donanti e " 

Nino 

Oggi mamfcttownt 
del PCi a Barretta 
e Paio del Colle 

BARI — Si svolgeranno oggi, 
sabato, due manifestazioni 

Kbbliche del PCI — una a 
Io del Colle e l'altra a Bar

letta — sul tema: «L'aatone 
del PCI e delie forse demo
cratiche per rappUeeatone 
dell'accordo programmatico 
in agricolture». A Palo del 
Cene parlerà l'onorevole ~~ 
rio Giannini A Barletta 
torà Vito De Nicola 

ire hi men- atun lire •anelli per quattro tici tendenti alla formazione legate alla violone di un man- r ^ T ^ ^ l U C T i ^ a i ì i s a i • « « A Z À T ^ I Ì . ecce parlerà ronorevoie aaa-
denaMogica mesi, i giovani, sempre per di cooperative) e la conser- do Ubero daJTopprecalone e tSKh^JSSSJFiPSSSà ?FFJ2LZF?^ * ^ • 2L G £S D , l l k. A %££*M*• 
qualità del lo stesso periodo SO mila vaitene dei beni culturali. ' dallo sfruttamento o la bru- me: alcmie vengono da paesi d al abituerà». -. lerà Vito De Nicola éeUa 
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